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L'iniziativa sovietica rilancia il dialogo internazionale 

Gorbaciov oltre tre ore 
con i parlamentari Usa 
Natta: il governo risponda con atti concreti 

Il segretario del Pei chiede che venga tenuta ferma l'opinione espressa da Craxi - Lo speaker della Camera 
dei rappresentanti Usa Thomas O'Neill ha consegnato al presidente sovietico un messaggio di Reagan 

Ieri, a Mosca, il leader sovietico Mikhall Gorbaciov ha rice­
vuto, pur un colloquio durato oltre tre ore e mezzo, la delega­
zione parlamentare americana, guidata dallo speaker della 
Camera dei rappresentanti, Thomas O'Neill. O'Neill ha con­
segnato a Gorbaciov una lettera di Reagan. Sempre nella 
giornata di ieri, a Mosca è stato confermato l'incontro fra 
Shultz e Gromlko per 1114 maggio a Vienna. A Washington, 
intanto, le fonti ufficiali si dimostrano ora meno entusiaste 
anche sul tema dell'incontro al vertice fra Reagan e Gorba­
ciov. Il dibattito Internazionale ha registrato Ieri la presa di 
posizione contro le armi spaziali da parte del Congresso del­
l'Unione del partiti socialisti della Comunità europea. Quan­
to al governo italiano, Craxi ha ribadito il suo apprezzamen­
to per l'iniziativa di Gorbaciov, insistendo sull'opportunità di 
•una controproposta» da parte occidentale. Ma su questo 
punto sembra Incontrare serie resistenze nella sua maggio­
ranza. Apertamente contrari sono repubblicani e socialde­
mocratici mentre lo stesso Andreottl sembra voler prendere 
le distanze dal presidente del Consiglio. Oggi si riunisce 11 
Consiglio di gabinetto. A PAG. 2 

SAVONA — Nel corso di una 
manifestazione elettorale te­
nuta nella città ligure, Ales­
sandro Natta, segretario ge­
nerale del Pel, ha detto tra 
l'altro: All'apertura del ne­
goziato di Ginevra tra Urss e 
Usa avevamo espresso l'au­
gurio che da parte dei prota­
gonisti o di altri paesi più di­
rettamente interessati al­
l'oggetto delie trattative, ve­
nissero formulate proposte o 
adottate decisioni — anche 
unilaterali — volte ad atte­
nuarne la tensione, già nella 
fase preliminare del negozia­
to. 

Era una richiesta, la no­
stra, fondata non solo sulla 
imperiosa aspirazione di 
ognuno alla pace, ma sulla 

valutazione realistica di quel 
che è necessario e possibile. 

Perciò noi abbiamo propo­
sto anche che da parte italia­
na, per stimolare analoghe 
iniziative nell'altro blocco, si 
sospendesse l'installazione 
dei missili a Comlso. Abbia­
mo così ripreso le proposte 
avanzate da Enrico Berlin­
guer con le Iniziative che ap­
passionatamente egli portò 
avanti nell'ultimo periodo 
della sua vita, in una situa­
zione allora segnata dall'in­
terruzione del dialogo. 

Per questo noi consideria­
mo altamente positiva la de­
cisione unilaterale dell'U­
nione sovietica annunciata 
dal segretario del Pcus, Gor­
baciov, di sospendere per sei 

mesi l'installazione degli 
SS-20 e delle altre attrezza­
ture missilistiche sul teatro 
europeo. Con questa decisio­
ne, una delle due grandi po­
tenze impegnate a Ginevra 
ha dato testimonianza che 
non solo è necessario, ma è 
effettivamente possibile far 
sì che 11 negoziato, nel corso 
stesso del suo svolgimento, 
riduca 1 motivi dell'attuale 
tensione internazionale. 

La decisione sovietica si 
ispira all'appello lanciato al­
le duo maggiori potenze da 
Argentina, Messico, Tanza­
nia, Grecia, Svezia e India: 
appello che noi abbiamo pie­
namente condiviso. Anche 

(Segue in ultima) 

Proposta della Sovraintendenza 

«Trasformiamo 
Venezia in 

un immenso 
monumento» 

Dovrebbero essere poste sotto tutela tut­
te le costruzioni dell'ultimo millennio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Aveva tempo 
fino al 4 aprile per stendere 
l'elenco degli Immobili di in­
teresse storico da tutelare ed 
ha presentato poche ore fa 
una Usta lunga quanto la cit­
tà: per 11 sovraintendente ai 
beni artistici e storici, dotto­
ressa Margherita Asso, Ve­
nezia è un immenso monu­
mento che va conservato e 
tutelato nella sua interezza; 
questa è almeno la sua pro­
posta che nel giorni scorsi è 
stata trasmessa al ministero 
del Beni artistici e culturali 
per competenza; decideran­
no cosa farne al Ministero, 
ma Intanto in città la notizia, 
diffusa con uno stringato co­
municato, ha avuto l'effetto 
di una bomba che ha frantu­
mato l'opinione pubblica in 
una miriade di posizioni, 
spesso imputabili alla pover­
tà di Informazioni di quel co­
municato ufficiale; una con­
ferenza stampa avrebbe cer­
tamente sdrammatizzato I 
toni di un dibattito, in queste 
ore, a tratti nervoso. Del re­
sto. Margherita Asso (arriva­
ta a Venezia un paio d'anni 
fa) ha già avuto modo di ac­
cendere gli animi del vene­
ziani: poco tempo fa ha ne­
gato al Comune il permesso 
di costruire case nell'area 
Saffa, In cui sorgono vecchi 
capannoni secondo molti di 
scarso valore documentale, 
sostenendo invece che si 
tratta di pezzi di una archeo­
logia industriale che non 
merita meno attenzione del 
gotico. Le associazioni natu­
ralistiche e protezionistiche 
hanno già salutato l'inter­
vento del sovraintendente 

come «liberatorio» rispetto 
ad una situazione che loro 
giudicano di progressivo de­
grado del tessuto cittadino; 
le forze politiche denunciano 
ora perplessità, ora dubbi, 
ora interesse, ora insoddisfa­
zione e addirittura insoffe­
renza per un gesto di «gover­
no» maturato al di fuori di 
una assemblea elettiva. 

Dagli uffici della Sovrain­
tendenza (la signora Asso 
rientra oggi dalle ferie) si 
lanciano messaggi tranquil­
lizzanti: «La citta non diven­
terebbe un museo; non è vero 
che Venezia verrebbe mum­
mificata; ne guadagnerebbe­
ro i veneziani e la loro città», 
ma anche gli amministratori 
pubblici esprimono pareri 
sensibilmente diversi tra lo­
ro. È tutta «colpa» della nuo­
va legge speciale entrata in 
vigore qualche mese fa il cui 
articolo 9 affermava che 11 
ministero dei Beni culturali 
entro centoventi giorni do­
veva presentare l'elenco de­
gli edifici da notificare as­
soggettandoli al vincolo del­
la tutela. Margherita Asso 
ha proposto di vincolare tut­
to quanto è stato costruito 
nell'ultimo millennio sulle 
118 isolette su cui poggia Ve­
nezia insulare, nonché il 
centro storico di Chloggla, 
Pellestrina, Burano, Murano 
e. Infine, l'edilizia liberty e 
rurale del Lido. Questo — se­
condo il comunicato della 
Sovraintendenza — per una 
verificata omogeneità della 
struttura e dell'intervento 

Toni Jop 

(Segue in ultima) 

Cile, ucciso 
uno studente 
Rapiti due 
sindacalisti 

SANTIAGO DEL CILE — Uno studente uc­
ciso, colpito alla schiena da agenti di polizia 
all'interno dell'università di Santiago, due 
dirigenti sindacali rapiti da civili dopo un'In­
cursione nella sede dove si preparava la gior­
nata di protesta di oggi: la svolta di terrore in 
Cile si va confermando e delineando come 
una scelta precisa del regime. 

Oscar Fuentes Hernandez, 20 anni, è stato 
ucciso dai «carabineros» mentre fuggiva. 
Stava distribuendo volantini sulla giornata 
di lotta «per la vita e per i diritti umani», 
indetta per oggi dal Comando nazionale dei 
lavoratori, organismo unitario sindacale e 
appoggiato da tutti i partiti dell'opposizione. 
Dopo l'uccisione di Oscar Fuentes la polizia 
ha improvvisato una retata massiccia e ha 
arrestato cinque studenti, tutti per «violazio­
ne* delle «disposizioni attuali dello stato di 
assedio* e della «proibizione delle attività po­
litiche*. 

L'incursione e il rapimento del due diri­
genti sindacali, José Figueros e Manuel Bu-
stamante, sono invece avvenuti in tempi di­
versi. Un comando armato ha fatto irruzione 
nella sede della confederazione dei lavoratori 
edili, picchiando e minacciando di morte tut­
ti i presenti. Erano dieci uomini mascherati, 
hanno razziato di tutto: volantini, documen­
ti, denaro. Alcune ore dopo un secondo grup­
po — forse composto dagli stessi uomini, 
presumibilmente agenti della Cnl, la polizia 
segreta al comando di Pinochet, è tornato al 
sindacato e ha rapito Figueros e Bustaman-
te. 

Pecchioli: 
sabato col Pei 

ì partigiani 
a Milano 

Il 40° della liberazione è occasione di in­
contro unitario sui grandi ideali delia lotta 
antifascista e antinazista: esso, però, non è 
solo momento di celebrazione, ma deve esse­
re anche occasione per il rilancio di una con­
troffensiva ideale e culturale contro 1 tentati­
vi di manipolazione di quella vicenda storica 
e persino di rivalutazione, più o meno esplici­
ta del fascismo. Questi tentativi si collegano 
al disegno — mai accantonato — di rimette­
re in discussione 1 tratti originali della nostra 
Costituzione democratica e dello Stato re­
pubblicano. Tali tratti derivano dal fatto che 
la Resistenza è stata caratterizzata dall'in­
tervento consapevole delle masse popolari e 
innanzitutto della classe operaia, del brac­
ciantato, dai lavoratori. Proprio perciò è es­
senziale ricordare anche 11 contributo porta­
to da quelle forze, come 11 Pei, che di queste 
masse sono state e sono espressione fonda­
mentale. Ecco perché — ha dichiarato ieri 
Ugo Pecchioli, della segreteria nazionale del 
Pel — sabato prossimo 13 aprile, I comunisti 
hanno indetto una loro manifestazione a Mi­
lano. Da tutta Italia, converranno partigiani, 
deportati nei lager nazisti, e con loro, mani­
festeranno giovani e ragazze, che opponen­
dosi al terrorismo, lottando contro il riarmo 
nucleare e per la pace, non dando tregua alla 
criminalità mafiosa e camorrista, hanno di­
feso le istituzioni democratiche e mantenuta 
aperta la via dello sviluppo pacifico del no­
stro paese. 

Per quattro giorni disagi sui treni 
ROMA — Mentre le ferrovie 
rischiano di precipitare nel 
caos, si continuano a scopri­
re I pasticci combinati da Si­
gnorile. I macchinisti ade­
renti alla Fisafs, sindacato 
autonomo, hanno iniziato 
Ieri sera l loro quattro giorni 
di sciopero e non hanno nes­
suna intenzione di revocare 
la «unga agitazione. Sino alle 
21 di oggi l'astensione dal la­
voro riguarderà il comparti­
mento di Bologna, Firenze, 
Ancona. Bari e Cagliari. Do­
mani toccherà al nodi di Ro­
ma, Napoli. Reggio Calabria 

e Palermo. Sabato e per tutta 
domenica verrà bloccato 11 
traffico di Genova, Verona, 
Torino, Venezia, Trieste e 
Milano. 

Lo sciopero è stato procla­
mato prendendo a pretesto 11 
primo pasticcio combinato 
da Signorile: 11 ministro fir­
mò due contratti, uno con gli 
autonomi e l'altro con 1 con­
federali. Ma non si limitò a 
Suesto: firmò anche due co­

lei di autoregolamentazio­
ne. Uno, quello con Cgil, Clsl 
e UH più rigoroso, l'altro con 
la Fisafs più di manica larga. 

E cosi ora gli autonomi non 
solo possono fare agitazioni 
selvagge tali da compromet­
tere Il funzionamento del 
treni, ma possono anche so­
stenere di farlo nel pieno ri­
spetto del codice di autorego­
lamentazione. 

Ieri Cgil, Cisl e UH, In un 
loro comunicato, hanno du­
ramente attaccato 11 mini­
stro Signorile che «conferma 
l'Incredibile vocazione a sot­
toscrivere testi diversi per 
uno stesso argomento a se­
conda degli interlocutori che 
si trova di fronte*. «Viene co­

sì meno — prosegue la no ta 
— ogni certezza per l'utente 
e ogni credibilità di un mini­
stro della Repubblica nella 
sua veste di controparte*. 

Cgil, Cisl e UH denuncia­
no, poi, anche le responsabi­
lità dell'«aztenda Fs» assai ti­
morosa nel predisporre pro­
grammi di circolazione Ido­
nei a neutralizzare efficace­
mente gli effetti delle immo­
ti vate e Inutili astensioni dal 
lavoro proclamate dalla Fi­
safs e nel darne diffusa e 
tempestiva notizia all'uten­
za*. «Gli scioperi degli auto­

nomi — termina la nota — 
che registrano modestissime 
adesioni, renderebbero pos­
sibile l'attuazione di pro­
grammi che garantiscano lo 
svolgimento di buona parte 
del servizio*. 

Se, dunque, treni e stazio­
ni per quattro giorni finiran­
no nel caos si saprà con cer­
tezza di chi sono le colpe. 
Nell'ordine: dell'irresponsa­
bilità degli autonomi, dei pa­
sticci a catena di Signorile e 
della inefficienza dell'azien­
da ferroviaria. 

Gli imprenditori confermano il no ai decimali 

Confindustria arrogante 
Si allarga il fronte 

per la vittoria del «sì» 
Lucchini: «Craxi non mi ha mai detto che mi spedirà una lettera» - Manifestazione a 
Roma per il referendum - Interventi di Tronti, Cortese e Scheda - L'adesione di Caffé 

ROMA — La Conflndustria ha confermato la decisione di 
non pagare i decimali. Il direttivo degli imprenditori italiani 
italiani tenutosi nel pomeriggio di ieri ha confermato le scel­
te già assunte nel passato. Ormai è esclusa ogni possibilità di 
iniziativa volta a evitare 11 referendum prima delle elezioni 
del 12 maggio. «Non ho mai sentito Craxi dire che mi avrebbe 
spedito una lettera», mi ha detto il presidente della Conflndu­
stria Luigi Lucchini, alla fine del direttivo. Il vicepresidente 
degli imprenditori privati Carlo Patrucco, nonostante la si­
tuazione non consenta eccessivi ottimismi, sostiene Invece 
possano esservi ancora probabilità di evitare il referendum. 
•Credo ci sìa uno spiraglio — mi ha detto Patrucco — ora la 
Cisl sembra meno rigida e qualche apertura mi pare di co­
gliere anche nella Cgil». Oggi il direttore generale della Con-
findustrla Paolo Annlbaldi dovrebbe incontrare uno del se­
gretari della Cgil. Ciò significa che esistono margini per apri­
re una trattativa tra le parti sociali, magari dopo il 12 mag­
gio? VI è peraltro anche chi vorrebbe riprodurre la tragica 
esperienza del 14 febbraio 1984. Certe forze sindacali e certi 
partiti nella maggioranza di governo sono persuasi che un 

(Segue in ultima) Antonio Mereu 

ROMA — «Trascinante». E 
l'aggettivo che usa un ope­
raio della Fatme Massimo 
Marzullo. Una vittoria del 
«si» nel referendum del 9 giu­
gno — dice — contro una po­
litica economica tutta basa­
ta solo sui tagli della scala 
mobile può avere un effetto 
«trascinante», può ad esem­
plo, innescare un nuovo ciclo 
di lotte per l'occupazione, 
può gettare le basi per una 
risposta positiva alle dram­
matiche'attèse di milioni di 
giovani. Siamo in un cinema 
del quartiere Testacelo, dal 
nome bene-augurante («Vit­
toria») e qui c'è 11 battesimo 
del «comitato dei si» romano. 
La sala è gremita. Sono pre­
senti i rappresentanti di 40 

•luoghi di lavoro»: fabbriche, 
ma anche scuole, uffici, mi­
nisteri. Operai, ma anche 
tecnici, economisti, studiosi, 
giornalisti. E nel pubblico 
che ascolta vedi esercenti, 
artigiani, gente venuta per 
capire che cosa è in gioco? 
Pensate un po' — sembra ri­
spondere Mario Tronti — 
che cosa succederebbe se 
vincessero i «no». Sarebbe un 
nuovo 18 aprile, un «1948 so­
ciale», l'apertura di nuovi 
anni '50. È una riflessione 
che dovrebbero fare anche 
gli amici e compagni della 
Cisl. L'affermazione dello 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Nuovi particolari sulla Cefalonia sconosciuta di Leopoli 

Quei duemila sterminati 
non aver «collaborato» IH 

Nell'interno 

Le testimonianze di Mario Spinella, Mario Rigoni Stern e Nuto Revelli - «Ho 
sentito parlare di fosse comuni piene di soldati italiani presi prigionieri» 

MILANO — È uno dei tanti buchi neri che accompagnano 1 corsi della storia. Ma forse stavolta l'ennesima zona d'ombra in 
cui è rimasto nascosto per tanti anni uno degli episodi più agghiaccianti della seconda guerra mondiale, verrà definitivamen­
te rischiarata. O almeno l'occasione è venuta e si impone ora un atto di giustizia e correttezza, non solo in sede storica. Stiamo 
parlando del massacro di duemila soldati italiani dell'Amar, il corpo di spedizione in Russia, operato dai nazisti con 
l'abituale ferocia a Lvov, Leopoli, tra l'agosto e il settembre del 1943. La drammatica vicenda di cui furono protagonisti i 
nostri soldati, che si erano rifiutati di collaborare coi tedeschi fin dalla caduta di Mussolini e di cui ha riferito in una lunga 
corrispondenza giusto ieri su 
queste colonne Giulietto 
Chiesa, ha il conforto di non 
poche testimonianze, ripor­
tate negli atti ufficiali del 
processo di Norimberga o 
raccolte da Wladimir Pavlo-
vlc Beliaev, scrittore sovieti­
co che sull'eccidio miscono­
sciuto di Leopoli ha Indagato 
per anni. Eppure su questa 
nuova Cefalonia Io Stato ita­
liano, il ministero della Dife­
sa, non hanno mai speso una 
parola. Non c'è poi molto da 
stupirsi; secondo lo Stato 
maggiore del nostro esercito, 
le partenze del corpo di spe­
dizione italiano in Russia 
•erano completate il 22 mag­
gio» (così è stato ufficialmen­
te scritto). 

Il caso ha perlomeno biso­
gno di essere approfondito se 
Nina Ellslavovna Petru-
shkovna, interprete di nazio­
nalità polacca che aveva la­
vorato al servizio del soldati 
italiani di stanza a Lvov du­
rante l'occupazione tedesca, 
ha potuto fornire, durante 11 
processo di Norimberga, ad­
dirittura un elenco di 45 uffi­
ciali, tra cui tre generali 
maggiori e tre colonnelli, ri­
masti uccisi insieme al sol­
dati semplici. Certo, quell'e­
lenco può essere impreciso. 
ma di qui a stendere un velo 
di silenzio ce ne corre. E per 
sapere qualcosa di più abbia­
mo voluto sentire alcuni «te­
stimoni* un po' particolari 
che la tragica odissea dei sol­
dati italiani in Russia la co­
noscono assai bene. 

Mario Spinella, scrittore e 
saggista, su quel fronte c'è 
stato: «Sì, ho fatto la guerra 
in Russia, ma sono tornato 
nel marzo del '43. Comunque 
non mi sento di escludere 
che quei duemila italiani di 
cui si parla appartenessero a 
qualche reparto speciale. Ve­
di, dopo la disfatta ci hanno 
raccolto nella zona di Minsk, 
in Bielorussia, e 11 siamo sta­
ti fermi in attesa di ordini. 
Prima ci dissero che sarem­
mo tornati tutti in Italia, 
successivamente giunse un 
ordine in certo qual modo 
strano: ci fu infatti riferito 
che una parte dei resti del-
l'Armir sarebbe stata rimpa­
triata, mentre un'altra parte 
sarebbe rimasta in territorio 
sovietico. Dopo, invece, an­
che coloro che sarebbero do­
vuti rimanere, ritornarono 
in Italia*. Entro maggio? «Sì. 

AndrM Aloi 

(Segue in ultima) 

n papa 
incontra 
i fascisti 
Le Pene 
Abiurante 

Jean Le Pen e Giorgio Abiu­
rante, accompagnati da un 
gruppo di eurodeputati di 
estrema destra, erano Ieri 
mattina in piazza San Pietro 
(nella foto), all'udienza del 
papa. Giovanni Paolo II ha 
stretto loro la mano. Sull'in­
contro forte protesta della 
Fgd . A PAG. 2 

Trapani, riesplode il caso Costa 
Clamorosi sviluppi nella vicenda giudiziaria 
di Trapani. Il giudice Costa, arrestato tempo 
fa perché accusato di corruzione e di rapporti 
con la mafia, si sarebbe confidato a lungo 
con 11 suo collega, il giudice Lo Curto, rive­
lando i grovigli degli interessi mafiosi in cit­
ta. Lo Curto ha lasciato per questo motivo 

l'inchiesta chiedendo di essere ascoltato co­
me teste. Costa, tra l'altro, avrebbe ammesso 
di aver ricevuto 130 milioni per assolvere, 
clan mafiosi. Intanto un settimanale rivela 1 
nomi degli otto uomini politici che erano fi­
niti nell'Inchiesta del giudice Carlo Palermo. 

APAG.S 

Studi di Medicina, arriva la riforma 
È in arrivo la proposta di riforma degli studi 
di Medicina, presentata dal ministro Falcuc-
ci. Gli anni necessari per conseguire la lau­
rea saranno sempre sei, ma verranno divisi 
In due trienni. Non è prevista l'introduzione 
del numero chiuso, però ci sarà uno sbarra­
mento alla fine del terzo anno, quando gli 
studenti saranno sottoposti ad una selezione 

in base agli esami sostenuti precedentemen­
te. Sono previsti due tirocini obbligatoti, uno 
di ricerca e uno pratico della durata di sei 
mesi. In totale ci saranno 5500 ore di studio, 
sarà obbligatorio lo studio dell'inglese, e si 
sosterranno esami ogni sei mesi. Appare In­
vece ancora lontana la riforma della facoltà. 

A PAG. e 

Juve e Inter vittoriose in Coppa 
Le due semifinali dell'«andata* di Coppa dei 
Campioni e di Coppa Uefa, che vedevano Im­
pegnate la Juventus e l'Inter, hanno visto I 
successi di entrambe le squadre Italiane. A 
Torino I bianconeri di Trapattonl si sono im­
posti per 3-0 contro I francesi del Bordeaux. 
A San Siro i nerazzurri di Castagner non 
hanno avuto alcuna difficoltà ad aver ragio­

ne degli spagnoli del Real Madrid (2-0). Le 
due squadre Italiane hanno creato molte oc­
casioni da gol e avrebbero meritato un risul­
tato più sonante. Le reti sono state segnate 
da Boniek, da Bruschi e da Platini; da Brady 
(su rigore) e da AltobelIL OH incontri di ritor­
no, dal quali usciranno le finaliste, si gioche­
ranno il prossimo 24 aprile NELLO SPORT 
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Al centro del dibattito la moratoria nell'installazione dei missili annunciata dal leader sovietico 

i l i Riprende il di 
O'Neill consegna a Gorbaciov 
una lettera della Casa Bianca 

Interessanti indicazioni a seguito del lungo colloquio tra l'esponente Usa e il segre­
tario generale del Pcus - L'olandese Van Den Bruck conferma il «sì» ai Cruise 

fra speranze e difficolt 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Oltre tre ore e 
mezzo di colloquio tra Mi-
khan Gorbaciov e lo «spea­
ker» della Camera del rap­
presentanti Usa, O'Neill, so­
no la conferma che la spinta 
e l'attenzione sovietica verso 
un miglioramento delle rela­
zioni Usa-Urss si va accen­
tuando. Si era già visto nei 
giorni scorsi che la visita in 
Urss della delegazione parla­
mentare americana era con­
siderata dal Cremlino un'oc­
casione* Importante nel qua­
dro dell'accelerazione dell'i­
niziativa sovietica sui temi 
internazionali. La notizia di 
ieri di un nuovo Incontro, a 
Vienna, 11 14 maggio, tra 
Gromiko e Shultz e la notizia 
che O'Neill è stato latore di 
una lettera di Reagan a Gor­
baciov, confermano anche 
esse che il momento del Rav­
vicinamento — per quanto 
ancora, forse, dettato più 
dalla novità e dalla curiosità 
che da elementi sostanziali 
— è ormai bilaterale. 

Gorbaciov non ha detto 
cose nuove, rispetto ai conte­
nuti della sua recente inter­
vista alla «Pravda». Si è limi­
tato, sul fronte delle polemi­
che, a definire •inspiegabile» 
la fretta con cui Washington 
ha respinto la proposta di 
moratoria da lui avanzata di 
fatto Insieme alla decisione 
di avviarne una unilaterale 
da parte sovietica. Per il re­
sto egli ha svolto un discorso 
tutto improntato alla esigen­
za e alla possibilità di una 

normalizzazione del rapporti 
tra Usa e Urss. Anche per Gi­
nevra — egli ha ripetuto — 
vale lo stesso discorso. «Ma 
occorre una volontà politica» 
per raggiungere risultati po­
sitivi. 

Un tantino -gialla» è stata 
invece la vicenda dell'incon­
tro tra Gromiko e il ministro 
degli Esteri olandese Van 
Den Bruck. In modo del tut­
to inedito, la Tass ha taciuto 
per tutta la giornata, senza 
fornire — come viene fatto di 
solito — un proprio comuni­
cato sull'andamento dell'in­
contro. Poi Van Den Bruck 
ha convocato una conferen­
za stampa per i giornalisti 
sovietici e stranieri, nella 
quale ha fatto di tutto per 
mostrarsi non soddisfatto 
dell'Incontro con Gromiko e 
in cui ha ribadito, a tratti 
persino con toni assai bru­
schi, la posizione del governo 
olandese in materia di missi­

li a media gittata. La Tass — 
che aveva finora taciuto — 
ha dato poi, prima della pro­
pria versione, un breve reso­
conto della conferenza stam­
pa, eliminando tutti gli ele­
menti polemici con cui Van 
Den Bruck aveva cosparso la 
sua apparizione. 

Più di tre ore di colloquio, 
comunque, In cui si è molto 
parlato di euromissili e di 
Ginevra. Il rappresentante 
olandese ha ribadito che la 
posizione del suo governo re­
sta ferma sui binari della de­
cisione assunta il primo giu­
gno dell'anno scorso: «Se al 
primo novembre 1985 il nu­
mero degli SS-20 installati In 
territorio sovietico sarà su­
periore a quello del giugno 
1984, allora non potremmo 
evitare di installare i missili 
americani sul nostro territo­
rio». Su quali dati vi baserete 
e stato chiesto? «Su quelli 
che ci verranno forniti dal 

La Nato giudica «scorretta» 
la mossa annunciata dall'Urss 

BRUXELLES — Secondo la Nato, la «proposta» di Gorbaciov 
(così viende definito, impropriamente, quello che è invece l'an­
nuncio di una iniziativa unilaterale) è scorretta, perché ha «rotto il 
riserbo» che Usa e Urss si erano impegnati a mantenere attorno 
alle conversazioni di Ginevra. Questa singolare interpretazione 
sulla recente mossa sovietica è stata resa nota al termine della 
riunione settimanale del Consiglio Atlantico, che si è tenuta ieri a 
Bruxelles a livello di ambasciatori dei paesi dell'Allenza. 

nostri alleati della Nato». 
Pur affermando di condivi­
dere l'aspirazione manife­
stata da Gorbaciov, nella sua 
recente intervista alla Pra­
vda, ad un risanamento del­
la situazione internazionale, 
Van Den Bruck ha secca­
mente sposato, in pratica, 
tutte le tesi atlantiche più ol­
tranzistiche filo-americane. 
Per lui la moratoria unilate­
rale annunciata dal leader 
sovietico altro non è che 
•l'ammissione implicita che 
l'Installazione degli SS-20 è 
continuata anche nel corso 
dell'ultimo anno». • 

Per quanto, riguarda le 
«guerre stellari» (pur ammet­
tendo che esse contengono 
•problemi per ora senza ri­
sposta») ha sostenuto in pie­
no la tesi americana secondo 
cui «è del tutto Inutile inseri­
re nella trattativa sul con­
trollo degli armamenti que­
stioni sottoposte a ricerca 
scientifica e pertanto non ve­
rificabili». Del tutto evidente, 
quindi, che Van Den Bruck è 
venuto a Mosca essenzial­
mente per Indebolire la pres­
sione di quella sostanziosa 
quota della propria opinione 
pubblica contraria agli 
orientamenti del governo di 
procedere comunque all'in­
stallazione dei 48 Cruise 
americani sul territorio 
olandese. La «delusione» che 
egli ha esibito di fronte ai 
giornalisti è parsa funziona­
le a questo disegno. 

Giuliette) Chiesa 

Craxi insiste: 
controproposta 
Ma Andreotti 

dice di no 
Anche Pri e Psdi apertamente contrari 
A Roma delegazione del congresso Usa 

MOSCA - L'incontro tra Gorbaciov • lo speaker della Camera dei rappresentanti Usa 

Apprezzamento della Rft 
per l'iniziativa sovietica 

BONN — Apprezzamento per la moratoria 
nucleare decisa da Gorbaciov è stato espres­
so dal ministro degli Esteri della Rft Gen-
scher. Questi, nel dirsi contrario ad un con­
gelamento degli attuali livelli raggiunti da 
Nato e Patto di Varsavia nello schieramento 
dei missili di teatro, ha però manifestato, co­
me detto, apprezzamento per la disponibilità 
di Gorbaciov ad una moratoria unilaterale di 
sei mesi e ad un incontro con Reagan. 

«Ci compiacciamo dell'interesse espresso 
dal segretario generale del Pcus ad affronta­
re In modo costruttivo i rapporti sovletlco-
amerlcanl e in particolare della disponibilità 
di fondo per un vertice tra Stati Uniti e Unio­
ne Sovietica* ha affermato Genscher, il quale 
ieri ha presieduto il Consiglio dei ministri in 
assenza di Kohl, che si trovava in Austria. 

Il portavoce governativo Peter Boenlsch 
ha aggiunto che 11 ministro degli Esteri ritie­
ne una moratoria unilaterale sovietica di sei 
mesi comunque preferibile ad «una continua 
installazione di missili». Citando Genscher, 
Boenlsch ha dichiarato che la Rft si augura 
che l'Urss vada oltre il «congelamento» e si 
impegni ad apportare «drastiche riduzioni» 
negli arsenali nucleari delle superpotenze 
nei colloqui ginevrini. 

Genscher, ha detto Boenlsch, ha ricordato 
durante la seduta del Consiglio dei ministri 
che 11 governo di Bonn ha spesso preso posi­
zione a favore di un vertice Usa-Urss. Il go­
verno della Rft concorda con Gorbaciov an­
che nel constatare che un miglioramento 
delia situazione Internazionale richiede l'im­
pegno di tutti gli Stati, grandi e piccoli. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'entusia­
smo col quale Ronald Rea­
gan sembrava avviarsi al­
l'incontro con Mikhail Gor­
baciov si è un pò* raffredda­
to. L'idea di un vertice con il 
leader sovietico era stata 
lanciata dal presidente ame­
ricano nella lettera che il suo 
vice George Bush aveva por­
tato a Mosca in occasione dei 
funerali di Cernenko. Gor­
baciov aveva risposto, in for­
ma altrettanto discreta, se­
gnalando la propria disponi­
bilità, poi nell'intervista di 
Pasqua alla «Pravda» aveva 
accennato allo scambio epi­
stolare con questa afferma­
zione: «Posso dire che un at­
teggiamento positivo su un 
simile incontro è stato mani­
festato da entrambe le parti. 
Il tempo e il luogo saranno 
oggetto di ulteriori accordi». 
A sua volta la Casa Bianca 
aveva elogiato i «segni positi­
vi» lanciati dal segretario del 
Pcus a proposito del vertice. 
Visto lo sprezzo ostentato 
dai collaboratori di Reagan 
per la decisione sovietica di 
congelare unilateralmente 
l'installazione degli Ss-20, 
l'insistenza con cui gli uomi­
ni dell'amministrazione con­
tinuavano a parlare di un in­
contro Reagan-Gorbaciov in 
autunno, a Washington o a 
New York, era considerato di 
buon auspicio anche se certe 
dichiarazioni sembravano 
dirette più a migliorare l'im­
magine della Casa Bianca 
che a migliorare i rapporti 
con l'Urss. 

Ora Reagan 
tiepido anche 

sul vertice 
Per l'incontro fra i due presidenti si 
parla di un lungo lavoro preparatorio 

Ora, dalla Casa Bianca 
d'emergenza che segue il 
presidente in vacanza, il ca­
po di gabinetto, Donald Re-
gan, ha gettato acqua fredda 
sulle speranze accese in pre­
cedenza. «Perché Reagan 
possa incontrare Gorbaciov 
— ha detto — bisogna com­
pletare il lavoro di scavo e 
l'agenda dei temi da discute­
re». Di recente la Casa Bian­
ca sembrava orientata a te­
nere il vertice il più rapida­
mente possibile, perfino sen­
za definire il dossier. Ora in­
vece Reagan è tornato a rie­
cheggiare le preoccupazioni 
che il presidente aveva ma­
nifestato fino a qualche me­
se fa sui pericoli di un vertice 
fallimentare. «Sarebbe una 
grossa delusione — ha detto 
— non solo per gli americani 
ma per il resto del mondo se i 
due leader si incontrassero e 
non combinassero niente». 

Spiegazioni di questo pas­

so indietro non sono state 
date, ma si può constatare 
che ora la Casa Bianca si è 
allineata sulle posizioni del 
dipartimento di stato che sin 
da lunedì scorso si era 
espresso contro l'idea di ave­
re un vertice tanto per aver­
lo. 

La conclusione ricavabile 
da tutto ciò che è stato detto 
e scritto in America sull'in­
tervista di Gorbaciov alla 
«Pravda* è che molto resta 
da fare prima che si arrivi 
all'incontro fra i capi delle 
due superpotenze. Una inte­
sa, nella migliore delle ipote­
si, potrebbe essere raggiunta 
tra il segretario di stato 
Shultz e il ministro degli 
esteri Gromiko quando si in­
contreranno a Vienna nel 
prossimo maggio. Difficoltà 
ancora maggiori affioreran­
no con II procedere dei collo­
qui di Ginevra sul disarmo. 
vista l'insistenza americana 

a continuare I piani di ricer­
ca delle guerre stellari e vista 
l'accoglienza, - negativa e 
sprezzante, della Casa Bian­
ca alla decisione sovietica di 
congelare unilateralmente 
l'installazione degli Ss-20. 
Alcuni osservatori america» 
ni ritengono che quest'ulti­
ma proposta è stata resa 
pubblica da Gorbaciov pro­
prio perché la delegazione 
statunitense al negoziato gi­
nevrino l'aveva già respinta. 
L'intreccio tra diplomazia 
segreta e diplomazia pubbli­
ca ha irritato la Casa Bianca 
sia perché Gorbaciov è sceso 
su un terreno, quello delle 
pubbliche relazioni interna­
zionali, che Reagan pensava 
di poter coltivare da solo, sia 
perché la mossa potrebbe 
spostare le posizioni degli al­
leati europei dell'America. 

Nella polemica sui retro­
scena e sugli scopi dell'inter­
vista di Gorbaciov si è inseri­
to il vice ambasciatore sovie­
tico all'Onu, Richard Ovin-
nlkov. In una conferenza 
stampa il diplomatico ha 
detto che il leader del Pcus 
ha dato la sua intervista per 
ribadire che a Ginevra si de­
ve negoziare con tutte le car­
te sul tavolo e per tutti i tipi 
di armamenti. Ovinnikov ha 
sostenuto anche che l'Urss 
non pone condizioni all'in­
contro Gorbaciov-Reagan 
come invece pare stia facen­
do l'amministrazione ameri­
cana emettendo ogni giorno 
dichiarazioni contrastanti. 

Aniello Coppola 

I socialisti europei 
contro le armi spaziali 
Il documento conclusivo del Congresso definisce «destabilizzan­
te» l'iniziativa di difesa strategica - Il problema dell'autonomia 

MADRID — I lavori del XIV Congresso 
dell'Unione dei partiti socialisti della Co­
munità europea si sono conclusi con l'ap­
provazione di un documento che contiene 
importanti affermazioni sulla autonomia 
politica dell'Europa e sulle questioni degli 
armamenti. In particolare, 1 socialisti eu­
ropei prendono una ferma posizione con­
tro il programma reaganiano delle «guer­
re stellari» affermando, nel documento 
conclusivo, che «circa l'iniziativa di difesa 
strategica dobbiamo richiamare l'atten­
zione sulla destabilizzazione che essa rap­
presenta*. 

Più in generale, afferma la risoluzione 
«1 socialisti condannano ogni Incremento 
della corsa agli armamenti effettuato 
dall'una o dall'altra delle due superpoten­
ze». 

Ferma è anche la condanna dei blocchi 
e l'affermazione di un diverso ruolo del­
l'Europa. «Noi socialisti europei — dice 
ancora il documento — non possiamo 
sentirci soddisfatti della divisione del­
l'Europa in due blocchi rigidi e avversi*. 
Occorre quindi stringere maggiori con­
tatti con i paesi dell'Europa orientale nel­
lo spirito di Helsinki. «L'Europa deve af­
fermare i suoi interessi specifici, svilup­
pando una posizione più autonoma di 
fronte alle due superpotenze. L'Europa 
deve quindi rafforzare la sua collabora­

zione politica, il che permetterà alla Co­
munità di sviluppare una posizione forte 
e propria, di ampliare il suo spazio di li­
bertà e di accrescere la sua influenza*. 

Su questi temi si era sviluppato il dibat­
tito nell'ultima giornata dei lavori. In 
particolare, due interventi, l'uno e l'altro 
orientati alla necessità che l'Europa abbia 
un suo ruolo autonomo nel mondo, indi­
pendente dai blocchi e solidale con i paesi 
in via di sviluppo, hanno fatto spicco in 
questa seconda giornata, quello di Alfon­
so Guerra, vicesegretario generale del 
Psoe e vicepresidente del governo spagno­
lo, e quello di Lionel Jospln, primo segre­
tario del Partito socialista francese. 

Incaricato di presentare il rapporto sul­
la politica estera dell'Europa — secondo 
punto all'ordine del giorno dopo quello ri­
guardante la situazione economica euro­
pea, illustrata mercoledì dal belga Willy 
Claes — Alfonso Guerra ha sottolineato 
che l'Europa a dodici, con i suoi 320 milio­
ni di abitanti, deve trovare in sé la volontà 
politica comune di trasmettere al resto 
del mondo «un messaggio di libertà, di 
giustizia e di pace*. 

Lionel Jospin, si è detto favorevole ad 
un'Europa capace di proporre soluzioni 
proprie ai grandi problemi di politica in­
temazionale e di offrire un proprio model­
lo di sviluppo «di fronte al modello ameri­
cano di rivoluzione conservatrice*. 

ROMA — Craxi ha confer­
mato ieri il suo apprezza­
mento per l'Iniziativa di 
Gorbaciov. Dell'annunciata 
moratoria nell'installazione 
degli SS-20 sovietici e del 
contesto in cui 11 segretario 
del Pcus ha collocato la deci­
sione il presidente del Consi­
glio dà «una valutazione che 
non è pessimistica e negati­
va». Particolare rilievo sem­
bra assumere la replica al 
«timori* agitati nel penta­
partito dagli oltranzisti 
atlantici: «Non interpreto 
questa Iniziativa — ha ribat­
tuto Craxi — come una ma­
novra tesa a- dividere gli al­
leati, ma piuttosto come se­
gno di una volontà di dialogo 
e di movimento». 

11 linguaggio almeno for­
malmente più cauto che la 
stessa amministrazione 
americana ha mostrato di 
voler adottare dopo le prime 
brusche reazioni ha del resto 
bagnato in qualche misura 
le polveri dei marines ac­
quartierati nella maggioran­
za. Rimane tuttavia oggetto 
di dura contesa la «contro­
proposta* che, ad avviso di 
Craxi, merita l'iniziativa di 
Gorbaciov: vi si oppongono 
apertamente repubblicani e 
socialdemocratici, e in modo 
più sfumato lo stesso mini­
stro degli Esteri, Giulio An­
dreotti. Se ne discuterà co­
munque nel Consiglio di ga­
binetto convocato per oggi. 
Il presidente del Consiglio 
vedrà inoltre in queste ore 
un'importante delegazione 
dei Congresso americano, 
guidata dai leader della 
maggioranza al Senato, Ro­
bert J. Dole, che giunge sta­
mane a Roma. 

Craxi ha colto l'occasione 
di un convegno internazio­
nale a Venezia, con una folta 
presenza di giornalisti, per 
tornare sul problema. Due 
cronisti americani gli hanno 
chiesto: «L'atteggiamento 
italiano è già stato comuni­
cato ufficialmente al presi­
dente Reagan? E lei concepi­
sce forse per l'Italia un ruolo 
di mediazione?*. -

Ha risposto Craxi: «C'è 
una sostanziale identità di 
vedute tra l'Italia e 1 propri 
alleati atlantici sul fondo del 
problema, e cioè sulla neces­
sità di giungere, attraverso il 
negoziato, a un accordo sugli 
equilibri delle armi nucleari 
soddisfacente per entrambe 
le parti, e realizzati al più 
basso livello possibile. Il 
punto di partenza non può 
non essere la constatazione 
della situazione di squilibrio 
a favore dell'Urss attual­
mente esistente, e che non è 
accettabile da parte occiden­
tale*. 

D'altro canto — ha prose­
guito Craxi — «l'Alleanza 
atlantica ha già dato prove 
della sua solidità e della sua 
compattezza, e sarebbe inge­
nuo pensare di provocare di­
visioni con semplici mosse 
tattiche. Siamo tornati a fa­
tica a una fase di dialogo e di 
negoziato. Nessun dialogo è 
possibile se non si dà un mi­
nimo di credito alla buona 
fede dei propri interlocutori. 

Tutti siamo convinti che oc­
corre ricreare un clima di fi­
ducia reciproca e che il dia­
logo deve essere incoraggia­
to e alimentato». Perciò Cra­
xi ha ripetuto che l'iniziativa 
di Gorbaciov merita qualco­
sa di più di un semplice 
«niet», che «non farebbe fare 
un passo avanti al dialogo. 
Merita almeno una contro­
proposta che consenta un 
utile confronto di posizioni, 
al fine di fare avanzare il ne­
goziato». 

In ogni caso, ha concluso 
Craxi, ci sarà certamente 
«una consultazione politica 
nell'ambito dell'Alleanza. 
Quanto all'Italia non ha me­
diazioni da svolgere ma opi­
nioni da far valere». 

Al socialdemocratici, che 
si erano affrettati a definire 
•forzature della stampa» l'e­
vidente apprezzamento cra-
xiano per l'iniziativa sovieti­
ca, non rimane che ingoiare 
il rospo, pur continuando a 
strepitare sul valore esclusi­
vamente «propagandistico* 
della decisione annunciata 
da Mosca. Negli altri partiti 
della maggioranza prevale 
invece un atteggiamento più 
cauto. Lo stesso Piccoli, pre­
sidente della De, è costretto a 
rettificare le sue precedenti 
dichiarazioni oltranziste, 
mentre un altro de, l'ex mi­
nistro degli Esteri Emilio Co­
lombo, sottolinea il valore 
delle «tesi politiche* di Gor­
baciov sulla necessità di 
un'intesa fra le due maggiori 
potenze nucleari e sulla teo­
rizzazione di una visione me­
no bipolare dei rapporti in­
ternazionali. 

Si discute invece, come si è 
detto, attorno all'opportuni­
tà della «contro-proposta* 
sollecitata da Craxi. Aperta­
mente contrarlo è il repub­
blicano Giorgio La Malfa, 
per il quale essa presentereb­
be «notevoli rischi». E rife­
rendosi esplicitamente all'i­
potesi avanzata dallo stesso 
Craxi qualche mese fa, di 
una moratoria anche da par­
te occidentale, La Malfa ag­
giunge che ciò «sancirebbe Io 
squilibrio tra i missili instal­
lati all'Est e all'Ovest*. Per­
ciò «l'atteggiamento più pru­
dente* sarebbe quello di «at­
tendere di conoscere quali 
concreti sviluppi avrà il ne­
goziato di Ginevra*. 

Anche il ministro degli 
Esteri Andreotti sembra 
condividere questa imposta­
zione, invitando a distingue­
re tra un'intervista e un ne­
goziato in corso (quello a Gi­
nevra): «A interviste biso­
gnerebbe rispondere con in­
terviste e dichiarazioni e ad 
atti politici formali con atti 
politici formali». D'altro can­
to per Andreotti non vi sa­
rebbero, nelle ultime dichia­
razioni sovietiche, tali novità 
«da doverne proprio fare mo­
tivo acuto di interesse*. Piut­
tosto, egli ritiene «molto più 
importante non sciupare un 
anno, che è cominciato bene,, 
con posizioni affrettate an­
che di risposta*. Non è diffi­
cile scorgere una diplomati­
ca presa di distanze dalla po­
sizione di Craxi. 

Antonio Caprarica 

Dal nostro Inviato 
LORETO — Dopo la dirom­
pente relazione del teologo 
Bruno Forte, accolta con 
una irritazione controllata 
dal settori più Integralisti del 
convegno, c'era molta attesa 
per quanto avrebbe detto ieri 
li cardinale Salvatore Pappa­
lardo. Anche perché le indi­
cazioni che darà ai conve­
gnisti oggi il papa, che arriva 
alle 9 e ripartirà alle 15 e 30, 
non potranno non essere. 
messe a confronto con quan­
to finora è emerso in queste 
prime due giornate di lavoro. 

Con un linguaggio un po' 
curiale ma concreto ed inci­
sivo, l'arcivescovo di Paler­
mo ha indicato subito «alcu­
ne linee di forza» come la pa­
ce, la giustizia sociale la dife­
sa del diritto della persona 
umana e la qualità della vita, 
la lotta contro I fenomeni di­
sgreganti della mafia e del 
malcostume su cui aprire un 
confronto. È attorno a questi 
temi — ha detto — che la 
Chiesa e in comunione con 
essa le associazioni (e questa 
è stata una critica alle ten­
derne centrifughe dei movi­
menti fra cui CI) dovranno 
promuovere Iniziative di 
confronto e anche di collabo-
rmatone con altre forze del 

La seconda giornata del convegno ecclesiale di Loreto. Oggi arriva il papa 

Pappalardo, il binomio pace-giustizia 
«Cristiani rispettosi del pluralismo» 

paese. Ristabilire la pace do­
ve essa manca (nella co­
scienza dell'uomo, nelle fa­
miglie, nei gruppi sociali, tra 
le nazioni) è la prima condi­
zione — ha affermato 11 pre­
sule — per cambiare in me­
glio la nostra società. Perciò 
— ha proseguito — «noi ri­
proviamo il ricorso alle armi, 
come mezzo per mantenere o 
ristabilire la pace, tanto più 
che il mercato delle armi, co­
me quello della droga, con 11 
quale in taluni casi pare col­
legato, è diventato un feno­
meno di criminalità organiz­
zata e causa anche di tanta 
fame nel mondo*. E la pace si 

•realizza Insieme — ha ag­
giunto — alla giustizia socia­
le «tante volte violata e in 
molti modi dall'operare 
umano* per cui la società Ita­

liana continua ad essere tor­
mentata dal divario Nord-
Sud. 

Parlando come vescovo 
del Sud, il cardinale Pappa­
lardo ha sollevato la questio­
ne meridionale su cui grava­
no da tempo anche i fenome­
ni manosi con 1 loro collega­
menti intemazionali ed ha 
invitato tutta la Chiesa ita­
liana a farsene carico anche 
in modo autocritica «Che si 
tratti di delinquenza orga­
nizzata o di derivazione poli­
tica od altro ancora — terro­
rismo, mafia — è sempre fe­
nomeno che coinvolge le 
chiese ben oltre I funerali cui 
la storia recente ci ha assue­
fatti». Si tratta di «un coln-
volglmento che chiama in 
causa tutta la capacità della 
comunità cristiana a dar 

conto della propria speran­
za*. Ed ha aggiunto: «Si trat­
ta di confessare le colpe per 
quanto di complicità, di am­
biguità in un qualunque sen­
so le comunità ecclesiali ab­
biano eventualmente com­
messo od omesso*. 

Dopo aver detto che la 
Chiesa deve rivolgere una 
attenzione nuova, adeguata 
ai tempi, al ruolo della don­
na nella società, ai suoi dirit­
ti ed ai suol bisogni. Pappa­
lardo si è soffermato sull'im­
pegno politico dei cattolici. 
Senza menzionare mai la De, 
11 porporato ha affermato 
che «il problema della rap­
presentanza del cristiani nel­
la politica può essere supera­
to risolvendo contempora­
neamente la questione mo­
rale». Insomma, I cattolici 

devono considerare la loro 
partecipazione alla vita poli­
tica come «un servizio fatto 
con trasparenza e competen­
za, rispettoso del pluralismo 
e testimoniando t valori cri­
stiani». Ma il punto su cui ha 
più insistito, portando ad 
esempio il recente convegno 
della realtà ecclesiale della 
Sicilia, è che 1 problemi di ln-

• teresse comune, tra Chiesa e 
società, vanno affrontati pri­
ma di tutto in sede locale. Di 
qui anche un modo diverso, 
più aperto, di muoversi delle 
parrocchie e delle diocesi. 

L'accenno fatto, infine, al­
la possibilità che sia creato 
un organismo permanente 
capace di coordinare e di 
portare avanti «1 contenuti e 
l dinamismi del convegno* 
ha fatto pensare a molti che 1 

l'arcivescovo di Palermo 
possa essere un degno suc­
cessore, alla presidenza della 
Cei, al cardinale Ballestrero 
il cui mandato scade il pros­
simo giugno. 

Ciò che, però, è mancato a 
questo convegno è una rela­
zione di carattere storico 
che, integrando quella teolo­
gica di Forte, meglio spie­
gasse, in tutti i suoi Intrecci 
sociali e politici, i travagli 
che la Chiesa nella sua realtà 
complessiva ha vissuto negli 
ultimi dieci anni di fronte ai 
mutamenti della società ita­
liana. E questa mancanza è 
stata avvertita da molti. Né 
questo vuoto è stato riempito 
dalla relazione del professor 
Armando Rigobello. Ha solo 
accennato, senza il dovuto 

approfondimento, a quelle' 
convergenze etiche che si pò-1 

trebberò realizzare per af­
frontare Insieme I problemi 
derivanti dal dramma ecolo­
gico e dal pericolo delle guer­
re nucleari che hanno risve­
gliato — ha detto — «la co­
scienza morale e che spingo­
no tutti a cambiare mentali­
tà*. 

Da ieri pomeriggio il di­
battito si è trasferito nei 26 
gruppi di studio (ciascuno è 
composto da cento membri) 
coordinati da Enrico Berti, 
Maria Rosaria Bosco Luca­
relli, Adriano Bausola. Cesa­
re Blssoli, Alberto Montice­
ne. Sarà approfondito 11 te­
ma della riconciliazione in 
rapporto ai problemi della 
pace, della giustizia, del loro, 
del molo delle associazioni e 
del movimenti in comunione 
con la Chiesa istituzionale. 

Le indicazioni che scaturi­
ranno dal convegno — ha 
detto 11 cardinale Martini in. 
un incontro con I giornalisti, 
— saranno esaminate dal-. 
l'assemblea dei vescovi di fi­
ne maggio che dovrà, pof<j 
elaborare un documento di 
lavoro per il prossimo anno.» 

« l i n a • # • C£aaui*a>aVaaia*a\ 

Nella piazza il papa 
stringe la mano 

a Le Pen e Almirante 
ROMA—Jean Marie Le Pen e Giorgio Almirante hanno assisti­
to ieri mattina in piazza San Pietro, con altri quattordici eurode­
putati di estrema destra, all'udienza generale settimanale del 
papa, svoltasi all'aperto. Erano presenti circa 30 mila persone. Il 
leader del «Front national» francese, il segretario del Msi e gli 
altri parlamentari di Strasburgo si trovavano nelle prime flit 
davanti al sagrato della basilica vaticana, vestiti in completo blu 
scuro. Il pontefice ha stretto la mano a ciascuno dì loro, molti dei 
quali si sono genuflessi al passaggio di Giovanni Paolo II. L'in 
contro era dunque chiaramente preordinato: ed è un fatto ch< 
non può non suscitare sconcerto. 

Guidati da Le Pen (di a d è noto D curriculum di torturatore*: 
razzista) come presidente del raggruppamento «Eurodestra* 
c'erano tra gli altri il francese Jean D'Ormesson e il capo deii> 
strema destra greca DimKrtedis Krisantos. Almirante ba di 
chiarato che per la prima volta si recava in udienza dal papa 
Quando il pontefice si è avvicinato ai parlamentari, gli agent 
•tei servizio di vigilanza del Vaticano hanno allontanato i rtor 
nalisti e i fotografi. Il deputato Bernard Antony ha più fard 
affermato di aver detto al papa che l'eurodestra «combatte i 
Strasburgo una battaglia secondo la dottrina sociale cristiana < 
contro l'aborto.. Wojtyla — secondo il suo racconto — avrebb 
•esortato a continuare* e od «applicare la dottrina sociale dell 
Chiesa nei programmi politici, lottando contro la decadenza de 
valori morali In Europa*. L'italiano Buttafuoco ha invitato i 
pontefice • Strasburgo, per «contribuire a risolvere i contrasti' 
Secondo l'ufficio stampa del Msi. i parta mentali, collocati «nell 
•pasto riservato alle personalità*, hanno avuto col papa un ir 
contro «cordiale*. Una forte protesta per il ratto che il pop 
•«baia ricevuta e dialogato con chi incoraggia idee e atti crim 
ludi», è stata rapi i n i dalla Fgct di Roma. 

"VJ&5-45S ' i s< i « ì * > «• '. 
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• • * Sanità, I t i ne discute 
il consiglio di gabinetto 

È bufera tra i partiti 
Il Psdi chiede un decreto legge per lo scorporo degli ospedali e il Pli per modificare 
Passetto istituzionale delle Usi - Il progetto varato in commissione al Senato 

ROMA — I problemi del Servizio sani­
tario e la questione delle Usi sarà oggi 
al centro della riunione del Consiglio di 
gabinetto, convocato per le 17,30 dal 
presidente del Consiglio Craxi. Alla riu­
nione infatti parteciperà anche il mini­
stro della Sanità Degan. Molto proba­
bilmente si discuterà della richiesta del 
Pli e del Psdi che hanno sollecitato dei 
decreti legge. I liberali hanno chiesto 
che il governo intervenga per modifi­
care l'impianto istituzionale delle Usi, 
mentre i socialdemocratici chiedono 
che gli ospedali diventino autonomi, 
con un decreto che 11 scorpori dalla ge­
stione delle Usi e li affidi -a manager 
che diano garanzia di professionalità e 
di serietà». 

Intanto, sul problema delle Usi, e sul 
progetto elaborato dalla Commissione 
affari costituzionali del Senato, prose­
gue il dibattito tra i partiti. «E sicura­
mente una valida base di dibattito sulla 
quale ì partiti devono confrontarsi e la­
vorare urgentemente; solo così si esce 
da questa situazione di stallo. Bisogna 
utilizzare questo momento per portare 
avanti con decisione la proposta di ri­
forma. «Per il senatore repubblicano 
Ande Rossi il progetto varato dal Sena­
to. che di fatto prevede l'abolizione del­
le Usi, con il passaggio di competenze e 
poteri direttamente al Comuni, è da va­
lutare positivamente. Anche per il ca­
pogruppo de! Fri Gualtieri, la nuova 

legge sulle autonomie, che contiene ap­
punto il capitolo sanità, è estremamen­
te importante. «Con l'accordo raggiun­
to al Senato — afferma — la sanità ri­
torna integralmente dentro l'istituzio­
ne Comune, da cui era fuoriuscita». 

Ma se l'accordo in Commissione af­
fari costituzionali ha trovato tutti i par­
titi d'accordo — anche se naturalmente 
ritocchi e proposte di aggiustamento 
verranno avanzate — il sì dei responsa­
bili della sanità delle varie forze politi­
che non è scontato. Infatti, 11 socialista 
Claudio Lenoci si dichiara contrario al­
la proposta formulata dal Senato. «Il 
problema non è di abolire gli attuali co­
mitati di gestione e di sostituirli con i 
consigli di amministrazione presieduti 
dal sindaco, le Usi vanno riformate, 
trasformate in aziende speciali, certo 
non svincolate dal Comune. E sicura­
mente da respingere la proposta del se­
gretario della Uil Benvenuto, di farne 
delle agenzie che dipendono dalie Re-
§toni». Allora l'accordo è con il disegno 

ì legge del ministro Degan? «In parte 
sì — spiega Lenoci — anche se la nostra 
proposta e diversa: chiediamo una dire­
zione unica, niente più controlli del Co-
reco, e soprattutto specificare e qualifi­
care meglio competenze e professiona­
lità*. 

Anche Cgll e Cisl entrano nel merito 
dei problemi sollevati dalla mega in­
chiesta della magistratura romana, e 
della polemica tra le forze politiche. La 

Cgll chiede al ministro Degan «di pro­
muovere una discussione seria sull'at­
tuale condizione sanitaria, impegnan­
do in tale proposta 11 consiglio sanitario 
nazionale e aprendo il dibattito alle for­
ze politiche e sociali». Secondo la Cgìl 
«di fronte a iniziative di diversa natura 
e a recenti prese di posizione riguar­
danti il funzionamento del Servizio sa­
nitario nazionale, si rischia di dare giu­
dizi sommari senza appello su tutti co­
loro che operano nelle Usi». Inoltre «non 
basta la denuncia di casi esemplari che 
riguardano soprattutto il centro-sud e 
le grandi aree urbane come Roma e Na­
poli, ma occorre passare alle terapìe ri­
qualificando l'intervento pubblico». 

Anche per il segretario confederale 
della Cisl Bentlvoglio è urgente un In­
contro con il governo sulla questione 
delle Unità sanitarie locali. Secondo 
Bentivoglio «non bisogna scandalizzar­
si dell'intervento della magistratura se 
va nella direzione dell'eliminazione de­
gli abusi, di colpire gli sprechi, ma del 
fatto che. a distanza di sei anni dall'av­
vio della riforma, niente è slato fatto 
per migliorare la qualità e l'efficienza 
del servizio sanitario». Sia Cgìl che Cisl 
sollevano infine con forza il problema 
della incompatibilità piena dei medici, 
tra servizio pubblico e servizio privato, 
che va realizzato con una legge. 

Cinzia Romano 

Che fare per la sanità? E 
difficile ragionare seriamen­
te quando infuria la tempe­
sta. La denuncia sul malgo­
verno, per quanto utile, le in­
dagini della magistratura, 
per quanto necessarie, non 
danno una risposta. Data la 
situazione non è più rinvia­
bile un dibattito in Parla­
mento; e non nelle Commis­
sioni, ma in aula, per sapere 
quali sono gli orientamenti 
reali del governo e di tutti i 
partiti. Del resto il Parla­
mento non è impreparato a 
questa discussione. Al Sena­
to c'è già un testo — appro­
vato dalla commissione Af­
fari costituzionali — che av­
via la riforma delle Usi, asse­
gnando in modo più preciso 
ai Comuni le funzioni sani­
tarie; il piano sanitario è già 
in dirittura di arrivo; è stata 
conclusa l'indagine conosci­
tiva sulla riforma avviata 
all'inizio della legislatura (la 
quale offre un materiale ben 
più ricco e autorevole della 
denuncia raccogliticcia e 
provocatoria della Uil) Alla 
Camera si è varata la legge 
sulla sanatoria del personale 
ed è in porto il piano sangue, 
che riguarda centinaia di 
migliaia di donatori e di ma­
lati. È però preliminare ad 
ogni singolo problema (per 
accelerarne l'iter e per l'ap­
provazione) che ci sia un pre­
ciso orientamento del Parla­
mento sul destino della ri­
forma sanitaria. Il ministro 
della Sanità, m questi giorni, 
ha difeso l'impianto della ri­
forma. proponendo soltanto 
delle correzioni; non così pe­
rò la pensano altri ministri, 
persino del partito di Degan, 
per esempio il ministro del 
Tesoro. Anche un sottose­
gretario della Sanità (il libe­
rale on. De Lorenzo) la pensa 
diversamente, e richiede una 
ridiscussione globale della 
riforma. Dirimere e compor­
re questi pareri diversi, pri­
ma di tutto all'interno stesso 
del governo, è decisivo se si 
woìe veramente attuare la 
riforma. I punti cardine del­
la riforma, checché si dica, 
non sono le Usi, ma 1) la pre­
ferenza che viene accordata 
alla sanità pubblica e 2) il go­
verno unitario e program­
mato dei servizi sanitari. SI 
vuole verificare fino in fondo 
la potenzialità di questo si­
stema e la sua applicabilità 
in Italia, così come già da de­
cenni avviene in Inghilterra 

«Chiediamo che 
si vada ad 

un dibattito 
parlamentare» 

ed in altri paesi del Nord Eu­
ropa oppure si vuole ritorna­
re al vecchio sistema, che 
considerava la salute non un 
bene pubblico, ma una mer­
ce con il relativo rapporto di 
mercato (i singoli cittadini o 
le loro organizzazioni mu­
tualistiche, da una parte, co­
me domanda e i medici e gli 
enti ospedalieri, dall'altra 
parte, come offerta)? I libe­
rali (ma con loro anche l'on. 
Gorìa) perseguono con tena­
cia questa seconda ipotesi. 
Cosa, si badi bene, legittima, 
anche se, a mio avviso, sba­
gliata e disastrosa su tutti I 
piani: dell'eguaglianza so­
ciale, dei costi economici del 
sistema e sul piano medico e 
sanitario. Del resto basta 
scorrere i dati più recenti sul 
modello statunitense, a cui 
questa ipotesi fa riferimento. 
La spesa ormai tocca Vll% 
del Pile sono a umen ta te ver­
tiginosamente le disugua­
glianze. tra ricchi e poveri, 
nell'accesso ai servizi. Ciò 
che però è Intollerabile è che 
il Pli sostenga questa posi­
zione con mezzucci quali il 
referendum abrogativo sulle 
Usi, lo scorporo gestionale 
degli ospedali, e così via e 
non abbiano avuto, per così 
dire, la deontologia politica 
di non accettare incarichi 
governativi (il liberale Altis­
simo è stato ministro della 
Sanità per oltre due anni) 
che hanno come dovere isti­
tuzionale quello di applicare 
le leggi approvate dal Parla­
mento. Chi come il Pei ha 
approvato la riforma, non 
certo a cuor leggero, ha sem­
pre ritenuto che la sostitu­
zione del vecchio sistema di 
mercato, con il governo uni­
tario di tutti I servizi, richie­
deva non soltanto un grande 
e lungo processo culturale, 
che coinvolgesse i cittadini, 

amministratori e operatori, 
ma soprattutto la costruzio­
ne di un nuovo sistema di re­
sponsabilizzazione e di con­
trolli. se non si voleva nau­
fragare nell'utopia. Al mo­
mento attuale questo nuovo 
sistema non c'è. Di qui 11 
caos, l'accavallarsi di irre­
sponsabilità. anche se va 
detto che laddove si è comin­
ciato a programmare sul se­
rio (e nove regioni, tutte del 
centro nord, hanno già il pia­
no regionale), a costituire 1 
distretti di base, a Informa­
tizzare 1 servizi, a unificare le 
prenotazioni e così via. 1 ri­
sultati sono abbastanza po­
sitivi. Ciò che è mancato 
quasi completamente — a 
parte alcune iniziative del­
l'attuale ministro, a cui va 
dato atto — é la politica del 
governo. La legge di riforma 
individua alcuni strumenti, 
ma Finora nessuno di essi è 
stato messo in opera. Il pia­
no sanitario nazionale — che 
doveva essere varato nel 
1979 — giace ancora in Par­
lamento, dopo cinque o sei 
versioni presentate dal go­
verno; e l'attuale testo, soste­
nuto dalla maggioranza, su­
bordina ancora una volta le 
scelte fondamentali, a parti­
re dalle risorse e dai livelli di 
prestazione, alla legge Finan­
ziaria. In pratica impedendo 
la programmazione trienna­
le. Le entrate dai cittadini, 
con 1 ticket e i contributi so­
no aumentate, ma il mecca­
nismo, antiquato e iniquo. 
resta sempre lo stesso. Non 
c'è stato alcun tentativo di 
perequare i contributi, di 
passare alla fiscalizzazione, 
e soprattutto di costruire un 
nuovo rapporto tra cittadini 
e le Regioni e gli Enti locali, 
che responsabilizzasse en­
trambi, sia sul piano delle 
entrate che delle spese. Più o 

meno lo stesso giudizio si 
può dare sulla politica del 
personale. È stata fotografa­
ta la situazione precedente, 
con il decreto '761 » e con il 
contratto, senza dare il via 
ad una maggiore responsa­
bilizzazione degli operatori, 
a cominciare dai dirigenti e 
dai capi servizio e soprattut­
to senza andare verso il tem­
po pieno dei medici. In vece si 
sono tollerati 1 plurincarichi, 
e soprattutto gli intrecci per­
versi, fonte di malversazione 
e di disservizio, tra medicina 
pubblica e medicina privata. 
Ciò significa forse che la leg­
ge 833 non deve essere ag­
giornata e modificata? Da 
tempo, come Pei, sosteniamo 
che ci sono alcuni punti che 
vanno corretti. Su uno in 
particolare il problema ci 
sembra urgente e riguarda 
proprio le Usi e soprattutto 
la lottizzazione partitica che 
si è venuta a determinare. E 
non perché riteniamo che 
oggi la situazione sia peggio­
re di quella passata. Ieri le 
mani dei partiti erano sulle 
Presidenze delle mutue e de­
gli enti ospedalieri, come 
sanno molti deputati demo­
cristiani. che proprio su 
quelle presidenze hanno co­
struito il proprio sistema di 
potere e le carriere politiche, 
Sol siamo con vin ti che! par­
titi debbano fare un passo 
indietro nella gestione e nel­
la occupazione del potere. 
non soltanto nella sanità. Ci 
sono deliberazioni, quali per 
esempio i piani socio-sanita­
ri, la costruzione di un nuovo 
ospedale e di nuovi servizi, t 
bilanci e fi rapporto con 1 cit­
tadini. che spettano e non 
possono che spettare ai par­
titi politici, e al dibattito po­
litico. Ma la gestione concre­
ta del servìzio, dalle assun­
zioni alla organizzazione del 
personale, alla manutenzio­
ne e così via, deve essere di 
competenza dei tecnici, dan­
do ad essi piena autonomia, 
ma anche più responsabilità. 
Deve essere chiaro però an­
che qui occorrono nuove 
proposte per garantire no­
mine di tecnici, che non ci 
facciano ripiombare in cose 
vecchie. Anche 1 tecnici in­
fatti possono essere lottizzati 
ed hanno bisogno di mag­
gior competenza e di una più 
fresca e continua qualifi­
cazione professionale. 

Iginio Ariemma 

La norma «moralizzatrice» di De Mita aggirata in periferia 
\ m 

Il papa e inquisito? 
«Candidiamo il figlio» 
Le liste De in Calabria e Campania 

A Reggio Calabria, dopo un lungo 'tira e molla', diktat a Piazza del Gesù: «In lista ci va Barbaro o il figlio» 
A Napoli due ex assessori regionali, finiti nello scandalo delle 'Croci', lasciano posto e forse seggio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il papà è inquisito, in Usta ci va il figlio. 
Nella De reggina, succede anche questo. Oli «amici» (si auto­
definiscono così) del consigliere regionale Pasquale Barbaro, 
di Locri, uomo della Coldlretti, da tre legislature al consiglio 
regionale, e rinviato a giudizio dalla procura di Catanzaro 
per lo scandalo dei corsi di formazione professionale fasulli 
finanziati dalla Cee, non ne vogliono sapere di restare senza 
un Barbaro. E così, noncuranti dei diktat di Piazza del Gesù, 
hanno lanciato il messaggio: in lista va o Pasquale Barbaro o 
suo figlio Carmelo. 

L'epilogo cui sta arrivando la formazione della Usta de per 
le regionali in provincia di Reggio Calabria ha radici non 
recenti. Un mese fa, quando dalla direzione nazionale scudo-
crociata furono rese note le direttive per la formazione delle 
Uste, a Reggio furono In molti a sobbalzare dalle sedie. Due 
uscenti, Barbaro e Priolo, entrambi coinvolti nello scandalo 
della formazione professionale, dovevano infatti andarsene. 
Entrambi ex assessori devono rispondere di falso, truffa, in­
teresse privato In atti d'ufficio per lo sperpero di decine di 
miliardi del corsi-fantasma. Ma — si sa — in casa de 1 voti 
hanno un loro peso al di là delle vicende e sia Barbaro che 
Priolo muovono consistenti pacchetti di preferenze nelle zo­
ne della Locride e dell'Aspromonte. Inizia così il balletto: per 
tre volte il comitato provinciale della De reggina approva la 
lista con Barbaro e Priolo e per tre volte Piazza del Gesù la 
rimanda Indietro. Martedì sera slamo al penultimo atto: il 
segretario provinciale Pepe Lombardo vola a Roma con il 
pacchetto di proposte che vedono ancora dentro Barbaro e 
Priolo con la via d'uscita però del figlio di Barbaro come 
sostituto del padre. A «portare» il giovane Barbaro sono diret­
tamente gli uomini della Coldlretti, calabrese e nazionale, fra 
cui due ministri — Pandolfi e Degan — e lo stesso consigliere 
regionale ha già scelto. Ieri mattina 1 giornali locali riporta­
vano la notizia con grande evidenza. «Barbaro — ha scritto la 
"Gazzetta del Sud" — ha già scelto il suo successore, nel caso 
la Usta venisse per l'ennesima volta bocciata da Piazza del 
Gesù, designando il figlio, dottor Carmelo, funzionarlo al 
ministero delle Poste». Un altro quotidiano locale ha ironica­
mente titolato: «Arrivano i barbari». Prima della fine della 
settimana si saprà in ogni caso come andrà a finire la que­
stione S cui toni polemici sono giunti al punto che il presiden­
te dell'Usi di Locri, grande amico di Barbaro, ha scritto al 
segretario Lombardo così: «Porta le dimissioni a De Mita e 
digli di candidarsi lui e di venire a fare lui la lista». 

Ma il sistema di lasciare in una sorta di eredità il posto di 
candidato da padre in figlio non riguarda — per la verità — 
solo la De reggina. Grandi novità in questa direzione si se­
gnalano anche in casa socialista. Saverio Alvaro, consigliere 
regionale uscente, segretario provinciale del Psi di Reggio 
Calabria, ha rinunciato alla candidatura. Il suo posto — co­
me annunciano in pompa magna fonti ufficiali socialiste — 
sarà preso in lista dai figlio Giuseppe. 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Costretti ad 
uscire di scena travolti dagli 
scandali, 1 padri abdicano In 
favore del figli. In eredità 
non lasciano un regno bensì 
un seggio che, con 1 tempi 
che corrono, vale quanto una 
rendita di posizione e forse 
più. Accade nella De campa­
na per le candidature alla 
Regione. Al posto di due con­
siglieri uscenti entrambi ex 
assessori, il napoletano Sal­
vatore Armato e 11 casertano 
Dante Cappello, gli inquisiti 
dalla magistratura per il lo­
sco affare delle «croci d'oro», 
saranno presenti in Usta i ri­
spettivi figlioli: Teresa, gio­
vane giornalista de «Il Matti­
no» e Vincenzo, medico oto­
rino, assistente alla cattedra 
dell'università di Napoli, co­
me informa con zelo «Il Mat­
tino» di ieri. Ecco, anzi, in 
che modo il maggior quoti­
diano del Mezzogiorno ha 
dato conto ai lettori dell'im­
posizione dell'erede Cappel­
lo: «La commissione eletto­
rale prima, all'unanimità, e 
il comitato provinciale poi, 
per acclamazione, hanno 
completato la lista De per le 
regionali nella circoscrizione 
di Caserta sostituendo 11 ri­
nunciatario on. Dante Cap­
pello con il figlio...». Dunque, 
unanimità e acclamazione. 
Per il giovane Vincenzo Cap­
pello e, crediamo anche per 
la dinamica Teresa Armato è 
spianata la strada verso 1 
banchi del consiglio regiona­
le. Dove non possono igenl-
tori, riescono i figli. 

Salvatore Armato e Dante 
Cappello Insieme con Fran­
co Pollzio, Mario Sena, Pa­
squale Cuofano, sono i cin­
que consiglieri regionali de­
mocristiani per T quali la 
Procura generale ha chiesto 
nei giorni scorsi il rinvio a 
§ludizlo in seguito allo scan­

alo delle «croci», la colossale 
truffa ai danni di migliaia di 
disoccupati napoletani illusi 
con un inesistente posto di 
lavoro negli organici dello 

sgangheratlssimo servizio di 
autoambulanze convenzio­
nato con la Regione. 

Per tutti e cinque — su or­
dine tassativo di De Mita ~ è 
scattato il divieto a ricandi­
darsi. Nonostante le buone 
Intenzioni del segretario na­
zionale di estromettere dalle 
Uste tutti coloro che hanno 
guai con la giustizia, il siste­
ma di potere ha 11 sopravven­
to con 11 manifestarsi di nuo­
ve inquietanti forme di ne­
potismo. Così chi non ha figli 
da sistemare, come Polizio, 
cede 11 posto all'amico 
Edoardo Delgado (entrambi 
legati all'andreottlano Ciri­
no Pomicino) e intanto affila 
le armi per la vendetta. In­
fatti proprio Pollzio ha an­
nunciato di aver pronto un 
ricorso al Consiglio superio­
re della magistratura, per­
ché, a suo aire, l'inchiesta 
giudiziaria - - sulle «croci» 
avrebbe trascurato il ruolo 
di due personaggi-chiave 
dello scandalo, 1 dorotel Al­
fredo Vito e Armando De Ro­
sa. Quest'ultimo, sempre se­
condo Pollzio, sarebbe stato 
rinviato a giudizio per abuso 
di potere ed interruzione di 
pubblico ufficio, reati com-

fliuti quand'era assessore ai-
a sanità, eppure non è stato 

escluso. Un occhio di riguar­
do per la potente corrente 
dorotea? Gii andreottianl ne 
sono convinti e accusano 
Piazza del Gesù di compiere 
una «moralizzazione di fac­
ciata». 

Lo scontro in casa De non 
ha risparmiato neanche la 
scelta del capolista. Il presi­
dente uscente della giunta, 
Antonio Fantini, pur essen­
do in buoni rapporti con De 
Mita, è stato sacrificato per 
far posto ad un fedelissimo 
del segretario, 11 sen. France­
sco D Onofrio. Al n. 2 figura 
il segretario regionale Nan­
do Clemente (doroteo) e solo 
col n. 3 Fantini. D'Onofrio, 
che è parlamentare, dovrà 
scegliere dopo l'elezione se 
conservare il seggio a Palaz­

zo Madama o trasferirsi a S. 
Lucia; molti però sono già 
convinti che darà forfait ra­
pidamente tornandosene a 
Roma. 

Anche 11 Psi sfoggia come 
capolista un parlamentare, il 
deputato Nicola Scaglione. I 
socialisti la presentano come 
una candidatura ufficiale al­
la guida della Regione per 1 
prossimi cinque anni, ma In 
effetti la presenza dell'on. 
Scaglione e la risultanza di 
un compromesso tra le cor­
renti contrapposte: gli uomi­
ni del sottosegretario Carpi­
no da un lato e quelli dell'on. 
DI Donato dall'altro. 

Nel Psdi sarà capolita l'u­
scente Quirino Russo il qua­
le, pur coinvolto alla pari del 
democristiani nella truffa 
delle «croci», si è vista ricon­
fermare la fiducia del suo 
partito. Sorprese tra i «ver­
di»; è probabile che le Uste 
siano due. Una (col simbolo 
del sole antinucleare) spon­
sorizzata dal radicali, sarà 
apertada Marco Pannella ed 
Enzo Tortora e vedrà la can­
didatura della giornalista 
Elena Massa, protagonista 
di una clamorosa vicenda 
giudiziaria. L'altra Inquina­
ta da presenze nere, sarà ca­
ratterizzata dall'ex missino 
Franco Vollaro 11 cui voto al 
Comune è stato determinan­
te per salvare 11 pentapartito. 
Di ben diverso tono la lista 
comunista: sarà guidata dal 
segretario regionale Eugenio 
Donise mentre nel «cappello» 
figurano I nomi di due pre­
stigiosi intellettuali: il fisico 
Vittorio Silvestrini, compo­
nente dell'Unione scienziati 
per la pace, e l'architetto ed 
urbanista Edoardo Vittoria 
che già fu assessore di presti­
gio nelle prime giunte Valen-
zi. Ci sono Inoltre significati­
ve presenze di Intellettuali, 
operai, docenti universitari 
ed espressioni del movimen­
ti di lotta deUa Campania. 

Luigi Vicinanza 

Questi i nomi del Poi in Lombardia 
Nel comune capoluogo al n. 1 il vicesindaco uscente Quercioli - Per la Regione: Vitali capolista nella circoscri­
zione di Milano, Pio Galli in quella di Como-Lecco - La presenza qualificata di donne ed indipendenti 

MILANO — Un notevole 
rinnovamento, una presenza 
massiccia di autorevoli indi­
pendenti, un aumento del 
numero delle donne sono i 
tratti distintivi delle Uste per 
le elezioni regionali, provin­
ciali e comunali del 12 mag­
gio che il Pei ha presentato 
ieri mattina alla stampa. 

«Il nostro giudizio sul pen­
tapartito che ha diretto la 
giunta della Regione Lom­
bardia — ha detto ieri matti­
na il segretario regionale del 
Pei Roberto Vitali — è criti­
co e severo, ma giusto. Vo­
gliamo cambiare il governo 
della Regione per dare spa­
zio alle forze di progresso e di 
autonomia». Vitali ha pre­
sentato il programma dei co­
munisti basato su una esal­
tazione delle autonomie lo­
cali, oggi in Lombardia 

schierate contro la Regione. 
Per quanto riguarda i candi­
dati. Roberto Vitali è capoli­
sta a Milano ed a Bergamo; 
Pio Galli, ex segretario na­
zionale della Fiom, è nella 
testa di lista a Milano e capo­
lista a Como-Lecco; Piero 
Borghini, del comitato cen­
trale, è in lista a Milano ed è 
capolista a Brescia, seguito 
dall'attuale capogruppo re­
gionale Adelio TerraroU. Per 
la prima volta una donna è 
capolista in una circoscrizio­
ne lombarda, si tratta di El­
ga Montagna, che guida i 
candidati del Pei a Varese. 
L'impegno concreto verso le 
donne e ribadito dalla mas­
siccia presenza di compagne 
e di indipendenti in tutte le 
liste regionali, provinciali e 
comunali e dal fatto che per 
la prima volta una compa­

gna è capolista in un grande 
comune milanese. È Fioren­
za Bassoli, capogruppo nella 
scorsa legislatura alla pro­
vincia e ora prima della lista 
a Sesto San Giovanni. Per 
tornare alla Regione, molti 
sono gli Indipendenti di rilie­
vo. Nella testa di Usta di Mi­
lano è presente U giornalista 
della Rai e presidente della 
Associazione regionale per 
la lotta all'epilessia Bruno 
Ambrosi. In lista vi è il prof. 
Fabio Sereni, professore uni­
versitario. A Pavia viene pre­
sentato Elio Veltri, già sin­
daco socialista della città 
nella prima giunta di sini­
stra in un capoluogo lom­
bardo, poi uscito dal Psi e 
fondatore della Lega sociali­
sta. 

«Chiediamo la riconferma 
delle amministrazioni di si­

nistra aUa provincia e al Co­
mune di Milano — ha detto il 
segretario federale Luigi 
Corbani — perché diamo un 
giudizio positivo sul loro 
operato in questi anni e ne 
chiediamo una riconferma 
programmatica. Altre forze 
politiche, che pure hanno 
avuto a Milano la guida del­
l'amministrazione, manife­
stano a questo proposito am­
biguità*. 

Corbani ha annunciato 
che la presidente dell'Ammi­
nistrazione provinciale, la 
compagna Novella Sansoni, 
ha chiesto di non essere ri­
presentata dopo 20 anni di 
esperienze amministrative. 
Tra 1 candidati le indipen­
denti Anna del Bo Boffino, 
giornalista e scrittrice, la ri­
cercatrice Valeria Sboriino. 
Vengono presentati anche i 

compagni Goffredo Andrel-
ni, attuale assessore al co­
mune di MUano, Stefano Ri­
ghi Riva e Marco Bertoll, 
membri della segreteria fe­
derale del Pel. Per quanto ri­
guarda il Comune di Milano 
la testa di lista è formata dal 
vice sindaco deUa citta on. 
Elio Quercioli, dal segretario 
della Federazione Luigi Cor­
bani, dall'indipendente Car­
lo Bertelli, già sovrintenden­
te di Brera, dall'assessore 
Maria Luisa Sangiorgio e dal 
capogruppo Roberto (Tama­
gni. Ben 16 gU indipendenti, 
tra 1 quali 11 musicista Lucia­
no Berlo, il giornalista Paolo 
Hutter, il prof. Riccardo 
Massa, la scrittrice Giovan­
na Rosa, il medico e presi­
dente dei loggionisti della 
Scala, Giannino TenconL 

Giorgio OMrini 

Il leader radicale dà un ultimatum per la sua nomina a sottosegretario agli Esteri 

Palmella: «Al governo entro 48 ore» 
Il socialista Fortuna lo appoggia nella candidatura, preme sul Psi e chiede a Palazzo Chigi di decidere 
subito - Nuovi sviluppi del gioco al baratto tra Pr e maggioranza sui fondi contro la fame e il referendum 

ROMA — Tra radicali e 
maggioranza continuano le 
manovre convergenti per 
un baratto sulla gestione 
dei fondi contro la fame nel 
mondo e sul referendum 
per la scala mobile. Nell'in­
teressata corte preelettora­
le al Pr (il 12 maggio non 
presenterà Uste), i socialisti 
sembrano adesso voler sca­
valcare i socialdemocratici. 
Ieri, Loris Fortuna ha for­
malmente appoggiato la 
candidatura di Marco Pan­
nella a nuovo sottosegreta­
rio degli Esteri, Invitando il 
governo a varare presto la 
nomina e il Psi a premere 
in tal senso. Da parte sua, il 
leader radicale ha fatto sa­
pere che la propria «dispo­
nibilità» ad accettare la ca­
rica «resta valida per le 
prossime 48 ore, non di 
più». Intanto, le agenzie di 

stampa battevano il testo 
di una sua «lettera aperta» 
inviata ai segretari di De, 
Psi, Psdi, Pri, Pli, della Cisl, 
della Uil e delle Adi. NeUe 
tre «riflessioni» — trasmes­
se anche a Pettini e Craxi 
— Pannella ha rilanciato 
(contro «1 soliti cacadubbi e 
sputasenno») l'appello a 
«vincere» la prova referen­
daria «facendo ricorso» al 
«rifiuto del voto di oltre il 
50% degli aventi diritto». Il 
tutto condito con accuse al 
Pei e con la minaccia di at­
tuare un ostruzionismo 
parlamentare contro even­
tuali tentativi legislativi di 
«impedire il referendum». 

Fortuna ha parlato in un 
convegno deificato a «tre 
problemi risolvibili del so­
cialismo radicale* (pace, 
umanesimo, federativi-
smo). Spingendo il governo 

a nominare Pannella sotto­
segretario «entro la setti­
mana», ha però evitato di 
legare questa esplicita pro­
posta alle avances (formu­
late dal Psdi) per un prossi­
mo inserimento formale 
dei radicali nella coalizio­
ne. In perfetta sintonia, con 
le dichiarazioni di Pannel­
la: «Ribadisco che si tratta 
della mia disponibilità re­
lativa e limitata all'attua­
zione della legge» contro la 
fame, «senza pregiudizio al­
cuno per il resto delle mie e 
delle altrui posizioni». Un 
modo per dire: un passo al­
la volta? 

Certo, a parte il flirt con 
socialdemocratici ed espo­
nenti socialisti, da altri set­
tori del pentapartito non 
interessati a pescare tra I 
voti radicali, arrivano si­
lenzi, riserve o ostacoli. È il 

caso dell'esponente della 
destra de Mario Segni: affi­
dare al leader radicale la 
gestione della lotta contro 
la fame e ipotizzare un In­
gresso del Pr in maggioran­
za, lascia — ha detto — 
•perplessi», n vicepresiden­
te dei deputati democristia­
ni ha ricordato polemica­
mente «l'uso deleterio del­
l'ostruzionismo, lo stravol­
gimento delle istituzioni, la 
mancanza di senso dello 
Stato che hanno caratteriz­
zato l'azione radicale». Se-

il ha Infine manifestato il 
ione che una coalizione 

«già con tanti problemi In­
terni» non ricavi alcun 
•vantaggio» dal contributo 
di «una forza con la quale 
non è possibile un lavoro 
costruttivo». 

SI vedrà quale orienta­
mento emergerà dai prossl-

El l 
K 

mi appuntamenti degli al­
leati. pannella, intanto, si è 
ormai scatenato in un'ope­
ra di preteso soccorso. Nel­
la «lettera aperta» ha assi­
curato che «è impossibile 
non vincere» il referendum 
con la sua ricetta astensio­
nistica (Fortuna ha sugge­
rito di «tenerne conto»)THa 
definito «imbecille» chi, nel­
la stessa maggioranza, non 
si è dato per convinto. E ha 
preannunciato una proba­
bile campagna (anche soli­
taria) del Pr per far diserta­
re le urne referendarie. Per 
il demoproletario Massimo 
Oorla, il suo, è un «tragico­
mico Invito» diretto contro 
uno •strumento democrati­
co», l'ultimo favore fatto al 
pentapartito dopo 11 non­
voto praticato da tempo dai 
deputati radicali, alla Ca­
mera. 
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l 'Un i tà - DIBATTITI GIOVEDÌ 
11 APRILE 1985 

Armi stellari 
Uno strumento 
politico e di 
politica economica 

I! dibattito aperto, lungi d&ll'e-
saurlrsl, diventa sempre più attua­
le: Infatti, nella storia non si è mal 
rinunciato a creare nuovi strumen­
ti militari difensivi di fronte a nuo­
vi strumenti militari di offesa, pur 
sapendo che saranno resi obsoleti 
da nuove armi capaci di superare 
l'ostacolo. SI cita spesso la linea 
Maglnot, ma varrebbe la pena ri­
cordare anche la Sigfrido che rima­
se valida nella misura In cui l tede­
schi attaccarono per primi evitan­
do di metterla alla prova. 

Con questa consapevolezza, se 
vogliamo evitare la militarizzazio­
ne e lo spreco di risorse che costi­
tuirebbe lo 'scudo spaziale; dovre­
mo argomentare a lungo. Giusta­
mente ci si è rivolti In primo luogo 
a dimostrare l'Impossibilità di 
creare uno tscudo» sicuro: ed è così 
certamente, altrimenti dovremmo 
credere alla perfezione assoluta 
che finora ha eluso l'umanità. An­
cora più validi sembrano gli argo­
menti secondo cui la proposta stes­
sa di uno 'scudo* costituisce una 
ripresa della corsa agli armamenti, 

nonché l'evidenza che I componen­
ti del nuovo sistema difensivo sono 
potenzialmente strumenti di attac­
co dallo spazio per tutto II pianeta o 
da applicare ad armi già note. SI 
tratta proprio di 'guerre* e non solo 
stellari. 

Ma in questa fase del dibattito 
conviene concentrarsi su punti 
precisi, e dopo la trasformazione 
del progetto d'arma In progetto di 
ricerca comune, l'Impostazione ap­
pare obbligata. Le 'guerre stellari' 
sono uno 'strumento politico' di 

5questa terra. Al di là dell'evidente 
poteca che pongono sul negoziati 

da poco aperti a Ginevra, due sono 
gli aspetti più appariscenti. 

In primo luogo, mettendo l'eti­
chetta 'ricerca>su un'Iniziativa mi­
litare, la proposta Weinberger per­
siste nell'obiettivo di allargare l'Al­
leanza atlantica oltre la sua area 
geografica e 1 suol obiettivi statuta­
ri. infatti, l'invito a partecipare è 
rivolto anche al Giappone (che già 
si è tentato di inglobare surrettizia­
mente nell'area con 11 vertice di 
Wllliamsburg, nonostante le vigo­

rose proteste sollevate In quello 
stesso paese e non solo dall'opposi­
zione), all'Australia (oggetto di 
particolare attenzione da parte di 
Washington, dopo l'ondata pacifi­
sta da cui è stata pervasa e dopo 
che 11 governo laburista della Nuo­
va Zelanda ha praticamente messo 
In mora II patto dell'Anzus) e ad 
Israele: Il che costituisce II passo 
più grave, poiché si tratta di uno 
stato che occupa tuttora parte di 
tre territori nazionali altrui eserci­
tandovi una solida repressione mi­
litare. Allacciandosi alla Forza di 
rapido intervento operante nella 
regione, nella quale sono già coin­
voltigli alleati europei della Nato, e 
alle potenzialità nucleari di Israele, 
la proposta premia un aggressore e 
stravolge qualsiasi tentativo di po­
litica di coopcrazione e di pace nel 
Mediterraneo. 

In secondo luogo, attraverso la 
ricerca, lo 'scudo' diventa stru­
mento di politica economica. I 
60.000 miliardi di lire promessi per 
t primi anni di ricerca vengono da 
qualche parte minimizzati, di fron­

te al bilancio militare di previsione 
degli Usa per II prossimo quin­
quennio, che ammonta a due mi­
lioni di miliardi di lire. Ma, per la 
sua qualità e per il suo livello, que­
sta ricerca militare è destinata a 
diventare volano della ricerca com­
plessiva e della produzione che ne 
conseguirà: fatto tanto più grave 
nel momento In cui l'Industria mi­
litare degli Usa, ma anche quella 
europea, registra una caduta della 
domanda e offre quindi la migliore 
opportunità per un nuovo orienta­
mento produttivo. 

Il meccanismo avrà un riflesso 
preciso anche nell'Unione Sovieti­
ca, dove II rifiuto Usa di negoziare 
il progetto In partenza significa Im­
porre a quel paese un Impegno di 
risorse nel campo militare proprio 
mentre prevale In esso l'Intento di 
riqualificare l'economia civile: una 
ulteriore spinta alla militarizzazio­
ne di cui non si vede chi possa ralle­
grarsi. 

L'offerta rivolta agli europei di 
partecipare alla ricerca assume, 
quindi, un aspetto doppiamente 
negativo: da una parte, sollecita un 
Impegno tutto politico da un'Euro­
pa sempre più perplessa di fron te al 
crescenti Impegni militari e sem­
pre più propensa alla distensione e 
agli scambi; dall'altra, si propone 
di assicurarsi un ulteriore 'drenag­
gio dei cervelli' a fa vore del proprio 
già dominante capitale scientifico, 
un'ulteriore riduzione dell'autono­
ma ricerca europea e un'estensione 
della prassi vigente Oltreoceano di 
Investire nel settore militare su­
bordinandovi le esigenze di quello 
civile. In un'Intervista a 'Mondo 
Economico; il professor Zichichi si 
preoccupa che l'immenso potenzia­
le di questa ricerca rimanga 'segre­
to» e 'di parte», proponendo quindi 
uno 'scudo globale» e una parteci­
pazione massiccia di ricercatori al 
progetto. Discorso accattivante, 
ma di un semplicismo sorprenden­

te. Pare, infatti, che non lo spaventi 
un mondo laser-dipendente, né 
l'immobilizzo di risorse che com­
porta. Inoltre, mentre si cerca lo 
•scudo; occorrerà pensare a come 
bloccare la ricerca per attraversar­
lo: ricerca alla quale gli Stati Uniti, 
e ovviamente l'unione Sovietica, si 
stanno già adoperando. 

Se sinceramente si pensa possi­
bile conseguire una Intesa Interna­
zionale di tale portata, e un così 
largo impegno di risorse umane e 
Intellettuali, deve essere possibile 
anche fare qualche cosa di meno 
mirabolante e di più comprensibile 
all'umanità media: per esemplo, 
bloccare la produzione di armi, a 
cominciare da quelle nucleari, pro­
cedere al disarmo equilibrato 
quanto si vuole e avviare la ricerca 
scientifica direttamente sul clvllel 
dove la scelta è difficile solo perche 
troppo vasta. Pensiamo solo alla 
distruzione del rifiuti In cui stiamo 
annegando. 

SI Impone, Infatti, la domanda 
elementare perché non intrapren­
dere la ricerca direttamente sul ci­
vile, stanziando con spirito 'Civile 
e lungimirante I fondi necessari al­
lo scopo. Appunto in questo senso 
la Cgll ha avanzato nei luglio scor­
so, alla Conferenza nazionale sul­
l'Industria della Difesa, Indetta dal 
ministro Spadolini, una propria 
proposta, girata poi formalmente 
al ministro della Ricerca scientifi­
ca, Granelli. Domanda elementare, 
dicevamo, risposta elusa. 

Con queste considerazioni le 
'guerre stellari' calano dallo spazio 
sulla terra e in questo senso tutto 
terrestre vanno affrontate, rifiu­
tando In primo luogo la compro­
missione del nostri scienziati nel 
progetto e le spese immani che 
comporta. 

Silvia Boba 
dell'Ufficio internazionale 

della Cgil 

INCHIESTA / A che punto sono oggi i rapporti tra i due Stati tedeschi - 1 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La ripresa di 
negoziati tra sovietici e ame­
ricani a Ginevra ha ricreato 
buone condizioni anche per 
le relazioni internazionali 
della Rdt e per le relazioni 
intertedesche. A giorni — il 
23 e 11 24 aprile — Erich Ho-
necker sarà in Italia, primo 
paese dell'Alleanza atlantica 
visitato dal presidente della 
Rdt; si sono intensificati In 
questi ultimi tempi 1 contatti 
tra uomini politici del due 
Stati tedeschi, anche se nello 
stesso tempo ha riacquistato 
vigore il contenzioso tra i 
due Stati. Al Bundestag 11 
partito socialdemocratico ha 
presentato un progetto di ri­
soluzione sul 111506110 della 
cittadinanza della Rdt»; Io 
stesso partito ha sollecitato 
anche una discussione su 
un'altra richiesta della Rdt, 
relativa allo smantellamen­
to del «centro di raccolta da­
ti» con sede a Salzgltter, una 
sorta di archivio che docu­
menta su fatti criminosi im­
putabili a cittadini della Rdt 
e, nel giorni scorsi, si è regi­
strata infine l'adesione piut­
tosto clamorosa della Spd al­
le rivendicazioni della Rdt 
per la determinazione del 
confine sull'Elba. 

Le iniziative della Spd ri­
spondono a esigenze profon­
damente avvertite dalla Rdt 
nel suoi rapporti con l'altro 
Stato tedesco, ma 11 cancel­
liere Kohl riconferma l'in­
transigenza più chiusa. Leg­
gendo al Bundestag, il 27 
febbraio scorso, il suo «rap-
porto sullo stato della nazio­
ne», Kohl è stato sbrigativo e 
categorico: «Non ci sono in 
discussione problemi sulla 
cittadinanza tedesca. Per noi 
c'è soltanto una cittadinanza 
tedesca...». 

Ora questo è il punto di at­
trito maggiore nelle relazio­
ni tra i due Stati, anche se 
mai ha frapposto ostacoli In* 
valicabili al loro sviluppo. 
Helmut Schmidt, venuto a 
Dresda nel febbraio scorso 
per l'inaugurazione del rico­
struito teatro dell'Opera, af­
fermava dopo un incontro 
con Honecker che «nel rap­
porti tra i due Stati non c'è 
tempo Invernale». Secondo 
l'ex cancelliere federale è 
piuttosto «la crescente preva­
lenza» del due rispettivi prin­
cipali alleati a determinare 
«un restringimento del cam­
po di azione dei tedeschi». 

La questione del ricono­
scimento di una propria cit­
tadinanza statale della Rdt 
venne sollevata dal presi­
dente Honecker In un discor­
so divenuto notissimo, pro­
nunciato cinque anni orsono 
nella città di Gera, quando 
Indicò alcune altre misure di 
normalizzazione mtertede-
sca come la trasformazione 
delle attuali rappresentanze 
diplomatiche permanenti In 
regolari ambasciate, la chiu­
sura dell'ufficio di Salzgltter 
e la regolamentazione della 
linea confinarla sul 95 chilo* 
metri del fiume Elba, che per 

L'attrito maggiore 
è rappresentato 

dal problema 
della cittadinanza 

Secondo 
la Repubblica 

federale 
sussisterebbe 

ancora il vecchio 
Reich germanico: 

finzione 
inammissibile 

per la Repubblica 
democratica 

II parere 
di due noti 

costituzionalisti 
dell'Est e dell'Ovest 

un tratto separa I due Stati. 
Da allora si è certamente 

discusso moltissimo su que­
ste richieste, anche se tutta­
via scarsi sono stati finora 1 
segnali di un accorciamento 
delle distanze tra «I lontani 
vicini», secondo il titolo che 
Bdlling, già rappresentante 
di Bonn a Berlino, ha dato ad 
un libro sulle relazioni tra i 
due Stati. 

La spinosa questione della 
cittadinanza della Rdt venne 
semplicemente accantonata 
quando, nel dicembre del 
1972, tra 1 due Stati tedeschi 
venne concluso il Trattato 
fondamentale che regola­
menta le loro relazioni. In un 
laconico protocollo aggiun­
tivo la Repubblica federale si 
limitò a dichiarare che «i 
problemi di cittadinanza 
non sono regolati dal Tratta­
to», mentre per la Rdt «il 
Trattato avrebbe reso più fa­
cile una regolamentazione 
del problemi di cittadinan­
za». 

Da parte federale si affer­
ma che l'ostacolo insormon­
tabile il troverebbe nella 
stessa Costituzione della Rft. 
Essa difatti muove dalla pre­
messa che, conformemente 
alla legge del luglio 1913 sul­
la appartenenza al Relch e 
allo Stato tedesco, esiste 
un'unica cittadinanza tede­
sca valida per tutti 1 tede­
schi. Anche la Corte costitu­
zionale federale ha scritto in 
una sentenza che la cittadi­
nanza tedesca, secondo la 
legge del 1913, «è nello stesso 
tempo cittadinanza della 
Repubblica federale tedesca, 
e cittadino tedesco, nel senso 
della Costituzione, è non sol­
tanto 11 cittadino della Rft». 
Dunque, anche 11 cittadino 
della Repubblica democrati­
ca tedesca «è cittadino tede­
sco* nello spirito di quella 

RFT-RDT 
I «vicini lontani» 
i «lontani vicini» 

BERLINO — L'incontro, nel febbraio scorso, tra Erich Honecker e Helmut Schmidt {a deatra); 
accanto al titolo, il Palazzo della Repubblica sulla piazza dove sorgeva il Castello imperiale 

legge? 
Per 11 professore Gerhard 

Rlege, dell'università di Je­
na, dove dirige il diparti­
mento Diritto costituzionale 
e internazionale, il problema 
è inesistente: «Io non posso 
neppure pensare a una co­
mune appartenenza a un 
unico Stato tedesco, al quale 
sia stata sottratta la base so­
ciale, politica ed economica 
reale. Considero come natu­
rale l'esistenza di una citta­
dinanza o appartenenza a 
uno Stato che esista effetti­
vamente. Se lo fossi d'accor­
do con una comune apparte­
nenza statale, come fenome­
no giuridico, unitario, sia 
pure solo come categoria 
pensata, dovrei anche accet­
tare la questione principale, 

cioè l'esistenza permanente 
di uno Stato tedesco, di un 
Relch; dovrei cioè ridurre la 
lotta della coalizione antlhl-
tleriana per il superamento 
del fascismo a nient'altro 
che a un cambiamento di go­
verno. E questo non è il ca­
so». 

Eppure su una tale «real­
tà» è basata la «Legge fonda­
mentale», la Costituzione 
della Rft Dice un altro stu­
dioso di parte opposta, il pro­
fessor Siegfried Mampel, 
dell'università di Berlino 
Ovest: «Sì, per la Rdt il Reich 
tedesco è finito con il 1945, 
con la capitolazione della 
Wehrmacht. Secondo il no­
stro punto di vista, invece, il 
Reich tedesco continua a 
esistere, perché con la capi­

tolazione della Wehrmacht e 
l'arresto dell'ultimo governo 
del Relch non è avvenuto 11 
crollo dello Stato, anche se 
esso non aveva più organi 
funzionanti. Nella nostra 
concezione la cittadinanza 
tedesca — nel senso di "ap­
partenenza al Reich tede­
sco" — è unica, come sta 
scritto nella Costituzione fe­
derale e come confermato 
dalla Corte costituzionale». 
Mampel mi fa osservare che 
al termine di «appartenenza» 
(«AngehOrigkelt») con cui 
nella Rft si indica la cittadi­
nanza. si sostituisce nella 
Rdt quello di «BUrgerscnaft», 
con l'attribuzione di com­
plesse implicazioni. 

Afferma II professor Rle­
ge: «Come cittadinanza io 

non vedo soltanto il lato for­
male, cioè l'appartenenza di 
persone singole a uno Stato. 
Essa è qualcosa di più di una 
entità numerica su cui si 
esercita una sovranità stata­
le. Da noi il rapporto cittadi­
no-Stato socialista è visto in 
senso economico, come do­
minio sui mezzi di produzio­
ne; in senso politico come 
possibilità di partecipazione 
all'esercizio del potere. Un 
rapporto che considero so­
stanzialmente diverso da 
quello esistente tra cittadini 
e Stato in paesi non sociali­
sti, dove lo Stato, per la sua 
stessa natura sociale, è senti­
to come estraneo dal cittadi­
no. L'espressione "apparte­
nenza statale" esprime anzi 
meglio quel tipo di relazione 
cittadino-Stato». 

Ma in questo modo, rileva 
Mampel, alla cittadinanza si 
pongono limiti ristrettissi­
mi: «Essa si configura in una 
precisa posizione del cittadi­
no in uno Stato determinato, 
quello socialista. Si è mem­
bri di questa comunità e ci si 
rimane. Diventa un legame 
indissolubile da cui si può 
uscire solo con l'assenso de­
gli organi statali, non essen­
do più sufficiente l'autode­
terminazione, l'atto di ri­
nuncia individuale». 

Questo è il terreno minato 
delle due concezioni di citta­
dinanza, con pratici riflessi 
nei fatti quotidiani. Un citta­
dino della Rdt che all'estero 
si rechi o si rifugi In una am­
basciata della Repubblica 
federale, come «cittadino te­
desco» ottiene a richiesta un 
passaporto che a tutti gli ef­
fetti lo naturalizza cittadino 
della Rft «È obbligo dell'am­
basciata rilasciare il passa­
porto e assicurare la tutela 
giuridica a "tutti i tedeschi", 
secondo la nostra Costitu­
zione», dice Mampel, per il 
quale «nella pratica la Rft ri­
conosce l'appartenenza al­
l'altro Stato tedesco. Ma un 
cittadino della Rdt che si 
trovi nella Rft può Ubera­
mente decidere se restarne 
cittadino oppure usufruire 
dei diritti derivanti dalla cit­
tadinanza tedesca unica». 

Per Rlege questa conce­
zione è semplicemente «of­
fensiva»: «Dovunque lo mi 
trovi desidero essere cittadi­
no del mio paese. Nessun cit­
tadino e nessun popolo pos­
sono riconoscere, nel propri 
confronti, diritto di tutela o 
pretese sovranità di un altro 
Stato. Non posso accettare 
che la cittadinanza della Rdt 
sia assimilata a quella di un 
Land federale e 1 suoi confini 
a quelli esistenti tra 1 Lander 
della Rft, sulla finzione della 
esistenza di un Relch tede­
sco». 

H presidente Honecker, ri­
ferendosi In una intervista 
alla «teoria della permanen­
za del Relch tedesco nei con­
fini del dicembre 1937», la de­
finiva «una Idea fissa che 
nessuno può oggi prendere 
sul serio se vuol fare politi­
ca». Ma da essa derivano due 
concezioni strategiche in­
conciliabili: per la Rdt l'irre­
versibilità della situazione 
risultante nella Germania 
dopo la seconda guerra mon­
diale. «Questione tedesca» 
chiusa, quindi, per la Rdt, 
con pacifici, stabili rapporti 
tra I due Stati tedeschi. 

La questione tedesca ri­
mane invece aperta, ripeto­
no ancora molti nella Rft, 
anche se — come di recente 
ha avvertito prudentemente 
Strauss — «una soluzione so­
lo a piccoli passi è pensabile, 
e In un lungo processo stori­
co». 

Lortnio Maugeri 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Bisogna smascherare chi 
con la scusa...» 
Cara Unità, 

scrivo questa lettera per raccomandare ai 
nostro partito una difesa più vìgile ed ener­
gica del servizio pubblico nel campo dell'as­
sistenza sanitaria, affinchè esso sta miglio­
rato ed ampliato, specialmente nel settore 
delle lungo-degenze. 

Bisogna smascherare chi, con la scusa del­
le reali deficienze del servizio pubblico, in­
tende sabotarlo e magari affossarlo per fa­
vorire potenti interessi privati. Spesso, infat­
ti. i critici in malafede dell'assistenza ospe­
daliera pubblica coincidono con i suoi sabo­
tatori. 

MARISA LIDIA MAXIA 
(Trieste) 

Cinque riflessioni, 
cinque cause di una stessa 
sensazione di malessere 
Caro direttore. 

proxo una sensazione di malessere e cerco 
di elencarne le cause: 

1) Si disprezza il Parlamento, si disprezza 
la Magistratura, si vogliono annientare i sin­
dacati, si mampolanola stampa, lo spettaco­
lo. si rifiuta la cultura alle masse, si pastic­
cia la scuola, si rafforzano i carabinieri, si 
accarezzano i prefetti ecc Ma la Storia non 
ci ha insegnalo nulla? Essa serve solo per 
esibizioni culturali nozionistiche, per belle 
citazioni? 

2) Mah' Sino al 1974-75 il terrorismo era 
nero, poi improvvisamente si è (o è stato) 
colorato di rosso. A parte qualche autentico 
rosso febbricitante che per troppo amore è 
passato all'odio (dal seminario alla P38) 
tutti insieme, neri e rossi, chi hanno avvan­
taggiato se non le destre bacchettone euro­
pee? Chi ci sta rimettendo se non gli amma­
lati. i pensionati, gli handicappati, i disoccu­
pati e gli stessi dipendenti, in una parola i 
deboli? Quei deboli che grazie al '68-75 fu­
rono meno deboli, oggi sono di nuovo deboli; 
guarda caso sempre più a partire da quel 
'75, l'anno in cut il nero si camuffò da rosso 
per disorientare e quindi fermare i rossi. 

3) Avete mai notato come alle incertezze di 
un Paese nella fedeltà alla /Varo, segua sem­
pre. in quel Paese, un'ondata di terrorismo? 
Fateci caso: dalla Turchia al Belgio, sino a 
quando non venga rinnovata una concessione 
o autorizzata un'installazione militare. 
Ugual fenomeno si osserva in quel Paese se 
le sinistre si avvicinano al potere (non si 
guardi la Francia, che per essere padrona in 
casa propria era uscita prima dalla /Vaio). 

4) Osservando questo Papa, mi sembra 
stia aizzando Renzo e Lucia contro il gene­
roso e battagliero, ma disturbatore dei po­
tenti fra Cristoforo, per suggerir loro di ri­
volgersi piuttosto all'egoista, ossequiente 
don Abbondio. Cioè: non desiderate la libe­
razione dalla miseria, dall'ignoranza, dalla 
mortificazione della dignità, ma aspettate e 
confidate nella provvidenza dei potenti, così 
vicini all'Onnipotente da essere strumenti di 
imperscrutabili suoi disegni. 

5) Da «Ubcr alles» a -over ali»? Questo gi­
gantesco business degli industriali america­
ni sulle armi, la vera locomotiva dell'econo­
mia occidentale con ì suoi riflessi sul con­
trollo delle tecnologie, mi ricorda l'altro 
grande affare degli industriali tedeschi gui­
dati da Krupp nella Germania prenazista. 
Tutto veniva da essi e dai loro tirapiedi esa­
sperato e spinto verso la radicalizzazione e 
l'intolleranza, sia all'interno sia all'esterno 
della Germania, con il risultato tragico della 
Seconda guerra mondiale. 

La Terza sembrerebbe rischiare di essere 
anche l'ultima. 

ANTONIO SARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano) 

Spadolini in Cina 
Cara Unità. -

ti scrivo per fare sapere che non sono affai -
io partecipe del generale giudìzio positivo. 
che pare investa tutta l'opinione pubblica 
italiana, a proposito del viaggio in Cina del 
nostro ministro della Difesa Spadolini. 

Non considero affatto positivo un accordo 
che consenta all'Italia di vendere armi sofi­
sticate alla Cina: purtroppo la Repubblica 
popolare cinese, già illustratasi in passato 
per un sanguinoso attacco all'India, in anni 
più recenti ha ripetutamente attaccato con le 
armi il confinante Vietnam, già reduce da 
una tragica guerra di liberazione nazionale. 
Perchè ora anche l'Italia deve correre il ri­
schio di macchiarsi le mani in imprese di 
questo genere? 

Dobbiamo proprio essere orgogliosi di an­
dare fino in capo al mondo per concludere 
affari così poco pulitP 

ROMILDO BUSSATI 
(Fireri2e) 

«Nelle tavole rotonde 
a nessuno viene in mente...» 
Egregio direttore. 

da molto tempo \engono svolle diverse 
^tavole rotonde» dove è discusso il grande 
problema della disoccupazione dei giovani (e 
non solo dei giovani: ha diritto di vivere di 
lavoro anche chi ha 40 o 50 anni). 

Non arrivo a comprendere che nelle "tavo­
le rotonde» a nessuno venga in mente di dire 
come mai nell'Unione Sovietica non ci sono 
disoccupati. E come mai? 

La nostra Costituzione garantisce il dirit­
to al lavoro, ma in 40 anni a questo riguardo 
non è stata rispettata. 

Anche in Unione Sovietica c'è una Costitu­
zione; a questo riguardo, è rispettata. 

S. VALERIANI 
(Firenze) 

Si creeranno delle classi 
con troppe differenze 
nell'età dei bambini 
Signor direttore, 

siamo insegnanti della scuola elementare 
del ti Circolo di Ciriè. Abbiamo appreso dai 
mass media, a volte tn maniera imprecisa e 
distorta, le 'ultime novità' in merito al nuo­
vi programmi e alle proposte del ministro 
Fatcucci che riguardano l'organizzazione 
del lavoro nella scuola elementare. 

In particolare: 
I) Siamo delusi dalle modifiche riguardanti 
rinsegnamento della Storia, della Religione. 
e dell'Educazione air immagine (apportate 
senza discussione parlamentare) che non so­
lo sono fortemente riduttive, ma snaturano 

quanto elaborato dalla Commissione Fassi­
no 
2) In merito alle proposte del ministro Fal-
cucci sull'orario scolastico (24 ore settima­
nali in I e II con un insegnante per classe. 
come adesso: 27 ore settimanali in III - IV -
V con un insegnante per classe più qualche 
insegnante aggiunto), non comprendiamo 
dove stia la grande Innovazione. Capiamo 
però che. per i genitori e gli alunni, questo 
comporterà difficilmente un miglioramento 
della qualità del servizio, sicuramente disa­
gio. soprattutto per coloro t quali hanno più 
figli che frequenteranno la scuota elementa­
re (pensiamo, ad esempio, al problema degli 
orari diversi di uscita e di entrata). 
3) Ci risulta incomprensibile, altresì, come 
non si sia tenuto conto delle proposte avan­
zate dai migliori pedagogisti, psicologi, do­
centi italiani, che indicavano in un aumento 
generalizzato del tempo scuola a 30 ore set­
timanali una delle condizioni indispensabili 
per la piena attuazione dei nuovi program-
mi 

4) Siamo, infine, esterrefatti rispetto alla 
proposta, sempre del ministro Falcucct. di 
concedere la possibilità di iscrivere in prima 
elementare anche t bambini che compiranno 
il sesto anno di età dal I" gennaio al 31 mar­
zo dell'anno successivo a quello d'obbligo. 

Ciò impedisce di effettuare una program­
mazione completa rispetto all'organico degli 
insegnanti; comporta che in classe prima vi 
siano bambini anche con 15 mesi di differen­
za di età; snatura soprattutto la funzione 
educativa che anche la Commissione Fassino 
aveva attribuito alla scuola materna, propo­
nendo che tutti i bambini la frequentassero 
obbligatoriamente a cinque anni. 

Speriamo che la presente serva a incomin­
ciare un dibattito rispetto a questi grandi 
problemi che investono il futuro dei nostri 
figli e. più in generale, delta società intera. 

LETTERA FIRMATA 
per il Collegio dei docenti II Circolo Ciriè 

(Tonno) 

«Non è questo il terreno 
più fertile per la coltura 
della violenza? 
Caro direttore, 

il delitto Tarantelll ha fatto emergere an­
cora una volta il livello di autonomia di gran 
parte del giornalismo italiano, quello stam­
pato e quello Rai-TV, satellite di questo o 
quel potere partitico ed economico. 

Ancora una volta il popolo italiano ha po­
tuto constatare come 1 Unità risplenda di lu­
ce propria per compostezza, per fermezza 
nel bollare la violenza infame delle Br, per 
prudenza e lucidità di analisi, per la capaci­
tà di interpretare i sentimenti di tutti i demo­
cratici contro l'eversione. 

È sconsolante assistere allo spettacolo of­
ferto da massimi dirigenti di un partito che 
si richiama al Socialismo — che ho amato 
con una milizia attiva di 20 anni, dal 1944 al 
1964 — nell'esprimere le posizioni più fa­
ziose e ingiuste. Con quali speranze essi mi­
stifichino t fatti, falsino prospettive, anneb-
bino e distruggano Ideali che già furono di 
uomini coerenti fino al sacrificio della pro­
pria vita, è difficile capire. 

Accusano i comunisti di faziosità e di ali­
mentare la violenza, mentre essi quotidiana­
mente consumano con gli alleati de faziosità 
e violenza con fatti concreti: con la sparizio­
ne di posti a tutti i livelli, con l'accaparra­
mento delle testate dei giornali, con l'espo-
gliazione dei poteri del Parlamento, con la 
condanna dei giovani alla disoccupazione e 
di fasce di pensionati alla miseria, con il 
saccheggio dei proventi da lavoro a favore 
delle rendite, col baratto delle poltrone nei 
Comuni, nelle Province, nelle Regioni e in 
enti vari, con l'arroganza verso i deboli e 
l'impotenza verso i potenti. Non è questo il 
terreno più fertile di coltura per l'espansione 
della violenza? 

SALVATORE DI GENOVA 
(Salerno) 

Lettere analoghe, in cui si esprime cordoglio 
per la barbara uccisione di Tarantelli e si condan­
nano i commenti di certa stampa, ci sono state 
scritte dai lettori Mario RUGGIERI di Bari. Al­
berto LUCCHERINI di Prato. Vincenzo ROMA­
NI di Tonno e Angela RAFFAELLI di Bologna. 

La buona fede 
del cronista 
Caro direttore. 

in relazione alla lettera di Luciano Berto 
pubblicata il 9 aprile, vorrei ribadire che. 
dalla mia postazione al Palasport, l'ascolto 
della 'Nona' risultava imperfetto, senza 
prevenzioni di sorta per le iniziative auspica­
te da Berlo, purché acusticamente convincen­
ti. 

Nessuna malafede poi per quell'aggettivo 
"posticcio' che tanto ha irritalo la suscetti­
bilità di Berto E anzi proprio la buonafede 
del cronista che, nel riferire la breve cerimo­
nia di inizio serata annunciata al pubblico 
come -sorpresa', ha formulato legittimi 
dubbi sulla sua -casualità'. È diffìcile in­
fatti che un'orchestra possa improvvisare ti 
per ti una pagina di Berio. 

Circa poi l'ipotesi di una presunta stru­
mentalizzazione 'politica: il sottoscritto 
confessa di non riuscire francamente a intra­
vedere il senso né tanto meno II bersaglio. 
Escludendo ogni forma di arrière-pensce la 
recensione mirava semplicemente a mettere 
in luce il miglior funzionamento della musi­
ca e delle sue istituzioni: problema che ap­
punto sta a cuore anche a Berio. 

MARCELLO DE ANGELIS 
(Firenze) 

Il giornale con gli etruschi 
andava a ruba 
Cari compagni, 

ho avuto occasione di leggere domenica 31 
marzo nella pagina sulla sottoscrizione la 
lettera del compagno Catellon! e dei compa­
gni di Ferrara suirinserto 'Etruschi'. Sono 
nettamente in disaccordo. Non si può ridurre 
tutto ad un problema di carta. L'inserto era 
di alta qualità culturale, piacevole da legge­
re e. almeno nella mia città, il giornale era 
completamente esaurito alle IO di mattina. 
Ho girato decine di edicole prima di trovarne 
una copia 

Forse ha disturbato I compagni II tema; 
ma questo vorrebbe significare insensibilità 
per tematiche che. anche se non sono politi­
che in senso stretto, sono di grande rilevanza 
culturale e arricchiscono il giornale. Faccia­
mo tanti inserti di questo tipo, invece. 

ALFIEROPRETELLI 
(Firenze) 
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Bilancio e riordinamento della 
Difesa: violenta polemica tra 

«Il Popolo» e Giovanni Spadolini 
ROMA — -Il Popolo» attacca frontalmente il 
ministro della Difesa Spadolini che da Hong* 
Kong definisce «tre volte ingiustificato, tre vol­
te falso* il corsivo del giornale democristiano; 
Clemente Mastella, portavoce di De Mita, che 
sbugiarda l'organo del suo partito; ed infine 
ancora «Il Popolo», quello in edicola stamane, 
che formalmente chiede scusa a Giovanni Spa­
dolini ma che, in sostanza, lo riattacca dura* 
mente. È il «giallo» politico del momento. Rias­
sumiamo i fatti. -La difesa non si fa solo con i 
comunicati». Con questo titolo «Il Popolo» di 
mercoledì aveva aperto le ostilità. Nel testo, 
anonimo, poi una sequenza di accuse durissi­
me. Eccone alcune: -Il libro bianco, egregia 
"summa" di problemi, è stato preannunciato, 
descritto e commentato da comunicati. Ma che 
ne è? E stato fatto uno studio di fattibilità?...». 
Ed ancora: -Ci viene comunicato che una com­
missione ha studiato il nuovo ordinamento del 
ministero. Un nuovo comunicato ci dice che lo 
studio della commissione è stato presentato ai 
Capi di Stato maggiore. Il ministro comunica 
che il nuovo ordinamento gode della sua appro­
vazione... ma gli ordinamenti dei ministeri so­
no materia del Parlamento e nel Parlamento 
anche il gruppo della De vorrebbe poter esami­
nare il progetto». Per un attimo è parso che la 
De togliesse la «fiducia- al ministro della Dife­
sa. Ma poi è entrato in campo Mastella che ha 

precisato come il corsivo del suo giornale «non 
era stato avallato» dalla segreteria della De. E 
da Hong-Kong è arrivata una stizzita dichiara­
zione di Spadolini il quale ricorda che il «libro 
bianco» della Difesa 1985 è stato approvato pri­
ma dal Consiglio supremo della Difesa e succes­
sivamente dal Parlamento. Ma Spadolini qui 
esagera perché il «libro bianco» non è mai stato 
approvato da nessuno: il Consiglio supremo ne 
ha preso visione mentre in Parlamento ne han­
no discusso le commissioni ma in modo del tut­
to interlocutorio. Il ministro della Difesa così 
continua: «E falso, anzi falsìssimo sul punto 
relativo al disegno di legge circa il riordina­
mento dei vertici militari che non è stato mini­
mamente sottratto ai gruppi della maggioran­
za... tre falsi sono troppi anche in periodo elet­
torale». E, minaccioso, conclude evocando le di­
missioni. Ed ecco infine il «Popolo» di oggi che 
si precipita a dichiarare che «fa nostra nota di 
ieri non intendeva mettere in discussione la 
fiducia della De». Era una nota — scrive «Il 
Popolo » — puramente redazionale nella quale 
abbiamo semplicemente posto degli interroga­
tivi. Ora, quel che appare singolare son due 
cose: il perché la De ha taciuto mentre il «Libro 
bianco» veniva presentato in pompa magna e il 
mistero che avvolge il vero oggetto del conten­
dere tra De e Spadolini. 

m. m. Giovanni Spadolini 

Un evasore fiscale 
lo svedese con il 
cuore artificiale 

STOCCOLMA — È Leif Stenberg e ha 53 anni, l'uomo al quale il 
giorno di Pasqua, a Stoccolma, è stato innestato un cuore artifi­
ciale, il primo in Europa. E se per avere un cuore trapiantato ha 
certamente avuto guai seri con la salute, ne ha avuti di altrettan­
to gravi con la giustizia. II signor Stenberg infatti pare non sia 
proprio quel che si dice un «fiorellino» (ma auguri lo stesso, natu­
ralmente...). L'agenzia di stampa «TT» di Stoccolma e due quoti­
diani, sempre della capitale svedese, riferiscono che Leif Stenberg 
altri non sarebbe che il misterioso signor X che salì alla ribalta 
della cronaca tra la fine del '60 e l'inizio degli anni 70 per una 
complicata e clamorosa storia di evasione fiscale. Reato che — 
non tutto il mondo è paese — in Svezia viene considerato gravissi­
mo e perseguito con notevole rigore. Ma secondo la stampa svede­
se Stenberg sarebbe anche responsabile di sfruttamento della 
prostituzione e contrabbando. Il fatto che l'uomo non sia stato 
processato per questi reati si spiegherebbe proprio con il suo pre­
cario stato di salute andato via via aggravandosi in questi ultimi 
anni fino a rendere non più rinviabile il trapianto di cuore artifi­
ciale. A questo proposito il professor Semb, che con la sua équipe 
dì dodici persone ha operato il paziente, ha raccontato che quan­
do l'uomo è stato ricoverato nel reparto di chirurgia toracica 
dell'ospedale «Karolinska» di Stoccolma sì era pensato a traspor­
tare Stenberg negli Stati Uniti dove nel Kentucky sono due gli 
uomini che vivono con un cuore artificiale Jarvìk. Il primo, Wil­
liam Schroeder, 53 anni, la stessa età dello svedese, subì il trapian­
to il 25 novembre scorso; l'altro, Murray Ilaydon, 58 anni è stato 
operato il 17 febbraio. Tuttavia, ha aggiunto il chirurgo svedese 
ma si rinunciò all'idea del trasferimento subito dopo i primi ac­
certamenti clinici. 

Una bomba 
uccide 

5 bambini 
TEBE — Cinque bambini so­
no morti orribilmente dilania­
ti da una bomba di artiglieria 
sparata durante un'esercita­
zione da un vicino poligono 
militare ed esplosa accidental­
mente, in un campo di gitani. 
La sciagura, nella quale diver­
si altri ragazzi sono rimasti fe­
riti, è avvenuta alle porte di 
Neochoraki ad una ottantina 
di chilometri da Atene. Il cam­
po di zingari dista dal poligo­
no militare appena cinque­
cento metri. Alcune ore dopo 
la tragedia la polizia ha dato 
del grave incidente una ver­
sione diversa. I cinque piccoli 
gitani avrebbero trovato la 
bomba di mortaio inesplosa 
nelle vicinanze del poligono di 
tiro militare. Incuriositi — se­
condo questa versione — 
avrebbero toccato il micidiale 
ordigno provocandone la ter­
ribile esplosione. 

Si intrecciano clamorosi scenari dietro la strage e il fallito agguato al giudice Palermo 

Trapani, riesplode l'affare Costa 
Avrebbe ammesso 
di aver ricevuto 
130 milioni per 
assolvere i clan 

II giudice arrestato per corruzione si confi­
dò con il magistrato Lo Curto - Panora­
ma rivela i nomi su cui indagava la Procura 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Con quasi assoluta certezza è Antonio Costa — 
il sostituto procuratore di Trapani accusato di essere stato 
corrotto dalla mafia — il testimone «segreto» che ha messo il 
giudice Istruttore di Caltanissetta, Claudio Lo Curto, nella 
condizione di spogliarsi dell'inchiesta. Oggi agli arresti do­
miciliari per motivi dì salute, Costa, mentre era detenuto, 
avrebbe rivelato a Lo Curto retroscena, protagonisti e moda­
lità concrete del grande «affaire» in cui era finito invischiato: 
un colloquio-verità, un'ammissione dì colpevolezza e un al­
trettanto vibrato atto d'accusa contro i gruppi più in vista 
della mafia trapanese. Costa avrebbe affermato di aver rice­
vuto 130 milioni per assolvere il clan dei Minore e Girolamo 
Marino, da una lunga serie di delitti di mafia, scaturiti dal 
sequestro Rodlttis. Avrebbe sostenuto infine che il regista 
dell'operazione fu Vito Sugamiele, boss di Pacleco. Un collo­
quio per certi versi informale, tanto che Lo Curto — per 
ragioni che si Ignorano — non ebbe modo di verbalizzarlo 
immediatamente. In seguito, tornato alla carica, il giudice 
istruttore nlsseno, avrebbe dovuto prendere atto di una pre­
cipitosa marcia Indietro del collega corrotto. 

Ma quelle confidenze possono provocare altri effetti inve­
stigativi: ecco allora Lo Curto spogliarsi delle indagini, girare 
al nuovo titolare, il giudice istruttore Giacomo Montalbano, 
anch'egll di Caltanissetta, 11 racconto che gli ha fatto in pre­
cedenza Costa. Si verifica la strage a Pizzolungo. Montalbano 
spicca un mandato di cattura contro Giuseppe Evola, fratello 
di Natale (accusato dell'uccisione del sostituto Ciaccio Mon­
tano) per concorso nella corruzione di Costa. Quest'ultimo 
non prevedeva forse slmili sviluppi. Ritratta tutto e invia un 
esposto al procuratore generale dì Caltanissetta Michele 
Agrifoglio, per denunciare «metodi estortivi e polizieschi» che 
Lo Curto avrebbe applicato contro di lui. «Le ragioni che 
hanno determinato la mia astensione — ha .dichiarato Lo 
Curto — non possono passare sotto silenzio. E giusto che si 
sappiano determinate verità e io ho riferito tutto nella mia 
relazione di servizio.» II magistrato ribadisce infine dì avere 
ricevuto minacce di morte all'indomani dell'eccidio di Pizzo-
lungo. ma non è «per paura» -7 sostiene - che ha deciso di 
cedere la guida dell'inchiesta. È una vicenda clamorosa da 
non collegare automaticamente alla ricerca di esecutori e 
mandanti dell'attentato al giudice Carlo Palermo, ma altret-

Calò, inchiesta anche 
su una grande holding 

ROMA — Pippo Calò aveva co­
stituito per conto della mafia 
una vera e propria holding 
con ramificazioni internazio­
nali. È questa l'ultima scoper­
ta degli inquirenti romani che 
indagano sulle attività del 
«cassiere» delle cosche e dei 
suoi affiliati. Su questa hol­
ding, per ora, sì sono appresi 
solo pochi particolari: si sa pe­
rò che le varie società immobi­
liari che Calò aveva costituito 
nella capitale facevano capo a 
una vera e propria società fi­
nanziaria con interessi in altri 
paesi (soprattutto in Germa­
nia) e dietro a cui, è il sospetto 
degli inquirenti, sono corsi af­
fari importanti ed evidente­
mente poco puliti. Si tratta di 
traffico d'armi? Magistrato e 
polizia non hanno voluto rive­
lare nulla. 

Le indagini, del resto, stan­
no continuando in queste ore; 
si Urano le fila dei primi inter­
rogatori e si dispongono i mol­

ti tasselli di questa inchiesta. 
Si è appurato che nel comples­
so la banda Calò (di cui sono 
finiti in carcere 24 elementi) 
disponeva di cinque apparta­
menti-covo ben attrezzati per 
ospitare latitanti e personaggi 
della mafia di passaggio nella 
capitale. Ira un paio di appar­
tamenti c'era inoltre la possi­
bilità di comunicare con un 
ponte radio, evitando cosi sco­
mode intercettazioni. Quanto 
alla micidiale apparecchiatu­
ra (telecomandi per attivare 
bombe) trovata in uno degli 
appartamenti della banda Ca­
lò e che potrebbe essere servita 
per le stragi della mafia il ma­
gistrato ha confermato che è 
in corso una perizia approfon­
dita. Sembra escluso che le 
centraline ritrovate dagli in­
quirenti romani possano esse­
re state usate a Trapani (furo­
no sequestrate prima della 
strage) ma è possibile che sia­
no state impiegate in altre oc­

casioni. Come è possibile che il 
tedesco Friederich Schau-
dinn, il tecnico costruttore dei 
micidiali e sofisticati teleco­
mandi, non abbia finora rive­
lato tutto sui suoi rapporti con 
la mafia. L'elettricista è evi­
dentemente considerato un 
imputato-chiave dell'inchie­
sta romana. A quanto si sa 
avrebbe fatto diverse ammis­
sioni e ora gli inquirenti cer­
cano riscontri al suo racconto 
che potrebbe aprire nuovi 
squarci su parecchie vicende 
di mafia degli ultimi tempi e 
forse, non è escluso, anche su 
intrecci mafia-terrorismo ne­
ro. 

Nel frattempo il Pm Piro, 
che oggi avrà un vertice con 
altri giudici e gli investigatori 
siciliani e romani, ha revocato 
l'ordine di cattura nei con­
fronti di due degli imputati, 
tra cui Bruto Baccari, il fun­
zionario della Camera di com­
mercio della capitale. 
NELLA FOTO: Calò in questu­
ra dopo l'arresto 

tanto significativa per capire quel grumo di interessi — eco­
nomici, mafiosi, e anche politici — che aveva determinato a 
tempi record l'isolamento del giudice Palermo. 

LE INDAGINI Sono giunti improvvisamente a Trapani 
alcuni esperti del Centro Investigativo scientifico di Roma; è 
stata rilasciata dopo un interrogatorio durato dieci ore la 
persona sospettata di aver preso parte all'attentato insieme a 
Gioacchino Calabro, meccanico di Castellammare già in car­
cere. I tecnici del Cis dovranno verificare le caratteristiche e 
la potenza delle apparecchiature trovate durante la perquisi­
zione nell'abitazione di Calabro e confrontarle successiva­
mente con quelle che l'artigiano tedesco esegui su commis­
sione del finanziere di mafia Pippo Calò. Sì è saputo che a 
tutt'oggl identikit non vengono distribuiti per espressa vo­
lontà del procuratore di Caltanissetta Sebastiano Fatane, 
titolare dell'inchiesta. La loro divulgazione — sostiene Mario 
Gonzales, questore di Trapani — equivarrebbe ad «Intralcia­
re» le indagini, non a favorirle. Il perché non viene spiegato. 
Per il resto tace 11 tam tam delle notizie, di indiscrezioni o 
mezze verità. Tace qui come a Palermo. Difficile registrare il 
significato di questo silenzio. E, ad 8 giorni di distanza, resta 
questo interrogativo? Chi ha commissionato e perché una 
strage l'ecclddio dì Trapani? 

SCENARI Negli archivi del palazzo di giustizia di Trapani 
sono custoditi I dossier che hanno provocato: l'uccisione del 
sostituto Glangiacomo Ciaccio Montalto; la corruzione del 
suo successore Costa; la strage di Pizzolungo. Carlo Palermo 
aveva visto quelle carte, era sul punto di adottare provvedi­
menti, solo per un «errore* non è stato eliminato. 

Primo dossier. Ecco le inquietanti rivelazioni di Panorama 
che riprendono e rilanciano quanto scritto dall'Unità il 20 
marzo, cioè due settimane prima della carneficina: «Otto no­
mi di uomini politici. Sono quelli che compaiono nelle Inter­
cettazioni che sono nelle mani della magistratura di Trapa­
ni— Il primo è Francesco Canino, deputato regionale della 
Democrazia cristiana, al quale i giudici hanno fato perquisire 
l'abitazione, poi gli altri sette: Aldo Baffi, democristiano, 
quattro volte deputato al Parlamento, due volte sottosegre­
tario, ex sindaco di Trapani; Aristide Gunnella, numero uno 
dei repubblicani in Sicilia; Gianni De Michelis, socialista, 
nell'82 (al tempo delle intercettazioni telefoniche ministro 
delle Partecipazioni Statali); Vincenzo Costa, segretario re­
gionale del Psdi; Domenico Cangelosi ex deputato democri­
stiano; Calogero Mannino, democristiano, all'epoca delle In­
tercettazioni telefoniche ministro della Marina; Guido Bo-
drato, de titolare alla fine dell'82, del ministero del Bilancio». 
Non si registrano, per ora, smentite a quanto pubblicato dal 
settimanale. -

Secondo dossier. Lo ha scritto la Guardia di Finanza. Rico­
struisce una truffa Iva. Il meccanismo: due mafiosi hanno 
costituito una società di «movimento-terra» ma invece di sca­
vare hanno stampato false fatture per 15 miliardi. Ne hanno 
beneficiato impreditori trapanesi e di mezza Sicilia gonfian­
do le spese aziendali e passando al nero una parte dei loro 
profitti. Anche questa pista riconduce a Trapani. 

CSM La sicurezza dei magistrati dopo gli ultimi attentati 
mafiosi e terroristici è al centro dell'attenzione del Consiglio 
superiore della magistratura. Il plenum ha infatti dato inca­
rico nella seduta odierna al vice presidente De Carolis di 
chiedere ai ministri degli Interni e della Giustizia, Scalfaro e 
Martinazzoli, un incontro con il Comitato antimafia costitui­
to in seno allo stesso Csm. I problemi in discussione riguar­
dano in particolare la tutela della sicurezza del magistrati, il 
potenziamento della polizia Giudiziaria e la revisione delle 
piante organiche della magistratura al fine di rafforzare gli 
uffici situati nelle zone più «calde» della Sicilia, della Calabria 
e della Campania. Oggi intanto, si procederà alla nomina del 
Procuratore capo della Repubblica di Trapani, (dopo il tra­
sferimento del dott Lumia in Cassazione): 

Saverio Lodato 

L'indagine di Carlo Palermo su armi e droga; l'Inquirente chiude oggi il caso 

«Archiviare l'inchiesta su Craxi» 

Il tempo 

ROMA — Con un colpo di maggio­
ranza, stamane all'Inquirente, com­
missari del pentapartito vogliono 
Imporre l'archiviazione (senza alcun 
approfondimento degli inquietanti 
sospetti avanzati nel maxi dossier 
sul traffico di armi, droga e valuta) 
di quel filone dell'inchiesta trentina 
del giudice Carlo Palermo che chia­
ma In causa 11 presidente del Consi­
glio Bettino Craxi. Lo scontro all'In­
quirente si è protratto Ieri pomerig­
gio e nella nottata, per cinque ore. 
Alla fine si è deciso di aggiornare 
tutto a stamane; ma il presidente 
della Commissione. Il socialdemo­
cratico Sandro Reggiani, non ha fat­
to nulla per nascondere al giornalisti 
l'obiettivo. 

Una volta messo da canto il capi­
tolo Craxi, l'Inquirente non archl-
vlerà tuttavia II resto; e nella stessa 
giornata di oggi deciderà di procede­
re d'ufficio per una serie di altri 
aspetti dell'inchiesta che chiamano 
direttamente In causa responsabili­
tà, affaristiche e governative, di uo­
mini legati direttamente e no al Psi: 
dal finanziere Mach di Palmstein al­
l'ex sottosegretario agli Esteri, Ro­
berto Palleschi. 

L'orientamento di Insabbiare 11 fi­
lone Craxi dell'Inchiesta del giudice 
Palermo è apparso tanto più sor­
prendente alla luce dell'audizione — 
Ieri mattina In commissione, su ri­
chiesta comunista — del procurato­
re capo di Trento, Rocco Latorre. 
L'alto magistrato era stato mobilita­
to dal procuratore generale della 

Cassazione, Tamburrino, in seguito 
al pesante passo con cui Craxi (su 
carta intestata «li presidente del 
Consiglio») aveva sollecitato l'aper­
tura di un procedimento disciplinare 
a carico del dr. Palermo «reo» di aver 
chiamato in causa nell'inchiesta 
Craxi e Pillitteri senza rispetto per le 
guarentigie parlamentari. 

Dall'audizione del procuratore 
Latorre è saltata fuori con tutta evi­
denza la impressionante solerzia del 
Pg Tamburrino. Costui riceve la 
mattina del 15 dicembre *83 la lettera 
di Craxi? Un'ora dopo Tamburrino 
ha già spedito il primo telex riserva­
to a tutti i più alti gradi della magi­
stratura trentina: voglio una «detta-
§liata relazione» sull'operato del glu­

tee Palermo «ai fini dell'inizio di 
azione disciplinare nei suoi confron­
ti e di emanazione di eventuali prov­
vedimenti cautelativi». Replica La-
torre: il giudice Palermo e assente 
(era a Reggio Calabria per un dibat­
tito sulla mafia), appena sono in gra­
do manderò la relazione. 

Tamburrino non si contenta. 
Sempre nella mattinata del 15 spedi­
sce un nuovo telex. «Stante eccezio­
nale urgenza» del rapporto, fate di 
tutto per redigerlo, cioè vi è consen­
tita «qualsiasi modalità per l'imme­
diato accesso a notizie utili» per la 
relazione che ho chiesto. II giorno 
dopo Palermo fa sapere telegrafica­
mente a Latorre di non aver affatto 
compiuto atti Istruttori su Craxi e 
Pillitteri (ciò che avrebbe configura­
to appunto la violazione delle norme 

a tutela dell'immunità parlamenta­
re) ma solo di essersi riferito ai due 
deputati in decreti di perquisizione a 
carico di Mach: in questi decreti si 
ipotizzava unicamente che il finan­
ziere intendesse avvantaggiarsi del­
la loro autorità politica per mandare 
In porto i suoi affari. 

Il procuratore di Trento sta per 
spedire il suo rapporto quand'ecco la 
terza raffica di telex di Tamburrino: 
indagate a fondo, esaminate i decreti 
di perquisizione «nonché atti connes­
si». Latorre, ieri mattina, ha esibito il 
rapporto-risposta a sua firma: effet­
tivamente la citazione di Craxi e Pil­
litteri era soprattutto una «menzio­
ne». Anche se la cosa poteva essere 
discutibile, la reazione di Craxi — 
espressa ricorrendo alla sua qualità 
di presidente del Consiglio — e stata 
non solo sproporzionala ma istitu­
zionalmente censurabile. Ed incredi­
bile è stata la pressione esercitata 
dal Pg della Cassazione. Una vicen­
da che, a parte gli eventuali risvolti 
penali, dimostra parecchia arrogan­
za, ha commentato Ugo Spagnoli. 

Dallo stesso Spagnoli un'ironica 
ma parimenti severa chiosa ad un 
altro colpo di maggioranza, già con­
sumato ieri sebbene non abbia effet­
ti decisivi al fini del prosieguo del­
l'inchiesta dell'Inquirente. Sempre 
su richiesta del Pel era stata solleci­
tata la trasmissione degli atti di 
un'inchiesta penale condotta dal 
giudice torinese Sandrelli sulle due 
società di Mach e dai cui bilanci ri­
sulterebbero poste Irregolari e so­
spette. Sandrelli manda per tempo i 

documenti che tuttavia appaiono in­
decifrabili se non accompagnati da 
deposizioni e verbali d'interrogato­
rio. Il giudice è pronto a mandarli in 
giornata, via area tramite la Guar­
dia di finanza. Il pentapartito dice 
no all'ulteriore, indispensabile docu­
mentazione. Il no è strappato per ot­
to voti a sette, assenti per i comunisti 
i senatori Benedetti e Martorellì. 

Ma su questo si continuerà ad in­
dagare: già nel pomeriggio era orien­
tamento diffuso nella stessa mag­
gioranza che su aspetti molto delica­
ti dell'inchiesta del giudice Palermo 
si apra un'indagine d'ufficio: sul 
complesso giro di donativi e di age­
volazioni creditizie a paesi del Terzo 
mondo che a loro volta acquistavano 
in Italia con quei soldi attraverso le 
società di Mach che a loro volta se­
condo l'accusa avrebbero conseguito 
provvigioni a favore della «casa-ma­
dre* socialista (ed è in questo traffico 
che potrebbero emergere responsa­
bilità dell'ex sottosegretario Palle­
schi); sul ruolo delle Partecipazioni 
statali in un complicato affare che 
doveva fare acquisire ad aziende Ita­
liane l'appalto per la metropolitana 
di Buenos Aires; sulle responsabilità 
del ministero del Commercio estero 
nell'autorizzazione all'esportazione 
di provvigioni (leggi: tangenti) per la 
vendita di mezzi Aeritalia alla Nige­
ria; per la stessa storia delle irregola­
rità contabili nella società Mach, che 
potrebbero configurare violazione 
della legge sul finanziamento dei 
partiti. 

Giorgio Frasca Poterà 
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SITUAZIONE — IL tempo suRltawa è tempre controReto data 
presenza di un'ara* di bassa pressione che dalla penisola scan­
dinava si «stand» sino al Mediterraneo. Una perturbazione 
inserita in questa depressione sta attraversando l'Italia • si 
sposta dalla regioni centrali verso queRe meridtonafc. La eer-
tvrbazione è seguita da aria Mutabile. 

IL TEMPO M ITALIA — Suge regioni settentrionali e su quelle 
tirreniche cantra* cendnJoni di tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti • schiarita. La schiarite saranno più ampia 
sul sattore nord-otudentele « suRs fascia tirrenica. Sua* re­
gioni dal basso adriatico a su qvsRe meridtonofi cielo sanerai 
manta nuvoloso con possWfitft di Qualche pveopttazione ma 
con tendenza a graduala miglioramento. Temperatura senza 
notavo! variazioni al centro e al nord in daninutione suRe 
regioni meridionali. Snvio 

Violenza sessuale: 
dopo 4 mesi slitta 

ancora la discussione 
ROMA — Violenza sessuale: la tecnica della dilazione si è tra­
sformata in un vero e proprio boicottaggio. Sono ormai quattro 
mesi che la legge è all'esame della commissione giustizia e a 
ridosso della chiusura delle Camere, in vista delle prossime ele­
zioni, ci si ritrova con un nulla di fatto. Ieri mattina — secondo 
un accordo tra tutte le forze politiche — si doveva passare a 
discutere articolo per articolo il provvedimento inviato dalla 
Camera. Ma la commissione giustizia — che dovrebbe poi pre­
sentare il proprio lavoro all'aula — non ha potuto lavorare. 
Motivo: la relatrice di maggioranza, l'onorevole Elena IMarinuc-
ci, del partito socialista, non si è presentata. Un'assemblea che 
secondo Ersilia Salvato, senatore del Pei, «è un ulteriore elemen­
to di gravità perché dà spazio ai chiari intenti dilatori». Grave, 
secondo I comunisti, è anche il fatto che l'iter di questa legge si 
sia prolungato, in modo abbastanza ingiustificato, per oltre 
quattro mesi: *Vn ritardo — aggiunge Ersilia Salvato — emble­
matico della non volontà della maggioranza di approvarla pri­
ma delle elezioni. Per ciò che li riguarda i comunisti contìnue-
ranno la loro battaglia invitando tutte le forze politiche ad assu­
mersi in modo chiaro le proprie responsabilità». È ripresa intan­
to la mobilitazione delle donne: ogni mercoledì dalle 16 alle 18 le 
donne del comitato promotore romano per la legge contro la 
violenza sessuale improvviseranno un sit-in davanti al Senato. 
Un vero e proprio «tormentone» per ricordare a tutti i senatori 
— man mano che entreranno a Palazzo Madama — che un 
rinvio dell'esame della legge a dopo le elezioni non verrà affatto 
interpretato come un segno di riflessione ma come maldestro 
tentativo di boicottaggio e di insabbiamento di una legge per la 
quale le donne lottano da quasi 10 anni. 

Viene venduta per fare cosmetici 

Savona, si 
indaga sul 
commercio 
di placenta 

Il «traffico» all'ospedale S. Paolo - Ma po­
trebbe non essere reato: archiviata l'inchiesta 

Nostro servìzio 
SAVONA — La magistratu­
ra savonese deve risolvere 
un problema inedito: stabili­
re se il commerco clandesti­
no di placenta e liquido am­
niotico, destinati all'indu­
stria del cosmetici, configuri 
un illecito penale o appar­
tenga soltanto alle'categorle 
del costume e dell'etica pro­
fessionale. I fatti, la cui reale 
consistenza è ancora da ac­
certare, si sarebbero svolti 
all'ospedale «San Paolo» di 
Savona. L'inchiesta è partita 
nei mesi scorsi sulla base di 
un esposto, ma solo nei pros­
simi giorni i magistrati do­
vrebbero decidere se archi­
viare il caso o definire una 
precisa ipotesi di reato. 

Nella maggior parte degli 
ospedali, soprattutto quelli 
maggiori, la placenta e il li­
quido amniotico vengono 
venduti regolarmente all'in­
dustria. Al «San Paolo», inve­
ce, il commercio sarebbe av­
venuto all'insaputa del pri­
mari, della direzione sanita­
ria e della Usi, dando vita a 
un vero e proprio traffico ne­
ro. Interrogativi di ordine 
giuridico e morale sono stati, 
per altro, sollevati anche nei 
confronti delle vendite rego­
lari, mentre esisterebbero 
addirittura casi di donne in­
dotte ad abortire dietro com­
penso per trasformare in co­
smetici la loro placenta e il 
liquido amniotico. 

Ricco di vasi sanguigni e 
di ormoni, il tessuto placen-
tale viene utilizzato per cre­
me di bellezza destinate, 
stando alle promesse dell'in­
dustria, a eliminare le rughe 
e a rendere la pelle più lumi­
nosa. In realtà, dal momento 
che un vasetto di crema alla 
placenta viene venduto a 
prezzi iperbolici, il solo fatto 
accertato è che 11 cosmetico 
fa bene soprattutto a chi lo 
produce e lo commercializza. 
In ogni caso nessuno sa con 
quali ingredienti vengano 
confezionati i prodotti del 
look femminile, con o senza 
placenta. Un industria an­
nuncia, ad esempio, «creme 
colorate contenenti fini, im­
percettibili particelle iride­
scenti che catturano e riflet­
tono la luce, dando cosi al vi­
so un incredibile, luminoso 
splendore*; «prodotti la cui 
efficiacia e tollerabilità sono 
state specificatamente di­
mostrate». Ma la dimostra­
zione viene soltanto dai la­
boratorio dell'industria pro­
duttrice, mentre restano se­
greti gU Ingredienti per non 
rivelare la formula alla con­
correnza. 

Ancora più Incerte le pro­
prietà e i possibili effetti no­
civi delle creme e lozioni 
pubblicizzate attraverso una 
miriade di emittenti private. 
Un solo esempio: un minu­
scolo e misterioso vasetto di 
crema, venduto a 100 mila li­
re, dopo essere stato applica­
to sulle «parti superflue» fa­
rebbe dimagrire di tre chili 
in poche settimane. Esisto­
no, naturalmente, anche 
prodotti seri, ma a differenza 
di altri paesi, in Italia manca 

una legislazione che Impon­
ga di accompagnare ogni co­
smetico con l'indicazione, 
chiara e completa, della 
composizione chimica e del­
la segnalazione di eventuali 
effetti indesiderati. 

Secondo recenti ricerche 
sono circa tremila gli ingre­
dienti utilizzati nella confe­
zione del prodotti di bellezza, 
mentre è infinito 1 numero 
delle formule: negli Stati 
Uniti, dove a differenza del­
l'Italia sono disponibili stati­
stiche abbastanza attendibi­
li, ne sono state elencate cir­
ca 25 mila. Neppure il ricorso 
ai prodotti cosi detti naturali 
rappresenta una garanzia. 
Alcune creme e lozioni con­
tengono infatti psoraleni, so­
stanze estratte dai berga­
motto, ma presenti anche in 
altri prodotti vegetali come 
il sedano, i fichi, il prezemolo 
e la ruta. Recenti studi 
avrebbero dimostrato che 
queste sostanze, se associate 
all'esposizione a radiazioni 
ultraviolette (sole o lampade 
solari), possono legarsi sta­
bilmente al Dna, il codice ge­
netico di ogni individuo, al­
terando la riproduzione del­
la cellula e innescando dege-
narazioni anche gravi. Gli 
studi su questi possibili ri­
schi sono in corso da tempo, 
ma finora è stato fatto ben 
poco per regolamentare la 
produzione e il commercio 
dei cosmetici. 

Flavio Michefini 

«Giustizia 
senza mezzi», 

scioperano 
i magistrati 

ROMA — Con un documen­
to diffuso ieri, la giunta ese­
cutiva centrale dell'Associa­
zione nazionale magistrati 
ha invitato i giudici ad aderi­
re in maniera compatta allo 
sciopero proclamato per 11 24 
aprile prossimo. 

•La manifestazione — si 
legge nel documento — deve 
costituire esplicita testimo­
nianza di dissenso prove­
niente dall'intero ordine giu­
diziario per le persistenti ca­
renze normative, strutturali 
ed organizzative, che ri­
schiano di far fallire anche le 
recenti riforme del 1964 (pur 
valutate positivamente dal­
l'Anni), con pesanti riflessi 
sulla credibilità dell'istitu­
zione giudiziaria che sta 
spiegando il massimo impe­
gno per la realizzazione delle 
riforme già intervenute». 

La giunta esecutiva cen­
trale «sottolinea — infine -~ 
l'esigenza che sia denunciata 
a tutta l'opinione pubblica la 
grave responsabilità del po­
tere politico per la carenza 
del necessari interventi». 

. • * 
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Illustrate le proposte del Pei 

Subito nuovo 
consiglio Rai 
e legge per 
le tv private 

Conferenza stampa a Botteghe Oscure - Pa­
ralisi imposta da una maggioranza divisa 

ROMA — Una maggioranza 
lacerata e litigiosa — perché 
considera la tv, il sistema in­
formativo In genere, bottino 
da spartire — con 1 suoi ri­
catti e voti Incrociati impedi­
sce alla commissione parla­
mentare di vigilanza di fun­
zionare e di rinnovare 11 con­
siglio di amministrazione 
della Rai, perché prima deve 
trovare 11 compromesso su­
gli organigrammi. La stessa 
maggioranza è incapace (so­
prattutto sembra non averne 
la voglia) di elaborare alme­
no una legislazione transito­
ria per quando — il prossimo 
4 giugn* — scadrà la parte 
del decreto che ha consentito 
a Berlusconi di tenere in pie­
di le sue tre reti nazionali. De 
e Psl sono 1 massimi respon­
sabili di una situazione che 
vede da una parte la Rai ina­
bilitata a fronteggiare vec­
chie e nuove sfide, dall'altra 
le tv commerciali tenute an­
ch'esse in uno stato di preca­
rietà, sottoposte a pesanti 
condizionamenti, al quali 
non è estraneo l'appoggio 
che se ne vuole ottenere in 
questa campagna elettorale. 

Il Pel, con una ronferenza 
stampa tenuta Ieri mattina a 
Botteghe Oscure, ha voluto 
ribadire la sua denuncia «per 
una situazione di paralisi in­
tollerabile» e rilanciare quel­
lo che Achille Occhetto — 
della segreteria nazionale 
del Pei — ha definito un 
drammatico avvertimento: 
•La libertà di stampa e di In­
formazione rischia di ridur­
si, c'è li pericolo di un ritorno 
Indietro rispetto al princìpi 
liberali, del quali noi oggi as­
sumiamo la difesa. Si tratta 
di riaprire una grande batta­
glia: sul fronte della libertà e 
sul fronte economico, poiché 
l'industria della comunica­
zione è l'elemento più dina­
mico di sviluppo dì una so­
cietà moderna». 

Alla conferenza stampa, 
oltre ad Occhetto, hanno 
preso parte Walter Veltroni 
— responsabile del settore 
•Comunicazioni di massa» 
—, il sen. Ferrara e l'on. Ber­
nardi — rispettivamente vi­
cepresidente e capogruppo 
Pel nella commissione di vi­
gilanza —, Antonio Tato, ca-
Po dell'ufficio stampa del 

ci. Ha detto Veltroni: >La 
nostra prima richiesta è che 
la commissione si riunisca al 
più presto per eleggere il 
consiglio. Se non provvederà 

A Enzo 
Biagi 

il premio 
Spotorno 

ROMA — La giuria del pre­
mio internazionale Spotorno 
di giornalismo ha designato 
vincitore della edizione 1985 
Enzo Blagl. I giurati — Gui­
do Guidi (presidente dell'Or­
dine dei giornalisti), Antonio 
Garbarlno, Giovanni Gio­
vannino Miriam Mafai, Ri­
naldo Magnani, Antonio 
Murlaldo, Stefano Porcù, 
Dennis Redmont e Sergio 
Zavoll — hanno deciso di 
premiare Blagl «per l'impe­
gno culturale e civile profuso 
nel corso della sua lunga at­
tività giornalistica, caratte­
rizzata costantemente da 
una rigorosa etica professio­
nale e da una particolare 
sensibilità al servizio di una 
moderna, efficace e diffusa 
informazione». Il premio — 
un'opera d'arte — sarà con­
segnato a Enzo Blagl 11 20 
aprile a Spotorno. 

11 presidente Slgnorello, sa­
ranno 1 commissari del Pel 
— lo consente il regolamento 
— a provocare l'autoconvo-
cazlone della commissione». 
Ma — è stato detto — c'è la 
questione del presidente. Ha 
replicato Veltroni: «Ma per­
ché la presidenza deve costi­
tuire ostacolo o pregiudizio? 
Il vero problema è rinnovare 
11 consiglio. Qualcuno poi 
dovrà spiegare perché si deb­
ba sostituire Zavoll, un pre­
sidente che ha dato prove di 
autonomia. O questo è una 
colpa?». In verità l'Intoppo è 
altrove, in una maggioranza 
che quando è incapace di de­
cidere paralizza e svilisce la 
commissione. Vi è — ha det­
to Ferrara — una responsa­
bilità personale anche del 
presidente Slgnorello, che 
consente alla maggioranza 
di giocare allo sfascio. Egli 
— na aggiunto Ferrara — 
appare persino indifferente 
alla materia di cui dovrebbe 
occuparsi da quando il suo 
partito gli ha affidato la cro­
ciata su Roma, la riconqui­
sta del Campidoglio. La sua 
presidenza si sta rivelando, 
al tempo stesso, Inefficiente 

TV PRIVATE — Il Pel è 
contro un nuovo decreto, 
pensa a una legge transitoria 
con irrinunciabili norme an­
ti-trust, tali da garantire an­
che l'autonomia degli im-
firendltori. La maggioranza, 
nvece, balbetta di una legge 

stralcio presa di peso dal di­
segno di legge Gava. Ma il 
progetto deimlnlstro è inac­
cettabile. Cosi com'è trasfor­
merebbe Il nostro sistema tv 
in un grande juke box nel 
quale sfeonsuma la crisi del­
la nostra Industria culturale, 
espellendoci dalla competi­
zione europea e mondiale. 

INFORMAZIONE — Sono 
state ricordate le proposte 
del convegno comunista 
dell'autunno scorso. Rite­
niamo l'informazione una 
grande risorsa del servizio 
pubblico; ma essa è tale se 
non diventa — come dimo­
stra purtroppo anche questa 
vigilia elettorale — disinfor­
mazione, propaganda; la tra­
smissione di Blagl dimostra 
che la gente vuole più appro­
fondimenti e una visione cri­
tica della realtà (Veltroni). 
Noi non facciamo questioni 
di minutaggio, vi sfamo co­
stretti quando altri lo fanno 
(Occhetiq). Noi vorremmo 
Tg e Gr che si qualificassero 
per 1 contenuti, non per le 
aree politiche di appartenen­
za; comunque spetta all'a­
zienda riorganizzarsi al me-
5Ilo e in piena autonomia 

3ernardl). 
PUBBLICITÀ — E altra 

questione sulla quale la com­
missione deve decidere con 
urgenza. Il Pei — ha detto 
Bernardi — è per un equili­
brato riparto delle risorse, 
per garantire alla Rai l'at­
tuale quota di mercato. Non 
sono proponibili artificiose 
costrizioni del mercato, stu­
diate magari per convogliare 
obbligatoriamente risorse 
verso le grandi tv private. 
C'è, deve esserci una alterna­
tiva tra il «monocolore dei o 
la vecchia lottizzazione, ma­
gari con qualche ritocco a 
vantaggio del Psl. Contano 
allora le regole del gioco. 
Perciò — ha detto Occhetto 
— noi abbiamo sostenuto la 
drastica separazione tra 
conduzione manageriale 
dell'azienda e le forme di 
controllo da parte del Parla­
mento. La nostra parte per 
tenere lontani i partiti dalla 
Rai l'abbiamo fatta, la fare­
mo. In quanto all'azienda 
mostri di voler ricostruire la 
propria autonomia: decida, 
intanto, che in Rai si entra 
soltanto per concorsi e borse 
di studio: 

Insomma: l'informazione 
è uno dei terreni privilegiati 
— lo ha più volte ribadito 
Veltroni — sui quali si misu­
ra la capacità di decidere e di 
essere moderni. E la sfida 
lanciata a De e Psl Ieri matti­
na perché finisca «lo scempio 
dell'informazione*, cessino 
le «guerre per bande» scate­
nate dalla maggioranza. 

Antonio Zollo 

Presto la riforma degli studi. Lontana quella della facoltà 

Così cambia Medicina 
5500 le ore dì studio, inglese 

obbligatorio, esami ogni sei mesi 
Gli anni necessari per conseguire la laurea saranno sempre sei, ma divisi in due trienni - Niente numero chiuso, 
ma sbarramento al termine del terzo anno - Due tirocini obbligatori: uno di ricerca e uno pratico di sei mesi 

ROMA — La laurea sarà so­
lo In «Medicina» o «Odontoia­
tria e protesi dentaria», non 
più in «Medicina e chirur­
gia». SI dovrà studiare, per 
ottenerla, almeno 5500 ore 
per sei anni. Il corso di lau­
rea sarà diviso in due trienni 
e questi in aree didattico-
formative che comprendono 
corsi integrati e insegna­
menti. Si faranno esami ogni 
sei mesi davanti ad una 
commissione di almeno 3 do­
centi. Sarà obbligatorio lo 
studio dell'inglese. Si farà un 
tirocinio «elettivo» di ricerca 
sia in laboratorio che biblio­
grafica, e un tirocinio «prati­
co» di sei mesi. 

Questa, in sintesi, la pre­
posta di riforma degli ordi­
namenti didattici di medici­
na (non è ancora la riforma 
della facoltà, che verrà Inve­
ce discussa in Parlamento) 
presentata ieri al ministro 
Falcuccl da una commissio­
ne di esperti. La proposta sa­
rà sottoposta al giudizio dei 
corsi di laurea in medicina e 
dovrebbe poi diventare ope­
rativa, forse sin dal prossimo 
anno accademico, con un de­
creto del Presidente della 
Repubblica. 

Si tratta di una riforma 
che dovrebbe precedere quel­
la più ampia della facoltà, e 
che introduce già alcuni ele­
menti Importanti, che faran­
no discutere. 

Innanzitutto, non si ac­
cenna a forme di numero 
chiuso, ma si dice che per 
iscriversi al quarto anno si 
dovrà aver superato tutti gli 
esami del primo triennio (li­
mitando cosi i fuori corso). 
Poi, si articolano 1 trienni in 
aree didattico-formative (ad 
esempio: funzioni biologiche 
integrate, organi e apparati 
umani; scienze del compor­
tamento umano; medicina e 
sanità pubblica; e così via). 

All'interno di ogni area si 
svilupperanno i corsi inte­
grati (li vediamo, qui a fian­
co, nella loro suddivisione, 
indicativa, per semestri). 
Ogni corso comprende uno o 

Saranno questi i nuovi corsi? 
Per ì primi tre anni corso di lingua inglese 
obbligatorio di 1S0 ore complessive 
1» ANNO 
l'SKiMESTKK: Chimica e propedeutica biochi­
mica (125 ore), Fisica medica (100 ore). Bioma­
tematica (75 ore). 
2* SEMESTRE: Biologia cellulare e generale 
(100 ore), Genetica generale ed umana (75 ore), 
Istologia ed embriologia (125 ore). 

2* ANNO ; 
1» SEMESTRE: Anatomia I (175 ore), Biochimi­
ca I (175 ore) 
2° SEMESTRE: Anatomia li (100 ore), Biochi­
mica II (100 ore), Fisiologia I (150 ore). 

3' ANNO 
1* SEMESTRE: Fisiologia II (200 ore). Microbio­
logia I (50 ore). Immunologia (100 ore), Patolo­
gia e fisiopatologia generale (100 ore). 
2*SEMESTRE: Microbiologia lì (100 ore). Pato­
logia e fisiopatologia generale II (250 ore). Tiro­
cinio di ricerca sperimentale (100 ore). 

4' ANNO 
1* SEMESTRE: Farmacologia generale (100 
ore), Medicina di laboratorio (100 ore), Metodo­
logia clinica (200 ore), Malattie infettive (100 
ore). 
2* SEMESTRE: Anatomia patologica (100 ore), 
Malattie del sistema endocrino e del metaboli­
smo (100 ore), Malattie dell'apparato cardiova­

scolare (100 ore), Malattie sangue e organi emo­
poietici (75 ore), Malattie del rene e delle vie 
urinarie (75 ore). Corso elettivo di medicina in­
terna e chirurgia generale (50 ore). 

5' ANNO 
1* SEMESTRE: Malattie dell'apparato respira­
torio (100 ore), Malattie dell'apparato digerente 
(100 ore), Malattie del sistema immunitario (50 
ore), Corso elettivo di medicina interna e chi­
rurgia generale (50 ore). Oncologia clinica (50 
ore), Radiologia e diagnostica per immagini (75 
ore), Medicina nucleare (25 ore), Anatomia pa­
tologica (100 ore). 
2* SEMESTRE: Malattie del sistema nervoso 
(100 ore). Psichiatria (100 ore), Specialità medi­
co-chirurgiche (malattie cutanee, veneice, oto-
rinolaringoiatrìche, del cavo orale, dell'appara­
to visivo, dell'apparato locomotóre) (200 ore), 
Terapia medica (medicina interna), Farmaco­
logia speciale (150 ore). 

6' ANNO - *• 
1" SEMESTRE: Medicina interna (125 ore). Ge­
netica medica (25 ore), Chirurgia generale (75 
ore). Pediatria generale e specialistica (200 ore), 
Ginecologia ed ostetricia (150 ore). 
2- SEMESTRE: Medicina interna (200 ore), Chi­
rurgia generate (100 ore), Emergenze medico-
chirurgiche (100 ore). Medicina di sanità pub­
blica (medicina legale, igiene e sanità pubbli­
che, medicina del lavoro, medicina delle comu­
nità) (200 ore). 

più insegnamenti della stes­
sa disciplina o di discipline 
affini. Gli insegnamenti so­
no la parte «opzionale» dei 
piani di studio. Ad ogni inse­
gnamento corrisponde la ti­
tolarità di un docente. 

Alla fine di ogni semestre 
io studente dovrà sostenere 
esami di profitto per gruppi 
di materie. Gli esami verto­
no su tutti i corsi integrati e 
gli insegnamenti seguiti nel 
semestre. Lo studente non 
avrà però di fronte un singo­
lo docente ma una commis­
sione nominata dai preside 
della facoltà e costituita da 
almeno tre docenti. 

Alla fine del terzo anno si 
dovrà sostenere • l'esame 
(scritto e orale) di inglese. 

Resta da dire del due tiro­
cini. Il primo, quello «eletti­
vo», prevede, come è scritto 
nel testo presentato dalla 
commissione, «frequenza e 
internato obbligatorio in 
istituto o In dipartimento, 
con finalità dirette alla ricer­
ca scientifica. Approccio alla 
ricerca, sia di laboratorio 
che bibliografica, in discipli­
ne del primo triennio e rivol­
ta all'acquisizione delle me­
todologie proprie della ricer­
ca sperimentale». Il tirocinio 
pratico post-laurea è invece 
la condizione indispensabile 
per essere ammessi a soste­
nere l'esame di abilitazione 
all'esercizio professionale. Si 
deve compiere «presso cllni­
che universitarie o presso 
presidi ospedalieri del Servi­
zio sanitario nazionale o 
equiparati». Il tirocinio do­
vrà durare almeno .sei mesi 
così suddivisi: due in medici­
na interna, due in chirurgia 
generale, uno In ginecologia 
e ostetricia, uno In emergen­
za e pronto soccorso. 
" Questa la riforma. Ora ne 

discuteranno 1 corsi di lau­
rea. Alcuni di questi, come 
Napoli, stanno già sperimen­
tando questa organizzazione 
degli studi. Intanto, lenta­
mente, la discussione sulla 
riforma della facoltà va 
avanti. 

Romeo Bassoli 

Con un migliaio di tesserine false replicato a Pasqua il colpaccio di novembre 

La banda Bancomat colpisce ancora 
Questa volta il bottino è stato di alcuni miliardi - In azione contemporaneamente in tutta Italia - Il primo 
«colpo» probabilmente fu una sorta di prova generale - Mai ritrovata la macchina per produrre le schede 

MILANO — Ali Babà ci ha riprovato. 
Ed ha fatto centro per la seconda 
volta prelevando alcuni miliardi dal­
le casse automatiche del sistema 
Bancomat sparse in tutta Italia. L'a­
priti Sesamo sussurrato da un mi­
gliaio di tesserine magnetiche fasul­
le ha funzionato di nuovo alla perfe­
zione fra Pasqua e Pasquetta bissan­
do 11 colpaccio già messo a segno nel 
novembre scorso. Una replica perfet­
ta che ha trasformato ancora una 
volta i forzieri elettronici del Banco­
mat in generosi dispensatori di ban­
conote da 50 mila lire. Dato lo stret­
tissimo riserbo che grava sulla gi­
gantesca truffa, non è possibile per il 
momento stabilire con esattezza 
l'ammontare del bottino. Ma si trat­
ta certamente di una cifra con mol­
tissimi zeri. Miliardi, appunto. 

La denuncia del clamoroso raggi­
ro è stata presentata ieri mattina in 
questura dal legale di uno del mag­
giori istituti di credito. Una denun­
cia per «truffa contro ignoti». Gli 
Ignoti, molto probabilmente, sono i 
superstiti della banda di ladroni che 
aveva violato la prima volta, con lo 
stesso sistema, i penetrali supercom-

puterizzati del Bancomat usando, 
come grimaldello, centinaia di sche­
de magnetiche falsificate. Allora fi­
nirono In galera tre persone. Ma la 
macchina utilizzata per produrre le 
tessere magnetiche non e stata mal 
ritrovata. 

Il secondo round al danni del Ban­
comat deve essere avvenuto durante 
il week-end pasquale. Con centinaia 
di schede magnetiche In tasca i qua­
ranta o più ladroni hanno lavorato 
in fretta e bene effettuando centi­
naia di prelievi in simultanea dalle 
casse automatiche in molte città d'I­
talia. Rimini, Salerno, Siracusa... Un 
lavoro febbrile ma remunerativo che 
ha fruttato dalle 300 alle 500 mila lire 
per prelievo. E Sesamo, con ottusa 
obbedienza, si è più volte spalancata 
davanti alle sollecitazioni magneti­
che dei grimaldelli della banda. 
Quando la scheda si esauriva e la 
cassa continua non la restituiva più, 
•l'operatore» ne tirava fuori un'altra 
e così via. Via con qualche miliardo, 
In meno di 72 ore, dalla sera di vener­
dì, quando le banche (ma non il Ban­
comat) hanno chiuso, alla sera di 
Sant'Angelo, prima della riapertura. 

- Quando, martedì mattina, I fun­
zionari delle diverse agenzie banca­
rie hanno effettuato i consueti con­
trolli, non hanno potuto far altro che 
constatare la scomparsa di un bel 
mucchio di soldi. In compenso, nei 
•serbatoi» delle casse automatiche, 
erano rimaste complessivamente 
circa un miglialo di schede magneti­
che falsificate che il «sistema di sicu­
rezza» aveva trattenuto. Troppo tar­
di, però. • 

Adesso, alle banche truffate non 
rimane che fare 11 conto esatto della 
perdita derivata dai prelievi abusivi 
e cercare un nuovo accorgimento 
che Impedisca ulteriori performan-
ces ad Ali Babà e al suol ladroni. 

Appare chiaro, ora, come il primo 
atto della truffa al Bancomat, anda­
to in scena tra il 17 e il 18 novembre 
scorsi, altro non fosse che una sorta 
di prova generale per mettere a fuo­
co gli ultimi problemi operativi del 
colpo. E con ogni probabilità, gli uo­
mini impiegati allora erano soltanto 
comparse e comprimari destinati, 
nel piani del «cervello», a finire dietro 
le sbarre in breve tempo. Il che rego­
larmente avvenne dopo alcuni gior­

ni, quando la polizia arrestò a Mila­
no e dintorni tre ladroni: Elvezio Pio­
tanti, considerato la mente della 
banda, Elio Nava, perito elettronico, 
e Giordano Milani, titolare di un 
timbrificio milanese. 

Proprio Milani aveva rappresen­
tato l'anello debole dell'organizza­
zione visto che soltanto grazie a lui e 
alla sua attività di «tlmbratore» la 
banda era riuscita ad acquistare una 
macchina utilizzata per produrre le 
schede magnetiche false. Un anello 
troppo prevedibilmente debole per 
non far pensare che il suo arresto 
fosse già stato preventivato, fin dal­
l'Inizio. dal vero «cervello» dell'orga­
nizzazione. Un rapido controllo pres­
so le poche ditte che producono quel 
tipo di congegni permise infatti alla 
polizia di risalire in breve al timbriti-
ciò di corso San Gottardo, al suo tito­
lare e ai due complici. Ma 11 vero Ali 
Babà era ormai ben al sicuro insie­
me a gran parte del denaro prelevato 
dalle compiacenti «bocche» del siste­
ma Bancomat. Dove saranno adesso 
Ali Babà e i suol ladroni? 

Elio Spada 

Torino: «semafori intelligenti», 
interrogati due inquisiti 

TORINO — Interrogati Ieri dal giudice Istruttore Sorbe.'lo 
nell'ambito dell'inchiesta sul semafori Intelligenti, l'ex diret­
tore commerciale della Solvay, Gigi Casani, e il sindaco co­
munista di Ortonovo, Sauro Castagna, che erano stati arre­
stati una settimana fa con l'accusa di aver chiesto una tan­
gente all'Italtel In concorso con amministratori comunali 
non ancora identificati, hanno negato ogni addebito. 

A quanto sembra, entrambi hanno dichiarato di aver avu­
to contatti con l'Italtel (facente parte del gruppo di imprese 
guidato dal Centro ricerche Fiat che si era aggiudicato l'ap­
palto) esclusivamente per ragioni di lavoro. 

Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, compie 65 anni 

ROMA — Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha compiu­
to ieri 65 anni. Per l'occasione sono giunti alla compagna 
Jotti messaggi augurali da Sandro Pertlnl, del presidente 
della Corte Costituzionale Leopoldo Ella, da tutte le alte cari­
che dello Stato, da esponenti politici come l'on. De Mita, da 
organizzazioni comuniste e dai gruppi parlamentari, da sem­
plici cittadini, da decine e decine di scolaresche che hanno 
accompagnato gli auguri con semplici doni. Per Nilde Jotti 11 
giorno del compleanno è stato una comune giornata di lavo­
ro: al mattino riunioni e udienze, al pomeriggio la settimana­
le conferenza del capigruppo di Montecitorio e poi una breve 
direzione del lavori d'aula. Unico strappo alla regola, una 
cena con la figlia adottiva Marisa Malagoli e l nipoti In un 
piccolo locale del centro storico. 

Catania: arrestato carabiniere 
per tentata estorsione 

CATANIA — Un carabiniere è stato arrestato ieri mattina ad 
Acireale, in provincia di Catania, per tentata estorsione nei 
confronti di un commerciante di scarpe, Giustino Passari. 
Giuseppe Giglio, di 24 anni, prestava servizio presso una 
caserma del carabinieri di Catania. Ieri all'alba, Insieme ad 
un complice! si era recato di fronte al negozio ed aveva esplo­
so alcuni colpi d'arma da fuoco contro le saracinesche del 
commerciante che rifiutava di pagare la tangente. Gli spari 
sono stati uditi da alcuni agenti di Pubblica Sicurezza che 
hanno seguito l'automobile, l'hanno fermata ed hanno arre­
stato l due estorsorl. 

A Roma un nuovo quotidiano, 
ma è in inglese e per inglesi 

ROMA — È nato a Roma ma «parla» solamente inglese; sua 
principale caratteristica, essere «figlio» del computer, la più 
grande aspirazione quella di farsi leggere tutte le mattine da 
migliaia di persone. Questo l'identikit essenziale, di «Interna­
tional Courier», il nuovo quotidiano della capitale, intera­
mente in lingua anglosassone, in formato tabloid a 24 pagi­
ne, 1.300 lire, da venerdì In tutte le edicole di Roma. Il «batte­
simo» ufficiale c'è stato questa mattina nella sede della 
Stampa estera e, accanto al molti Invitati, a fare da padrini il 
«publisher», Roberto Sciò, 11 direttore responsabile, Donatella 
Bartoloni e l'«edltor-ln-chief», Christopher P. Winner. 

30 miliardi per «scala mobile» 
agli scrutatori elettorali 

ROMA — I componenti degli uffici elettorali di sezione 
avranno diritto, dalla prossima tornata elettorale, ad una 
«scala mobile» triennale sul loro compensi fissati da una leg­
ge del 1980. È quanto stabilisce una legge pubblicata ieri 
sulla «Gazzetta Ufficiale» e entata in vigore oggi. L'aggiorna­
mento degli Importi scatterà il primo aprile di ogni triennio 
e sarà basato sulle variazioni degli Indici delle retribuzioni 
contrattuali degli Impiegati civili dello stato calcolati dall'I-
stat. Il maggior onere al quale dovranno far fronte comuni e 
province per le elezioni amministrative di quest'anno sarà 
coperto dal ministero degli Interni con uno stanziamento di 
30 miliardi di lire. 

Oggi a Padova i funerali 
del senatore Papalia 

PADOVA — Si svolgono oggi alle ore 15,30 a Padova 1 funera­
li del compagno senatore Antonio Papalia. In mattinata, alle 
ore 11, presso 1 locali della Federazione provinciale, Inizierà 
la veglia funebre e sarà esposta la salma per 11 saluto del 
compagni. Dalla Federazione, alle 15,30. partirà li corteo. Le 
orazioni funebri si terranno presso il cimitero Maggiore. Par­
leranno la compagna senatore Giglia Tedesco, vice presiden­
te del Senato, il compagno Busetto della segreteria regionale, 
il compagno Zanonato segretario della Federazione di Pado­
va. Sarà presente anche 11 compagno senatore Silvio Miana, 
questore del Senato. 

Il Partito 
Convocazioni 

I dopatoti commi** sono torniti ad M M r t penanti SENZA ECCE­
ZIONE oBo «odoro «a oggi giovedì 11 aprite. 

• • • 
f t-iaaiidilM do! groppo do» dopatoti comunisti è convocata por oggi 

' 11 opro* «oo oro 11.30. 
• • • 

I —natoli cumonUtt oono torniti od ettaro prenotiti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA o— oadwta antlmtrldloTio di oggi giovodl 11 oproo toro 
•V30). 

Intenso programma per la visita dei principi di Galles che si svolgerà dal 19 aprile al 5 maggio 

Viaggio in Italia per Carlo e lady «D» 
ROMA — I principi di Gal­
les, meglio noti come Carlo e 
Lady «D», stanno per arriva­
re In Italia. Dal 19 aprile al 5 
maggio la coppia, per la pri­
ma volta Insieme, visiterà il 
nostro Paese In lungo e In 
largo. Sarà cosi recuperata 
la visita già programmata 
per lo scorso anno che fu poi 
annullata perché la princi­
pessa attendeva 11 secondo-
fenlto, Henry. Il viaggio In 

talla prevede numerose tap­
pe: un misto di appuntamen­
ti culturali, mondani, politi­
ci. Ospiti del governo Italia* 
no Carlo e Diana per gli spo­
stamenti useranno quasi 

sempre Io yacht di famiglia, 
Il «Britannla». L'arrivo è pre­
visto, in aereo, a Olbia per 11 
19 aprile dove ad accogliere 
la coppia sarà 11 presidente 
del Senato, Cosslga. Rapida 
colazione nell'Incanto di 
Porto Rotondo e poi Imbarco 
sul Britannla. Il giorno se­
guente arrivo a La Spezia 
dove saranno ospiti della 
Marina italiana per una 
mattinarla In mare sulla mo­
tonave Grecale e una cola­
zione a bordo dell'Amerigo 
VespuccL Poi In aereo verso 
Milano. Qui non mancherà 
l'appuntamento con la Scala 
dove ci sarà una rappresen­

tazione di gala della Turan-
dot n 21 e 1122 aprile escur­
sioni al laghi, nelle zone turi­
stiche della Lombardia e In­
contro con Leonardo da Vin­
ci e 11 suo «Cenacolo*. Visita 
anche alla società produttri­
ce degli elicotteri Agusta. Ad 
attendere Carlo e Diana a Fi­
renze (vi si tratterranno per 
due giorni) sarà lo storico 
britannico air Harold Acton 
che 11 ospiterà nella sua villa 
«La Pietra*. In città e nel din­
torni non ci sarà che l'Imba­
razzo della scelta tra tanti 
Itinerari culturali. 

n 25 aprile nuovo Imbarco 

sul Britannla a Livorno che 
il giorno dopo attraccherà a 
Civitavecchia per consentire 
al principi di raggiungere 
Roma. Qui Incontreranno il 
presidente della Repubblica, 
quelli del Senato e della Ca­
mera e quello del Consiglio. 
Monumenti romani, 1 Fori, il 
Pantheon, Il cimitero Inglese 
di Anzio, ecco alcuni degli 
appuntamenti prevutl. Lu­
nedi 29 udienza privata dal 
Papa e visita al musei VaU-
canL Lasciata Roma, il 30 
aprile escursione ad un 
agrumeto di Catania e alla 
zona archeologica di Siracu­

sa; nuovo imbarco e arrivo il 
2 maggio a Trani. Qui, tra le 
varie tappe, visita ad un Isti­
tuto per bimbi sordi. Diana è 
patrona dell'associazione 
britannica per l sordi. Il 4 
maggio ingresso spettacola­
re a Venezia, n Britannla do­
po un giro nel canale della 
Gludecca andrà ad ancorarsi 
a Piazza San Marco. Torni­
lo, Palazzo Ducale, la Basili­
ca e poi il giorno dopo la Vo-
galonga. In serata, mentre la 
Banda del Royal Marines 
suonerà la ritirata, Carlo 
d'Inghilterra e Lady Diana 
lasceranno l'Italia. 
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La Campionaria, giunta quest'anno alla sua 63' edizione, sarà inaugurata da Craxi 
MILANO — «La Fiera del possibile.; «Uno del miti del nostro 
paese»: così Mario Boselll, presidente dell'ente Fiera, ha pre­
sentato Ieri mattina la 63eslma edizione della Campionaria 
milanese, che sarà inaugurata domenica dal presidente del 
Consiglio e resterà aperta dalle 8 alle 18 fino al 23 aprile. La 
citazione è tratta da una frase di Dino Buzzatti, che scrisse, in 
epoca ovviamente assai diversa dall'attuale: .La Campiona­
ria è la speranza, 11 nuovo, 11 possibile e anche 11 quasi impos­
sibile». 

Erano anni lontani. La Fiera di Milano costituiva l'avveni­
mento economico e commerciale dell'anno, una vetrina che 
alimentava lo sforzo della ricostruzione o — successivamen­
te — la frenesia del boom economico e del consumismo. Per 
Milano e la Lombardia — ma anche per buona parte d'Italia 
e per una fetta significativa d'Europa — era la Fiera per 
eccellenza. Certe macchine per il caffè, certe lavatrici, certe 
motociclette presentate qui ne ricevettero una spinta Irresi­
stibile, sfondando in poche settimane sul mercati di mezzo 
mondo. 

La Fiera funzionava essenzialmente come anteprima di 
massa per centinaia di migliaia di cittadini e di ragazzi che 
ne percorrevano l viali facendo man bassa di dépliant, e an­
che per decine di migliala di operatori che avevano nella 
Campionaria 11 principale punto di riferimento per gli orien­
tamenti della tecnologia e del mercato. 

Oggi la Fiera e una specie di holding alla quale fanno capo 
una miriade di manifestazioni specializzate che si susseguo­
no per tutto l'anno. Solo nel quartiere fieristico di Milano se 
ne tengono ottanta all'anno, molte delle quali di enorme ri­
chiamo internazionale. Sono queste che hanno fatto del ca­
poluogo lombardo il maggiore mercato della moda italiana, 
oltre che delle macchine utensili, dell'elettronica, delle mac­
chine per ufficio e così via. 

La Campionaria rimane un appuntamento del tutto diver­
so. Intanto perché — più che agli operatori, che pure attira a 
decine di migliaia — si rivolge all'uomo della strada, al con­
sumatore, al curioso. E poi perché in nessun altro luogo e in 
nessun altro periodo dell'anno è possibile avere come qui una 
visione d'insieme della economia e della produzione Italiana. 
Perché, come sempre, qui ci sarà tutto, dallo spillo alle gru, 
dai biglietti d'auguri ai telai automatici. 

Gli espositori saranno 6 952, di cui 1.839 stranieri: un 4% in 
meno rispetto all'edizione dello scorso anno. E un «calo fisio­
logico», dice Boselli, e proseguirà ancora per qualche anno, 
man mano che le rassegne specializzate assolveranno sem­
pre meglio le esigenze specifiche di ciascun settore merceolo­
gico; 79 sono 1 paesi e i territori ufficialmente presenti (2 In 
più dell'84): torna la Francia dopo anni, ma mancano curio­
samente Jugoslavia e Cina. 

Riapre domenica 
a Milano la «Fiera 

del possibile» 
Così la definiva Dino Buzzati in anni lontani - Resterà aper­
ta fino al 23 aprile - 6.952 espositori; 79 i paesi presenti 

Quattro le rassegne specializzate nell'ambito della Cam­
pionaria: i Saloni dell'Informatica, della Telematica, del Ser­
vizi, della Caccia e Pesca. 

Numerosi i convegni e gli appuntamenti internazionali* 
dal XIII convegno del sindaci delle grandi città del mondo, 
che discuteranno In particolare l problemi della circolazione 
urbana, al tre convegni di promozione del mercati latino-
americani. dal seminario sulla protezione civile alla XXI 
settimana della stampa cinematografica internazionale. 

La novità più rilevante, però, è probabilmente quella an­
nunciata dalla Sip, in collaborazione con Italtel, Slrti e Cselt, 
e cioè la trasformazione dell'area della Fiera nella prima 
•isola ottica» italiana. Con un investimento di dieci miliardi e 
la posa di seicento chilometri di cavi in fibre ottiche si rende 

fiossibile la sperimentazione su vasta scala di nuovi servizi 
elematicl e vldeomaticl. Gli utenti potranno usare il videote­

lefono e sperimentare la .televisione a richiesta», grazie a 
terminali diffusi un po' ovunque. Altri servizi sono la video-
conferenza — collegata con Roma — il videotex, il cerca­
persone, le aree specializzate per la trasmissione di messaggi, 
dati, facsimile. Un collegamento via satellite unirà per 15 
minuti la Campionaria alla esposizione mondiale di Tsuku-
ba. In Giappone, dove uno schermo di 40 metri per 25 tra­
smetterà in diretta domenica mattina Immagini della ceri­
monia di inaugurazione. 

Per tutti coloro che non riusciranno a procurarsi per vie 
traverse neanche uno delle decine di migliaia di biglietti 
omaggio in circolazione, l'ingresso in Fiera costerà 5.000 lire. 
Un po' caro, ma con lo stesso biglietto si otterranno sconti 
significativi In tutti i cinema e teatri di Milano. Per migliala 
di studenti, per i quali sono stati studiati •itinerari didattici» 
ad hoc, l'ingresso costerà solo mille lire. In questo caso, però, 
niente sconti. 

Per mangiare, oltre ai numerosi punti ristoro tradizionali, 
tre mega-ristoranti tutti nuovi: uno con specialità lombarde, 
uno con cucina cinese, e un fast food a base di hamburgers: 
per tutti e tre pranzo completo a 5.500 lire. 

Per quanto riguarda le prospettive della Fiera, dopo le 
discussioni degli anni scorsi sulla eventualità di un suo tra­
sferimento nella zona di Mllanoflon, all'estrema periferia 
sud della città, i dirigenti dell'ente autonomo hanno confer­
mato con decisione l'orientamento a tenere la manifestazio­
ne dov'è, insieme all'Impegno per migliorarne la produttivi­
tà. Importante, in questo quadro, la decisione di utilizzare in 
parte l'area del vecchio Portello, il primo stabilimento Alfa 
Romeo ora largamente inutilizzato. Ruspe e camion del Co­
mune sono anzi già al lavoro: dove c'erano i capannoni della 
fabbrica già da domenica potranno parcheggiare non meno 
di 8.000 auto di visitatori della Fiera. Meno industria, più 
terziario: è l'avvenire della città. 

Dario Venegoni 

Il velivolo Atr 42 presentato ufficialmente ieri mattina a Ciampino 

E l'Italia torna dopo 40 anni nel 
mercato degli aerei passeggeri 

La macchina è costruita da Aeritalia e dalla francese Aerospatiale - Venduti già 80 esemplari in tutto 
il mondo - Bassi consumi, decollo e atterraggio corti - L'Ati ne ha ordinati sei: voleranno nel 1986 

ROMA — Dopo quarantan­
ni l'Italia fa il suo reingresso, 
peraltro brillante, nel club 
dei paesi costruttori di aerei 
da trasporto civile. Il nostro 
velivolo, progettato e co­
struito in verità «fifty-fifty» 
con la Francia, non è certo il 
Jumbo né un altro analogo 
•mostro» del cielo: ha le eli­
che, è piccolo e servirà per le 
rotte regionali. Ma non per 
questo l'Atr 42 è destinato a 
passare inosservato sul mer­
cato internazionale. Al con­
trario: l'aereo, che riceverà 
solamente in estate la cer­
tificazione di volo, già è stato 
ordinato in 80 esemplari da 
parte di 22 compagnie di tut­
to il mondo. 

E ieri mattina, dopo un vo­
lo non stop da Tolosa, l'Atr 
42 è stato presentato uffi­
cialmente in Italia, all'aero­
porto di Ciampino. Lungo 23 
metri, un'apertura alare di 
quasi 25, una capacità di 
46-50 passeggeri, bassi con­
sumi, 500 chilometri di velo­
cità, decollo e attcrraggi 
•corti», due motori Pratt & 
Whitney, 1500 chilometri di 
autonomia, 12 miliardi di co­
sto: ecco la carta d'identità 
del velivolo costruito in gran 

fiarte negli stabilimenti del-
'Aeritalia di Pomigliano 

d'Arco e assemblato poi in 
quelli dell'Aerospatiale di 
Tolosa. Al battesimo dell'a­
ria, ieri mattina, c'era un bel 
gruppo di autontà italiane 
(il presidente del Senato Cos-
siga, i ministri Danda, Si-

fnorile, Biondi), il responsa-
ile del dicastero dei traspor­

ti francese Auroux, i presi­
denti di Aeritalia Bonifacio e 
Aerospatiale Martre, il presi­
dente dell'Alitalia Nordio 
L'Atr 42, ai comandi d'un pi­
lota transalpino, ha mostra­
to sul cielo di Ciampino tutta 
la sua maneggevolezza e si-
lenziosità. 

Le prospettive di vendita. 
come si è detto, sono buone e 
proprio ieri pomeriggio da 
Parigi è rimbalzata la noti­
zia che la compagnia austra­
liana Air Queensland ha fir­

mato un contratto per l'ac­
quisto dì quattro Atr (opzio-
nandone altri tre) per un «af­
fare» di circa 72 miliardi di 
lire. 

Il mercato dei velivoli da 
•terzo livello» (o trasporto re­
gionale) tira da qualche an­
no e l'Atr 42 è l'ultimo esem­
pio di questo tipo di macchi­
na. A precedere Aeritalia e 
Aerospatiale c'erano già sta­
te la Saab-Fairchild, la Fok-
ker, l'Embraer ed altre 
aziende ancora. Se, adesso, 
l'Atr si vende bene significa 
— così giurano i responsabili 
delle due aziende — che ha 
tecnologia «vincente». E ve­
dremo se i fatti daranno poi 
ragione alle due case co­
struttrici di questo aereo dal­
la linea elegante. Le ambi­
zioni sono molte. «L'afferma­
zione dell'Atr in Europa — 
ha detto ieri mattina ring. 
Bonifacio — sarà certo un 
trampolino di lancio per la 
penetrazione nei consistenti 
mercati del Nord America e 
in quelli di altri continenti». 

E in Italia dove la tradizio­
ne di «terzo livello» è pratica­
mente inesistente? L'Alitalia 
che ha creduto nella macchi­
na ha acquistato sei velivoli 
(e altri quattro sono stati 
opzionati) e li userà a partire 
dal 1986, gestiti dall'Ati. sul­
le rotte nazionali che richie­
dono aerei a capacità ridot­
ta. Insomma dal prossimo 
anno per andare poniamo da 
Firenze a Roma o a Milano il 
treno avrà un potente con­
corrente: l'Atr 42. 

Ma l'obiettivo è anche un 
altro: attivare nuovi collega­
menti con centri minori e av­
vicinare tra loro le città e le 
regioni finora considerate a 
torto «periferiche». Tutto di-

ftenderà dalla domanda, cer-
o. Ma anche, se voghamo, 

dal prezzo del biglietto. 

m. m. 
NELLE FOTO: l'Atr 4 2 (ac­
canto al titolo) e la linea di 
montaggio delle fusoliere a 
Pomigliano d'Arco 

Anche Gelli processato a Bologna 
cori gli uomini del «Supersismi» 

per le deviazioni sulla strage 
BOLOGNA — Ci sarà con ogni probabilità anche Lido Gelli 
tra gli imputati al processo che si aprirà il 22 aprile prossimo 
davanti al tribunale di Bologna per i presunti «depistaggi» 
compiuti dal «Superesse», la struttura deviata del Sismi, ac­
cusata di aver fornito ai magistrati che Indagavano sulla 
strage di Bologna informazioni false. 

Il Sostituto procuratore Libero Mancuso, infatti, si accinge 
a chiedere'anche per il capo della loggia P2 la citazione a 
giudizio con l'accusa di calunnia pluriaggravata, la stessa 
accusa della quale saranno chiamati a rispondere gli ex uffi­
ciali del Sismi Pietro Musumeci, Giuseppe Belmonte e il fac­
cendiere Francesco Pazienza. La decisione del magistrato 
bolognese lascia intendere che anche nel confronti di Gelli, la 
cui posizione era stata stralciata, sono stati raccolti elementi 
sufficienti per chiederne la citazione a giudizio. Gelli, a quan­
to si capisce, avrebbe ordinato il depistiggio attraverso Pa­
zienza e il «Supersismi». Nel confronti dell'ex venerabile della 
P2, il d o t t Mancuso aveva emesso, 11 25 marzo scorso, un 
ordine di cattura. 

Riforma dell'Inquirente, si vota oggi 
ROMA — Oggi è previsto 
nell'aula del Senato il primo 
dei quattro sì alla riforma 
dell'Inquirente, il tribunale 
politico che giudica i reati 
ministeriali. Poiché si tratta 
di una legge che modifica la 
Costituzione, è infatti neces­
sario il doppio pronuncia­
mento di ciascuna delle due 
Camere. 

Ieri si è svolta la discussio­
ne generale. Le critiche co­
muniste al testo licenziato 
dalla Commissione sono sta­
te motivate dal senatore 
Gianfilippo Benedetti. Ha 

detto innanzitutto che l'at­
tribuzione al solo Senato del 
procedimento d'accusa nei 
confronti dei ministri è una 
«mina vagante» sul cammino 
della legge: «È assurdo sot­
trarre alla Camera dei depu­
tati il potere di intervenire in 
un dibattito che può riguar­
dare un ministro magari ap­
partenente all'Assemblea di 
Montecitorio». Inoltre, l'e­
sclusione dal giudizio dei 
giudici istruttori e dei tribu­
nali «è un segnale negativo e 
preoccupante, un atto di sfi­
ducia verso la vera e propria 
spina dorsale della magi­

stratura». Infine, le maggio­
ranze previste per l'archivia­
zione vanno modificate: «Da 
due terzi a quattro quinti per 
l'archiviazione in fase inizia­
le, dalla maggioranza sem­
plice a quella qualificata dei 
due terzi per l'archiviazione 
da parte dell'Assemblea». Ha 
concluso Benedetti: .Occorre 
costruire un sistema che 
concorra a rendere chiaro e 
tangibile che politica e giu­
stizia si alimentano delle 
stesse esigenze morali. La 
triste stagione degli insab­
biamenti e delle archiviazio­

ni deve finire». 
Le critiche comuniste so­

no largamente condivise dal­
la maggioranza. Tant'è che 11 
presidente della commissio­
ne Affari costituzionali, il de 
Franco Bonifacio, ha an­
nunciato che oggi, su esplici­
ta richiesta dei cinque partiti 
(il governo non sembra d'ac­
cordo), presenterà una serie 
di emendamenti che acco­
glieranno le proposte del Pei. 
Bonifacio ha infatti dichia­
rato che anche per lui la 
maggioranza per l'archivia­
zione deve essere dei quattro 

quinti, «in modo da raggiun­
gere la quasi unanimità»; che 
il giudizio deve essere attri­
buito alla Camera o al Sena­
to a seconda che il ministro 
sotto accusa appartenga al­
l'uno o all'altro ramo del 
Parlamento; e infine che 1 tre 
gradi di giudizio (Corte d'Ap­
pello, Cassazione e Cassazio­
ne a sezioni riunite) previsti 
dal testo approvato in Com­
missione devono essere so­
stituiti con i gradi del giudi­
zio ordinario (Tribunale. 
Corte d'Appello e Cassazio­
ne). 

Nel ricordo del compagno senatore 
ANTONIO PAPALI* 

militante e dirigente comunista 
scomparso ieri dopo lunga malattia 
Ada e Lormzo Foco partecipano 
commossi al lutto della nipote Lu­
ciana e dei figli Fulvio e riammetta 
Sottoscrivono lire 200 000 per 1 Uni­
tà 
Padova 10 aprile 1983 

l>e donne comuniste di Padova nel 
partecipare con profonda commo­
zione al dolore di Luciana Fiam­
metta e Fulvio per la perdita del ca­
ro compagno 

ANTONIO PAPALIA 
ricordano il suo impegno costante e 
appassionalo a fianco delle donne 
nelle battaglie ptr raffermatone di 
diritti civili e di parila 
Padova 10 aprile I93a 

Nel ricordo del compagno semtore 

ANTONIO PAPALIA 
militante e dirigente comunista 
scomparso ieri dopo lunga malattia 
Ada e Lorenzo Foco pirtecipano 
commossi al lutto dtlla nipote Lu­
ciana e di i figli Fulvio e Fiammella 
Sottoscrivono lire 200 000 per 1 Uni­
tà 
Padova 10 aprile 1935 

É morto :l compagno 

GUIDO BADARACCO 
di anni 81 

esemplare figura di comunista 
Iscritto dal 1917 al 1924 alla gioven­
tù socialista avev a poi aderito al Pei, 
con la frazione cosiddetta dei «terzi­
ni» Durante la Resisti Mi era stato 
uno degli i lementi di punta dei Gap 
Cittadini con il nome di battaglia «el 
veeio" 

Per la sui atti vita politica e sinda­
cale era stato licenziato per rappre­
saglia dalla fabbrica Broda Aveva 
continuato il suo impegno politico. 
presso la sezione Abbiati di Brescia. 
sino a due anni fa 

Alla moglie Virginia ed ai fami­
liari tutti porgono le più sentite con­
doglianze la Federazione bresciana 
•e la sezione Abbiati del Pei 
Brescia II aprile 1935 

Due anni fa moriva il compagno 
MARIO CROSETTI 

la moglie Elena lo ricorda con affet­
to e immenso rimpianto 
Roma. 11 aprile 1985 

Nel 1 e ntl J anniversario della 
scomparsa dei compagni 

AHDUINA BONTEMPI 

GIUSEPPI! 1MAGGINI 
1 figli e i parenti tutti nel ricordarli 
in loro rm mona sottoscrivono 30 mi­
la lire per / Unni 
Genova, 11 aprile 1935 

Nei l anmvirsario della scomparsa 
della compagna 

ADELINA RODI 
in t inn i i 

i figli e i nipoti la ricordano con af­
fé tto e in sua memorii sottoscrivono 
20 mila lire per I Unita 
Genova. 11 aprile 1985 

Per volontà dello scomparso a quin­
dici giorni dalla sua morte, la moglie 
Isabella e la figlia Primarosa ricor­
dano ai compagni ed amici 

PASQUALE CARLO 
RAVIOLA 

iscritto al Partito dal 1921. appassio­
nalo ed integerrimo compagno, che 
ha dtdicato 57 anni della sua esi­
stenza alla lotta per la liberta, la de­
mocrazia la verità e la giustizia 

Sottoscrivono per I Unità 
Milano 11 aprile 1935 

Nil quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

PASQUALE TUCCI 
il fratello Lello lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono sottoscriven­
do 50 mila lire per I Unità 
Napoli 11 aprile 1985 

La Federazione torinese del Pei si 
associa al dolore della famiglia Elaz­
zarone ptr la scomparsa delcompa-
E"0 , 

RENATO 
militante instancabile, fulgida figu 
ra di combattente antifascista 
Torino 11 aprile '65 
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Pialla formi tMeP 
Grufttte mobili 

TORINO 
OITTA PAV1GNANO TEL 230666 
MILANO 
DITTA PAGNONCELL1 TEL 2137443 
PAVIA 
DITTA BARBIERI TEL 22063 
TRENTO 
DITTA EDIL MASS TEL 990626 
BOLZANO 
DITTA DE MARZI TEL 932247 
UOINE 
DITTA MOLINARI TEL 293663 
TRIESTE 
DITTA BARICH TEL 722396 

MODENA 
DITTA COFAM TEL 373663 
PIACENZA 
DITTA BAROCELLI TEL 35913 
FAENZA 
DITTA FERNIAHI TEL 54753 
AREZZO 
DITTA GALLUCCI TEL 23233 
PERUGIA 
DITTA TUTERl TEL 739765 
LIVORNO 
DITTA BERTI TEL 24159 
PESCARA 
DITTA MAGLIORE TEL 23502 

REGIONE SICILIA U.S.L. 59 
VIA PINDEMONTE. 88 - PALERMO 

Questa Amministrazione deve provvedere alla predisposi­
zione di una graduatoria di veterinari e della quale utilizza­
re le prime 2 unità per l'espletamento di interventi di 
profilassi obbligatoria di Stato sulla base dei titoli posse­
duti i quali saranno valutati ai sensi del D.M. 3 0 . 1 . 1 9 8 2 
(supplemento ordinario G.U.R.I. n. 51 del 22 .2 .82 ) e 
successive modifiche. 
Le domande dovranno pervenire al Servizio Affari Generali 
di questa U.S.L entro le ore 12 del 30° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sulla G.U.R.S. me­
diante raccomandata A.R. o mediante consegna al pre­
detto Servizio che rilascerà apposita certificazione di rice­
vimento della domanda. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Affari Gene­
rali defl'U.S.L via Pìndemonte, 8 8 Palermo. 

IL PRESIDENTE Nicola Insìnga 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

LIVIO SARANZ 
la moglie e il figlio unitamente ai 
parenti tutti lo ricordano con immu-

i tato affetto e per onorarne la memo­
ria hanno sottoscritto 50 000 lire per 
1 Unità 
Trieste. Il aprile 1985 

CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI 1 
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FRANCIA II Consiglio dei ministri ha varato la nuova legge elettorale 

Approvata la riforma 
Un programma delle destre per evitare 
compromessi di governo con i socialisti 

L'accordo firmato da Giscard D'Estaing e Jacques Chirac mette fuori gioco Le Pen e si prefigge di smantellare tutte le inno­
vazioni introdotte da Mitterrand in caso di vittoria nell'86 - I giochi dietro la corsa alla presidenza della repubblica 

Nostro servizio 
PARIGI — Tre paglnette stringate e asciutte 
per dire •urbi et orbi», che in caso di vittoria 
nel 1986 giscardianl e gollisti governeranno 
da soli, non scenderanno mai a compromessi 
di governo con i socialisti (e coi neofascisti), 
denazionalizzeranno le imprese industriali e 
gli istituti bancari nazionalizzati dalle sini­
stre nel 1982, limiteranno i poteri sindacali 
nelle fabbriche, ripristineranno la legge elet­
torale maggioritaria in due turni, controlle­
ranno in modo particolare l'immigrazione: 
ecco i cardini dell'«Accordoper governare» 
firmato Ieri mattina da Lecanuet a nome del­
la coalizione giscardlana e da Chirac per il 
partito gollista, con la promessa, tra un me­
se, di un programma economico organico 
ispirato ai principi neoliberali. 

Unione propagandistica e congiunturale? 
Tentativo di cancellare la pugnalata alle 
spalle con la quale Chirac, nell981, trafisse 
Giscard d'Estaing e contribuì in modo deci­
sivo alla vittoria di Mitterrand? V'è certa-
metne tutto questo nella nascita della nuova 
unione delle destre francesi, piena di rabbia 
restauratrice e di spirito di rivincita. E v'è 
anche la volontà di nascondere dietro questa 

stessa unione l'intatta e feroce rivalità esi­
stente tra Giscard d'Estaing, Chirac e il •ter­
zo uomo» Barre nella corsa alla presidenza 
della Repubblica. 

Tuttavia, per restare al nostri giorni, il do­
cumento firmato ieri mattina — nel momen­
to stesso in cui il consiglio del ministri ap­
provava definitivamente le tre leggi fissanti i 
principi della riforma elettorale che il parla­
mento sarà chiamato a dibattere la settima­
na prossima — deve essere valutato per quel­
lo che è rispetto alla situazione politica gene­
rale della Francia d'oggi. 

Da questo punto di vista, in primo luogo, è 
una risposta e una sfida alla nuova legge 
proporzionale per dipartimento con la quale 
Mitterrand cerca di dividere la destra, di 
conservare al socialisti la maggioranza rela­
tiva e di fare del Ps il partito senza il quale 
nessun governo è possibile. 

Impegnandosi a presentarsi alle elezioni 
legislative del 198G con liste comuni o sepa­
rate a seconda delle realtà dipartimentali, a 
vincere insomma da soli e a governare da 
soli, giscardiani e gollisti respingono infatti 
fin d'ora qualsiasi progetto mitterandiano di 
centro-sinistra, qualsiasi «coabitazione» 

sgradita: e con ciò, oltretutto, gettano a piene 
mani il seme del dubbio sul terreno socialista 
già invaso dalle erbe maligne della rivolta, 
della confusione e della rassegnazione. 

Dopo l'impennata tutt'altro che disinte­
ressata di Rochard, dopo i richiami all'ordi­
ne politici e storici di Jospin, ecco il redivivo 
Mauroy intervenire non più tardi di Ieri con 
un libro significativamente intitolato «A si­
nistra» per ricordare al socialisti che non c'è 
alternativa in Francia all'unione con i comu­
nisti per un partito che voglia veramente go­
vernare a sinistra: si, il Ps francese vive una 
stagione di crisi e le destre fanno tutto 11 pos­
sibile, col loro patto di governo, per trasfor­
marla in stagione fatale al partito di gover­
no. 

Ma, in secondo luogo, davanti al binomio 
Glscard-Chirac non c'è soltanto il partito so­
cialista, c'è soprattutto una società sempre 
più ripiegata in se stessa, sempre più diffi­
dente nei confronti del governo e di tutto ciò 
che può richiamarle alla memoria le promes­
se non mantenute della sinistra. A questa 
società, confusamente alla ricerca di una 
identità perduta, o di un padre della patria, o 
di un salvatore, la destra provvisoriamente 

unita promette la restaurazione dell'identità 
nazionale sulla base di tre o quattro idee ele­
mentari come la restituzione del maltolto 
(nazionalizzazione) al rispettivi proprietari, 
la difesa della proprietà e della scuola priva­
ta, il rifiuto «dell'invadenza sindacale», di 
una politica di contenimento dell'immigra­
zione. Il tutto coronato da questo impegno 
bianco rosso e blu: «La nostra politica estera 
sarà condotta con fermezza, senza compiaci­
menti e senza debolezze, in funzione esclusi­
va dell'interesse nazionale». Che importa se 
ciò contraddice quanto detto due righe più 
sopra a proposito della «necessaria solidarie­
tà europea»? Quando si parla di esclusivo in­
teresse nazionale i due terzi della Francia 
esultano e l'altro terzo non deve far altro che 
tacere per non essere accusato di tradimen­
to. Quanto a Le Pen, non gli resta che consta­
tare che questo programma comune delle de­
stre può essere anche 11 suo: a meno di accu­
sarne gli autori di plagio, di saccheggio di 
tutte le «buone idee» che in questi ultimi mesi 
hanno garantito il successo elettorale dei 
neofascisti. 

Augusto Pancatdi 

DANIMARCA Imponenti manifestazioni contro le misure economiche imposte dal governo 

La protesta dilaga in tutto il paese 
Oltre 200 mila persone in piazza nella capitale - Quasi paralizzati i servizi pubblici - Bloccate dallo sciopero più di mille aziende 
private - La manifestazione organizzata da delegati e capi di commissioni interne - Chieste le dimissioni del premier Schlueter 

Dal nostro corrispondente tt-f»..**t.*« 
LONDRA — La Danimarca 
è rimasta Ieri semiparalizza­
ta da una Imponente prote­
sta popolare contro le misu­
re eccezionali recentemente 
imposte dal governo nel ten­
tativo di bloccare tutti gli 
aumenti salariali al 2%. 
L'austerità unilaterale ha di­
viso la cittadinanza inne­
scando quella che, a detta di 
tutti gli osservatori, è la più 
grande dimostrazione di 
massa nella storia del paese. 
In un clima combattivo, più 
di 200 mila persone si sono 
raccolte nella piazza princi­
pale di Copenaghen, davanti 
al Folketing, il parlamento 
locale. C'erano i lavoratori 
dell'industria e dei servizi, il 
settore pubblico e quello pri­
vato. famiglie con i bambini 
— al primo sole di primavere 
— in una atmosfera serena. 
animata da una forte deter­
minazione. Ci sono state al­
tre grosse dimostrazioni an­
che nelle città di Odense, 
Aarhus, Arlborg. Dovunque, 
la stragrande maggioranza 
della forza lavoro si è aste­
nuta. 

Sono fermi i trasporti pub­
blici, le navi e 1 traghetti. I 
treni e i servizi aerei funzio­
nano con difficoltà e denun­
ciano cancellazioni e ritardi. 
Molte fabbriche sono chiuse, 
In altre le interruzioni si sus­
seguono improvvise: sono 
più di mille le aziende priva­
te colpite. Sono inoperose le 
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COPENHAGEN • La manifestazione di ieri davanti al Parlamento danese 

dogane e 1 centri di elabora­
zione elettronica. La posta 
non funziona ormai da molti 
giorni. La nettezza urbana 
non è stata più effettuata e le 
immondizie si vanno racco­
gliendo ai margini ài strade 
normalmente pulite e ordi­
nate. Le due grandi birrerie, 
Carlsberg e Tuborg, conti­
nuano a rimanere inattive. 
Scuole, biblioteche e centri 
sociali sono chiusi, far benzi­
na ai distributori cittadini 

risulta pressoché impossibi­
le perché 1 picchetti operai 
proseguono il blocco dei ri­
fornimenti di carburante 
dalle grandi raffinerie. Molti 
giornali non escono da 15 
giorni. 

La coalizione governativa 
di quattro partiti (conserva­
tori, liberali, democratici di 
centro, cristiano popolari) 
ha fatto approvare, il 27 
marzo, la legge d'emergenza 
grazie all'aiuto di 10 voti ra­

dicali. E ora la gente, per 
strada, chiede le dimissioni 
del premier Poul Schlueter. 

Si sono realizzate le condi­
zioni di uno «scioppro gene­
rale», un'astensione consi­
stente che si trascina ormai 
da due settimane, anche se le 
leggi draconiane appena ap­
provate proibiscono l'agita­
zione decretandola «illegale». 
La confederazione sindacale 
ha evitato l'appoggio forma­
le alla manifestazione in cor-

crifici che il governo dice so­
no necessari per ridurre il 
deficit esterno da un miliar­
do e mezzo di dollari a un mi­
liardo e 300 milioni entro 
1*85, e per contenere l'infla­
zione dal 5 al 3%. Il carattere 
politico dello scontro si pre­
cisa nel fatto che la coscien­
za di massa reagisce a quello 
che avverte come un tentati­
vo imperioso e antidemocra­
tico di ribaltare le ragioni 
dello «scambio sociale» e di 
•dare una lezione» al movi­
mento dei lavoratori allar­
gando i divari, penalizzando 
i meno abbienti, indebolen­
do il potere contrattuale. 
Poul Schlueter è un ammira­
tore dichiarato di Maggie 
Thatcher e del suo «polso di 
ferro». Per questo — dicono 
le organizzazioni di massa 
danesi — la sua manovra va 
contrastata «a difesa di dirit­
ti e prerogative che costitui­
scono l'essenza democratica 
del nostro popolo». Così ri­
mane esposta alla continua­
ta protesta generale quella 
legge d'emergenza che il go­
verno ha fatto passare con 
dif ricolta al Folketing (85 vo­
ti contro 80) frenando i red­
diti da lavoro ma sgravando 
gli imprenditori dei loro con­
tributi assicurati e assisten­
ziali. Di fronte alla «crisi», è 
una elementare istanza di 
giustizia sociale che anima 
in questi giorni il movimento 
di protesta in Danimarca. 

Antonio Bronda 

Aperta 
un'inchiesta 
sul religioso 

aggredito 
VARSAVIA — Un'inchiesta 
è stata aperta sull'aggressio­
ne subita sabato scorso a 
Cracovia da padre Amadeus 
Zaleski, 28 anni. Lo ha an­
nunciato ieri Adam Denaie-
vicz, collaboratore di Jerzy 
Urban, il portavoce del go­
verno polacco. Denalewicz 
ha assicurato che sono in 
corso «energiche attività» per 
chiarire le circostanze dell'e­
pisodio. All'Inchiesta, secon­
do l'ufficio del portavoce, 
parteciperebbe anche il rap­
presentante della parte lesa, 
avvocato Rozmarynowicz. 

Indagini sull'accaduto 
erano state sollecitate dal­
l'arcivescovo di Cracovia, 
cardinale Franclszek Ma-
charskl, in una lettera-de­
nuncia trasmessa lunedi al­
l'episcopato di Varsavia. Nel­
la lettera si affermava che 
padre Zaleski era stato ag­
gredito presso casa sua, nar­
cotizzato e marcato a fuoco, 
pare con una sigaretta. Un 
altro religioso, padre Jan-
carz, operante come Zaleski 
nel sobborgo operaio di No-
wa Muta, sarebbe sfuggito di 
recente ad un attentato. 

Incontro fra 
delegazioni 

dei due 
partiti 

ROMA — I compagni Alfre­
do Reichlin, della segreteria 
della Direzione, Antonio 
Rubbi, del CC e responsabile 
della sezione esteri, e Clau­
dio Llgas, della sezione este­
ri, si sono incontrati ieri, a 
Roma con i compagni Maxi­
me Gremetz, segretario del 
CC, membro dell'ufficio poli­
tico, e Pierre Laroche, della 
sezione esteri. Nel corso del 
cordiale colloquio ha avuto 
luogo un ampio scambio di 
informazioni sulla situazio­
ne in Francia e in Italia e 
sull'attività dei due partiti. 
Oggetto dell'incontro sono 
state altresì I temi della poli­
tica internazionale e dell'im­
pegno per il disarmo e la pa­
ce. I due partiti, nello spirito 
e della loro collaborazione 
bilaterale, hanno concordato 
futuri scambi di idee sui pro­
blemi economici e sociali dei 
rispettivi paesi. Successivi-
mente I compagni Gremetz e 
Laroche si sono incontrati 
con li compagno Gianni Già-
dresco, responsabile della se­
zione emigrazione e Valerio 
Baldan, della sezione emi­
grazione. 

SUDAN 

Un Consiglio militare 
transitorio fa ora 

le veci del governo 
KHARTUM — Un Consiglio 
militare transitorio compo­
sto da 15 membri reggerà le 
sorti del Sudan fino all'ele­
zione di un governo civile. A 
dare la notizia al paese mar­
tedì sera è stato il nuovo ca­
po di Stato, i) generale Has-
san Swaramdahab in un di­
scorso trasmesso in diretta 
dalla televisione nel corso 
del quale non ha però spe­
cificato la durata del gover­
no transitorio. Presidente 
del Consiglio militare è Io 
stesso Swaramdahab; vice­
presidente è un altro genera­
le Tag Eddin Abdallah Fadl 
che, prima del colpo di Stato 
di sabato scorso, era Coman­
dante in capo aggiunto delle 
Forze armate. 

Della soluzione adottata 
dai militari per gestire l'e­
mergenza, due fattori hanno 
colpito favorevolmente gli 
osservatori: in primo luogo il 
fatto che il Consiglio abbia 
anche funzioni legislative e 
possa quindi abolire quelle 
leggi che hanno creato il 
maggiore scontento nel pae­
se, quale ad esempio la legge 
islamica. In secondo luogo, 
due dei 13 ufficiali superiori 

delle Forze armate chiamati 
ad affiancare Swaramdahab 
e Fadl sono di religione cri­
stiana e provengono dalle re­
gioni meridionali; dovrebbe­
ro quitidi «rassicurare» il Sud 
del Sudan, da anni in rivolta, 
che i suol interessi non ver­
ranno dimenticati né calpe­
stati. I due alti ufficiali sono 
il generale Phibian Agang 
Long ed il generale James 
Loro. 

Un altro membro del Con­
siglio, il generale Youssef 
Hussein Ahmed AI-Had nel 
frattempo si è già recato in 
Arabia Saudita ed è stato ri­
cevuto martedì sera da re 
Fahd. Non si conoscono i 
particolari dell'incontro che 
pare comunque rientrare in 
un'operazione di «rassicura­
zione* dei paesi-amici. Dal 
canto loro gli Stati Uniti si 
ritengono già sufficiente­
mente sicuri del nuovo regi­
me se — come precisa l'a­
genzia ufficiale sudanese 
•Suna» — martedì sera han­
no offerto a Swaramdahab 
un prestito di 40 milioni di 
dollari per finanziare l'ac­
quisto eli petrolio nel breve 
periodo. 

so (che altrimenti comporte­
rebbe gravi penalità e multe) 
anche se il suo presidente 
Knud Christiansen, dice che 
la scure delle restrizioni go­
vernative è «la più grossa 
provocazione da noi subita 
fin dagli anni 30». La deriso­
ria offerta di aumento costi­
tuite « un insulto alle classi 
lavoratrici». Più grave anco­
ra risulta la rimozione forzo­
sa delle normali procedure 
di contrattazione fra sinda­
cati e datori di lavoro. 

Per questo la Danimarca 
si è fermata spontaneamen­
te rispondendo all'appello 
rinnovato ieri l'altro da 1500 
delegati e capi di comissioni 
interne. 

Già il giorno dopo l'appro­
vazione della legge, il 28 
marzo, oltre centomila di­
mostranti erano accorsi da­
vanti al palazzo di Christia-
neborg, sede del parlamento. 
I sindacati avevano fatto di 
tutto per favorire un accordo 
ragionevole: chiedevano la 
settimana corta (da 40 a 38 
ore), avanzano richieste di 
aumenti dell'8% ma solo per 
le categorie meno retribuite. 
I! potere d'acquisto degli 
strati popolari è scaduto in 
questi ultimi anni. Non si 
riesce più a far fronte al co­
sto della vita. Ci sono circa 
300 mila disoccupati, una ci­
fra significativa in un paese 
tradizionalmente operoso e 
«benestante». 

I dimostranti chiedono 
una ripartizione equa dei sa-

Brevi 
Peggiorano le condizioni di Tancredo Neves 
BRASILIA — Si sono nuovamente e ulteriormente aggravate, martedì sera, le 
condizioni del presidente eletto del Brasile. Tancredo Neve*. Dopo un inter­
vento di tracheotomia, praticato per tacitargli la resprar-one. sono insorte 
compGcazKMu cardio-vascolari. 

Rapporti commerciali Uruguay-Cuba 
MONTEV1DEO — L'Uruguay ha nstabato. per decisione del presidente San-
gutnetti. le relazioni commercia!! con Cuba, sospese dai mAtari — insieme 
con queOe diplomatiche — nel settembre 1974. 

Continua il negoziato cìno-sovietico 
MOSCA — Sono «t corso dalTaltroien nella capitale sovietica i colloqui per la 
normabzazione fra Urss e Cina, per • quali si è recato a Mosca a vtcemmistro 
degli esten Qian Qichen. I colloqui, secondo fonti di agenzia, si svolgono vt 
un atmosfera distesa. 

Primo governo civile in Pakistan 
ISLAMABAO — Ieri ha prestato giuramento neOe mani del presidente Zia Ut-
haq 3 primo governo composto interamente da ovtS che sia stato nomnato ri 
Pakistan da otto anni a questa parte. 

Aiuti Usa ai guerriglieri khmer? 
NEW YORK — Secondo fonti del dipartimento di Stato, g* Usa potrebbero 
decidere di fomre assistenza mutare ai due raggruppamenti non comunisti 
che conducono la guemgfia contro 1 governo di Phnom Penti. Sarebbero 
esclusi da un «cito dreno solo i khmer rossi. 

Espulso il rappresentante di Bonn in Irak 
BAGHDAD — 0 governo rakeno ha dichiarato (persona non grata» ed 
espulso dal paese rncancai o d'affari di Bonn. Helmut Arndt, accusato di 
«iniziative ostili ai paese ospitante». 

Si è dimesso mons. Helder Camara 
OTTA DEL VATICANO — B Papa ha accentato le danrssxx» der arcivescovo 
brasftano mons. Camara. già candidato al Nobel per la pace e noto m tutto 1 
mondo come difensore dei dritti da poveri e degi emar<ynau. • presule, 
7 Senne, si è (Smesso per ragioni di età. 

Hajek costretto a lasciare Praga 
PRAGA — In occasione deBa visita del rrnrustro deg> Esten britannico Howo. 
rei rrurustro degfc Esten e portavoce di (Charta 77*. Jn Hijek. 4 stato 
costretto ad allontanarsi da Praga. 

La Cina ratifica il trattato su Hong Kong 
PECHINO — D Congresso nazionale del popolo (Parlamento) cinese ha ratifi­
cato per alzata di mano il trattato col quale nel 1997 la Dna riavrà la sovrartta 
sulla cc«or»a britannica di Hong Kong. 

Altre truppe dello Zimbabwe in Mozambico 
JOHANNESBURG — 0 primo ministro Robert Mugabe ha convocato i parla­
mento per 4 7 maggo per prorogare lo stato d'emergenza gd vigente neflo 
Zimbabwe e — dopo nuove azioni deBa guemgha Renamo m Mozambico — 
avrebbe deciso di inviare altre truppe nel pae*e v»ono a presKsare l'oleodotto 
che collega Mutare al porto mozambicano di Bera. 

CENTRO AMERICA 

Dall'Avana pieno 
sostegno al piano 

di Contatterà 
L'incontro del ministro degli Esteri colombiano con Castro e Orte-
ga - Precisato il giudizio di Betancur sulla proposta Reagan 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Non è vero che 
l'improvvisa visita a Cuba 
dei ministro degli Esteri co­
lombiano avesse lo scopo di 
dare «appoggio» al piano di 
pace per il Nicaragua recen­
temente presentato dal pre­
sidente Ronald Reagan. Lo 
ha detto, appena rientrato a 
Eogotà dall'Avana, lo stesso 
Augusto Ramlrez Ocampo 
nel corso di una conferenza 
stampa. «Il presidente Be­
tancur — ha dichiarato il 
ministro — è stato a questo 
proposito molto chiaro. Ciò 
che ha detto è che la propo­
sta di Reagan apre uno spi­
raglio di luce, col che si rife­
riva alla possibilità di aprire 
una occasione di dialogo. 
Noi slamo sostenitori del 
dialogo, e pensiamo pertanto 
che sedersi intorno ad un ta­
volo per dialogare sia sem­
pre stalo utile e costruttivo». 
Tutto ciò che Betancur chie­
de, insomma, è che il «piano» 
statunitense venga «preso in 
considerazione, studiato ed 
analizzato con la dovuta at­
tenzione». 

Non è mancato, ovvia­
mente, chi ha chiesto a Ra­
mlrez quale utilità e quale 
costruttività possano trovar­
si in un ultimatum, poiché 
come tale, a tutti gli effetti, si 
presenta la «pace» che il pre­
sidente Usa propone al go­
verno sandinista. E la propo­
sta del ministro degli Esteri 
colombiano è stata, questa 
volta, sufficientemente pre­
cisa: «Risulta chiaro — ha 
detto — che un paese come il 
Nicaragua, che è indipen­
dente, libero e sovrano, non 
accetta alcun ultimatum». 
La stessa cosa che, con tutta 
evidenza, gli aveva fatto di­
rettamente presente il presi­
dente nicaraguense Daniel 
Ortega, il quale, com'è noto 
aveva significativamente 
preso parte all'incontro cu­
bano tra l'inviato di Betan­
cur e Fidel Castro. -

Per il resto Ramirez ha de­
finito «utile ed interessante» 
il suo incontro a l'Avana, 
esaltando la «volontà di pa­
ce» testimoniata tanto da Or-
tega quanto da Castro (di­
sponibili a riaprire in qua­
lunque momento trattative 
sèrie con gli Usa) e sottoli­
neando come, da tale incon­
tro, le iniziative di pace di 
Contadora «escano rafforza­
te». 

Anche il presidente messi­
cano, Miguel De la Madrid, 
ha già denunciato con forza 
il tentativo di vincolare la 
pace a formule che dettano 
norme «di conciliazione in­
terna», le quali «possono di­
pendere solo dalla volontà di 
ciascun popolo». Resta ora 
da vedere se i quattro paesi 
di Contadora (Colombia, 
Messico, Venezuela e Pana­
ma) — e con loro tutti i paesi 
latinoamericani — sapranno 
esprimere una unità di in­
tenti sufficiente a respingere 
le arroganti pretese statuni­
tensi senza determinare un 
irrimediabile stallo nelle ini­
ziative di pace. 

Massimo Cavallini 

NICARAGUA 

IVlanagua chiede aiuti 
per le cooperative 

ROMA — «Sono oltre 50 mila le persone che nella nostra 
provincia hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni, il 
loro lavoro, e trovare riparo in posti più sicuri. Gli attacchi 
dei contras — che in questa zona sono oltre 4 mila — hanno 
provocato la morte di ottomila persone (tra cui duecento 
tecnici). I danni all'economia sono molto pesanti. È per que­
sto che siamo in Italia per chiedere aiuto, solidarietà». 

Freddy Guevara, delegato del governo di Managua nella 
provincia di Matagalpa Jlnoteca — una delle zone del Nica­
ragua dove più forte è l'azione dei contras finanziati dall'am­
ministrazione Reagan — guida una delegazione sandinista 
che in questi giorni è in visita in Italia. Scopo del viaggio è 
quello di ottenere il finanziamento di un piano di aiuti per 
quelle popolazioni nicaraguensi particolarmente colpite dal­
le attività dei contras. La delegazione ha avuto in questi 
giorni diversi Incontri — in alcune città italiane — con im­
prese private e dirigenti politici degli enti locali. Il piano 
prevede aiuti per 320 mila dollari in favore delle cooperative 
agricole. Parte del finanziamento dovrebbe essere sostenuto 
dalla Cee, ed un'altra di circa 45 mila dollari da ditte private 
italiane impegnate nella cooperazione allo sviluppo. 

Ieri, durante una conferenza stampa, Freddy Guevara ha 
ripetuto le accuse di Managua nei riguardi dell'amministra­
zione Reagan. «Il Nicaragua — ha sostenuto 11 dirìgente san­
dinista — non potrà mai accettare l'ultimatum di Reagan. 
Siamo pronti, e Io abbiamo ripetuto più volte, a riprendere i 
colloqui diretti con gli Stati Uniti. E aspettiamo con fiducia 
gli sviluppi del piano di pace del gruppo di Contadora». 

Guevara ha quindi ricordato che quasi duemila persone 
che erano state arruolate dai contras hanno accettato di de­
porre le armi e beneficiare così dell'amnistia approvata dal 
governo di Managua. Circa 450 hanno consegnato le armi in 
questi ultimi due mesi. Anche con la gerarchia cattolica i 
rapporti sono oggi «più positivi» e sicuramente meno conflit­
tuali del passato. 

n. ci. 

SALVADOR 

Il Fronte a Duarte: 
incontriamoci il 21 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le organizzazioni della guerriglia salvadoregna 
hanno proposto al presidente Napoleon Duarte la ripresa 
delle trattative di pace indicando anche data e luogo di un 
prossimo possibile incontro: 21 aprile, dipartimento orientale 
di Morazan. Lo ha comunicato ieri «Radio Venceremos» dif­
fondendo un comunicato ufficiale del Frente Farabundo 
Marti. 

Con questa proposta, la guerriglia Intende evidentemente 
verificare a breve scadenza la volontà di pace del presidente 
Duarte, il quale aveva fatto della ripresa delle trattative il 
tema centrale della campagna elettorale dello scorso 31 mar­
zo. Posizione, questa, ampiamente premiata dai risultati del­
le urne che, sia pure in termini non proprio limpidissimi, 
hanno dato sorprendentemente alla De la maggioranza asso­
luta dei seggi all'Assemblea nazionale. 

I precedenti incontri tra governo e guerriglia si erano svol­
ti tra ottobre e novembre a La Palma e Ayagualo senza ap­
prodare a risultati concreti. Non fu possibile, in quelle occa­
sioni, neppure dar seguito alla prima proposta della guerri­
glia per accordi che portassero ad una «umanizzazione del 
conflitto». 

Proprio da questo punto il Frente Farabundo Marti propo­
ne ora di partire per la ripresa del dialogo. «Il nostro popolo 
sta domandando con urgenza il dialogo ed una pace con 
giustizia — afferma il documento diffuso da "Radio Vencere­
mos" — ripetiamo che può avere piena fiducia nel fatto che le 
nostre organizzazioni hanno una ferma, sincera ed onesta 
politica di pace». 

m. e 

LIBANO 

Gli esponenti cristiani 
per una tregua a Sidone 

Sconfessati gli oltranzisti - Per il sud l'Urss condanna Israele 

BEIRUT — I massimi espo­
nenti politici e religiosi di 
tutte le confessioni cristiane 
del Libano hanno rivolto ai 
loro compatrioti musulmani 
un appello per una conferen­
za nazionale tesa a mettere 
fine alle lotte fratricide in 
corso. L'iniziativa è stata 
presa durante una riunione 
svoltasi a Bkirkc, sede del 
patriarcato cristiano-maro­
nita, sotto la presidenza del­
lo stesso patriarca mons. 
Koreishe. I leader cristiani 
hanno In particolare solleci­
tato la immediata cessazione 
degli scontri a Sidone e il raf­
forzamento in tutto il sud Li­
bano dei reparti dell'esercito 
regolare. 

Questa presa di posizione 
degli esponenti cristiani suo­
na esplicita sconfessione de­
gli ultras delle «Forze libane­
si», guidati dal capo ribelle 
Samlr Geagea. Sono proprio 
costoro, infatti, i responsabi­
li del gravissimo deteriorarsi 
della situazione a Sidone, 
con il loro tentativo di «con­
quistare» una parte della cit­

tà, facendone una seconda 
Beirut, divisa in due settori 
contrapposti. 

II «caso» di Sidone è oggi il 
nodo intorno a cui ruotano le 
prospettive della pace e della 
guerra nel Libano. Ieri, pro­
prio mentre i cristiani rende­
vano nota la loro posizione 
(senza avere peraltro, ora co­
me ora, i mezzi per imporla 
agli armati di Geagea), il pri­
mo ministro musulmano 
sunnita Raschia Karameh 
annunciava la sua decisione 
di non partecipare alle riu­
nioni del governo finché non 
saranno messe in atto le mi­
sure decise per far cessare gli 
scontri a Sidone. Scontri che 
sono ripresi la scora notte, e 
sono proseguiti ieri, dopo so­
le 24 ore di tregua. In tredici 
giorni, la battaglia provoca­
ta nel capoluogo del sud da­
gli ultras falangisti ha già 
(atto 59 morti e oltre 250 feri­
ti. 

L'altro aspetto nevralgico 
della situazione nel sud è 
quello rappresentato dall'i-
nasprirsi del confronto fra le 

forze di occupazione israe­
liane e i militanti della Resi­
stenza nazionale libanese, 
appoggiati dalla popolazione 
locale. Ne ha costituito una 
drammatica sottolineatura 
il gesto della sedicenne sciita 
Saha Midleh, che si è lancia­
ta martedì sera con un'auto 
imbottita di esplosivo contro 
un convoglio israeliano, pro­
vocando — secondo le fonti 
libanesi — numerose vittime 
(mentre Tel Aviv ammette la 
perdita di due soldati e il fe­
rimento di altri due). 

Della tragica situazione 
del sud Libano, sconvolto dal 
rastrellamenti israeliani, si è 
occupata ieri a Mosca in una 
nota ufficiale l'agenzia so­
vietica Tass. L'Urss, si legge 
nella dichiarazione, «con­
danna energicamente la per­
sistente aggressione israe­
liana» nonché le «repressioni 
di massa, i rastrellamenti, 
gli arresti» e afferma che «la 
responsabilità per le azioni 
di Israele ricade in pieno su­
gli Usa, perché è con le armi 
americane che si commetto­
no i misfatti in terra libane­
se». 

-f^ tL> l- l ie «, *à £è iT5l 
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L'economia mondiale sta rallentando 
Colpa degli squilibri commerciali? 
Scontro in vista alla riunione odierna dell'Ocse 
Le dichiarazioni di Shintaro e De Clercq sulla posizione del Giappone - Rapporto del Fondo monetario sull'evoluzione congiunturale 
La progressione del disavanzo nella bilancia estera degli Stati Uniti - La prossima settimana incontri monetari a Washington 

ROMA — La sessione mini­
steriale dell'Organizzazione 
per la cooperazione (Ocse) 
che si svolge oggi e domani a 
Parigi ha calamitato la pub­
blicazione di rapporti e di­
chiarazioni. L'economia ral­
lenta, 1 prossimi mesi saran­
no cruciali per il futuro del­
l'economìa mondiale perché 
si impongono nuove scelte: 
questo dicono i rapporti Ocse 
e Fondo monetario anticipa­
ti ieri. I portavoce istituzio­
nali in Giappone, Stati Uniti, 
Europa Occidentale precisa­
no le rispettive posizioni. 

Il ministro degli Esteri del 
Giappone, Shintaro, è parti­
to per Parigi dichiarando: 
«Non accetteremo alcuna ri­
soluzione dell'Ocse che con­
danni soltanto il Giappone 
per il suo surplus commer­
ciale senza alcun riferimen­
to agli altri problemi alla ba­
se della crisi ecocomica in­
ternazionale». Shintaro chia­
risce, quindi, la scelta dei 
tempi con cui il primo mini­
stro Nakasone ha reso noto 
ieri il «piano d'azione trien­
nale» per l'apertura del mer­
cato giapponese alle impor­
tazioni. La dichiarazione 
reagisce anche alla tendenza 

Si possono 
dirigere 
le Casse 
anche con 
mandato 
scaduto 
ROMA — I presidenti delle 
casse di risparmio, un terzo 
dei quali con mandato sca­
duto, hanno rieletto la dire­
zione dell'Associazione na­
zionale (Acri) confermando 
nella presidenza Camillo 
Ferrari (delle Casse Lombar­
de) e alla vicepresidenza Ro­
berto Scheda (Vercelli) e 
Francesco Del Monte (Cala­
bria e Lucania), quest'ultimo 
in sostituzione di Giancarlo 
Mazzocchi della Cassa di 
Piacenza. Le informazioni di 
agenzia, dando per acquisito 
il metodo della lottizzazione. 
affermano che nel consiglio i 
democristiani passano da 21 
a 19 seggi a favore dei socia­
listi che salgono da 3 a 5 
mentre Pei, Psdi e Pri avreb­
bero un seggio ciascuno. L'il­
legittimità istituzionale e po­
litica della lottizzazione, de­
nunciata dal Pei, è dimostra­
ta nuovamente da queste ci­
fre che mettono in evidenza 
la «requisizione* democri­
stiana dell'amministrazione 
di queste aziende pubbliche 
di credito. 

Il Pei nel suo progetto di 
legge ha proposto un metodo 
obiettivo per allargare la ba­
se dei «partecipanti» alle cas­
se e procedere ad elezione di 
organi di amministrazione 
che ne siano diretta espres­
sione. Lo scandalo della lot­
tizzazione ha tenuto banco 
anche nell'assemblea di ieri. 
dove sono stati rieletti in 
consiglio presidenti con 
mandati da lungo tempo 
scaduti, come Emanuela Sa­
vio (C.R. di Torino) o Ezio 
Riondato (Padova) di cui già 
si conosce il nome di chi Io 
sostituirà: Ettore Bentsik, 
attuale amministratore alla 
Bnl. la cui nomina però non 
viene formalizzata perché il 
•pacchetto, trova ancora di­
scordi i partiti di governo. 

L'Acri, ha detto Camillo 
Ferrari, si propone di discu­
tere il problema della rifor­
ma statutaria nei prossimi 
mesi, in vista del congresso 
dell'Associazione che si U rrà 
in ottobre a Stresa. Intanto il 
Tesoro ha fatto passare un 
articolo di legge che agevola 
il trattamento fiscale nella 
emissione di «quote* delle 
C.R. da vendere ai privati, 
emissione che però resta 
fuorilegge. Infatti, la legge 
del 1929 vieta la distribuzio­
ne di utili (e quindi gli acqui­
renti di quote non potrebbe­
ro incassare alcun profitto) 
mentre le disposizioni suc­
cessive non consentono di 
far partecipare t possessori 
di quote alla gestione. L'in­
dagine giudiziaria in corso. 
per ora solo a Bologna, si ba­
sa su queste violazioni di leg­
ge. Ma De e Psi. pur vedendo 
Il vicolo cieco in cui hanno 
cacciato le Casse, continua­
no ad ostacolare l'esame di 
una legge quadro. Disturbe­
rebbe la spartizione per mez­
zo della quale hanno caccia­
to dall'amministrazione 
ogni rappresentanza vera­
mente indipendente. 

evidente a concentrare l'at­
tenzione sui disavanzi mo­
netari delle bilance dei paga­
menti e, quindi, nel cercare 
la soluzione della crisi negli 
sbocchi commerciali. 

In questo senso gli uffici 
dell'Ocse anticipano il conte­
nuto del rapporto che sarà 
distribuito oggi ai ministri 
•contro il protezionismo». Vi 
si afferma che: 1) nel settori 
più protetti l'incremento oc­
cupazionale non ha supera­
to, nel migliore dei casi, il 
2-3%; 2) ma in questi settori i 
prezzi medi aumentano al­
meno del 10% a causa degli 
ostacoli alle importazioni. 
La parola d'ordine, quindi, è 
liberalizzare di più. Ognuno 
la interpreta a modo suo. Ne­
gli Stati Uniti il presidente 
Reagan, ad esempio, ha fatto 
comunicare la sua approva­
zione al piano di «apertura» 
del Giappone; Il vicepresi­
dente Bush si dice modera­
tamente soddisfatto. A Bru­
xelles, invece, il rappresen­
tante della Comunità Euro-
f>ea Willy De Clerq dice che 
'annuncio giapponese «non 

contiene alcuna risposta alle 
richieste della Cee» in quanto 
riguarda settori (elettronica, Paul Volcker Jacques De Larosière 

farmaceutici, telecomunica­
zioni) che interessano so­
prattutto le grandi imprese 
statunitensi. De Clerq sostie­
ne che per una trattativa 
Giappone-Cee vi è tempo fi­
no a maggio ma che dovreb­
be entrare nel merito dello 
squilibrio degli scambi, vale 
a dire riguardare prodotti e 
situazioni che Interessano i 
produttori europei. 

L'aspetto più spinoso della 
controversia riguarda il ruo­
lo che ha la politica moneta­
ria e finanziaria nel rallenta­
mento dell'economia inter­
nazionale. Il rapporto del 
Fondo monetario focalizza 
l'attenzione sulla progres­
sione del disavanzo degli 
Stati Uniti: da 93 miliardi di 
dollari nell'84 a 117 nell'85 ai 
previsti 140 nel 1986. Questa 

Eregressione nel deficit della 
ilancia corrente è in rap­

porto diretto con la rivaluta­
zione del 50% calcolata dLl 
Fmi per il dollaro. Il diretto­
re del Fml Jacques De Laro­
sière ha più volte sottolinea­
to questa circostanza. 

Esiste una relazione fra 
questo deficit e il ruolo «trai­
nante» assunto dalla econo­
mia Usa. Già quest'anno i 

paesi industriali avranno un 
incremento medio del 3.2% 
nel prodotto (anziché 4,8% 
dell'anno scorso) con Infla­
zione del 3% (anziché 2.8%). 
Se gli Stati Uniti dovessero 
•rientrare» più celermente 
dalla loro posizione debito­
ria potrebbe essere un disa­
stro. Di alternative al rallen­
tamento «trainato» dalla di­
scesa dell'economia Usa non 
si parla benché sia il tema 
della riunione di Parigi e, 
ancor più, di quelle che si 
terranno a Washington la 
prossima settimana (sessio­
ni del Fondo monetario e 
della Banca Mondiale). Se­
condo Paul Volcker. presi­
dente della Riserva Federa­
le, che ha parlato ad una 
conferenza della Import-
Export Bank di New York, il 
declino produttivo potrebbe 
avvitarsi perché «l settori 
agricolo, minerario e mani­
fatturiero rimasti fuori dalla 
ripresa potrebbero subire un 
declino rapido per l'abbassa­
mento generale della produ­
zione industriale negli altri 
settori». 

Renzo Stefanelli 

Il marco e lo yen sono candidati 
a togliere spazio a dollaro ed Ecu 
Nuove decisioni della Bundesbank per promuovere l'uso internazionale della valuta tedesca - Sabato consiglio Cee 

ROMA — I crack finanziari hanno indeboli­
to il dollaro ma il più basso livello, circa due­
mila lire, ha fatto entrare In scena altri ac­
quirenti della valuta statunitense. La vera 
causa della forza del dollaro resta nel fatto 
che le transazioni internazionali — a comin­
ciare dall'Unione Sovietica — si fanno per 
quasi 11 90% usando dollari. ' 

Una viva reazione continua a manifestarsi 
In Germania al declino nell'uso del marco 
come valuta Internazionale. La Bundesbank 
è tornata, per la terza o quarta volta in un 
mese, a proporre «liberalizzazioni» di un mer­
cato dei capitali che si voleva far passare co­
me già liberalizzato. Scopo: contenere, dopo 
la corsa al dollaro, l'attuale corsa all'uso 
àelVEcu, la unità valutaria collettiva euro­
pea. La Bundesbank pare disposta ad abolire 
11 comitato di sei banchieri che sovrintende­
va ad una sorta di «regolazione» delle emis­
sioni di prestiti sul mercato tedesco. È dispo­
sta ad accettare nuovi tipi di strumenti fi­

nanziari, come le notes a tasso variabile e i 
prestiti In più valute (multicurrency). Cerca 
di attirare, in sostanza, gli operatori sul pro­
prio mercato. 

La Bundesbank critica i giapponesi perché 
poco fanno per potenziare l'uso internazio­
nale dello yen e, di conseguenza, comprano 
titoli in Ecu in larga misura. In sostanza, 
dicono i tedeschi, marco, yen e sterlina po­
trebbero costituire una sorta di «dame di cor­
te» attorno al trono di Re Dollaro attenuan­
done il monopolio, rendendo meno pressante 
la ricerca per una valuta multinazionale 
qual è l'Ecu. 

Nell'azione rivolta a contenere l'uso 
dell'Ecu, nel quale il marco conta per il 32% 
(ma il cui uso non è autorizzato in Germania) 
i tedeschi si spingono ad approvare alcune 
modifiche alla normativa che ne regola l'Im­
piego come valuta di riserva. Se ne discuterà 
di nuovo sabato e domenica a Palermo nel 
corso del Consiglio del ministri della Comu­
nità europea. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

10 /4 
2005.5 

637.855 
209.075 
564.625 

31.678 
2422.5 
1997.75 

178.325 
14.836 

1427 
1458.35 

7.875 
753.8 

90.822 ' 
221.65 
220.565 
306.11 

11.435 
11.425 

9 / 4 
2019.20 

637.35 
208.775 
S64.745 

31.69 
2423.58 
1996 

177.80 
14.81 

1426 
1463.675 

7.87 
755.42 

90.807 
221.575 
220.94 
306.15 

11.35 
11.429 

De Mkhelis: per creare occupazione 
un nuovo «piano Marshall» europeo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — È cominciata con 
un appello alla cooperazione 
internazionale. Il problema è 
comune, si è detto, insieme tro­
viamo i rimedi. E il problema è 
costituito dall'impatto dell'in­
novazione tecnologica sull'oc­
cupazione. un impatto che nei 
paesi industrializzati ha avuto 
ovunque un effetto esplosivo, 
ma che in Europa, al contrario 
degli Usa e del Giappone, si è 
tradotto nella cancellazione di 
milioni di posti di lavoro. Orga­
nizzando la Conferenza inter­
nazionale su tecnologia e occu­
pazione che si svolge nella cor­
nice dell'Isola di San Giorgio, 
alla Fondazione Cini, la presi­
denza del Consiglio del governo 
italiano, nel momento in cui è 
anche al vertice della Comuni­
tà europea, ha voluto dare all'i­
niziativa l'impronta di un pri­
mo passo verso una collabora­
zione più stretta fra tutti i paesi 
industrializzati per operare 
una politica attiva del lavoro, 
in presenza e nella prospettiva 
della diffusione sempre più 
massiccia dell'innovazione tec­
nologica. 

La risposta, in termini di 
presenze qualificate, c'è stata. 
Fra i paesi rappresentati ci so­
no fra gli altri gii Usa e il Giap­
pone, la Francia e l'Inghilterra, 
il Canada e l'Australia. Più de­
ludente, almeno nella prima 
giornata di lavori, il riscontro 
sul terreno più squisitamente 
politico. L'appello ad affronta­
re con politiche comuni i pro­
blemi dell'occupazione derivati 
dalle nuove tecnologie è stato, 
nella sostanza, lasciato cadere 
almeno da uno dei grandi inter­
locutori, Malcome Baldrige, se­
gretario per il commercio del 
governo statunitense. La no­
stra ricetta, ha detto in soldoni 
il rappresentante degli Usa, è 
l'unica valida, l'Europa è vinco­
lata da troppi «lacci e lacciuoli.. 
Se ne liberi e poi nei riparlere­
mo. 

Il rappresentante del gover­

no americano parte natural­
mente da una premessa «forte». 
In Europa l'innovazione tecno­
logica ha portato il tasso di di­
soccupazione a livelli di guar­
dia e questo in tutti i paesi, in 
Inghilterra dove governa la si­
gnora Thatcher, così come in 
Italia dove il primo governo a 
presidenza socialista non ha 
neppure imposta una pur timi­
da svolta in materia di politica 
dell'occupazione. 

Negli Usa. al contrario. 
dall'82 ad oggi sono stati creati 
oltre sette milioni di nuovi po­
sti di lavoro e si viaggia ad un 
ritmo di 3.3 milioni di nuovi 
posti all'anno. Per il presidente 
del Consiglio. Bettino Craxi. 
che ha introdotto i lavori della 
Conferenza, e per il ministro 
del Lavoro. Gianni De Miche­
lis, il problema oggi è di «gover­
nare la transizione* per evitare 
che la disoccupazione tecnolo­
gica produca guasti irrimedia­
bili. Ancora: per il presidente 
del Consiglio elemento essen­
ziale per gestire l'emergenza è 

la costruzione del consenso, ol­
tre alla cooperazione interna­
zionale. Ma per Craxi — reduce 
da un anno in cui la politica del 
«consenso» è stata gestita dal 
pentapartito a colpi di decreto, 
con il tentativo di emarginare 
la più importante confedera­
zione sindacale dal confronto e 
con la polemica aspra sul refe­
rendum promosso dal Pei — la 
costruzione di uno schieramen­
to unitario per gestire la tra­
sformazione si riduce ad «atti­
vità di formazione e informa­
zione*. per eliminare paure, 
ignoranze e ostilità, per creare 
fiducia e consapevolezza. La 
parola sviluppo non è mai stata 
pronunciata. 

Gianni De Michelis è stato 
più prodigo di indicazioni, an­
ch'esse comunque ancora allo 
stadio di ipotesi di lavoro (pe­
raltro non nuove): una politica 
per la formazione del capitale 
umano, scelte economiche e fi­
scali per favorire la creazione di 
imprese là dove è prevedibile 
un aumento dell'occupazione, 

con il terziario avanzato e non 
(soprattutto non, se si pensa al 
modello americano) al primo 
posto, una politica per un mer­
cato del lavoro più flessibile e 
duttile. De Michelis parla di 
una deregulation-riregulation 
da attuarsi con coraggio. Pec­
cato che proprio il pentapartito 
abbia dimenticato da tempo 
che esiste un problema tutto 
nostro di riforma del mercato 
del lavoro e al coraggio riforma­
tore abbia sostituito il piccolo 
cabotaggio delle leggine e dei 
dispositivi d'emergenza. Sul 
piano della cooperazione. De 
Michelis ha parlato di un no­
vello Piano Marshall europeo. 
capace di mettere a punto a li­
vello comunitario programmi 
straordinari di intervento in 
settori bene individuati: il tra­
sporto e le telecomunicazioni, 
la protezione dell'ambiente. la 
valorizzazione dei beni cultura­
li. La prossima occasione per 
verificare la fattibilità di un si­
mile piano è stata indicata da 
De Michelis in una conferenza 
sui temi dell'occupazione e del­

le nuove tecnologie da attuarsi 
tra i paesi dell'Ocse nella prima 
metà dell'86. 
- Abbiamo già accennato al 
senso dell'intervento del rap­
presentante del governo ameri­
cano. Gli otto milioni di posti di 
lavoro creati in sei anni (due 
terzi nei settori non ad alta tec­
nologia) le seicentomila nuove 
società nate negli Usa, grazie 
anche ad una oculata politica 
di incentivi fiscali, la massima 
flessibilità del sistema e la mo­
bilità della mano d'opera sono i 
presupposti di una ricetta che 
non accenna mai agli alti costi 
sociali che pure comporta. 
L'Europa dovrebbe fare altret­
tanto. 

Più attenti al problema del 
consenso sono apparai invece 
altri interlocutori- Così Jean 
Claude Paye, segretario gene­
rale dell'Ocse, lo stesso Takeshi 
Hamano, sottosegretario al La­
voro del governo giapponese, o 
Flora McDonald, ministro del­
l'emigrazione canadese. 

Bianca Mazzoni 

Marzotto-Bassetti: 
critica la Cgil 
ROMA — La Cgil mette le mani avanti e esprime forti riserve 
sui termini nei quali è stata Impostata l'incorporazione del 
gruppo Bassetti nell'impero tessile di Marzotto. Dopo l'in­
contro che i sindacati hanno avuto martedì con Piero Mar­
zotto, Nella Marcellino, segretaria dei tessili della Cgil, ha 
dichiarato che «l'impianto complessivo del plano di acquisto 
della FinbassetU da parte della Marzotto più che prevedere 
un reale risanamento delle diverse imprese Bassetti poggia 
fondamentalmente su dratiche rlduztonl produttive e occu­
pazionali senza precisare le linee della strategia industriale 
degli indispensabili investimenti». Un'operazione, sostiene la 
Marcellino, che si presenta per molti aspetti come puramente 
finanziaria, che porta a drastici tagli e alla chiusura dello 
stabilimento di Vimercate. «Il sindacato non può dare un 
avallo a questa logica — conclude — e ne ha chiesto pertanto 
la modifica». Un ulteriore incontro avverrà il 18 aprile. 

Brevi 

Sciopero dei lavoratori dell'Alivar 
ROMA — 13200 lavoratori degfc otto st*b*memi del gruppo Afevar eftattue-
ranno Quattro ore di sooparo entro * 16arx»te. L'azie«^4lonaè*tatadecaa 
da«a KSa in risposta ala annunciata votanti deT azienda di ridurr* roccupa-

Nuovo presidente alla Montedison France 
PARIGI — Giorgio Bander. 43 armi, ha assunto la presidenza «WU Montedi-
son France. n sostituzione di Giorgio Schejola cha andrà a ncopra* importanti 
funzioni m Meo*» Oriente. -

Auto, aumento delle vendite in marzo 
TORINO — Grosso balzo n avanti nel mese di marzo deie vendite di auto n 
ttafca ne sono state consegnata ai denti 173.859. pan al 10.7% m p» 
reperto «io stesso mese defTanno precedente. In crescita anche al raffronto 
fra • primi tre mest del'85 • del~84. S< frana <* uno 0.66 per cento « p*ù. 

Banco di Napoli: 12,7 miliardi di utile 
NAPOLI — & è crauso con un utile di 12.7 rrabardi o» fra teseremo 84 del 
Banco<* Napot Nd 1983Tuttofo6 8.S maVardi Hcormgfcodianwrwnistra-
none dHT istituto di et adito riforma moftre che Tutto lordo è stato di 43.7 
rmfcarcfc. Oò ha consentito di realizzare cospicui accantonamenti. 

Energia, la I 
sul risparmio 
è lettera morta 
Il Pei denuncia: il governo impedisce la riduzione dei consumi 
Non distribuiti in tre anni i 4700 miliardi stanziati per la 308 

ROMA — La bilancia com­
merciale va sempre più in 
rosso e tanti economisti spie­
gano che una delle ragioni. 
forse la più importante, del 
deficit è l'eccessiva importa­
zione di energia. Le industrie 
si lamentano perché il chllo-
vattore che serve per produr­
re costa troppo caro e fa cre­
scere le spese. L'ambiente — 
intervengono i verdi, ma non 
solo loro — è la prima risor­
sa, però, da tutelare. Il pri­
mo, vero disastro sarebbe la 
sua distruzione. Quindi, 
niente mega-centrali. Posi­
zioni, dunque, che si scon­
trano irrimediabilmente, ri­
spetto alle quali non esiste 
mediazione possibile? Eppu­
re almeno su un punto ci si 
può mettere d'accordo: pri­
ma di tutto l'energia occorre 
risparmiarla. 

E proprio da qui che inizia 
la riflessione del Pei, nel cor­
so d: un convegno tenutosi al 
Residence di via Ripetta. 
Oiovan Battista Zorzoli ri­
corda nella relazione che il 
risparmio era il punto cen­
trale del piano dell'81, ma il 
governo ha lasciato questa 
parte fondamentale del do­
cumento lettera morta. I 
consumi energetici sono di­
minuiti negli ultimi anni per 
conto loro. E accaduto, cioè. 
che alla crescita del prodotto 
interno lordo non ha corri­
sposto un aumento dei con­
sumi che sono stati abbattu­
ti per ridurre i costi delle im-
firese. Ma al di là di questa 
endenza «spontanea» non 

c'è stata una politica che an­
dasse in questa direzione. 
Eppure c'è una legge, la 308 
del 1981 che stanziava soldi 
per raggiungere un slmile 
scopo, una legge che preve­
deva investimenti per nuove 
tecnologie e un decentra­
mento a favore degli enti lo­
cali. Zorzoli fornisce i dati 
che dimostrano tutte le ina­
dempienze del governo. Ec­
coli: i decreti attuativi del 
provvedimento sono arrivati 
solo nell'83. a distanza cioè 
di due anni; i fondi che dove­
va distribuire il ministero 
dell'Industria direttamente 
non sono stati spesi; le Re­
gióni hanno tardato a met­
tersi in moto. Quelle del 
Mezzogiorno insieme al La­
zio sono arrivate buon ulti­
me o non sono arrivate. Solo 
l'Emilia-Romagna e la To­
scana hanno agito con mag­
giore rapidità e hanno, quin­
di, distribuito fondi. Ed e co­
sì che sino ad oggi una quota 
minima dei 4700 miliardi di 
cui era dotata la 308 sono 
stati spesi. Il danno è ingen­
te. Ma 11 pentapartito ha fat­
to di peggio: ha ridotto il rifì-
nanzlamento della legge da 

2800 miliardi a 280 miliardi. 
Il governo, del risparmio 
energetico — questa l'ovvia 
conclusione —, non sa che 
farsene. 

Sul rilancio di una batta­
glia per attuare la 308. nel 
corso del convegno, tutti si 
sono dichiarati d'accordo: 
dalla Lega ambiente, al tec­
nici dell'Eni e dell'Enea, dai 
parlamentari del Pei a quelli 
della Sinistra indipendente. 
Ma il dibattito ha offerto an­
che tutto lo spettro delle po­
sizioni su un altro nodo. Le 
mega-centrali a carbone o 
nucleari vanno costruite o 
no? Giuliano Cannata, Lega 
ambiente, risponde con un 
secco no: non servono sul 
piano economico, visto che l 
consumi di energia tendono 
a calare; acquistare petrolio 
non danneggia la nostra eco­
nomia anche perché favori­
sce le esportazioni nei paesi 
che lo producono e. Infine, le 
mega centrali determinano 
gravissimi danni al territo­
rio. Anche Giovannini, Sini­
stra indipendente, preferi­
rebbe che l'Italia in questo 
campo non puntasse ad una 
•politica autarchica». Degli 
Espinosa (Enea) e Sinlbaldi 
(Eni) propongono altre solu­

zioni tecniche che non preve­
dono, comunque, la costru­
zione di centrali nucleari o a 
carbone. 

Di altro avviso Cerri na Pe­
roni, deputato Pei, e Gian­
franco Borghini, responsabi­
le della commissione indu­
stria di Botteghe Oscure. 
Quest'ultimo in particolare 
ricorda che l'Italia è eccessi­
vamente dipendente dall'e­
stero per l'energia e che, ac­
canto all'importazione di pe­
trolio, occorre pensare ad 
una produzione nazionale, 
diversificando le fonti. An­
che perché il chilovattore 
Italiano costa ancora il dop­
pio di quello di altri paesi. 
ventura, responsabile della 
commissione enti locali del 
Pei, e Raffaele Misiti, re­
sponsabile della commissio­
ne ambiente, riproponendo 
la questione del risparmio. 
puntano la loro attenzione 
sul decentramento nella ge­
stione dei fondi. Un tema, 
questo della democrazia — 
dice Ventura — da contrap­
porre al neocentrallsmo del 
governo. Misiti, infine, si di­
chiara favorevole al ricorso 
ai referendum locali nel caso 
della costruzione di centrali. 

Gabriella Mecucci 

Nei porti 
Carta taglia 
4000 posti 
ROMA — Il ministro Carta vuol tagliare oltre quattromila 
posti di lavoro nelle compagnie e nei gruppi portuali. Il de­
creto che prevede questa massiccia riduzione degli organici è 
stato pubblicato ieri dalla Gazzetta Ufficiale. Ecco l'elenco 
dei porti dove più pesante sarà il taglio: Genova con 1092 
posti in meno, Livorno con 277, Catania con 117, Civitavec­
chia con 70, Napoli con 597, Pozzuoli con 67, Ravenna con 
102, Salerno con 131, Savona con 636, Trieste con 371, Venezia 
con 279.1 porti più colpiti dal piano Carta sono quelli della 
Liguria: Genova e Savona, ma pesante sarà anche il taglio di 
Napoli e quello di Trieste. Verranno invece risparmiati dal 
duro attacco occupazionale città come Palermo (la riduzione 
degli organici riguarderà comunque nove impiegati), Olbia, 
Piombino, Taranto. Per il resto chi più chi meno, ma tutti 
verranno in qualche modo colpiti dal piano del ministre della 
Marina mercantile. 

I posti da ridurre sono complessivamente 4154. Il prezzo 
più alto lo pagheranno gli operai: è, infatti, fra questi che 
verrà fatto il taglio più consistente pari a 4051 unità. Fra gli 
impiegati la riduzione di posti sarà di 103 unità. 
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Una indagine svolta da due istituti di credito del Nord 

Tra banca e azienda 
non è ancora idillio 

Lenta inversione di rotta - Le rilevazioni della Cassa 
di risparmio di Piacenza e della City bank 

di Milano - Solo il 7 per cento utilizza il leasing 
La mancanza di informazioni sui mercati esteri 

a, 

ROMA — SI fa un gran Dar-
lare di imprenditorialità, di 
evoluzione del terziario, di 
processi di Informatizzazio­
ne sempre più sofisticati e 
penetranti. In realtà, in mo­
do particolare per le piccole e 
medie imprese del nostro 
paese, la situazione appare 
diversa dalle enunciazioni di 
principio. Sono d'altronde le 
stesse banche, Istituti di cre­
dito, che cominciano a senti­
re stretta la veste. Il sistema 
bancario di oggi, Infatti, tro­
va difficoltà a stare dietro lo 
sviluppo del nuovo tanto è 
vero che sta correndo ai ri­
pari dopo aver caratterizzato 
gli anni 70 dapprima con un 
rapporto privilegiato con le 
grandi imprese (pubbliche o 
private che fossero), poi con 

l'esaltazione del principio 
della redditività a breve pe­
riodo e del drastico conteni­
mento del fattore rischio 
(criterio ancora oggi impe­
rante ed indispensabile per 
ottenere finanziamenti e 
crediti). Nonostante ciò oggi, 
come accennavamo all'ini­
zio, sembra profilarsi una in­
versione di rotta rivolta es­
senzialmente alla ristruttu­
razione delle imprese di ogni 
dimensione al fine di ottene­
re dei risultati: redditività e 
produttività. 

Insomma quello che sem­
brava essere il nodo del rap­
porto banca-impresa degli 
anni 70 (finanziamento =* ga­
ranzie reali) oggi sembra 
modificarsi in un rapporto 
indirizzato più verso 11 pro­

gramma e la fattibilità degli 
Investimenti di medio perio­
do che al resto. 

A suggello di questa lunga 
premessa possono andare i 
due studi svolti per incarico 
di due istituti di credito (Cas­
sa di risparmio di Piacenza e 
City bank di Milano) svolti 
nell'84. La prima indagine, 
su un campione di 120 Im­
prese del Piacentino, ha 
messo in rilievo che il mag­
gior ostacolo, ad esempio, 
all'esportazione rimane una 
corretta informazione sui 
mercati esteri (i principali 
canali sono stati individuati, 
nel 90 per cento dei casi, nei 
rapporti con la clientela, con 
le fiere, con 1 fornitori). Il di­
to, insomma, è stato puntato 
sulle informazioni che ban-

Settori ad alto grado di informatizzazione 

SETTORI DI ATTIVITÀ INDICE DI INFORMATIZZAZIONE 

Credito 
Grande industria 
Grande distribuì, commerciale 
Piccola e media impresa 
Assicurazioni 

52,5% 
43.5% 
40 .5% 
38.7% 
37.7% 

M&G' IO 

Fonti: Censis. Finsiel (finanziaria Italsiel) 19B4 

Settori a basso grado di informatizzazione 

SETTORI DI ATTIVITÀ INDICE DI INFORMATIZZAZIONE 

Piccola e media distribuì, commerciale 

Informazione e cultura ' 
Servizi privati 

Agricoltura 
Sanità 
Trasporti 

2 4 . 1 % 
22.0% 
21 .7% 
21.3% 
21.3% 
19.8% 

Fonti: Censis, Finsiel (finanziaria Italsiel) 1984 

che e istituti di credito, a 
tutt'oggi, non riescono a for­
nire ai loro clienti. Se, però, 
non c'è una adeguata infor­
mazione sui mercati esteri 
non esiste neanche un reale 
supporto di servizi finanzia­
ri. Una fotografia impietosa, 
dunque, che rivela come il 
mondo bancario tradiziona­
le non conosca nella sua so­
stanza il mondo delle impre­
se. Dalla indagine risulta, in­
fatti, che il 23 per cento delle 
imprese conosce il leasing ed 
il factoring ma che solo il 7 
per cento n'utilizza- Se a que­
sto punto si aggiunge che so­
lo il 30 per cento conosce be­
ne la competenza e la nor­
mativa della Sace (sezione 
dell'Ina per i crediti all'e­
sportazione); che solo il 28 
per cento degli intervistati 
conosce lo sconto pro-soluto 
e che sono pressoché scono­
sciuti i prestiti a medio e lun­
go termine ed i finanziamen­
ti della Bei (Banca europea 

degli investimenti) il quadro 
si fa desolante. 

E lo studio avviato dalla 
City bank di Milano? Non 
migliora il rapporto tra isti­
tuto ed impresa piccola e 
media, veniamo ai risultati. 
Solo il 7 per cento delle im­
prese conosce ed utilizza fi­
nanziamenti in pool; solo il 9 
Per cento utilizza crediti sul-

Euromercato; il forfaiting 
(tecnica di credito all'espor­
tazione) è usato solo dal 6 per 
cento delle imprese intervi­
state nella indagine dell'Isti­
tuto milanese. 

Insomma se le imprese, 
industriali, artigianali, del 
servizi sono chiamate ad un 
severo sforzo per il loro am­
modernamento e sviluppo 
tecnologico la stessa cosa, e 
necessariamente, deve esse­
re fatta da tutto il sistema 
degli organismi statali e de­
gli istituti di credito. 

Renzo Santelli 

Distribuzione carburanti: 
prezzi liberi (di crescere) 
Non si può fare un paragone tra la nostra situazione e quella 
francese dove si è scelto la deregulation -1 problemi delle aziende 

ROMA — Le recenti decisio­
ni del governo francese di li­
beralizzare i prezzi dei pro­
dotti petroliferi, ad eccezione 
del gasolio da riscaldamento 
e dell'olio combustibile, han­
no offerto l'occasione al mi­
nistro dell'Industria, Altissi­
mo, di ridare fiato ai lamenti 
delle compagnie petrolifere, 
consentendogli di affermare 
che: •Occorre procedere ad 
una completa liberalizzazio­
ne anche nel nostro Paese». 
Innanzitutto va detto che in 
Francia la liberalizzazione è 
conseguenza di un meccani­
smo che fissava uno sconto 
massimo al consumo e quin­
di, di fatto, impediva una li­
bera concorrenza. Inoltre è 
sperimentale per 6 mesi e le­
gata da un patto anti-lnfla-
zione fatto sottoscrivere alle 
compagnie petrolifere. 

Nel nostro Paese le condi­

zioni, invece, sono completa­
mente diverse: gli sconti so­
no consentiti in qualunque 
misura. Il problema è sem­
mai un altro: aumentare, 
senza alcun vincolo gover­
nativo, i prezzi al consumo. 
Nei nostro paese, anche in 
relazione all'attuale legisla­
zione che fissa solo i criteri 
per un prezzo amministrato, 
non è corretto fissare mecca­
nismi di sorveglianza. Già 
l'attuale regime, che fa rife­
rimento ai prezzi medi euro­
pei, è di fatto una liberalizza­
zione camuffata da sorve­
glianza, che viene favorita 
dal ministro Altissimo sem­
pre più convinto che l'econo­
mia vada diretta principal­
mente dall'impresa e non 
dall'Amministrazione pub­
blica. Credo, dunque, si pos­
sa affermare che in Italia un 
regime di prezzi liberi non è 

praticabile per questi motivi: 
notevole dipendenza dal pe­
trolio (63%) e suo peso nell'e­
conomia nazionale; ruolo di 
dipendenza delle compagnie 
multinazionali dell'azienda 
di Stato (Eni) in campo pe­
trolifero; assenza di leggi 
«anti-trust» che favorirebbe 
una politica di cartello da 
parte delle compagnie-petro­
lifere; assenza di strumenti 
di Indirizzo e di controllo 
propri dell'amministrazione 
pubblica; ruolo e funzione 
del Cip che opera su dati del­
le stesse compagnie; non 
proprietà delle strutture di­
stributive da parte dei gesto­
ri e, quindi, potere delle com­
pagnie di Imporre prezzi e 
margini; tutele contrattuali 
insufficienti per i gestori per 
assolvere ad un ruolo im­
prenditoriale paritetico con 
l'azienda petrolifera. 

Questo porta anche alla 
conclusione che i prezzi, in 
un regime libero, nel nostro 
paese tenderebbero, semmai, 
sempre a salire. Una riprova 
è che sono saliti anche in 
presenza di un mercato de­
presso e di una riduzione del 
costo del greggio, figuriamo­
ci in condizioni diverse. 

Per le imprese di distribu­
zione dei carburanti una ipo­
tesi di liberalizzazione risul­
terebbe ulteriormente pena­
lizzante per due motivi. An­
diamo ad analizzarli. Il pri­
mo riguarda la fissazione dei 
margini dei gestori che ver­
rebbe delegata completa­
mente alle compagnie petro­
lifere. Ciò significa che il ca­
rattere imprenditoriale del 
gestore verrebbe sempre più 
mortificato e la figura pro­
fessionale si ridurrebbe ad 
un semplice esecutore per 
conto delle compagnie. In­
fatti, in un mercato libero, 
chi fa 11 prezzo è, comunque, 
la compagni; il gestore, non 
essendo proprietario delle 
strutture distributive, deve 
subire le scelte che la compa­
gnia impone. 

n secondo motivo investe 
la ristrutturazione della rete 
distributiva. Oggi, per re­
sponsabilità delle compa­
gnie, esiste una rete talmen­
te polverizzata da avere una 
produttività molto bassa 

(400.000 It/anno di erogato 
medio contro 1 mll./lt, in 
Europa, Italia esclusa). Per 
avviare un processo di «euro-
peizzazione» della rete distri­
butiva, alcune regioni hanno 
già predisposto, altre lo stan­
no facendo, piani di ristrut­
turazione che armonizzano 
l'esigenza di recupero della 
produttività con quella della 
garanzia del pubblico servi­
zio e del mantenimento di 
adeguati livelli occupaziona­
li. 

Liberalizzare i prezzi a 
questo punto vorrebbe dire 
da una parte dare alle com­
pagnie la facoltà di effettua­
re scelte di ristrutturazione 
secondo una pura logica 
aziendale estromettendo la 
categoria dal ruolo di prota­
gonista che oggi può avere in 
un confronto democratico 
con le regioni; dall'altra si 
assisterebbe ad un supera­
mento della programmazio­
ne con un completo esauto-
ramento delie competenze 
regionali. 

In sostanza prevarrebbe la 
sola logica del profitto of­
frendo alle compagnie petro­
lifere, e solo a loro, la «com­
petenza istituzionale» nel 
settore petrolifero con tutti i 
risultati sulla inflazione che 
si possono immaginare. 

Vincenzo Alfonsi 

VALENZA PO — Nell'area 
di Valenza Po operano 
1.100 delle 8.080 aziende 
orafe. L'unica provincia 
che si avvicina alle dimen­
sioni dell'area valenzana è 
quella di Vicenza, con 600 
aziende, mentre Arezzo ne 
ha 250 (orbitanti intorno 
ad un grosso gruppo). 

Quello di Valenza è 
quindi una situazione ec­
cezionale, di rilievo nazio­
nale. Ha meritato perciò 
l'iniziativa di un apposito 
convegno nazionale orga­
nizzato dal Pei che si è 
svolto un mese fa nella se­
de della «Mostra del gioiel­
lo Valenzano». In questa 
occasione la rivista Orien­
tamenti nuovi per la Pml è 
uscita con un numero spe­
ciale in cui è detto quasi 
tutto ciò che si può dire og­
gi dell'industria orafa in 
Italia: settore ad alta spe­
cializzazione nazionale, di 
successo internazionale, 
un vero «gioiello» dove 
l'Impresa di piccole dimen­
sioni ha dato prove eccel­
lenti ed altrettanti può 
darne se potrà utilizzare 
novità tecnologiche e or­
ganizzazione di mercato. 

Questo dell'innovazione 
e dell'organizzazione è il 
punto cruciale anche in un 
settore tanto specializzato. 
L'introduzione dell'infor­
matica e di nuove tecniche 
— ha sostenuto Gianbatti-
sta Podestà nella relazione 
(il convegno è stato con­
cluso dal compagno Rei-
chlin della segreteria del 
Pei) — non è il solo proble­
ma che richiede soluzioni 
specifiche alla Pml. Vi è 

Notizie utili 

Quale brevetto? 
Seminario 
a Bologna 

BOLOGNA — Dopo il corso 
sul trasferimento tecnologi­
co organizzato dall'Icie nel 
dicembre scorso, ecco un'al­
tra iniziativa sui problemi 
del trasferimento ideata ed 
organizzata, questa volta, 
dal Consorzio cooperative di 
costruzione di Bologna in 
collaborazione con l'Icie. 

Si tratta di un seminario 
sul brevetto e sulle temati­
che brevettuali che si terrà a 
Bologna il prossimo 18 aprile 
presso la sede della Lega, via 
Aldo Moro, 16. 

Obiettivo dell'iniziativa è 
quello di sottolineare l'im-

Eortanza dello strumento 
revettuale quale mezzo di 

innovazione tecnologica e di 
commercializzazione dei 
prodotti e processi derivanti 
dalla sua applicazione. 

Nel corso del seminario in­
terverranno esperti prove-

A Valenza Po lavorano oltre 
mille aziende del settore 
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Il software 
entra nella 

galassia 
degli orafi? 

Un recente convegno del Pei ha messo in 
risalto le potenzialità ma anche le preoccu­
pazioni degli imprenditori - L'informazio­
ne e la capacità di commercializzazione 

una esigenza di diffusione 
del servizi, di collegamenti 
commerciali e con la ricer­
ca, di formazione profes­
sionale e flessibilità pro­
duttiva a cui la Pml può ri­
spondere organizzandosi. 
• Strumenti che coinvol­
gano anche gli enti di go­
verno locale, come la Re­
gione, possono operare a 
sostegno di forme innova­
tive. podestà parla di si­
nergia, cioè di convergen­
za degli apporti, di iniziati­
ve nel campo dei servizi 

reali all'impresa e dell'Ini­
ziativa diretta degli im­
prenditori. 

Vengono individuate 
questioni su cui agire che 
non sono proprie della sola 
industria orafa ma che vi 
si attagliano: la gestione di 
aree attrezzate; la innova­
zione del prodotto; la ricer­
ca di mercato. Un settore 
di servizi dove sono possi­
bili margini notevoli per 
l'impresa resta quello fi­
nanziario. Il sistema ban­
cario locale, con le casse di 

risparmio, mediocrediti 
regionali, banche coopera­
tive vive ancora In larga 
misura di rendita nel con­
fronti della piccola impre­
sa. In via di sviluppo, però 
con funzioni limitate, i 
consorzi fidi, i quali do­
vrebbero acquisire la capa­
cità di fare consulenza alle 
imprese associate. 

Il consorzio garanzia 
credito di Valenza non a 
caso passa da 162 soci ini­
ziali a 302. Certo, se saran­
no intraprese modifi­
cazioni più ampie — molti 
laboratori sono attual­
mente male ubicati, ad 
esemplo — sarebbe neces­
sario un ben più ampio vo­
lume di credilo. E questo, a 
sua volta, pone la questio­
ne del costo: con l'attuale 
costo del denaro non sono 
immaginabili grossi Inve­
stimenti innovativi. 

La Regione ha svolto 
una funzione particolare 
su molti aspetti. Ha finan­
ziato la formazione di per­
sonale. Ha fornito soste­
gno ad iniziative per pro­
muovere la presenza all'e­
stero. Ha contribuito al 
progetto triennale dell'I­
stituto per 11 commercio 
estero (Ice). Molto di più 
può fare nella misura in 
cui gli imprenditori si 
muovono associati, elabo­
rano progetti aderenti alle 
loro esigenze e ne assumo­
no la conduzione: sinergia 
vuol dire questo, collabo­
razione fra la Regione, co­
me ente di governo, ed una 
imprenditoria dinamica ed 
autonoma. 

nienti dall'industria privata 
(Indeslt, Pirelli, Studio Por­
ta), da istituti pubblici (Cnr) 
e dal mondo cooperativo 
(Cooperativa Com). 

Cmb: come cambia 
il settore 

costruzioni 
Roma - 123 miliardi di 

produzione prevista per il 
1985 di cui: 42 miliardi di 
produzione con altre società 
private, 81 miliardi solo dal­
la società principale; obietti­
vi di produzione coperti da 
lavori già acquisiti per 1*80 
per cento; occupazione pre­
vista di circa 800 addetti di 
cui ben 186 impiegati. Que­
sto il bilancio preventivo del­
la Cmb (cooperativa mura­
tori braccianti di Carpi), una 
delle maggiori cooperative 
di costruzioni con sedi a Car­
pi, Roma, Milano e Catanza­
ro. 

Questo per dire, però, co­
me il settore delle costruzio­
ni nel nostro paese in que­

st'anno stia mostrando se­
gnali di ripresa sebbene infe­
riori rispetto agli altri com­
parti industriali. C'è una 
perdita, infatti, della funzio­
ne di investimento del bene-
casa in quanto la domanda 
abitativa è inferiore rispetto 
agli altri anni, ma vi sono 
modificazioni, invece, pro­
fonde nel settore del terzia­
rio e delle opere pubbliche. 
In questo senso vanno i lavo­
ri su cui la Cmb di Carpi è 
impegnata: terza linea della 
metropolitana di Milano; co­
struzione ferrovia Tcrino-
Sondrio-Lecco-Milano; rad­
doppio della direttissima Fi­
renze-Roma; edificazione 
degir uffici postali in Cam­
pania e in Calabria; costru­
zione del carcere di Modena 
e del Centro pacchi della 
stessa città emiliana; costru­
zione del raccordo autostra­
dale di Patriclano in Friuli. 
Per non dimenticare, poi, i 
lavori in terra straniera co­
me la diga di Corumana in 
Mozambico e le previste ac­

quisizioni di opere infra­
stnitturali in Algeria. 

L'Ecu per l'impresa, 
giornata 
di studio 

Il 3 maggio si terrà a Fi­
renze (Palazzo Medici Ric­
cardi) una giornata di studio 
sull'uso dell'Ecu da parte 
delle Imprese. La sessione 
del mattino sarà dedicata 
agli usi valutari, ed in parti­
colare alla gestione del ri­
schio di cambio, quella del 
pomeriggio agli usi commer­
ciali e nel contratti. I parte­
cipanti potranno porre que­
siti agli esperti. Inforcoop 
(via Tomassetti 12 — 00161 
Roma) che organizza l'in­
contro è disponibile a colla­
borare con le associazioni 
imprenditoriali per ulteriori 
iniziative su questo tema a 
livello manageriale. Sono 
poche, infatti, le plccole-me-
die imprese che hanno potu­
to sinora avvantaggiarsi di 
questo strumento valutarlo. 

Pomigliano cFArco ora avrà 
anche una mappa energetica 

Alla fine di aprile partirà l'indagine denominata «Progetto finalizzato energetica 2» a 
cura del Cnr e realizzato dall'Alfa - II problema della ottimizzazione dei consumi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una mappa della do­
manda energetica industriale e civile 
in un'area ad alto tasso di industria­
lizzazione, quella di Pomigliano 
d'Arco, verrà realizzata dall'Alfa Ro­
meo allo scopo di avviare una politi­
ca di ottimizzazione e risparmio dei 
consumi. L'obiettivo — più facile da 
enunciare che da raggiungere — 
rientra nel «Progetto finalizzato 
energetica 2» del Cnr. 

Quest'ultimo organismo ha affi­
dato alla Finmeccanica (e per essa 
all'Alfa Romeo auto) un contratto di 
ricerca per un'indagine preliminare 
per una gestione integrata dei fabbi­
sogni energetici sul territorio. •• 

Con l'Alfa Romeo collaboreranno 
le altre aziende del gruppo (Alfa Avio 
e Alfa Veicoli commerciali), nonché 
l'Aeritalia, il Comune e l'azienda 
municipalizzata di Pomigliano, l'U­
nione industriali di Napoli e la facol­
tà di Ingegneria. 

I risultati dello studio verranno 
immagazzinati in una banca dati 
centralizzata a disposizione del Cnr e 
dell'Enea. 

Ma quali sono gli obiettivi concreti 
del progetto? «Per ricercare possibili 
soluzioni tecniche che abbiano il 
massimo di efficienza — rispondono 
all'Alfa Romeo — si intende dare 
una risonanza particolare alle inda­
gini sui rifiuti, per una loro utilizza­
zione nel recupero del calore». 

Lo studio, dunque, sì occuperà del 
riciclaggio sia dei rifiuti urbani che 
di quelli industriali e non è escluso 
che, attraverso la raccolta seleziona­
ta, non si possano anche recuperare 
materie prime da riutilizzare nel cir­
cuito industriale. Un'altra Ipotesi 
oggetto di studio sarà la realizzazio­
ne di una centrale consortile di coge­
nerazione energetica fra le diverse 
aziende pubbliche presenti a Pomi­
gliano e gli enti locali. Argomento, 
quest'ultimo, che interessa partico­

larmente gli amministratori pubbli­
ci della Campania: «Nelle aree di 
concentrazione industriale — affer­
mano in Regione — è quanto mal 
opportuno pensare ad una produzio­
ne di energia in loco per ridurre il 
forte deficit energetico che affligge 
la Campania». 

Il progetto suscita interesse anche 
nel Comune di Pomigliano i cui am­
ministratori vi vedono «una inver­
sione di tendenza», ovvero un piì 
stretto rapporto tra l'industria e i 
territorio su cui essa sorge. 

Ma perché le speranze non restine 
deluse occorrerà attendere la con 
clusione della ricerca e di qui passan 
ai provvedimenti concreti. I temp 
sono tutt'altro che brevi: l'indagini 
— che coinvolgerà amministrator 
pubblici ed «energy manager» — ini 
zierà alla fine di aprile e durerà ui 
anno. 

I.v 

Il ministero dell'Industria 
e la maggioranza di governo 
hanno perso In questi giorni 
una grossa occasione desti­
nando adeguate risorse, per 
dare un segnale «di inversio­
ne di tendenza» in occasione 
della discussione per il rin­
novo della legge 240 («Prov­
vedimenti di sostegno ai 
consorzi tra piccole e medie 
imprese industriali, com­
merciali e artigiane») appro­
vata dal Senato in prima let­
tura (con l'astensione del 
PCI) li 3 aprile scorso. 

Questa legge non rappre­
senta certamente una novità 
dal punto di vista del conte­
nuti rispetto alla precedente 
legge n. 240. L'oggetto è so­
stanzialmente 11 medesimo 
sia per quanto riguarda 1 
consorzi di servizi che 1 con­
sorzi export (salvo l'introdu­
zione dell'attività promozio­
nale per il turismo richiesta 
dal Pel). 

La novità è rappresentata 
dall'introduzione di un con­

tributo >a fondo perduto o In 
conto capitale fino a 300 mi­
lioni» che sostituisce 11 con­
tributo in conto Interessi 
agevolato fino a 1 miliardo, 
previsto dalla precedente 
legge 240. Da questo punto di 
vista la nuova legge non rap­
presenta un passo avanti. 

Non è pensabile che si pos­
sa fare della politica indu­
striale promozionale in tutta 
Italia, In settori che com­
prendono l'acquisto di beni 
strumentali all'acquisizione 
la costruzione e la gestione 
in comune di magazzini o di 
centri per 11 commercio al­
l'ingrosso, la partecipazione 
a gare ed appalti sul mercati 
nazionali ed esteri. Io svolgi­
mento di programmi di ri­
cerca scientifica, tecnologi­
ca, di sperimentazione tecni­
ca e di aggiornamento nel 
campo delle tecniche gestio­
nali, etc, con uno stanzia­
mento di 15 miliardi per il 
1985, che si riducono poi a 
10.5 miliardi per il 1986 ed il 

1987. 
Questi 15 miliardi la mag­

gioranza ha poi deciso di di­
stribuiti attraverso «un co­
mitato politico che ha sede 
presso il ministero dell'Indu­
stria» quindi con un canale 
atipico attraverso il quale 
non è certamente possibile 
impostare un disegno prò-
grammatorio e di promozio­
ni di nuovi consorzi. 

I comunisti non erano 
pregiudizialmente contrari 
all'introduzione del contri­
buto in conto capitale, pur­
ché nella legge fossero intro­
dotte (ed In questo senso 
hanno presentato degli 
emendamenti che sono stati 
respinti) delle regole che pri­
vilegiassero precise scelte di 
politica industriale. Il con­
tributo in conto capitale, ad 
avviso del senatori del Pei, 
doveva però essere prope­
deutico al mantenimento (a 
scelta del consorzi) del con­
tributo In conto interesse 
agevolato da erogarsi attra-

Le novità 
(poche) 

della legge 
sui consorzi 
Il rinnovo della legge 240 

approvato in prima lettura nei 
giorni scorsi al Senato 

Un contributo a fondo perduto 
o in conto capitale di 300 milioni 

verso 11 Medio credito, l'Isti­
tuto che è stato creato pro­
prio per aiutare la piccola e 
media industria. Senza la 
coesistenza di questi due pi­
lastri non è possibile pensare 
che i consorzi possono dar 
vita a progetti qualificanti e 
di largo respiro. 

Anche per quanto riguar­
da i consorzi export (quelli 
che hanno meglio funziona­
to in passato) resta aperto il 
problema di un migliore ed 
ulteriore finanziamento del­
la legge; Infatti il numero e 
l'entità delle domande di 
contributo avanzate negli 
anni che vanno dal 1981 al 
1984 hanno comportato dei 
tagli e degli abbattimenti 
proprio per la scarsità del 
mezzi a disposizione. Un 
flusso più significativo di ri­
sorse resta fondamentale nel 
momento in cui l'accentuar­
si del deficit della bilancia 
commerciale, la perdita di 
competitività del nostro 
Paese e la crescente concor­

renza aei paesi industrializ­
zati nonché l'affacciarsi sul­
lo scenario internazionale 
dei paesi in via di sviluppo 
richiede strumenti più effi­
caci (tra cui i consorzi) per 
far fronte a queste tendenze. 

n nostro paese (anziché 
consorzi di «élite») ha biso­
gno che i consorzi export di­
ventino dei consorzi di mas­
sa, la cui crescita è stimolata 
e favorita soprattutto nelle 
zone d'Italia (che esistono 
sia al Sud che al Nord) nelle 
quali la valorizzazione delle 
proprie colture ed economie 
all'estero, dipende dal modo 
in cui vengono favoriti I pro­
cessi di aggregazione Intera­
ziendale e la nascita di strut­
ture organizzative per la ge­
stione in comune dei servizi 
di base. La nuova edizione 
della 240 non aluta a supera­
re questi limiti e questi mali 
cronici. 

Per quanto riguarda I con­
sorzi misti, il Pei considera 
positivamente il fatto che il 

governo e la maggioranza 
abbiano, alla fine, condiviso 
la necessità (che fin dal pri­
mo momento II Pei aveva ri­
chiesto) di mantenerne la 
presenza nella legge appro­
vata dal Senato 11 3 aprile: 
cosa che non era prevista nel 
disegno di legge presentato 
dalla maggioranza. Come 
pure non era prevista (cosa 
poi introdotta su proposta 
del Pei) il mantenimento de­
gli interventi dell'ArUglan-
cassa e delle RegionL 

Non è stata, invece, accol­
ta una proposta del Pel (con 
la motivazione della scarsità 
del mezzi a disposizione) di 
consentire al consorzi misti 
di intervenire nel recupero di 
Immobili Industriali preesi­
stenti e per la sanatoria ur­
banistica ed edilizia di Im­
mobili. 

Nessuna amministrazione 
comunale dispone oggi delle 
risorse per effettuare inter­
venti di questo tipo: non sol­
tanto, ma alila mancanza di 

disponibilità si agglungon 
difficoltà di ordine politico, 
volte insormontabili der 
vanti dall'alternativa di li 
sciare mano libera solo all' 
niziativa privata alla quale 
mezzi non mancano, ma cr 
farebbe pagare un prez: 
troppo alto alle collettivi) 
con l'ulteriore Impoverimei 
to del tessuto sociale e l'i 
marglnazione delle piccole 
medie attività di carattei 
economico ancora esister) 
nei centri e nelle cinture u 
bane quasi sempre Intere 
sale ad interventi di ques 
tipo. 

Se la Camera (oltre ad a 
tri emendamenti propoj 
dal Pei al Senato e non acce 
ti) riuscirà ad introdur 
questa norma renderà I 
dubbiamente un grosso se 
vizio alle amminUtrazio 
comunali di tutto 11 Paese. 

Ennio Baiar 
membro della commlsslo 
Industria dei Senato — I 
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Da oggi a sabato, a Cesena, si svolere un convegno 
nazionale sul tema: «Il paradosso della realtà fisica», 
promosso dal Comune di Cesena con patrocinio della 
Provincia di Forlì e della società italiana di storia e 
filosofia delle scienze. L'occasione è la coincidenza 
del centenario della nascita di Niels Bohr, uno dei 
padri fondatori della fisica moderna, e del cinquan­
tesimo anniversario del Paradosso di Einstein-Po-
dolski-Rosen. C'è uno stretto rapporto fra i due ter­
mini del convegno (unico in Italia), nel senso che 
entrambi fanno riferimento all'origine del «presun­
to indeterminismo e probabilismo della microrcal-
tà». Il grande fisico danese lo fa derivare dalla validi­
tà della nuova teoria quantistica, mentre per Ein­
stein e soci tutto dipende solo dalla sua incompletez­
za. 

Il dibattito si allargò assai presto e impegnò fisici, 
storici e filosofi in esperimenti, considerazioni e ri­
flessioni, e proprio nel nostro Paese trovò il suo svi­
luppo più avanzato. E anche perciò che al convegno 
cesenate interverrà il gotha, una ventina di nomi, 
degli esperti in materia: grandi matematici del cali­
bro di u n Antonio Pignedoli; principi della fisica 
come Giuliano Toraldo di Francia; e big della filoso­
fia come Marcello Cini. 

Sull'argomento pubblichiamo in questa p ag in a 
due contributi di Pasquale Tuccì, docente di Fisica 
generale applicata all'Università di Milano e dì Giu­
seppe Marchesini, docente di Fisica superiore all'U­
niversità di Parma. 

L'alta tensione 
e i tubi Getssler in 

una stampa dell'800. 
Sotto, Niels Bohr e Einstein 

CAPITA piuttosto di 
rado che gli scien­
ziati mettano in di­
scussione i criteri ai 

quali le loro teorie debbono 
obbedire per essere giudicate 
soddisfacenti. È più frequen­
te, invece, nella storia della 
scienza, il dibattito sui risulta­
ti delle teorie e sulla loro ca­
pacità di fornire risposte at­
tendibili sulla base di criteri 
dati, a problemi che la comu­
nità scientifica considera rile­
vanti. In conseguenza di que­
sta prassi le teorie si avvicen­
dano con un ritmo più rapido 
dei criteri con i quali esse ven­
gono giudicate. Ciò consente 
alle teorie di poter esprimere, 
in un quadro di valori stabili 
nel tempo, tutte le loro poten­
zialità conoscitive. Laddove 
un rapido avvicendamento dei 
valori di riferimento inter­
romperebbe prematuramente 
la crescita di ipotesi teoriche 
prima che esse abbiano potuto 
fornire i frutti che sono in gra­
do di produrre. 

Nel '600, ad esempio, insie­
me alla proposizione di una 
nuova teoria — la Meccanica 
— si riformularono i criteri 
che dovevano presiedere alla 
valutazione della bontà delle 
conoscenze scientifiche che si 
andavano acquisendo. Lo stes­
so dibattito scientifico — 
quello autentico, naturalmen­
te, e non quello strumentale a 
qualche tesi preconfezionata 
— sulla teoria darwiniana 
dell'evoluzione, fu in larga mi­
sura incentrato sui requisiti 
che doveva possedere una teo­
ria perché potesse essere con­
siderata scientifica. 

Per molti versi la stessa di­

scussione, a cavallo degli anni 
30, tra Einstein da una parte e 
i fisici quantisti dall'altra — 
Bohr, Heisenberg, Boro, etc. 
— aveva per oggetto i criteri 
di valutazione ai quali doveva 
essere assoggettata la mecca­
nica quantistica perché potes­
se essere considerata soddi­
sfacente dal punto di vista co­
noscitivo. Einstein, insieme a 
Podolski e a Rosen, nel 1935, 
pubblicò un articolo dal titolo 
«Può essere considerata com­
pleta la descrizione della real­
tà fisica fornita dalla mecca­
nica quantistica?». La peren­
toria risposta alla provocato­
ria domanda era un secco 
«no*; così come fu senza sfu­
mature la risposta di Bohr al­
la stessa domanda: «sì». Con 
3uesto articolo Einstein inten­

eva argomentare in maniera 
esplicita e compatta le tesi 
che da un decennio lo vedeva­
no contrapposto a Bohr e ai 
fisici che concordavano sulla 
cosiddetta «interpretazione di 
Copenaghen» della meccanica 
quantistica. 

La contrapposizione tra 
Einstein e Bohr era totale: in­
nanzitutto Einstein provava 
un istintivo fastidio per il tono 
ispirato con il quale la nuova 
teoria veniva presentata co­
me «tranquillizzante filosofia 
(o religione?)». Einstein, inol­
tre, rivolgeva serrate critiche 
non solo a certi aspetti fisico­
matematici della teoria, ma 
soprattutto al suo status logi­
co, epistemologico e filosofi­
co. La controversia, infatti, si 
incentrava sui criteri di valu­
tazione della teoria. Per Ein­
stein una teoria, per esser sod­
disfacente, doveva obbedire ai 
seguenti requisiti: innanzitut-

II dibattito tra Einstein e Niels Bohr appassionò, a cavallo degli anni Trenta, il mondo della fìsica. 
A Cesena un convegno fa il punto su una disputa che ancora divide gli studiosi. Ecco di che si parlerà 

Il gioco dei grandi Vecchi 

Mail 
problema 

non è 
ancora 
risolto 

Nella vastissima opera 
scientifica di Einstein sì pos­
sono distinguere due atteg­
giamenti molto differenti. In 
alcuni lavori Einstein co­
struisce o elabora teorie fisi­
che che hanno alla base po­
chi, semplici e evidenti prin-
cipti; in altre elabora teorie 
cosiddette fenomenologiche 
o provvisorie, basate su ipo­
tesi poco fondate, malsicure 
e spesso in contraddizione 
con qualche dato empirico. 
Al primo atteggiamento ap­
partengono i lavori sulla re­
latività ristretta del 1905 e 
sulla relatività generale o 
teoria della gravitazione del 
1916. Al secondo atteggia­
mento appartengono tutti i 
lavori sulla fisica quantisti­
ca, almeno fino al 1925. 
Esemplo tipico è il lavoro del 
1905 sull'effetto fotoelettrico 
che Einstein spiega con l'ipo­
tesi che i fasci luminosi sia­
no costituiti da tanti singoli 
corpuscoli chiamati succes­
sivamente fotoni. Questa 
ipotesi spiegava l'effetto ma, 
come disse Millikan dopo 
aver fatto esperimenti per 
dieci anni per cercare senza 
successo di contraddirla, era 

«Irragionevole perché sem­
brava violare tutto quello 
che noi conoscevamo sulla 
interferenza della luce-. In­
fatti, mentre nei fenomeni di 
interferenza la luce si pre­
senta come un'onda, nell'ef­
fetto fotoelettrico si presenta 
come un fascio di particelle. 
La insoddisfazione per una 
chiara spiegazione teorica 
era del resto condivisa da 
Einstein: nel 1923 gli esperi­
menti di Compton e Debye 
confermarono l'esistenza 
reale dei fotoni mostrando 
che. come tutte le particelle, 
essi potevano subire urti sin­
goli, ma Einstein scrive «vi 
sono ora due teorie della lu­
ce, entrambe indispensabili, 
c.„ senza alcuna logica con­
nessione-. «La radiazione si 
comporta come se fosse co­
stituita da corpuscoli-.». 

Insomma in tutti questi 
anni Einstein è convinto del­
la esistenza reale del fotoni, 
ma anche al momento della 
conferma non è soddisfatto 
della comprensione teorica, 
e non lo sarà mai. Per il mo­
mento si accontenta di un 
•come se», non ritiene abba­
stanza approfondita la com-

to doveva essere corretta, nel 
senso che doveva esserci ac­
cordo tra le conclusioni alle 
quali perveniva la teoria e l'e­
sperienza umana. La teoria, 
inoltre, doveva essere com­
pleta. Sulla base di quest'ulti­
mo criterio ogni elemento del­
la realtà fisica, considerata 
indipendentemente dai siste­
mi concettuali usati per de­
scriverla, doveva avere un 
corrispettivo nella teoria. Ba­
sta leggere le prime righe del 
lavoro di Einstein e altri per 
rendersi conto del livello al 
quale lo scienziato tedesco in­
tendeva porre le questioni che 
sollevava contro la meccani­
ca quantistica: «Ogni seria 
considerazione di una teoria 
fisica deve prendere in consi­
derazione la distinzione tra 
realtà oggettiva, che è indi­
pendente da ogni teoria, e i 
concetti fisici con i quali la 
teoria opera. Questi concetti 
sono intesi corrispondere alla 
realtà oggettiva, e per mezzo 
di questi concetti ci rappre­
sentiamo questa realtà». Dal­
l'applicazione di questi criteri 
Einstein giungeva alla conclu­
sione che la meccanica quan­
tistica pur essendo corretta 
non era completa. O, per lo 
meno, se si ipotizzava la sua 
completezza, nel senso prima 
detto, si perveniva a paradossi 
e anomalie insanabili. 

Posta la questione in questi 
termini la risposta di Bohr 
non poteva discendere dai ri­
sultati di un qualche esperi­
mento di una qualche misura. 
La risposta, invece, dipendeva 
in larga misura dall'atteggia­
mento culturale e filosofico 
dei due scienziati verso la 
realtà fisica. Come ha recen­

temente affermato uno dei tre 
autori dell'articolo del '35, 
Rosen, in fin dei conti era «una 
questione su ciò in cui uno cre­
de». Einstein credeva nell'esi­
stenza di una realtà oggettiva, 
indipendente dall'osservatore, 
il quale, con l'aiuto di misure, 
poteva ottenere informazioni 
sulla realtà. Quest'ultima esi­
steva indipendentemente dal­
le misure e indipendentemen­
te dal fatto che un essere uma­
no l'osservasse. 

Bohr, invece, sosteneva che 
gli elementi di realtà in un da­
to sistema sono determinati 
dagli apparati sperimentali 
che sono adoperati per analiz­
zarlo. L'esistenza, all'interno 
della meccanica quantistica, 
di un principio di indetermina­
zione esclude, in linea di prin­
cipio, la possibilità, per esem­
pio di misurare simultanea­
mente, con precisione infinita, 
la posizione e il momento di 
una particella. Ciò significa 
che se abbiamo un apparato 
sperimentale per misurare la 
posizione di una particella, 
questa posizione è un elemen­
to di realtà mentre non lo è il 
momento e viceversa. La ri­
sposta di Bohr, quindi, al que­
sito che Einstein e gli altri po­
nevano a titolo del loro artico­
lo era altrettanto perentoria 
di quella dei suoi avversari la 
meccanica quantistica è una 
teoria completa. L'argomen­
tazione di Bohr metteva diret­
tamente in discussione i pre­
supposti filosofici sui quali 
erano basate le tesi dei suoi 
avversari sostenendo «l'inade­
guatezza dell'ordinario punto 
di vista della filosofia natura­
le a dare una descrizione ra­

zionale dei fenomeni fisici del 
tipo di quelli presi in conside­
razione dalla meccanica 
quantistica». 

Bohr e Einstein guardavano 
alla teoria da punti di vista 
completamente opposti: per 
Einstein la teoria quantistica, 
nell'interpretazione di Born, 
come teoria statistica di un in­
sieme di particelle, era soddi­
sfacente, ma per essere com­
pleta necessitava della descri­
zione meccanica di ogni singo­
la particella. L'uso della stati­
stica derivava, secondo Ein­
stein, in accordo alla conce­
zione classica della probabili­
tà, dalla incapacità della teo­
ria di descrivere il comporta­
mento di ogni singola parti­
cella. 

Per Bohr, invece, la descri­
zione statistica si applicava al 
comportamento della singola 
particella. Ma questa caratte­
ristica, lungi dall'essere il sin­
tomo dell'incapacità della 
meccanica quantistica di de­
scrivere in maniera esaurien­
te il comportamento della sin­
gola particella, rappresenta­
va, invece, il modo specifico di 
essere della particella in rela­
zione agli apparati sperimen­
tali dati. La presenza dell'ap­
parato sperimentale, infatti, 
influenza le condizioni effetti­
ve che definiscono i possibili 
tipi di previsione sul futuro 
comportamento del sistema. 
Dal momento che queste con­
dizioni costituiscono un ele­
mento intrinseco alla descri­
zione di ogni fenomeno al qua­
le può essere correttamente 
attribuito il nome di «realtà fi­
sica», l'accusa d'incompletez­
za, secondo Bohr, non è giu­

stificata. La descrizione forni-
la dalla teoria, quindi, «può es­
sere caratterizzata come una 
razionale utilizzazione di tutte 
le possibilità di interpretazio­
ne non ambigua di misure 
compatibili con l'interazione 
finita e incontrollabile tra gli 
oggetti e gli strumenti di mi­
sura nel campo di una teoria 
quantistica». Per Bohr, dun­
que, la descrizione quantistica 
è completa perché essa corri­
sponde esattamente a ciò che 
è possibile determinare in una 
data situazione, con uno speci­
fico apparato di misura. 

Per Einstein queste conclu­
sioni erano inaccettabili: egli 
aveva in mente, come modello 
di teoria, una teoria di campo 
modellata secondo quella 
elettromagnetica di Maxwell 
o secondo quella relativistica 
nella quale esiste un campo 
classico nel quale le singole 
particelle con il loro compor­
tamento quantistico sarebbe­
ro spiegate nei termini di sin­
golarità del campo. 

È stata più volte sottolinea­
ta, a proposito di questa con­
troversia, l'influenza che su 
Einstein e Bohr ebbero rispet­
tivamente la filosofia di Spi­
noza e di Hof fding. È indubbio 
che la discussione, proprio 
perché incentrata su conside­
razioni metateoriche, faceva 
ampiamente riferimento al si­
stema di valori culturali e fi­
losofici specifico di ciascuno 
scienziato. I «valori» e non i 
«fatti» che erano alla base del­
la teoria furono oggetto di di­
scussione Ma non e il caso di 
sopravvalutare questi ele­
menti Quando Einstein e 
Bohr si cimentarono nella 
controversia le teorie alle 

quali avevano dato il maggior 
contributo — rispettivamente 
la teoria della relatività e la 
meccanica quantistica — era­
no oramai giunte a un elevato 
grado di maturazione e di arti­
colazione. Grandi, inoltre, 
erano stati i riconoscimenti 
che la comunità scientifica 
aveva tributato ai due fisici. 
Molte delle loro osservazioni 
intorno alle teorie scientifi­
che, quindi, nascevano da con­
siderazioni sorte all'interno e 
a ridosso di teorie fortemente 
innovative nel rispettivi cam­
pi di indagine. Il dibattito, 
inoltre, fu fortemente alimen­
tato dal clima di profondo in­
teresse per i fondamenti della 
conoscenza scientifica che 
animò l'Europa negli anni 20 e 
30 fino all'avvento del nazi­
smo. 

Il dibattito tra Bohr e Ein­
stein è stato un modello di di­
scussione accesa ma non vele­
nosa tra uomini che, come è 
stato detto, cercavano la veri­
tà piuttosto che la celebrità. E 
fu un dibattito molto istrutti­
vo condotto pubblicamente in 
sedi prestigiose e altamente 
qualificate dal punto di vista 
scientifico. 

Perché, in fisica, non vi so­
no più dibattiti del genere? 
Qualcuno risponde che siamo 
in un'epoca di decadenza. Ma, 
a parte il fatto che si ha la 
sensazione di vivere in un'epo­
ca di grande vivacità intellet­
tuale. evidentemente si di-
mentica il fatto che le condi­
zioni che rendono possibili tali 
dibattiti si verificano molto 
raramente nella storia: è es­
senziale, infatti, che si sia in 
presenza di conoscenze forte­
mente innovative; come fu il 
caso della meccanica classi­
ca, della teoria dell'evoluzio­
ne, della relatività, della mec­
canica quantistica. È l'avven­
to di novità intellettuali, dun­
que, a stimolare il dibattito; 
non una generosa quanto ge­
nerica tensione morale per la 
discussione sui fondamenti e 
sui fini della conoscenza 
scientifica. 

Un'ultima considerazione. 
Bohr diede la sensazione di 
aver vinto il duello con Ein­
stein; ma mentre il fisico da­
nese concordava con il suo av­
versario sul fatto che le teo­
rie, per essere soddisfacenti, 
dovevano essere corrette e 
complete, altri fisici quantisti 
consideravano sufficiente la 
sola condizione della corret­
tezza, cioè dell'adesione delle 
previsioni della teoria con l'e­
sperienza umana, rompendo 
qualsiasi possibilità di dialogo 
con Einstein. Lo stesso Ein­
stein, d'altro canto, accreditò 
l'immagine di scienziato ge­
niale, ma emarginato e isola­
to, ossessivamente legato ad 
un programma di ricerca — 
quello della teoria di campo 
unificato — affascinante, ma 
sterile di risultati soddisfa­
centi. 

Negli ultimi anni, però, la 
relatività generale ha iniziato 
a manifestare le sue feconde 
implicazioni anche in altri 
campi della fisica, ben al di là 
delle stesse previsioni einstei­
niane ponendosi come model­
lo di teoria. È ragionevole 
supporre, allora, come affer­
ma Rosen, che la meccanica 
quantistica sarà un giorno so­
stituita da un'altra teorìa. La 
quale comporterà cambia­
menti rivoluzionari nei con­
cetti e nei prìncipi, tali che i 
Quesiti sollevati nell'articolo 

el '35 perderanno di signifi­
cato o subiranno una differen­
te interpretazione. 

Pasquale Tuccì 

prensione di questo campo 
della fisica da poter fare una 
sintesi teorica tra l'aspetto 
ondulatorio e quello corpu­
scolare. Per lui una teoria fi­
sica deve avere una base 
semplice, evidente, intuitiva 
e forse istintiva, come è stato 
per la teoria della relatività e 
a suo avviso tale condizione 
non è ancora soddisfatta per 
la fìsica quantistica. Ma que­
sto giudizio non era condivi­
so da Bohr, Born, Heisen­
berg,... e proprio nel 1925 
comparvero i fondamentali 
lavori che segnarono la stra­
da per la sintesi tra l due so­
spetti corpuscolari e ondula­
tori attraverso la formula­
zione della teoria della mec­
canica quantistica. In rela­
zione al successivo dibattito 
con Einstein è utile ricordare 
che mentre la meccanica 
classica è la teoria che de­
scrive correttamente 11 com­
portamento di un oggetto 
macroscopico (il moto di pia­
neti, il lancio di un sasso) in 
modo completamente preve­
dibile a priori, cioè determi­
nistico, secondo la meccani­
ca quantistica per un singolo 
atomo, omolecola, il deter­
minismo assoluto non vale-.; 
non è prevedibile il compor­
tamento del singolo atomo o 
molecola, ma è prevedibile 
solo quanto avviene in me­
dia per un gran numero di 
atomi o molecole. Questo 
aspetto statistico della mec­
canica quantlstica riconci­
liava in modo elegante l'a­
spetto ondulatorio e corpu­
scolare del fenomeni atomici 
e era del resto consono alle 
ricerche e risultati ottenuti 
anche da Einstein in tutti 
quegli anni. 

La reazione negativa di 
Einstein non si fece attende­
re. Nel 1926 scriveva a Born: 
•La meccanica quantistica è 
degna di ogni rispetto, ma 
una voce interiore mi dice 
che non è ancora la soluzio­
ne giusta. È una teoria che ci 
dice molte cose, ma non ci fa 
penetrare più a fondo 11 se­
greto del gran Vecchio. In 

ogni caso, sono convinto che 
questi non gioca a dadi con il 
mondo». E questa ' stessa ' 
obiezione risuonerà per tutti 
gli anni successivi. Nel 1944 
ancora a Born: «Tu ritieni 
che Dio giochi a dadi con il 
mondo; io credo invece che 
tutto ubbidisca a una legge, 
in un mondo di realtà obiet­
tive che cerco di cogliere per 
via furiosamente speculati­
va... (non riesco) a convin­
cermi che alla base di tutto 
vi sia la causalità...». Born 
nel 1948 ricorda Io sconforto 
sentito dai promotori della 
nuova teoria: «Egli ha visto 
più chiaramente di tutti i 
suol predecessori il fonda­
mento statistico delle leggi 
della fìsica, e è stato un pio­
niere nella lotta per conqui­
stare la terra vergine dai fe­
nomeni quantistici. Eppure, 
in seguito, quando dal suo 
stesso lavoro emerse una 
sintesi dei principii statistici 
e quantistici che sembrò ac­
cettabile a quasi tutti i risici, 
egli si ritrasse in disparte 
con il suo scetticismo. Molti 
di noi la considerarono una 
tragedia — per lui, che cerca 
da solo la sua strada, e per 
noi, che non abbiamo più il 
nostro capo e portabandie­
ra». In effetti questo scettici­
smo isterilì da allora e per 
sempre l'attività di Einstein 
nel campo della fìsica quan­
tlstica riducendola alla ri­
cerca di paradossi che potes­
sero dimostrare che la mec­
canica quantlstica fosse una 
teoria intrinsecamente in­
consistente o in ogni caso 
una descrizione non comple­
ta della natura. Già alla con­
ferenza Solvay del 1927 Ein­
stein presentò il primo para­
dosso e qui Bohr si assunse 
l'incarico di smontarlo. Così 
ebbe inizio 11 famoso dibatti­
to Bohr-Einstein che si pro­
trasse per 11 resto della loro 
vita. Il più importante di 
questi paradossi (apparenti o 
no) è stato formulato nel 
1935 da Einstein in collabo­
razione con Podolski e Ro­
sen. In esso si mostra che se­

condo le leggi della meccani­
ca quantistica due particelle 
che si separano dopo avere 
interagito, anche a grande 
distanza potrebbero influen­
zarsi vicendevolmente; un 
risultato che molti conside­
rano istintivamente non ac­
cettabile. 

Anche se questo dibattito 
tra due fondatori della fisica 
moderna è ricco di Impor­
tanti spunti filosofici, esso 
però non ha influenzato lo 
sviluppo successivo della ri­

cerca, che si continua a muo­
vere entro lo schema della 
meccanica quantistica for­
mulata nel 1925. È necessa­
rio però notare che questi 
sviluppi hanno scosso la fi­
ducia che quella formulazio­
ne della meccanica quantl­
stica debba considerarsi co­
me definitiva. Infatti è dub­
bio che nella descrizione dei 
fenomeni quantistici si pos­
sa non tenere conto di effetti 
relativistici quali la esisten­
za di antimateria e la crea­

zione di materia dall'ener­
gia. Molti fisici perciò riten­
gono prioritaria la sintesi tra 
fisica quantistica e relativi­
stica, iniziata con Dirac nel 
1928, ma che non può dirsi 
ancora coerentemente com­
piuta. Alcuni ritengono che 
11 dibattito Bohr-Einstein 
potrà essere più proficua­
mente ripreso solo dopo che 
questa sintesi sia completa­
ta. 

Giuseppe Marchesini 

# & & > * 



12 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
11 APRILE 1985 

pcliUicoli 

Videoguida 

Raitre, ore 22,10 

Petra, 
lacrime 
di una 
donna 
tedesca 

Il ciclo sugli autori del nuovo cinema tedesco, sicuramente uno 
dei più belli che la Rai abbia curato negli ultimi anni, prosegue 
stasera (Raitre, 22,10) con un Fassbinder d'annata: Le lacrime 
amare di Petra von Kant (1972) è uno dei titoli «buoni» di questo 
regista onnivoro e ossessionato, capace di girare cinque-sei film 
all'anno con identico trasporto. È uno dei tanti film in cui Rainer 
Werner Fassbinder lavora a stretto contatto con la sua attrice 
preferita, quasi un alter-ego: Hanna Schygulla, poi splendida pro­
tagonista del Matrimonia di Maria Draun di prossima program­
mazione. Petra von Kent è una stilista di moda che vive nella 
Brema del «boom» economico. Ricca e famosa, la donna è vulnera­
bile nei sentimenti: ha alle spalle due matrimoni falliti e una figlia. 
All'improvviso, Petra si innamora perdutamente di una giovane 
amica, dalla quale dovrà subire ricatti di ogni tipo (sentimentali ed 
economici). Versione al femminile del drammatico // diritto del 
più forte. Petra von Kant è un film in cui si dimostra come anche 
all'amore omosessuale non siano estranee le differenze di classe e 
di censo. 

Canale 5, ore 20,30 

La primavera 
è ancora la 
«stagione 

dell'amore»? 
Il tempo, le stagioni, la pri­

mavera saranno gli argomenti 
dell'inchiesta contenuta nella 
28* puntata di Superflash, il 
ouiz di Mike Bongiorno in onda 
alle 20.30 su Canale 5. Per l'oc­
casione non poteva mancare un < 
ospite come il colonnello Ber-
nacca che. in studio, commen­
terà il risultato di una delle due 
domande rivolte agli intervi­
stati: secondo lei le stagioni so­
no cambiate? Nell'altra invece, 
si parlerà della primavera, la 
cosiddetta stagione degli amo­
ri. Gli altri ospiti della puntata 
scranno i cantanti Drupi e 
Alessandra. 

Per quanto riguarda il quiz 
vero e proprio la puntata pre­
senterà tre nuovi concorrenti 
che cercheranno di conquistare 
il tìtolo di campione, vacante 
ormai da due settimane. I tre 
sfidanti sono: Francesco Gian-
grasso, 45 anni, siciliano ma re­
sidente a Milano, dirigente del­
le ferrovie, che si presenta sui 
mondiali di calcio 1982; Anto­
nio Pochesci, 39enne, inse­
gnante. di Roma che si presen­
ta sulla storia di Roma antica; 
Fabrizio Ferrari, di Sesto S. 
Giovanni. 29 anni, studente in 
medicina che ha scelto come 
materia il «Milan». 

Raiuno, ore 16 

Raidue, ore 16,55 

Mata Hari, la 
spia nata 
nei night 
di Parigi 

Torna sui teleschermi, dopo 
vari anni (Raidue, ore 16.55), 
uno sceneggiato firmato da 
Mario Landi, uno dei «padri» 
del romanzo televisivo italiano. 
E Dossier Mata Hari girato nel 
1967, protagonisti Gabriele 
Ferzetti e Cosette Greco. Si 
tratta, come ovvio, della storia 
della celebre spia, in origine 
danzatrice nata nelle colonie 
olandesi, cresciuta in Europa, 
affermatasi nei locali notturni 
di Parigi, e poi divenuta infor­
matrice dei servizi segreti tede­
schi durante la prima guerra 
mondiale fino a quando fu sco­
perta e fucilata. Landi curò 
molto i dettagli sia dell'am­
bientazione che, ad esempio, 
degli abiti e delle divise dei bor­
ghesi e dei militari della Fran­
cia dell'epoca. Per Ferzetti (og-
§i ha 60 anni ed è sulla breccia 

al remoto 1947) si trattò di un 
lavoro di «routine» anche se 
aderente e puntuale. Cosetta 
Greco invece mise un impegno 
particolare nel ruolo trattando­
si per lei di una occasione da 
non perdere. La Greco (trenti­
na di nascita e milanese di ado­
zione), si era fatta conoscere 
nelle Ragazze di piazza di Spa­
gna e con Sogni nel cassetto. 

Topo Gigio 
presentatore 
speciale per 
il Cucciolo 

Topo Gigio, tornato un po' in sordina sul piccolo schermo (gli 
anni passano per tutti!) è incaricato da qualche tempo in qua di 
presentare per i ragazzini, alle 16 su Raidue. i cartoni animati che 
arrivano freschi freschi dal Giappone. Oggi e la volta del Cucciolo, 
tratto dal romanzo di Marróne Kinnan Kawlinge del '38. La storia 
(forse la ricorderete, perché il romanzo ha avuto un certo succes-

8 so), è quella del piccolo Jody Baxter e della sua amicizia per un 
H cerbiatto. Anche lui, era ovvio, è finito nell'industria del cartoons 

giapponese, che omogeneizza tutto. 

Canale 5, ore 23,15 

Bologna, una 
«città rossa» 

vista da 
Andreatta 

Alle 23.15, su Canale 5, per la 
rubrica Prima pagina, Giorgio 
Bocca invervistera Nino An­
dreatta. L'on. Andreatta, pro­
fessore. economista, candidato 
democristiano per il comune di 
Bologna parlerà dei più impor­
tanti problemi attualmente in 
discussione: la gestione comu­
nista del comune di Bolgna du­
rante gli ultimi anni, le coope­
rative, la chiusura al traffico e 
la conservazione del centro sto­
rico ed iproblemi che ne conse­
guono. E questa la seconda tra­
smissione pre-elettorale della 
rubrica, che dedica queste pun­
tate ad un giro di orizzonte sul­
le principali città in cui il 12 
maggio si va al voto. 

Raitre, ore 20,30 

Roma occupata: 
nove mesi 

aspettando la 
liberazione 

Attraverso testimonianze e 
servendosi di documenti 
filmati tratti da cinegiornali 
Luce e da film d'epoca, viene 
rievocata oggi da Raitre (ore 
20,30) la vita nella capitale du­
rante i nove mesi dell'occupa­
zione nazista, fino all'arrivo de­
gli anglo-americani, ti pro­
gramma, che si intitola Roma 
occupata, è diretto da Ansano 
Giannarelli che si è avvalso del­
la consulenza storica di Camillo 
Brezzi, Carlo Felice Casula, Si­
mona Colarizi e Andrea Riccar­
di. Il programma fa parte di 
una trilogia sulle capitali euro­
pee durante la guerra. 

Patty Pravo ai tempi del Piper. 
Ma l'altra sera lei non c'era. A 
destra, il Piper all'epoca 
del suo splendore 

1. 

Cinema: commedia 
ali* italiana 

a Reggio Calabria 
ROMA — Commedia all'italiana o. sem­
plicemente, -commedia italiana-? Co­
munque la vogliate chiamare è un ogget­
to insieme noto e misterioso. Certo, i no­
mi si sanno: attori come Sordi, Manfredi, 
Tognazzi e Gassman, registi come Itisi, 
Germi, Monicclli e Scola, film che hanno 
fatto nel bene e nel male la storia del no­
stro cinema. Ma quando nasce questo «ge­
nere» (forse l'unico davvero autonomo 
del cinema italiano), che confini ha? E 
soprattutto, esiste ancora, oppure è mor­
to? lì se è morto, quando, dove, come, per­
che?... 

La Ficc. Federazione italiana circoli del 

cinema, ha organizzato una serie di ma-
nifestazionf/incontri intorno a questi ar­
gomenti, presentati ieri a Roma nei locali 
della libreria -Il Leuto». Sarà Reggio Ca­
labria (col contributo del Comune e della 
Regione Calabria) il «cuore» dell'iniziati­
va: dal 15 al 21 aprile vi si svolgeranno gli 
Incontri reggini del cinema, che alla 
commedia all'italiana saranno completa­
mente dedicati. In programma 18 titoli, 
non proprio «tutti- quelli in cui la com­
media all'italiana si identifica (manca -I 
soliti ignoti-, forse il capolavoro del gene­
re), ma comunque una scelta ricca e forie­
ra di divertimento: «Divorzio all'italia­
na», «Sedotta e abbandonata- e «Signore e 
signori» di Germi, «La grande guerra- e 
•1 compagni» di Monicclli, -L'ape regina» 
di l'errori, «In nome del popolo italiano-, 
•Il sorpasso» e «Una vita difficile» di Risi, 
«Tutti a casa» di Comencini. «Questa vol­
ta parliamo di uomini- della Wcrtmtiltcr, 
«I-a voglia matta» di Salcc, «La visita* di 
Pietrangelo, -Dramma della gelosia» e 

• Permetto? Rocco Papaleo- di Scola, «An­
ni ruggenti» di Zampa, «Il padre di fami­
glia» di Loy e «Nell'anno del signore» di 
Magni. 

Nel corso della rassegna reggina (preci­
samente il 20 aprile, alle ore 17,30) avrà 
luogo anche la tavola rotonda «La com­
media all'italiana: testimoni e critici-, a 
cui hanno già confermato la propria pre­
senza i registi Ettore Scola, Luigi Magni e 
Mario Monicclli, e gli sceneggiatori Ago, 
Furio Scarpelli e Leo Bcmcnuti (ma si 
attendono altre adesioni). Nel frattempo, 
e già in corso di preparazione un volume 
in cui saranno raccolte lunghe interviste 
con i maggiori protagonisti di questo filo­
ne, dai registi agli attori, dagli sceneggia­
tori ai critici (l'iniziativa editoriale è coor­
dinata da Pietro Pintus). Più tardi, verso 
la fine di novembre, si terrà a Roma un 
convegno di studi che dovrebbe tirare le 
fila di questa annata di lavoro. E un se­
condo volume (di carattere più critico-sto­
rico del precedente) sarà a disposizione di 
fans e lettori, (al. e.) 

Rai e Sip 
sperimentano 
una nuova tv 

ROMA — Rai e Sip presente­
ranno alla prossima Fiera 
campionaria di Milano il pri­
mo esperimento di tv interat­
tiva a fibre ottiche. L'esperi­
mento è limitato a immagini 
preregistrate su video-dischi, 
letti da un raggio laser. L'u­
tente, oltre a selezionare il 
programma prescelto, può — 
con una sorta di moviola per­
sonale — scegliere una se­
quenza. fermare un fotogram­
ma, rallentare o accelerare la 
velocita. La tv interattiva rap­
presenta un primo momento 
di collaborazione tra Rai e Sip. 

. - > i 

Il revival Effetto nostalgia per il celebre locale. 
Complice la tv, Mal, Rita Pavone, Jimmy Fontana, 

l'Equipe '84 sono tornati alla ribalta per una sera 

Do you remember Piper? 
ROMA — Poveri nostalgici del '68. 
Magari anche a voi dedicheranno tra 
sei lustri uno special televisivo con 
Mario Ccapanna e Adriano So fri sul 
palco, presentati da Pippo Baudo 
con accompagnamento musicale dì 
Paolo Pietrangeli. È la sorte del miti 
di questo dopoguerra senza storia; 
come Papa Giovanni XXIII, 1 Bea­
tles, l'eroica lotta del popolo vietna­
mita e — non prendetela a male per 
gli accostamenti irriverenti — il Pi­
per. Non slamo stati noi a mischiare 
così sacro e profano. Ci ha pensato la 
Rai rlscodellandocl con calore pater­
no l'infanzia di almeno tre genera­
zioni, affidandone ii riassunto all'ex 
mezzobusto Paolo Frajese. Il 'Blgna-
ml» degli avvenimenti polìtici e so­
cia/i di questi ultimi trent'anni è ar­
rivato a pagina 10, corrispondente 
all'anno 1965 dopo Cristo. E cosi ab­
biamo 'scoperto' che mentre la pri­
ma donna diventava capitano di 
lungo corso, in una stradina del 
quartiere Coppedé di Roma un gara­
ge si trasformava in night club. Ma 
non un qualsiasi locale da ballo. I 
signori Bornlgla e Crocetta, ricchi di 
soldi e fantasia, avevano creato 
niente di meno che II Piper, versione 
Italiana delle scintillanti sale londi­
nesi e newyorkesi, alternativa yé yè 
all'imperante canzonettistica italia­
na dei Villa, delle Cinquetti, dei Bin­
ai. Felici di aver colmato quell'anti­
co vuoto di memoria abbiamo rega­
lato uno splendido sorriso alle tele-

Programmi TV 

camere piazzate nel nuovo Piper, che 
gli eredi di Bornlgla hanno trasfor­
mato In elegante salotto borghese 
per collegarsl «In 'diretta* con lo stu­
dio centrale di via Teulada. Tenero 
come un pulcino, l'ex idolo delle 
'grouplesf (le ragazzine perenne­
mente innamorate del divi) Mal dei 
Primitives ha aperto il collegamento 
curato In sala dal giornalista tutto­
fare Fabrizio Zampa. 

Bellezza sfiorita di Mal, bellezza 
sfiorita sul visi delle ex 'scatenatissì-
me» del 'Piper» anno 1965, invitate 
sul palco come al bei tempi, ma sen­
za nuovere un passo di twist, costret­
te negli abiti lunghi che rinfacciava­
no alle mamme, con trarìe agli strani 
blue Jeans americani ed alle mini-

f onne. 'Ricordate — sospirava il 
uon Zampa — quando Loredana 

Berte veniva picchiata per le sue 
gambe nude?*. 'Caspita. — sussurra 
un invitato Irriverente — non me lo 
ricordavo proprio». 'Ricordate, ri­
cordate I Rokes?» *Come no», si repli­
ca in coro. *R Patty Pravo?» 
*Yeahhh», urla d'entusiasmo. Tutti 
si aspettano l'ex reginetta, sperano 
di vederla comparire dall'alto di quel 
palco liberato ormai dalle carcasse 
di vecchie 'Buick: Ma l'ex reginetta 
è tornata da tanto tempo nella patria 
originale del rock and roll, forse per 
scoprire qualche nuova moda, o tor­
se per sfuggire alla nostalgia. 

Ma niente paura. A rimescolare 
dentro vecchie passioni tornano dal 
passato t reduci dell'Equipe '84. • £ 

l'apoteosi del sentimenti per tutti 
noi, ragazzi dei Sessanta». Bang 
bang, facevi tu, bang bang, facevo io 
bang bang... Era davvero un gioco di 
bambini? Certo, una canzone così 
oggi rlschterebbe di finire sotto In­
chiesta per istigazione alla banda ar­
mata. Ma quelli erano tempi di pace 
sociale, c'era il boom, c'era la 600 
Fiat, c'era l'operalo in vacanza a Ri­
mini. C'era pure l'orario continuato 
in fabrica, i baraccati del belice, le 
capanne della periferia romana, la 
polizia di Sceiba. Ma dai '30 anni del­
la nostra storia» radiotelevisiva non 
è bello aspettarsi ricordi brutti e cat­
tivi. Al massimo Auschwitz, tenero 
brano di una guerra che non ci ap­
partiene. E adesso basta, amici tele­
spettatori, tutti a letto gridando 'Vi­
va il Piper». 

Ma non è finita. Alle 22,30 la diret­
ta s'interrompe, e comincia lo 'Spe­
cial» da registrare per 11 mese prossi­
mo. Tutti devono ripetere le cose già 
fatte. 'Ma mi raccomando — sussur­
ra Zampa agli ospiti — non fate gaf-
fes, altrimenti I telespettatori dello 
Special capiscono tutto». Ripartono 
le telecamere: 'Allora, Bomlgia», — 
fa Zampa — che cosa ci dici di quegli 
anni del Piper. *Che devo dì, quello 
c'ho detto prima». Ah, maldestro 
Bornlgia, così aperto alle novità del­
la cultura mass-mediata e cosi chiu­
so alle sue esigenze tecniche. Ma non 
fa niente. Il pubblico comincia a di­
vertirsi, e sopporta anche Rita Pavo­
ne che invece di cantare <M baffo del 

mattone» propone •!! suo nuovo ellep 
ì, veramente significativo». 

L'enfasi dei conduttori e degli 
ospiti raggiunge nel frattempo il 
massimo del coinvolgimento media-
nico-nostalglco. Cos'è stato per voi 11 
Piper, domanda Zampa ai 50 <ex» sa­
liti sul palco davanti alla classica 
torta. Riferiamo nell'ordine le rispo­
ste: 'Un'orgia di piacerela trasgres­
sione, bellissimo, fantastico, Il mas­
simo, gli anni più belli della nostra 
vita». E infine: «La vita stessa». È 
troppo. Un ristretto ma agguerrito 
nugolo di sovversivi, forse per finge­
re distacco dall'oleografia ufficiale, 
forse per farsi notare, organizza un 
coro 'alternativo» diretto (si scoprirà 
poi) da un giornalista del Corriere. 
Lo stesso che alla fine della kermesse 
riceve commosso la 'targa In onore» 
dei giornalisti amici del Piper. »CÌ 
hai traditi: gridano gli altri. Ma lui 
riprende subito a far casino, e la tv 
finalmente si accorge del sovversivi, 
gli dedica uno spazio nello special. 
'Anche le minoranze hanno diritto 
ad esprimersi», vuol dire il condutto­
re. Nel frattempo. Little Tony, Rita' 
Pavone e Mino Reltano posano al-
troveper una foto ricordo, Riccardo 
del Turco, Gianni Meccia, Jimmy 
Fontana e Nico Fidenco cantano in­
sieme un nuovo successo mentre Ro-
cky Roberts torna a 'buttarsi» vesti­
to da Michael Jackson. E la storia va 
avanti. 

Raimondo Butti-ini 

Il film 

Mai 
fidarsi 
di un 

ascensore 
il sabato 

sera 
OUT OF ORDKR (FUORI 
SERVIZIO) — Regia: Cari 
Schenkel. Sceneggiatura: 
Frank Gohrc dal romanzo 
«Abwàrts». Interpreti: Kenée 
Soutcndijk, Gotz George. 
Ilanncs Jaenìcke, Wolfgang 
Kieling, Kurt Raab; Fotogra­
fia: Jacques Stcyn. Germania 
Federale. 1984. 

Ci risiamo con l'ascensore 
impazzito. Deve essere dav­
vero un incubo per i registi 
nord-europei: a un anno 
dall'uscita dell'olandese L'a­
scensore, ecco arrivare sugli 
schermi questo Out oforder 
(Fuori servizio) del tedesco 
Cari Schenkel, già collabora­
tore di Wolfgang Staudte e di 
Alfred Vohrer. E un classico 
kammersplel in chiave thril­
ling, ovvero uno di quel «gio­
chi al massacro» che sì svol­
gono tutti all'interno di una 
stanza o di un luogo chiuso. 
Ma Schenkel non è il Fas­
sbinder di Roulette cinese, 
né l'Hitchcock di Cocktail 
per un cadavere: e così. In­
certo se puntare sulle psico­
logie o sulla suspense, finisce 
per confezionare un ibrido 
decorosamente scombinato. 

Paradiso di efficienza e di 
modernità, il grattacielo te­
desco in cui avviene il fattac­
cio è — se abbiamo capito 
bene — una specie di s imbo­
lo malato. All'inizio del film, 
Schenkel ci mostra uno ad 
uno i quattro personaggi che 
di lì a poco resteranno bloc­
cati tra il 28» e il 27" piano In 
quella maledetta cabina. C'è 
Jòrg. un dirigente industria­
le frustrato e senza più Idee; 
c'è Marion, la sua ex amante, 
che ha deciso di mollarlo; c'è 
Pit, un fattorino vagamente 
punk che sogna di lasciare 
quella «merda di posto» per 
una vacanza esotica; c'è Infi­
ne il silenzioso impiegato 
Gossmann, un fallito che 
proprio quella sera, per ven­
dicarsi del capoufficio che 
vuole sostituirlo con un 
computer, ha rubato dalla 
cassaforte 700 mila marchi. 
Insomma, quattro insoddi­
sfatti in fuga sfidati da una 
sorte bizzarra (un cacciavite 
è caduto sulla centralina 
elettronica bloccando i co-

D Raiuno 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO.» RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carré 
13.30 TELEGIOPNALE - TG1 - Tre rmmm di... 
14.15 ITALIA IN GUERRA - Battabe 1940-1942 
15.00 CRONACHE ITALIANE • Cronache d» motori 
15.30 OSE: Nuove tecnologie btornedrche e sanitarie 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI 01 CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA • Un programma di Luciano Rrsoc* 
18.10 TUTTRJBRI - Settimanale di «formazione Sbrana 
18.40 H FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Cartona animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persona a personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI M QUIZ • Con Memo Rerragi e Fabio Fano 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Al bua in uno specchio 
23.00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la oronaca 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.40 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 

22.10 
23.10 
23.20 
23.25 

o» 

CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - AMBIENTE - A cura di M. Cadnngrwr e G. Salvatori 
CAPfTOL • Sene televisiva 244- puntata 
T G 2 - FLASH 

14.35-15 TANDEM 
16.00 IL CUCCIOLO - Un cartone tra Tartro cLa capanna suTi 

OSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - 2* sene 
DUE E SIMPATIA - Do$$>er Mata Hari 
TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduca in studk» Rita Data Chiesa 
TG2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE • Tetettm «Un'ora di biadetta» 
TG2 > TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
UNA STREGA M PARADISO • Firn. Regia d Richard Qoéne. con 
James Stewart. Kim Novak. Jack Lemmon, Ernia Kovacs 
TRIBUNA POLITICA - n Presidente del Consigto 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura ó*T AWCAGtS 
TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento dal govedi 

D Raitre 
15.00 CISTERNTNO: CICLISMO • Grò di Puofca 
16.00 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.30 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
17.00 GALLERIA DI OADAUMPA - a cura di Sergo Vatzama 
18.15 L'ORECCWOCCHtO - Qua» un quotidiano tutto di mus-ca 
19.00 TG3 - TV3 - REGIONI 
20.05 OSE: SCIENZA E BAMBINO 
20.30 ROMA OCCUPATA - Consulenza stanca: Cam*» Brain. Carlo 

Felce 
21.35 TG3 
22.10 LE LACRIME AMARE DI PETRA VON KANT - F*n Regia di 

Ramar Werner Fassbinder. con Karma Schyouia, M*grt Carstansan 

• Canale 5 
8.30 cQuella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film cLa cento chilo­
metri»: 11.30 eTirttrnfamigBa». gioco * quiz; 12.10 «Bis», gioco • qui*; 
12.45 «ti pranzo * servito», gioco a qui*: 13.25 «Sentieri», sceneggia­
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 H selvaggio mondo degK anfanali; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 «Help», 
gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a 
quiz; 20.30 «Superflash». gioco a quiz; 23-15 Prima pagina; 23.45 
Sport: Calcio Internazionale; 00.50 «Strike Force», t i l i H m . 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brigante», telenovel»; 9.40 
•All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», teiefìfcn; 10.50 
«Mary Tvter Moore». telefilm: 11.15 «Piuma • panettai», telaitovefa; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm: 13.45 «Tre cuori In affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animali: 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grand* cedro», telefilm; 18 «Feb­
bre d'amore», telefam; 18.50 «Piume * paMatteii. telenovela: 19.25 
•M'ama non m'ama», gioco: 20.30 «Man Houston», telefilm; 21.30 
«Mfte Hammer». telefilm; 22-30 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 
23.10 Film • • bidone» - «L'ora di Hrtchcocfc». telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Film «I sena ladri»; 11.30 Sanford and Son», telefilm: 12 «Agen­
zia Rockford», telefam; 13 «Chips». telefBm: 14 Deejay Television; 
14.30 «La famigE* Bradford», telefam; 15.30 «Sanford and Sona. 
telefilm; 16 «B«m Bum Barn»; 18 «L'uomo da sai m*oiii di dotati», 
telefam; 19 «CharSe'a Ange!*». telefam; 20 Cartoni; 20.3O Firn «Nes­
suno * parfeno»; 22.30 «Gin cin». telefilm; 23.15 Firn «Gfi spettri del 
capitano Oegg»; 00.45 F*n «Operazione Alpha». 

• Tetemontecarlo 
17 L'orecchiocch»: 17.45 «EMary Qwaen». telefBm: 19.10 Teterr-anù: 
19.30 «8 fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 20 Cartoni; 
20.30 Film «N maggior* Brady»; 22 «Hit '84». spettacolo musical*. 

• Euro TV 
10 Film «Nefertiti. regina del NBo»; 12 «Operaiione ladro», telefam; 
13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Mani* Lin­
da», telefilm: 15 Cartoni animati: 19.20 effusione d'amore». telefBm: 
19.50 «Marcia nuziale», telefam; 20.30 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm; 21.30 Film «Attenti a quei due-, eh* coppia quei due»; 22.30 
Sport: Campionato di Catch; 23.30 eTunocinema». rubrica: 23.35 
•Primo piano», rubrica: 24 «Star Trek», telefilm; 1 F*n «Provaci 
•neh* tu. Lionata. 

D Rete A 
13.30 Canoni animati; 14 «Mariana, 8 «Srttto di nascere»; 15 FBm 
«Africa sono i mari»: 16.30 «Aspettando 8 domani»; 17 «The Do-
crorsa, telefilm; 17.30 cisoia perdute», telefam; 18 Cartoni animati: 
18.30 «8 mio amico fantasma», tele fané 19.30 «The Ooctors», tela-
film: 20 «Aspettando 8 domani»; 20.25 «Mai lana. 8 diritto di nasce­
re»; 21.30 F*n «8 marito in vacanza». 23.30 Fflm «Guapperie». 

Scegli il tuo film 
UNA STREGA IN PARADISO (Raidue, ore 20,30) 
La splendida Kim Novak è la protagonista di questa gradevole 
commedia datata 1958, e diretta dalla roano esperta di Richard 
Quine. Gii, una «apprendista stregona», getta un incantesimo sul 
giovane Shop alla vigilia delle nozze. Questi manda all'aria il ma­
trimonio e vuole sposare Gii a tutti i costi, ma ora è la «maga» ad 
avere qualcosa in contrario» Tutti da godere anche i due partner 
maschili della Novak, James Stewart e Jack Lemmon. 
NESSUNO È PERFETTO (Italia 1, ore 20,30) 
La celeberrima battuta finale di A qualcuno piace caldo viene 
riciclata per questo film del 1981. ma purtroppo Pasquale Festa 
Campanile non è Billy Wilder. La commedia, comunque, gira 
intomo ad un equivoco di sesso: Guerrino Castiglione védovo, si 
risposa con Chantal, una bella fotomodella. Ma un brutto giorno 
Guerrino scopre che Chantal, prima di diventare donna, è stata 
addirittura paracadutista nell'esercito tedesco— il matrimonio en­
tra in crisi, ma Guerrino capisce ben presto che non può vivere 
senza Chantal. Molto popolari i due interpreti: Renato Pozzetto e 
Ornella Muti. 

IL BIDONE (Retequattro, ore 23.10) 
Torna in tv questo film del 1935, che è forse il meno noto nella 
carriera lunga e fortunata di Federico Fellini. E la storia dì tre 
•bidonisti», tre imbroglioni da strapazzo che campano di espedien­
ti in una Roma magica e CTtpuscolare. Protagonisti Broderick 
Crawford, Richard Basehart e Franco Fabrizi: e è un ruolo anche 
per Giulietta Masina nella parte di una trepida mogliettina. 
G U SPETTRI DEL CAPITANO GLEGG (Italia 1, ore 23,15) 
Peter Cushing, bella faccia di mille film horror, e Oliver Reed, il 
perfido Pinzon del Colombo tv, sono i protagonisti di questo film 
d'avventura diretto (nel 1963) da Graham Scott. Il capitano Glegg, 
celebre pirata, ritenuto morto da tutti, in realtà è vivo: fa il pastore 
anglicano e dirige una parrocchia su un'isoletta inglese, aiutando i 
tnsognosL-
IL MAGGIORE BRADY (Telemontecario, ore 20,30) 
Contrasti amorosi e militari in un lontano fortino dell'esercito 
yankee: il maggiore Brady, inviato laggiù per far piazza pulita di 
una tribù di indiani cattivi, non ubbidisce al comandante locale e 
corteggia la bella vedova di un capitano ucciso dai pellerossa. 
Regia (1954) di George Sherman, vecchio artigiano del cinema 
western; il protagonista è Jeff Chandler, uno «storico* Kociss in 
L'amante indiana di Delmer Daves. 
LA CENTO CHILOMETRI (Canale 5. ore 9,30) 
Continuano i recuperi del cinema italiano d'epoca, che spesso 

Fiungono fino a titoli degli anni 80. Stavolta ci si limita al 1959, 
anno di questa pellicola diretta da Giulio Petroni. Una corsa 

podistica di cento chilometri è l'esile spunto della vicenda: il pro­
tagonista vi partecipa per guadagnare il denaro necessario a paga­
re un conto, ma lungo la corsa molte cose avverranno... Nel cast 
nomi allora celebri: Massimo Girotti, Marisa Merlini e Mario Ca­
rotenuto. 

Renffe Soutendijk in una sce­
na di «Out of order» 

mandi) che li imprigiona per 
ore a 50 metri d'a'tezza. 

Tensioni e rabbia, tocca-
menti furtivi e scatti di gelo­
sia, confessioni imbarazzan­
ti e risse furibonde: col pas­
sare del tempo l'incidente 
tecnico produce crisi psico­
logiche sempre più esaspe­
ranti; non siamo al livelli di 
Nel più allo dei dell di Sii va­
no Agosti (preti e suore rin­
chiusi in un ascensore di San 
Pietro si divoravano a vicen­
da, letteralmente), ma poco 
ci manca. Alla fine 11 portiere 
deficiente si accorge che 
qualcosa lassù non va e azio­
na il motore d'emergenza, 
provocando però nuovi guai. 
L'ascensore traballa e piom­
ba in picchiata verso il piano 
terra, si ferma in extremis 
ancora una volta e poi... 

Trattandosi a suo modo di 
un thrilling non sveleremo 
l'epilogo, condotto sul filo di 
una suspense ben orchestra­
ta che addensa dettagli e sal­
ti nel vuoto, rumori agghiac­
cianti e stacchi improvvisi. 
Sappiate solo che uno dei 
quattro morirà, giocato dal­
l'ingordigia... 

Cupo e iperrealista, Out of 
orderè un film girato In eco­
nomia che - non aggiunge 
niente di nuovo al genere: gli 
interpreti (da Gotz George a 
Hannes Jaenicke, da Wol­
fgang Klellng a Renée Sou­
tendijk, già vista In Spetters 
e nel Quarto uomo di Paul 
Veroheven) sono tutti in pal­
la e la tenebrosa fotografia 
di Jacques Steyn illumina In 
modo appropriato l'ango­
sciosa convivenza; solo che 
una storia ambientata tra 
quattro mura avrebbe biso­
gno di dialoghi più sostan­
ziosi e meno canali per con­
quistare la complicità dello 
spettatore. 

Va a finire che si rimpian­
ge il vecchio episodio di 
Quelle strane occasioni, 
quello con l'alto prelato Sor­
di che. bloccato in ascensore 
con la morbida e provocante 
Stefania Sandrelli, speri­
mentava volentieri 1 piaceri 
dell'amor profano, complice 
un ferragosto più bollente e 
silenzioso del s o l i t o ­

mi . a n . 
• A l Barberini di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. S. ?. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23; 6.45 
len al parlamento 9 Rado anch'*) 
"85: 10 30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Un guerriero di Crornwe* sul­
le cortme dette langhe; 11 30 Re» di 
di Bruno Lauri; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La degenza: 13 28 
Master: 15 03 Megabit: 16 fi Pagi-
none: 17.30 Radouno |azz '85: 
18.10 Mus-cha di valeno Varmuzn; 
18.30 Musica sera: 19.15 Ascolta. 
si fa sera: 19.20 Sta nostri marcati; 
19.25 Audwòox Oesertum: 20 
Spettacolo '85: 21.30 GR1 Sport -
Tuttobasket: 22.05 Stanotte la tua 
voce: 22.49 Oggi al Parlaménto: 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30; 61 ganr. 7.20 Paro­
le di «ma; 8 OSE: Infanzia, coma. 
perché...: 8.45 MatMe: 9.10 Desco-
game: 10.30 Radiodue 3131: 
12.10 Programmi reg-on**: 12.45 
Tanto è un geco: 14 Programmi ra­
gionai. GR regnnai. Onda verde re­
gione: 15 ci promessi sposi»: 15.42 
Omrabus: 18.32 La ore <Ma musi­
ca: 19.50 OSE: Una ragiona, uno 
scrittore: 20.10 La ore dola musica: 
21 Radiodue aera jazz: 
21.30-23.28 Radtodue 3131 nona: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45.23 53:6 Preludo: 7 Concer­
to del mattino: 7.30 Pnma pagaia: 
8.30 Concerto del mattino: 10 Ora 
D; 11 Conceno del marmo: 11.48 
Succeda rfiltafca: 12 Pomerigg-o mu­
sicale: 15 30 Un certo dracorao; 17 
DSE: Fiabe riandes»: 17.30-19.15 
Spazio Tre: 21 Rasaegna date mu­
st*: 21.10 La morte di Damon: 
22 50 l * n novità: 23 • jazz. 23 40 
n racconto di mezzanotte. 
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pcttacoli 

ROMA — La pubblicità può 
essere arte' Si, secondo Jean 
Paul Goude, regista di spot 
pubblicitari e «fashion ar­
tista, una mente creativa abi­
tuata a stare .dietro, all'im­
magine, a cui pero farebbero 
molto piacere le luci della ri­
balta. 

I cultori dell'immagine lo 
conoscono come .l'uomo che 
ha creato Grace Jones», sen­
z'altro il suo lavoro di mag­
gior successo e certo una re­
sponsabilità non da poco, 
considerando chi è Grace Jo­
nes: cantante, ex modella, 
ora attrice, un autentico mo­
numento alle più audaci fan­
tasie della «new wave. an­
drogina e multimediale. 
Stando alle cronache. Goude 
l'avrebbe plasmata Dio con 
la costola di Adamo; una 
versione che non rende del 
tutto giustizia a miss Jones, 
se è vero che fu lei stessa a 
spingere Goude, nel "78, 

L'intervista 
Regista di spot 

pubblicitari, 
Pigmalione di 
Grace Jones, 
illustratore, 

grafico: 
ecco i nuovi 
progetti di 

questo artista 
multimediale Grace Jones deve molto della propria immagine al talento di Jean Paul Goude. A sinistra la 

cantante americana Bette Midler 

£ Goude creò l'immagine 

Una scena dello spettacolo «Gli sposi promessi» 

Daniele Panebarco 
e il «Teatro Daggide» firmano 

un divertente adattamento 
del nostro romanzo più popolare 

Alessandro 
Manzoni, 
re dei nani 

GLI SPOSI PROMESSI da un'idea con­
trastata di Alessandro Manzoni. Testo di 
Daniele Panebarco, regia e adattamento 
di Beppe Handaz/o. Costumi di Pupa 
Punchìna e Adriano Vianello. Interpreti: 
Antonio Lo Presti, 1.contine Itégine, Gio-
\ annoila Brancato, Riccardo Morsiclictti, 
Gabriella Guccione, Raffaella D'A\ella, 
Giancarlo Itesga, Romolo Rcsga. Produ­
zione: Teatro Daggide e Assessorato alla 
cultura di Ravenna. Milano, Teatro di 
Porta Romana. 

I grassi, ballonzolanti, gobbi, panciuti, 
mostruosi nanerottoli del Teatro Daggide 
sono ancora in scena. Ma questa volta si 
sono dimenticati di Ubu e dei giochi collet­
tivi e •viventi» con le carte e rotolano, cado­
no, si buttano, si arrampicano lungo l'enor­
me torta con tanto di ciliegine e fiocchetti 
per interpretare Gli spo<n promessi spetta­
colo che Beppe Randnzzo regista del grup­
po ha adattato da un testo (e fumetto) che 

Corta la firma iconoclasta di Daniele Pane-
arco. 

II gioco, infatti, qual è? Mettere in ridi­
colo un romanzo, anzi // romanzo per eccel­
lenza, quello che tanto ci ha perseguitati 
nell'adolescenza. Un mito, un monumento, 
tanto più oggi in epoca di anniversari: / 
promessi sposi di Alessandro Manzoni. E 
se gioco ha da essere, che gioco sia. Ecco, 
dunque, un'Enrichetta Blondel — la dolce 
trepida Enrichetta moglie fedele di manzo­
niana — memoria trasformarsi, nella rivi­

sitazione di Panebarco-Randnzzo, in una 
\olitua signora in abito a scacchi — natu­
ralmente nana — preoccupata che il suo 
Sandro o Alex voglia raccontare .facendo 
del realismo!, una storia di due persone 
qualunque, cosi com'è. La storia è il matri­
monio fra tale Renzo Tramaglino e tale Lu­
cia Mondella in quel del Lago di Como, due 
persone qualunque, una storia che si scrive 
in due capitoli e che certo non darà fama al 
marito. Che farà allora? Ma è facile: Enri­
chetta si mette in campo menando a destra 
e a sinistra gran botte con la sua borsetta a 
complicare la vicenda di questo matrimo­
nio che non s'ha da fare in modo che il 
marito abbia più materia per la sua penna. 

E certo ne capitano proprio di tutti i 
colori — lungo la torta-montagna che por­
ta dipinti e segnati t .luoghi deputati» del­
l'azione. Lake of Como, City of Milan, ecc. 
— in questi Sposi promessi: dal Cuore ar­
rivano per sbaglio Franti e Garrone e ven­
gono trasformati nei famosi bravi che ter­
rorizzarono don Abbondio; il sogno di Don 
Rodrigo è quello di avere la tessera dell'Ar­
ci Gay e di_ soddisfare la sua passione per 
Renzo cheè truccato da contadino stupido 
con la faccia da Charlot. Agnese mamma di 
Lucia (una ragazza dalle guance rosso fuo­
co) è d'accordo con Enrichetta per ritarda­
re il matrimonio; don Abbondio porta una 
croce e un corno portafortuna sul cuore; 
Frate Cristoforo è un frate pacifista. C'è 
poi una ragazza rompinalle, tale Cecilia fi­
glia del macchinista della compagnia che 

sta provando il testo di Manzoni-Blondel, 
assatanata lettrice di Linus, e non manca­
no neppure un investigatore, tale Sceco 
(contaminazione fra Sherlock Holmes e 
Umberto Eco) che se ne sta in palcoscenico 
truccato proprio da professore con un man­
to dipinto di rose a dire battute semiotiche 
e che ha un aiutante dal nome Atson; men­
tre la monaca di Monza è una battona. 

Insomma un bordello con tanto di roto­
lamento e contorcinamenti, di qui prò quo 
demenziali certo divertenti, ma che talvol­
ta mostrano un po' la corda per l'eccessiva 
dilatazione dello spettacolo. Che corre il 
pericolo (come tutte le messinscene del 
Daggide dopo Ubu) di rischiare di rimane­
re imprigionato dalla ormai abituale estra­
neità degli attori trasformati in nanerotto­
li. Sarebbe anche interessante sapere dove 
finisce il testo di Panebarco e dove inizia 
l'adattamento di Randnzzo in questo lavo­
ro che si muove — ci pare — su due piani. 
la dissacrazione di un testo (intoccabile» e 
un discorso parallelo sul teatro e sulla con­
dizione dell attore. 

Fra gli affiatati interpreti del Daggide, 
emergono la Lucia Biancovestita di Gio-
vannella Brancato e i diversi personaggi 
(da Manzoni a Don Rodrigo a Sceco, ecc.) 
interpretati da Antonio Lo Presti. Tutti ci 
fanno ridere e sorrìdere ma nessuno — ahi­
mé — come i fumetti di Panebarco su Ren­
zo e Lucia esposti nell'atrio. 

Maria Grazia Gregori 

quando si conobbero, ad as­
sumere la direzione artistica 
della propria carriera. Ed era 
già ben avviata come con­
turbante interprete di disco 
music; Goude la ricreò lette­
ralmente dalla testa ai piedi, 
ideando la sua pettinatura.il 
suo look, lo spettacolo One 
Man Show, e curando tutti ì 
suol video. 

Oggi il capitolo Grace-
Goude è delinltlvamente 
chiuso, come anche il loro 
matrimonio, ma per il 40en-
ne franco-americano si stan­
no aprendo nuovi orizzonti 
di successo proprio nel cam­
po della pubblicità, dove ha 
riversato tutto il suo imma­
ginario fortemente esotico, 
stilizzato al massimo, lucido, 
violento, colorato da giungla 
metropolitana. Gli spot che 
ha realizzato per la Kodak e 
!a Orangina gli sono valsi 
due premi al festival del film 
pubblicitario di Cannes; è il 
punto d'arrivo, momenta­
neo, di una carriera eclettica 
iniziata da giovanissimo co­
me decoratore di grandi ma­
gazzini, poi illustratore, gra­
fico, art director della presti­
giosa rivista Esqutre, sce­
neggiatore, pigmalione della 
Jones, infine regista di video, 
fotografo, autore come tale 

di un libro. Jungle Fever, che 
testimonia la sua ossessione 
per le modelle di colore. 

— I.a tua unica esperienza 
video-musicale rimane 
«One Man Show» con Gra­
ce Jones. Forse questo cam­
po non ti interessa? 
•È solo per caso che non ne 

ho fatti più. Qualche tempo 
fa mi avevano commissiona­
to un video promozionale 
per un disco di Bette Midler, 
un remake di un vecchio 
brano del Rolling Stones, ma 
poi si sono tirati indietro 
perché il mio progetto preve­
deva un budget troppo alto. 
Effettivamente era alto, ma 
Bette è una star, ha una per­
sonalità esplosiva, e mi sem­
brava giusto ideare qualcosa 
di grandioso, adatto a lei. In­
vece hanno incaricato un al­
tro e, secondo me, con pessi­
mi risultati, il massimo toc­
co di spettacolarità che sono 
riusciti a raggiungere è stato 
di infilarci Mick Jagger e far­
lo finire con una torta in fàc­
cia...». 

— Hat sempre lavorato 
con l'immagine, senza mai 
limitarti ad una sola spe­
cializzazione. 
•Ho usato lutti i linguaggi 

dell'immagine raccontando 
in fondo ogni volta la stessa 

storia. Voglio dire che per me 
grafica, fotografia, video 
etc, non sono altro che mez­
zi di cui mi servo, indipen­
dentemente dalla loro fun­
zione promozionale, per dare 
corpo alle mie fantasie, per 
raccontare la mia storia, e lo 
faccio principalmente co­
struendo del personaggi. Al 
centro di ogni mio lavoro c'è 
un personaggio, in parte rea­
le ed in parte creato, che mi 
piace filmare, fotografare, 
caricare di significati e sti­
moli tramite l'uso del vari 
media». 

— Da cosa sono ispirati 
questi personaggi che crei? 
•Dal sentirmi un perfor­

mer fallito. Non sto scher­
zando; è che ho sempre desi­
derato essere una star, ma 
non ho la stoffa del mattato­
re, non so stare in scena, al­
lora mi riscatto attraverso 
queste creature molto "gla-
morous", fuori del comune, 
che soddisfano i miei deside­
ri di protagonismo. Sono 
molto vanitoso, sai, mi piace 
essere fotografato e leggo 
tutte le recensioni del miei 
lavori. Anzi, leggo solo quelle 
che ne parlano bene». 

— Quale parte del tuo la­
voro preferisci? 
•Se potessi mi occuperei 

esclusivamente di organiz­
zare Uve-show. Il momento 
dello spettacolo per me ri­
mane il più eccitante, adoro 
specialmente i musical. È un 
evento unico che espone to­
talmente la capacità di un 
artista di stupire, di intratte­
nere. Con il One Man Show 
per Grace Jones ho cercato 
di rappresentare il carattere 
del suo personaggio, minac­
cioso, sensuale, selvaggio e 
al tempo stesso quasi ases­
suato, un androide dalla 
giungla; anche la scenogra­
fia, scarna e geometrica, do­
veva punteggiare la sua Im­
magine. Mi ricordo lo show 
al Drury Lane Theatre di 
Londra; la magia della rap­
presentazione e qualcosa di 
impossibile da ricatturare 
con le riprese filmate. Ne ho 
tratto un video da quello 
spettacolo ma ho dovuto ri­
correre a un sacco di tagli in 
fase di montaggio per poter 
accelerare la percezione, che 
sul video è sempre più lenta 
che nella realtà». 

— Cosa pensi dì Grace Jo­
nes ora che non siete più 
assieme? 
«Si sta vendendo molto be­

ne. Lo dico senza malizia. 
Penso che della nostra espe­

rienza entrambi abbiamo 
tratto vantaggio; e lei ora sa 
come muoversi da sola. Sa 
quanto vale e quali scelte fa­
re; adesso lavora come attri­
ce, ha girato Conan il di­
struttore e reciterà nel pros­
simo film di James Bond». 

Torneresti a lai orare con 
lei? 
«Non credo che la mia at­

tuale compagna, Farida. ne 
sarebbe felice. Inoltre, come 
ti ho detto, lei oggi non ac­
cetterebbe mai di lasciare 
nelle mie mani il totale con­
trollo del lavoro». 

— C'è un altro musicista 
new wave con cui ti piace­
rebbe lavorare? 
«Non è facile... Mi piace­

rebbe David Byrne dei Tal-
king Hcads, anche se non è 
molto bello.. Lo vedo molto 
bene come compagno Ideale 
per Grace!». 

— E se non avessi avuto 
successo come artista mul­
timediale cosa ti sarebbe 
piaciuto essere, un celebre 
attore? 
«No, piuttosto avrei prefe­

rito essere un grande pop 
star. Chissà: non è mai trop­
po tardi». 

Alba Solaro 

CARMEN DELL'IRAA, regìa 
di Renato Cuocolo, quadro-
fondale di Roberto Di Girola­
mo. Interpreti: Raffaella Ros* 
sellini, Massimo Ranieri, Ka-
rin Elmore, Sus> Casalino, 
Carlo Salucci e Renato Cuoco-
Io. Roma, Teatro La Piramide. 

Intitolare uno_ spettacolo 
Carmen dell'Iraa è come iden­
tificare un film quale Casanova 
di Fellini: dati i numerosi rife­
rimenti, cioè, bisogna fare in 
modo che lo spettatore ricono­
sca subito il «marchio di fabbri­
ca». Ora, per chi non lo sapesse, 
la sigla Iraa sta a significare 
Istituto di ricerca sull'arte del­
l'attore che, così com'è formu­
lato, non è cosa da poco. E, 
sempre cosi com'è formulato, 
ricorda tanto quel sommo di­
scorso di Achille Campanile 
che aveva per appellativo La 
crisi del teatro risolta da me: 
l'unica differenza (o unico pro­
blema) sta nel fatto che Achille 
Campanile era un sublime 
umorista, mentre i rettori del­
l'Istituto di ricerca sull'arte 
dell'attore non Io sono. E nean­
che vogliono risolvere autono­
mamente la crisi del teatro. 

E veniamo a Carmen. Fra 
Gades, Saura, Rosi, Godard, 
Faggioni e Peter Brook, l'eroi­
na scolpita da Mérimée e musi-

Di scena 

Così 
Carmen 

è rimasta 
senza 
parole 

cata da Bizet in questi ultimi 
anni ha conosciuto una fama 
mondiale che non ha molti pre­
cedenti. Quasi che tutti all'im­
provviso avessero scoperto che 
dietro quella storia d'amore si 
nasconde un groviglio di ten­
sioni sociali di grande livello. 
L'Iran, invece, riparte da zero, 
annullando tutta la mole di in­
terventi critici che hanno sor­
retto e accompagnato il recente 
fenomeno-Carmen, e piegando 
il mito complessivo alle tecni-

Raffaella Rossellfni 

che di rappresentazione analiz­
zate edesemplificate in anni di 
lavoro sulle scene. Ci sono ri­
chiami alla nota «passionalità* 
spagnola, alla musica di Bizet, 
all'amore fra Carmen e Don 
Fedro, ma, come sottolineano 
gli stessi protagonisti di questa 
operazione, non interessa tanto 
«la storia della Carmen, ma le 
atmosfere e le suggestioni della 
Carmen: Detta così, all'ingros­
so, la faccenda poteva essere 
adattata a qualunque altro mi­
to (o pretesto) del nostro uni­

verso spettacolare: ci si limita, 
in scena, ad un compitino rela­
tivo alla duttilità e all'elasticità 
di una tecnica interpretativa. 

E la tecnica interpretativa 
analizzata da questo «Istituto 
di ricerca», ricollegandosi in 
modo abbastanza palese alle 
esperienze di Grotowski e di 
Barba (ma anche, e in modo 
non secondario, a certe sugge­
stioni orientali), si esprime at­
traverso un'emotività liberata 
da riferimenti precisi a ciò che 
il teatro tradizionalmente è 
(cioè, grosso modo, parole e im­
magini destinate ad un pubbli­
co). 

L'Iraa definisce questo suo 
«metodo» teatro del rimosso, in 
quanto intende riportare alla 
luce le sensazioni e le spinte in­
teriori che generalmente la vita 
Quotidiana reprime o nascon­
de: ma che cosa c'è di «rimosso» 
(viene naturale chiedersi) nel 
ratto di Carmen, dopo tutte le 
analisi e le rappresentazioni 
che esso ha conosciuto? Proba­
bilmente nulla, o magari solo la 
voglia (ouesta sì, tante volte ri­
mossa) di interpretare una sto­
ria pubblica in una chiave pri­
vata. E il teatro dell'Iraa con 
uno spettacolino di quaranta 
minuti, almeno questo deside­
rio lo ha riportato alla luce. 

Nicola Fano 

Il concerto A Milano un bel 
recital di Gabriella Bartolomei 

Se una voce 
inventa 

una musica 
MILANO — L'esperienza di 
una v oce che assume la paro­
la come punto di partenza 
per un precesso di reinven­
zione, cercando nel suono 
verità profonde, perseguen­
do asceticamente la rivela­
zione quasi di una essenza 
originaria, di una assoluta 
trasparenza. In strettissimo 
rapporto con la musica: que­
sto offre il recital di Gabriel­
la Bartolomei proposto dal 
Crt al Teatro dell'Arte (fino 
al 15 aprile). È un omaggio 
ad una grande attrice ed è 
soprattutto una nuova occa­
sione per incontrare la pro­
tagonista di una ricerca che 
si colloca completamente al 
di fuori dagli schemi con­
venzionali, concentrando 
l'attenzione su di lei e sulla 
sua collaborazione con un 
musicista come Sylvano 
Bussotti (ma c'è anche una 
novità assoluta di Francesco 
Carluccio): il programma 
comprende nella prima par­
te pagine nuove o quasi mai 
ascoltate e nella seconda 
estratti dai due fondamenta­
li spettacoli nati dal lavoro 
comune della Bartolomei 
con Pier'alli e Bussotti, tV'in-
nie, delio Sguardo (da Giorni 
fet tei di Beckett) e Giulia 
round Giulia (dalla Signori­
na Giulia di Strindberg). 

La prima parte è una sorta 
di virtuosistico tour de force 
tra situazioni musicali e te­
stuali assai diverse fra loro. 
Si Inizia nel nome di Chaty 
Berbenan, con un affettuoso 
omaggio di Bussotti, In me-
moriam Cathy Bcrberian 

(1984), occasione per porre in 
luce affinità elettive. Nella 
piena autonomia della ricer­
ca di Gabriella Bartolomei 
(sulle cui ragioni dobbiamo 
ricordare le illuminanti indi­
cazioni del saggio scritto da 
Sisto Dalia Palma per il pro­
gramma di sala) la Berbe-
rian è stata un punto di rife­
rimento, e lo si poteva avver­
tire nella mobilissima varie­
tà del comportamenti vocali, 
della Bartolomei in questa 
pagina- Una situazione com­
pletamente diversa offre il 
nuovo Arioso (1985) di Fran­
cesco Carluccio su stupende 
quartine di Omar Khayyam, 
con una musica improntata 
ad una flessibilità cantabile 
di grande eleganza, che ha 
suggerito alla Bartolomei 
una vocalità più semplice e 
lineare. Problemi d'altra na­
tura vengono poi affrontati 
in frammenti del libretto di 
Romano Amidei per Le rari­
tà, Potente di Bussotti, pagi­
ne tratte dalla parte della 
«Donna» in modo da costrui­
re un monologo in cui inter­
loquiscono brevi interventi 
del flauto e del clarinetto, e 
in cui la bravura della Barto­
lomei riesce a creare una 
certa suggestione intorno ad 
un testo volutamente naif. 

I momenti di maggiore 
Impegno e Intensità della se­
rata si trovano nella seconda 
parte, dove la Bartolomei si 
confronta con grandissime 
pagine di Beckett e Strin­
dberg. Anche sottratte alla 
totalità dell'esperienza di 
teatro musicale su di esse 
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Gabriella Bartolomei in una scena di «Recital» 

compiuta con Pier"alll que­
ste pagine rivivono nella sua 
duttìlissirna voce e nella mu­
sica di Bussotti con la più 
profonda intensità. La con­
cezione bussottiana del suo­
no come evento magico, ar­
cano, si rinette in materiali 
densi di visionarie accensio­
ni, che si caricano di nuove e 
inquietanti suggestioni nel-
l'adattarsi flessibilmente 
(grazie anche alla insostitui­
bile collaborazione degli In­
terpreti strumentali) alla vo­
calità della Bartolomei, al 
suoi continui trapassi attra­
verso le più varie inflessioni, 
dal parlato, al cantato, al 
grido, al suono che inghiotte 
la parola. 

I frammenti da Giulia 
round Giulia offrono una 

sintesi di rara incisività e 
compiutezza, un percorso in­
tensissimo attraverso mo­
menti chiave della vicenda, 
mentre da Wmnie, dello 
sguardo è estratto un unico 
blocco, gran parte del secon­
do atto (che avremmo volen­
tieri riascoltato per intero). 
Essenziale l'apporto degli 
strumentisti, che accomu­
niamo in un unico elogio 
(Fabbriciani, Pace, Barsotti, 
Vismara, Scarponi, Ben 
Omar). Per questo recital 
Pier'alli ha creato una messa 
in scena in un nudo spazio 
geometrico, tra superaci ri­
flettenti mobili e mutevoli 
giochi di luce. Alla fine ap­
plausi intensissimi per tutti. 

. Paolo Petazzi 

QUESTA SERA 
ALLE 20.30 
SU ITALIA UNO 

UNA "STRANA" COPPIA 
ALL'INSEGUIMENTO DI UNA FELICITA' 
FUORI DAGU SCHEMI CONSUETI 
con RENATO POZZETTO e ORNELLA MUTI 
regia di PASQUALE FESTA CAMPANILE 

& . 

Marzo 1985 

G. Bonfante 
L. Bonfante 
Lingua e 

cultura degli 
Etruschi 

Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per la 
comprensione uel 
mondo etrusco. 

"BWfiifci di noria anAca" 
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Stefano Garano, 
Piero Sah/agni 
Governare 

una 
metropoli 

Una valutazione su 
otto anni di 

amministraaone di 
sinistra a Roma 

Ut* ia ouo 

Orniti FanceUo 
Il cammino 

delle scienze 
I Dalle stelle alla vita 
Le tappe del sapere 
dall'astronomia alla 
chimica organica. 

Il Dalle molecole 
all'uomo 

Il progresso degn 
studi sulla materia 

vivente. 
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Riviste 

•!>••! 

SII -DONNI: i: POLITICA- n. 1.2. la ri.isin himcslralc a cura 
«li-Ila se/ione ti-iiiiiiiuilc del IVi. I rotiamo. Ira l'altro, ituliicvtr e 
iutrrwnli suUYiiicrgcn/a Uixurt». yli strumenti e i Migrili th'lla 
parli'cipa/imit*. la \ ioli-n/a sessuali*. 

f u in tendi lo «li l'ani.M. Swrr/v apre il li. IO iti MONTIIIA 
Itf.VIfW (crii/ioni Dedalo). F. dedicalo all'economia americana. 
rosi romedi argomento economico e l'articolo ili Michael Tan/rr 
e Stephen Zorn. -Il decennio «Irll'Opcc: rsjslp una differì'n/a.a~. 

* 
Il ler/o fascicolo ili IT.SOMr.NOl.lK.IA I. SOCIKI \ (Tramo 
Angeli) punta la sua alien/ione sui risvolti soiio-|Militici ilei 
processo ìnuo\ali \o. Con articoli eli Cian Luigi llrcna. Massimo 
A. lionfantini, l'.rncslo Masrilclli. Leonardo De l'omasi, \tlrlino 
/anini . (,ianguitlu l'ia//a. Anna Sordidi. Donatella Carraro. 
Ialini Lunghin. 

* 
Il primo fascicolo (febbraio) della RIVISTA DI STORI \ ICONO-
MICA edita da finaudi. propone di l'aolo Halfi -\ ia Nazionale e 
gli economisti stranieri. IMI l-.YL. di Winstoii Iritsch -Il Itrasile 
durante la Grande Guerra-, di Giorgio l'odor -l'erclié nel l!H7 
l'Luropa ebbe bisogno del Piano .Marshall.'-. 

Medialibro 

Se non è caro 
non lo vogliamo 

CADUTI i diritti d'autore delle sue opere e bloccato il discus­
so disegno di legge che voleva prorogarli di cinque anni, 

Svevo sta conoscendo un piccolo boom editoriale, in singolare 
coincidenza con il primo posto conquistato nel referendum di 
•Tuttolibri*. Edizioni raffinate e edizioni economiche si sono 
venute moltiplicando, in una nobile gara, da Studio Tesi a Mon­
dadori, da Garzanti al non più detentore esclusivo dall'Oglio. 
mentre già incalzano Rizzoli Editori Riuniti e Mursia. Svevo è 
anche, puntualmente, «rientrato in classifica» («I più venduti», 
«La Stampa-Tuttolibri», 9 marzo 1985); e c'è entrato con una 
costosa edizione di Studio Tesi, anziché con le più economiche 
consorelle. 

Un episodio che sembra difficilmente motivabile con un im­
provviso interesse di massa per riedizione critica a cura di 
Bruno Maier avallata da Letizia Svevo», mentre sembra più 
probabilmente riconducibile a un tradizionale «vizio» del lettore 
italiano: portato a preferire largamente l'edizione costosa, an­
che quando (come accade nelle ristampe di tanti romanzi) essa 
non fornisce niente di più e di meglio di quella economica. 
mentre in certi casi è semmai proprio questa ad aggiungere 
qualcosa di nuovo. 

La conferma potrebbe essere nel fatto che appena la settima­
na dopo, nella stessa classifica, le edizioni economiche sveviane 
prendevano il sopravvento («La Stampa-Tuttolibri», 16 marzo), 
per tenere poi stabilmente il campo nelle settimane successive 
(23 e 30 marzo): quasi che al lettore «viziato» appunto, e motiva­
to all'acquisto della bella edizione come all'acquisto di una 
•novità», fosse succeduto un lettore che punta soprattutto e 
concretamente al testo del classico. Tutte ipotesi temerarie, 
certo, in un mondo editoriale tanto spesso imprevedibile, ma 
non prive forse di qualche ragionevolezza. 

Q UEL «vizio», de) resto, è legato ad altre anomalie e limiti di 
tanta parte dell'editorìa libraria, spesso interagenti a lo­

ro volta: la unilaterale politica del best seller e del prodotto-
novità. e l'attenzione discontinua per il libro di catalogo e per la 
produzione economica (ignorata sistematicamente anche da pa­
gine-libri e recensori); la predilezione ossessiva per il romanzo 
di stagione, e la carenza o assenza di un'articolata strategia di 
durata e di massa, secondo una vasta gamma di libri d'uso; 
l'insufficiente allargamento dell'area della lettura, e la tenden­
za indotta in molti acquirenti a vedere nel libro soprattutto 
l'oggetto-regalo o un mezzo di promozione sociale; e si potrebbe 
continuare- Mentre dal canto suo il libraio ha oscillato spesso 
contraddittoriamente tra l'una e l'altra di queste tendenze, e 
l'edicola, dopo essere stata il grande canale privilegiato e «al­
ternativo» del libro economico, ha finito quasi per cacciarlo via, 
sotto la spinta crescente delle riviste «specializzate» e dei ro­
manzi rosa. Tutte anomalie e limiti che hanno dominato il de­
cennio Settanta, e che hanno visto qualche segno di ravvedimen­
to solo negli ultimi anni, dopo le «punizioni» della crisi. 

A parte ciò, una verìfica oggi del rapporto tra fortuna dell'u­
na e fortuna dell'altra edizione di uno stesso titolo, porta a 
scoprire forse qualche eccezione in più di ieri, ma non sembra 
smentire la regola. Recenti esperienze diverse, comunque, for­
niscono un'indicazione tanto ovvia quanto importante: l'edizio­
ne economica arriva a vendere più della prima edizione ogni 
volta che, imponderabili a parte, il rilancio è ben motivato, 
tempestivo (e collegato eventualmente con forti correnti di in­
teresse: un fatto di cronaca o uno spettacolo televisivo), sostenu­
to nella pubblicità, promozione e distribuzione. Ogni volta, in­
somma, che l'editore ci crede fino in fondo. 

Gian Carlo Ferretti 

Mille pagine/Lavoro 

Il tramonto della leadership 
delITlm nel sindacato ha avu­
to in questi anni una cartina 
di tornasole nella progressiva 
chiusura dei suoi strumenti di 
comunicazione con l'esterno, 
con la società- Ora -.META-
(pp. 66, L- 2300) e un nuovo 
mensile che, per quanto ri­
guarda la Fiom-Cgil, cerca di 
colmare il vuoto. L'impagina­
zione è piace* ole e nervosa, la 
carta patinata, le informazio­
ni sono tante, abbastanza sti­
molanti le riflessioni. A que­
st'ultimo proposito, del nume­
ro I segnaliamo innanzitutto 
il dossier -La professionalità 
ridisegnata-: raccolta dei ma­
teriali di un recente convegno 
della categorìa che grazie al­
l'ausilio di una ricerca sul 
campo effettuata all'Ansaldo 
ed alla Nuova Italsider ha par­
torito una proposta teorica di 
risistemazione dell'inquadra-
mento professionale. 

Gianni Montani si sofferma 
su come la Fiom piemontese 
sta rinnovando gli strumenti 
a disposizione per trasmettere 
informazioni ed immagini-
Martin Burcarlh si interroga 
sulle nuove strategie del sin­
dacato Afl-Cio e del partilo de­
mocratico dopo la vittoria 
elettorale di Kcagan. 

* * * 
I contralti nazionali in attesa 
di rinnovo sono un'ottantina, 
coinvolgendo un totale di cir­
ca sei milioni e mezzo di lavo­
ratori. prevalentemente del 
terziario. A fine TC» sarà poi la 
volta delle categorìe dell'indu­
stria. che in questo momento 
sono impegnate nelle verten­
ze integrative, finora bloccale 
dal veto imposto dagli im­
prenditori. Ma la Federmccca-
nica sembra voler bruciare i 
tempi. F. cosi uscito, ad antici­
pazione della sua filosofia ne­
goziale. -SINDACATI r. NO. 

PRIMO RAPPORTO SULLE 
RELAZIONI INDUSTRIALI-, 
a cura di Felice Mortillaro 
(Edizioni Sole 24 ore, pp- 208, 
L. 28.000). Eccone il succo: il 
superamento della società in­
dustriale ed il passaggio a 
quella post-industriale deter­
minano il tramonto del siste­
ma di relazioni sindacali qua­
le si e affermato dal dopoguer­
ra in poi (forte rappresentan­
za sindacale dei lavoratori, 
conflitto aziendale, legislazio­
ne di sostegno ai diritti sinda­
cali). Di converso il modello 
proposto dalla Federmeccani-
ca ed -adeguato ai tempi- reci­
ta cosi: -maggiore liberta nel-
l'operare- dell'imprenditore, 
interventi sindacali non isti­
tuzionalizzati (meglio ancora 
la dcrcgolamenlazione sinda­
cale), una pluralità di stru­
menti gestionali, l'affermarsi 
della contrattazione indivi­
duale. 

* * * 
Ma l'occupazione in Italia e 
davvero un obicttivo? VHla la 
schizofrenia tra le dichiara­
zioni d'intenti ed i comporta­
menti concreti di chi e tenuto 
a decidere, c'è da dubitarne. 
Siamo di fronte ad un obietti­
vo -negalo-, tult'al più -resi­
duale- rispetto agli interventi 
congiunturali di controllo sul 
ciclo economico. È questa la 
tesi di fondo di Gino Faust ini 
in -l.'OIHETTIVO OCCL'I'A-
ZIONAM-: NKI.L'KSPFRIF.N-
ZA ITALIANA- (l^eschcr. pp. 
266). Tale convinzione viene 
verificata dall'autore attra­
verso una meticolosa rivisita­
zione della nostra storia. dal­
l'Unita ad oggi, sotto il parti­
colare angolo v isuale degli an­
damenti dcll'occupazione-di-
socrupazionc e delle politiche 
del lavoro. 

Marco Meritai 

ERIC L. JONES. -Il miracolo 
europeo-. Il Mulino, pp. 
312. L. 2.~>.tHI». 

L'opera di Eric L. Jones /; 
miracolo europeo ha il meri­
to Ui riproporre una questio­
ne che costituisco un nodo 
politico e ideologico di gran­
de importanza e di farlo sul 
fondamento di una vasta do­
cumentazione. Jones ricorda 
tutte le possibili ragioni del 
•miracolo, europeo, ragioni 
economiche e politiche: in 
Europa il rapporto tra la po­
polazione e le risorse lasciò 
spazio allo sviluppo; una 
parte delle risorse non fu 
consumata per la sussisten­
za, ma servi ad incrementare 
le attività commerciali e ma­
nifatturiere; le conoscenze 
tecnologiche furono in Euro­
pa più ampie che altrove e 
anche quando alcune sco­
perte scientifiche furono fat­
te in altre parti del mondo, 
trovarono poi applicazione 
pratica nei Paesi europei; le 
catastrofi che colpirono 
l'Europa, sia naturali (geofi­
siche. climatiche o biologi­
che), sia sociali, ebbero effet­
ti meno distruttivi. 

Il discorso di Jones, anche 
quando sottolinea il peso dei 
fattori dell'ambiente, torna 
comunque ad altre ragioni, 
ritenute essenziali, che, co­
me egli scrive nella prefazio­
ne, «sembrano risiedere in 
scelte politiche fatte nel­
l'ambito di condizioni natu­
rali favorevoli, tenendo pre­
sente che le condizioni am­
bientali indicano una dire­
zione di marcia, ma non im­
pongono scelte precise . Di 
qui l'importanza assunta in 
Europa dal sistema degli 
Stati. Il tema, posto con for­
za alcuni anni fa da Perry 
Anderson, viene ripreso ma 

Storia 

Una lettura 
dell'oggi 

con gli occhi 
del passato 

Un disegno di Luciano Cacciò 

S \ t I. ISUAI I . l a h-uKiml.i 
ilei libilo liti re HnrMi.im . 
Adi'lplii. pp IKG. |.. •I.'illll 

K una grande fiaba, una licita 
dalia. Per grandi r menu 
grandi. Fd «• anche, per me, 
un altro dei tanti, preziosi, li­
bretti (diminutivo e/o ve/-
/cggiativn per affetto) propo­
sti da questa casa editrice 
L'ho detto con gioia scopren­
domi alla fine col palato — 
metafora abborracciala su 
nostalgie enologiche — godu­
to come dopo un bicchiere (il 
Barbaresco prima sorseggia­
to e poi svuotato d'un dato 
con la certezza buona del suc­
cessivo. Pure, tanta fiaba, 
non si presta né all'evasione 
né a quella lettura pantofola­
ta e poltronata (comunque 
gratificante) che rientra nel 
novero delle piccole sicurezze 
•dalla culla alla tomba- del 
tempo improbabile che si vi-

Narrativa 

Capricci 
della 
fiaba 

ve. E ima fiaba -aperta' per 
nulle cesure. Le -morali», se 
necessarie e ru hieste, sono 
tutte demandate e delegate 
alla fantasia o al bisogno d'o­
gni singolo lettore. Di suo, il 
libro, ne propone due, com­
plementari e armoniche, con 
la «voce» antica del saggio 
Bilmemme: -Cosi il Destino si 
diverte a confondere e com­

pili are i nostri progetti ambi­
ziosi i orne in un gioì o < aprii • 
c iosoea .suMiJari- spesso illu­
sioni i he ci irului ono ad agiri 
ron la certezza di trovarci di 
Ironie alla realta, opiiure ad 
attribuire alla realta le appa­
renze dell'illusione A tal 
punto che spesso finiamo i oi 
raccontare la nostra stona 
mentre crediamo di inventa­
re una favola, o eoi racconta­
re una tavola mentre ti pro-
ftoniamo di raccontare dei 
alti reali, e sogniamo mentre 

crediamo di essere desti o sia­
mo desti mentre crediamo di 
sognare-. E ancora' «Il Desti­
no sembra spesso divertirsi a 
far sorgere il male la dove do­
vrebbe scaturire il bene, af­
finché l'uomo non concepisca 
una fiducia eccessiva nei pro­
pri giudizi e non creda all'in-
fallibilità della propria ragio­
ne.. 

Ivan Della Mea 

Cera una volta 
l'Europa... 

non sviluppato da Jones. In 
realtà per lui la decentraliz­
zazione del potere in Europa 
(dove, appunto, al posto dei 
grandi imperi vi furono pri­
ma gli Stati assolutisti e poi 
gli Stati nazionali) è soltanto 
una delle ragioni che spiega­
no lo sviluppo. Indubbia­
mente, egli non ha torto ad 
affermare nella conclusione 
che «il processo di sviluppo 
nella sua globalità non può 
essere spiegato da un sem­
plice modello', e che -non vi è 
una sola chiave». Ma l'uso di 
diversi modelli, senza che ne 
siano pienamente evidenzia­
ti i rapporti, rischia di con­
durre ad una visione dello 
sviluppo indifferenziata e, in 
definitiva, poco chiara. 

Anche i confronti tra l'Eu­
ropa e altre parti del mondo. 
come l'Africa e l'America 

centrale, rischiano così di ri­
sultare troppo sommari. E 
viene perciò da chiedersi se 
non sia stato abbandonato 
troppo frettolosamente il 
modello della transizione da 
un modo di produzione al­
l'altro. 

Quando Jones ricorda che 
in Asia l'agricoltura irrigua 
sottraeva manodopera ad al­
tri impieghi produttivi, o ci­
ta ampiamente Wittfogel, 
perchè trascura la discussio­
ne sul -modo di produzione 
asiatico», che ha avuto al 
centro proprio le ipotesi di 
Wittfogel? E perchè non ri­
prendere, sia pure su basi 
nuove e riferendola all'Euro­
pa occidentale, e non più, co­
me è stato fatto in passato 
per ragioni più politiche che 
scientifiche a tutte le società 
mondiali, l'analisi della 

transizione delle società feu­
dali a quelle capitalistiche? 

Nell'opera di Jones, in 
realtà, i processi capitalistici 
di sviluppo (quelli studiati 
da Marx o quelli studiati da 
Braudel), appaiono in secon­
do piano. Si può comprende­
re (ed anche, in parte, condi­
videre) il rifiuto di servirsi di 
un termine, come -capitali-
smo-, che può risultare trop­
po generico se non viene ca­
lato in concrete e determina­
te realtà storiche, ma è possi­
bile farne a meno, se si vuole, 
non dico spiegare attraverso 
•leggi di sviluppo-, ma anche 
soltanto comprendere nelle 
sue radici, processi di svolgi­
mento ed anche esiti specifi­
ci. l'industrializzazione che 
si ebbe in Europa? 

Aurelio Lepre 

SUSANNA Af.NLI.I.I,-Addio. 
addio mio ultimo amore-, 
Mondadori, pp.l!M). I.. 15.MI0. 

'Si può amare un luogo co­
me .si ama un uomo? Avere 
la stessa vertigine guatdan-
do un sentiero nel bosco, tra 
cipressi improbabilmente 
inseriti tra i lecci e le querce, 
elicsi aveva, seduti al sole su 
una roccia, nell'udire una 
voce?». 

L'ultimo libro di Susanna 
Agnelli Addio, addio mio ul­
timo amore è la storia ap­
punto di questa passione: il 
luogo è I Argentario, di cui 
l'autrice è stata Sindaco per 
dieci anni, in Giunte di se­
gno diverso (ora il PRI con le 
sinistre, ora coi democristia­
ni). Attraverso la storia di 
questa passione, si snoda an-
che il racconto di una scon-
fitta: quella del buon gover­
no. impotente contro una 
vecchia logica della politica 
con i suoi bizantinismo, le 
inutilità, il vuoto, le liturgie, 
i veti incrociati, la difesa del­
lo status quo e dell'ignavia, 
l'indifferenza, i personalismi 
squallidi e gli ancor più 
squallidi baratti. Mali vecchi 
che si autoriproducono, in 
una situazione bloccata co­
me quella italiana, in un 
Paese come il nostro dove il 
concetto elementare di bene 
comune, cardine di ogni de­
mocrazia, sprofonda in men­
talità feudali, fin nelle co­
scienze della gente, nel co­
stume:'Non ancora Sindaco, 
ero andata una mattina in 
motoscafo a Giannutrì, dove 
bruciava allegramente una 
bella punta coperta di mac­
chia mediterranea. Tornata 
a S. Stefano, precipitosa­
mente. avevo avvisato la Ca­
pitaneria di Porto per sentir­
mi rispondere "Ma che, c'ha 
la villa a Giannutrì, lei si­
gnora?" "Io no, perché" "Ma 

Società Tra memoria e polemica 

MARCELLO BERNARDI. 
•Per una gioventù senza 
Cuore». Stamperia della 
Frontiera, Cancggio. Sviz­
zera. pp. 96. L. 9.000. 

I 
Sono trascorsi pochi mesi dalla 
trasmissione televisiva dello 
sceneggiato di Cuore proposto 
da Comencini e i rari tentativi 
di discussione e di polemica su­
scitati dal revival sono assopiti 
e dimenticati. Del concorso in­
detto dal ministero delta Pub­
blica Istruzione, affinchè i ra­
gazzi italiani descrivessero il 
personaggio più interessante. 
non si ha più notizia: certamen­
te la commissione giudicatrice 
è sommersa da valanghe di ela­
borati che, in ogni caso, hanno 
fatto la gioia di un certo tipo di 
genitori e insegnanti. 

Attuale o meno, riproposto 
in forme moderne come può fa­
re la TV, Cuore resta sempre 
un argomento che conviene ap­
profondire, altrimenti rischia­
mo di subirne il plagio senza 
renderci conto di quanto grave 
possa essere il danno che ce ne 
deriva. Lo si è visto a proposito 
della serie televisiva di Comen­
cini: i commenti di personaggi 

Novità 

OSAMU DAZAI, .Lo squalifi­
cato Feltrinelli ristampa 
in altra collana questo breve 
romanzo, dopo avere appena 
riproposto «Il sole si spegne». 
Intatta rimane la validità dì 
questa tragica testimonian­
za personale e letteraria del­
lo scrittore giapponese, rifiu­
tato — ma suggestionato — 
da una società che non è più 
sua- (Feltrinelli, pp. 152, L. 
14.000) 

• • • 
KLENA GIANINI BF.LOTTI. 
-Il fiore dell'ibisco- — Dopo 
ventanni , a una donna ma­
tura, che si è costruita una 
carriera e vive sola, si pre­
senta in casa un giovane 
venticinquenne, che la ebbe 
come bambinaia. Scatta la 
trappola, e in un pomeriggio 
— tale è il tempo del roman­
zo — riemergono e sì consu­
mano tutti i legami, chiari e 
torbidi, che avevano caratte­
rizzato il rapporto nel passa­
to. L'autrice, già nota a suo 
tempo per -Dalla parte delle 
bambine*, in questa sua pri­
ma prova di narratrice af­
fronta il problema con inten­
sità di sentimenti e dì stile. E 
si propone di mettere a nudo 
la tematica, che le è conge­
niale, della donna nel .suo 
complesso rapporto con la 
società contemporanea, e in 
nome di questo obicttivo non 
si tira indietro di fronte alle 
situazioni più scabrose, e al­
la loro minuziosa e parteci­
pata descrizione. (Rizzoli, pp. 
21 L I - 16.000) 

• • • 
ANTONIO MARTFI.U. -Lo 
scambio rnmntevso- — L'au­
tore. che dal 1080 è direttore 
del Centro Studi della Con-
finduslria, .si propone in que­
sto volume di confrontare le 
politiche industriali con cui i 
sette Paesi capitalistici più 
avanzati (Stati Uniti, Cana­
da, Giappone, tìran Brcta-

Ragazzi Un «Manifesto» contro i vecchi valori 

Colpire al Cuore 
laici o della sinistra hanno aggi­
rato l'argomento, rifugiandosi 
nei ricordi d'infanzia, ironiz­
zando sui personaggi, minimiz­
zando i risvolti negativi. Con la 
scusa che Cuore riguarda i 
bambini, troppe persone che si 
occupano di pedagogìa ignora­
no — o fanno finta — le nefaste 
conseguenze di questo libro. 

Oggi, invece, la fortuna ci as­
siste. Marcello Bernardi ha 
scritto, dopo lunghi anni di la-
voro in profondità. Per una 
gioventù senza Cuore. E un li-
oro esemplare, breve, stringalo. 
dove ogni parola è usata in mo­
do essenziale, senza sbavature. 
Non è un racconto, ma un sag­
gio di profondissima cultura, 
che si legge con lo stesso inte­
resse che può suscitare un 

gna, Francia, Germania e 
Italia) hanno contribuito al­
lo sviluppo dei propri sistemi 
produttivi. Parlando di poli­
tica industriale, nel libro ci si 
riferisce più precisamente 
all'insieme delle misure che i 
singoli governi hanno usato 

Un quadro di Enrico Sa j 

per influenzare le decisioni 
di investimento delle impre­
se pubbliche e private. (Il 
Mulino, pp. 35JI. I- 25.000) 

• • • 
AI.AIN FI KANN.-Piazza C'a­
l ienano- — È la storia di un 
ebreo fascista, che tormen­
talo da diverse schiavitù — 
la fatalistica fede in Mussoli­
ni. i .suoi istinti omosessuali. 
l'attrazione perversa di una 
donna ambigua e della dro­
ga — finisce tragicamente la 
propria esistenza. Ed è una 
storia che va ad intrecciarsi 
con le vicende del narratore, 
che racconta in prima perso­
na e vede lo .sconcertante ri­
prodursi nella propria vita di 
circostanze già vissute qua­
rantanni prima dall'altro 

pamphlet volterriano. Bernar­
di scrive con stretto rigore me­
todologico e il suo discorso ci 
avvince per la chiarezza e preci­
sione. 

Il libro è suddiviso in tredici 
capitoli nei quali vengono presi 
in esame i .valori intramontabi­
li», e principalmente: la Scuola, 
la Madre Patria, il Lavoro, 
l'Obbedienza, la Rassegnazio­
ne. l'Istituzione, il Padre e 
l'Autorità, la Beneficenza, il 
Sacrificio, il Dolore. Valori che 
•devono* essere scritti con l'ini­
ziale maiuscola altrimenti per­
dono di effetto. Bernard; ana­
lizza ciascuno degli argomenti 
con preciso riferimento alle pa­
role e al racconto di De Amicis, 
con l'intento di aiutarci in 
un'analisi per la quale sentia-

protagonisla. Un romanzo a 
scatole cinesi, dunque, in cui 
lo scabro linguaggio mette 
in rilievo con la sua voluta 
antiletterarietà i complicati 
viluppi della trama e dei ca­
ratteri. Il finale cerca una so­
luzione coerentemente am­
bigua. Ma la parte più con­
vincente rimane quella dedi­
cata alla contraddittoria fi­
gura dell'ebreo fascista tra­
volto dallo scatenarsi della 
guerra hitleriana. (Mondado­
ri. pp. 250.1- 16.000) 

• • • 
LIVIO GARZANTI. -Una cit­
ta come Bisanzio I rac­
conti pubblicati in questo li­
bro hanno in comune l'aspi­
razione a una analitica ricer­
ca delle radici con cui nell'a­
nimo umano sì alimentano i 
sentimenti: sentimenti che 
riguardano .soprattutto i 
rapporti più .semplici, come 
quelli relativi all'ambito del­
la famiglia, e la cui comples­
sità viene a poco a poco 
est ratta dal contesto di vi­
cende per nulla eccezionali. 
Queste accurate introspezio­
ni trovano il loro equivalente 
.stilistico in una .scrittura fi­
nemente studiata, che ama 
mollo guardarsi alio sner-
chio e indulgere sulla pro­
pria bravura. (Ijongancsi. pp. 
ni. I. numi) 

• • * 

l.NKICO It VI. -Impariamo la 
pittura I.o Niniltamcnlo 
«Iella fantasia «- lo sviluppo 
ilei mezzi Irenici pili dispa­
rati hanno prodotto nel no­
stro tempo «l'immagine ilei 
pittore al quale, rome a Ja­
mes nomi, è stala eonrrsxa 
lirrn/a di uccidere rol jwn-
nrllo ovvero la lilterla «li 
commettere qualunque c«isa 
in nome ilelParte». Lo «lice 
argutamente l'autore, «-gli 
.slevio noto artista, per pr«vi-
sarc che in questo «lidavali-

mo il hisogno di venire guidati. 
•Quali sono — scrive Bernardi 
— i vecchi Valori che avremmo 
respinto e in che modo funzio­
navano. se funzionavano? Non 
sarebbe il caso di riconsiderarli 
con l'opportuna attenzione pri­
ma di accertarne la validità e 
proclamarne l'indipendenza 
dall'evoluzione storica?.. 

Oltre che scienziato. Marcel-
In Bernardi è un attivo parteci­
pe della vita dell'infanzia. Il 
suo l)isct>rso a un bambino ri­
mane un testo di base per con­
sentire agli adulti ciò che i 
bambini sanno e di cui hanno 
bisogno. Per una gioventù sen­
za L uore è un nuovo manifesto 
per aiutare i bambini a crescere 
liberi. 

R o b e r t o D e n t i Da «Cuor*» di Comencini 

co libro limita la sua indagi­
ne a «ciò che ancora si inten­
de comunemente per pittu­
ra. ovvero un'opera fatta con 
dei colori su una tela (o su 
altri supporti)». E in effetti 
l'insegnamento che segue è 
completo e minuzioso, dalla 

Lo scrìtto?* 

scelta dei materiali, «1 loro 
uso. alla ricerca dello stile. 
Sono raccolte alla fine anche 
ima trentina dì dichiarazioni 
«l'intenti «li artisti e critici. 
(Rizzoli, pp. -'01.1. 15.000) 

• * • 
M I A I W i; iMll>IE, .Laver-
c»siia- — Pubblicato nel 
l'Hill. In- anni dopo «I figli 
«lilla iiuvzaiiolle-. esce ora 
in Italia il .stvondo romanzo 
«lei giovane scrittore india­
no. uu|M>st<vsi prepotente­
mente .sullo M-cnario della 
lelli-raiura mondiale. Non 
troveranno surprcM* gli affe-
/.IOU.III lettori, ma abbon­
danti rotiliTinr «li uno stile 
narrativo allanii-ntr coin-
\olj>i'iit«' «• «bvivmu'iile for­
tunato. l o Mondo questa 

volta è quello del Pakistan, 
nella sua mitica e attuale 
storia, fatta di violenza, di 
miseria e di sublimita. (Gar­
zanti, pp. 260, L. 18.000) 

« t « 
ROBERTO PAZZI. -Cercan­
do l'imperatore» — È l'esor­
dio narrativo di un poeta. Il 
racconto segue parallela­
mente le vicende, nel 1917, 
della famiglia imperiale rus­
sa e del fedele reggimento 
Preobrajensky, che si cerca­
no vicendevolmente, senza 
riuscire a ricongiungersi. 
sullo sfondo di una allucina­
ta e disperata esistenza, or­
mai fuori del tempo reale. Le 
due vicende sono spogliate 
dei loro legami con la storia. 
per essere trasformate in un 
mito del Potere e della Cadu­
ta mentre sullo sfondo tuona 
la Rivoluzione d'ottobre. 
(Marietti, pp. 176.1- 16.000) 

* • * 
•L'AUTOBIOGRAFIA M JO­
SEPH BONANNO-, a cura di 
Sergio IJIHÌ — Fu uno dei 
protagonisti degli anni di 
fuoco della criminalità ame­
ricana, e ora II suo impegno e 
ancora quello di descriversi 
come «uomo d'onore», e dì 
accreditare la mafia come 
una forma di cooperatone 
tra gruppi in lotta per so­
pravvivere. in ossequio a leg-
È e regolamenti imposti dal-

tradizione, e che nulla 
hanno da spartire con le 
odierne attività come il com­
mercio della droga. Con ar­
roganza però afferma: «Per 
me è già stato un trionfo es­
sere sopravvissuto al Vulca­
no — è il soprannome che ho 
dato a New York Citv — per­
ché quasi tulli gii altri sono 
morti. Io, invece, sono anco­
ra qui». (Mondadori, pp. I.M. 
1-20.000) 

a cura di 

Augusto Fasola 

Argentario 
mon amour 

cosa le importa, allora, che 
bruci Giannutrì?'': 

Susanna Agnelli descrive 
questa realtà con la fre­
schezza, lo stupore, il distac­
co. lo sdegno di una marzia­
na catapultata ad esserne at­
trice-osservatrice: è la storia 
di battaglie per servizi ele­
mentari, l'acquedotto, la 
scuola, le fognature, nel cul­
to della concretezza, del pra­
gmatismo, dell'efficienza, o 
semplicemente del buon 
senso: 'Non si ragiona mai in 
funzione di quello che si con­
sidera giusto; ma per ripicca 
personale; o pensando di 
danneggiare chi prenderà la 
decisione; o per farsi una 
clientela per le elezioni a ve­
nire. In tutto ciò c'è molto 
dell'insofferenza di quella 
•humanitas nova' che sono 
le donne, quando arrivano ai 
luoghi della politica: 'Il pri­
mo giorno a Montecitorio... 
ho fatto subito la gaffe di ap­
plaudire un discorso di Lu­
ciana Castellina, che mi era 
sembrato un bel discorso. In 
Parlamento non è cosi; si ap­
plaudono soltanto i propri 
colleghi di partito o, più tie­
pidamente, quelli della mag­
gioranza di cui si fa parte: 

E se non cessa di stupire 
l'energia indomita con cui 
questa donna sa battersi per 
le sue battaglie e la fiducia 

incrollabile nella verità e 
nella possibilità che un indi­
viduo ha di incidere nel 
mondo, il suo è anche l'orgo­
glio di chi sa dì poter essere 
— appunto — individuo e 
non massa, la coscienza di 
appartenere ad una élite in­
ternazionale che quando si 
adopra rimane tale. E forse 
proprio in questo sta il senso 
di un'esperienza politica tut­
ta caratterizzata dalla 'di­
versità': ora cosciente, ora 
negata, ora subita. Il dram­
ma della vicenda politica e 
personale, allora, acquista le 
tinte della sconfitta di ogni 
astratto, benintenzionato il­
luminismo: la fisioterapista 
svizzera per il recupero degli 
handicappati a cui la gente 
non mostra i figli; i bambini 
che sputano le pastiglie al 
fluoro anticarie perché alle 
mamme hanno detto che 
•fanno male-; la biblioteca 
super-efficiente rimasta de­
serta, la scuola materna at-
trezzatissima e inutilizzata 
al posto di quella vecchia, 
ma al centro del paese, e così 
via. E questo ci riconferma 
che il problema del consenso 
al politico, all'intellettuale, è 
un problema di ascolto pa­
ziente e reciproco, di crescita 
attenta e comune: un passo, 
non due, avanti le masse. 

Piera Egidi 

GABRIELE D'ANNUNZIO, 
«Versi d'amore e di gloria». 
Voi. 2*, Mondadori pp. 1416 
, L . 30.000. . 

L'impresa annunciata era, 
oltre se non grandiosa, certo 
ambiziosa, saporosa, sollu-
cherosa, acquolinosa. E un 
po' eccitante, alla prova, I 
Meridiani Mondadori pro­
mettevano tutta la poesia di 
D'Annunzio in due tomi, i 
Versi d'amoree di gloria, in­
somma (ma un terzo sembra 
saltarne fuori, di «disperso, 
un altro solluchero eccete­
ra). E ovvio che la superiori­
tà e la sollucherosità non 
stiano in un'ulteriore ri­
stampa della poesia m a nel­
l'impianto dei volumi, che 
offrono una sistemazione 
critica dell'opera dannun­
ziana da parte di Luciano 
Anceschi, e un imponente 
apparato di note dovuto alla 
cura di Annamaria Andreoli 
e Niva Lorenzini. 

Dell'impresa e del saggio 
introduttivo di Anceschi già 
ne parlai su queste colonne 
quando usci il primo tomo, 
evidenziando come non fos­
se casuale né senza significa­
to che, eluso per tutta la car­
riera, l'Anceschl dei Urici 
nuovi approdasse a D'An­
nunzio, a conclusione; come 
a un luogo inevitabile, per­
chè incrocio di troppe strade 
di necessario percorso nel 
"900. Se 1 discorsi della prima 
fase poetica, avanti le Laudi, 
vedevano un d'Annunzio 
mobilissimo partecipe (orec­
chio finissimo e attento) di 
poetiche e movimenti sus-
sultorì di fine secolo, di qua e 
di là delle Alpi — ora, con le 
Laudi, cioè col D'Annunzio 
più marchiato e «DOC», que­
sto risulta: che tutto il lavoro 
precedente corresse già a 

?|uesta soluzione, a questa 
oce.dove tutti quei materia­

li, dal Primo Vere in poi, e 
tutte le esperienze si ritrova­
no, ri-assunte e sistemate 
nella voce ufficiale e definiti­
va del Vate. 

La parte dedicata da An­
ceschi a Maia-Elettra-Alcio-
ne-Merope~, di sottile e sen­
sibile attenzione e gusto di 
scrittura, questo dice. E non 
nasconde la nostra condizio­
ne di lettori postumi, passati 
attraverso le sue fortune e 
sfortune, condizione in cui 
mi pare stia proprio una (o 
/a) qualità di quella poesia; 
dico quello strano e ambiguo 
stato in cui ci si viene a tro­
vare di fronte a questa poe­
sia, ripeto storicamente ine­
vitabile, per l'ambiguità del­
la cultura stessa che fonda o 
di cui è partecipe. Per il ma­
nierismo sublime del •beilo» 
che persegue e che metlc in 
crisi e scardina ogni rappor­
to realistico di segno-senso, 
ogni morale positiva: è il ver­
tice astratto, l'ultima carta 
ambiziosa, l'acuto del sopra­
no morente, d'una classo 
morente. E Io stato del letto­
re e contraddittorio, non 
tanto di odio-amore quanto 
di repulsione-necessità. 

Davanti a questo secondo 
tomo. però, corre innanzitut­
to l'obbligo di un ammirato 
elogio, riconfermato, al mo-
numentocritico-filologico 
apprestato dalla Lorcn/mi 

Poesia 

D'Annunzio 
d.o.c. 
seduce 
ancora 

Cabrivi* D'Annunzio 

per il primo volume e dal­
l'Andreoli per queste Laudi. 
Intanto per la mole, la densi­
tà, del lavoro, ma per la luci­
da puntigliosità, per Tarn-, 
piezza dorizzonte coperto, 
per l'implacabilità dei riferi­
menti e riporti e concordan­
ze. Accade così che uno fac­
cia. sull'abbrìvio dell'ormai 
assimilato, una prima lettu­
ra, come dire, abbandonata 
(specie per Alcione e parti di 
Maia o Elettra), per poi rico­
minciare daccapo, presi per 
mano dall'AndreoIi. e legge­
re questa volta col cerveuo. 
in una condizione completa­
mente diversa, se non oppo­
sta. Quale delle due letture 
vale? Tutt'e due. sono com­
plementari. li sta la qualità 
poetica dannunziana, perchè 
ti si riconosce e verifica, spe­
rimentalmente. la repulsio­
ne-necessità (o il fastidio-
ammirazione dell'arti/exy. 
un meccanismo che ci piglia 
in mezzo. C*è la decantata 
musica, c'è davvero, ma vien 
fuori dalte note una meta-
poesia. la natura o la tecnica 
metapoetica dannunziana. 
di poesia sulla e colli poesia. 
in una sorta di ascesi subli­
mai iva in cui non c'è più al­
tro oggetto degno, se non se 
stesso. Anche in modo spes­
so dichiarato, dimostrativo. 
riflessivo. 

In questa operazione, i 
materiali, le formule, gli in­
gredienti. gli aggeggi sono li. 
impietosamente e giusta­
mente esibiti dall'AndreoIi. 
come le budella tirale fuori 
dal bello e Icvigatissimo ven­
tre. Perchè è alle budella che 
bisogna arrivare per avere 
t u t u la verità. 

Folco Portinari 
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Ospedali 
bloccati 
L'agitazione indetta da Cgil-Cisl-Uil - Assicurati 
i servizi d'urgenza, ma l'assistenza sarà 
ridotta al minimo - Le direzioni sanitarie dei 
nosocomi romani pronte ad affrontare la nuova 
emergenza - La vertenza unitaria sull'applicazione 
del contratto, sulla carenza degli organici, 
sul pagamento degli straordinari arretrati 
In sciopero anche gli autonomi della Fials-Cisal 

'altra giornata difficile 
Scioperano per 24 ore i paramedici 

Una primavera calda se si dà un'occhiata al 
termometro, incandescente invece se si guarda 
ai pianeta-sanità. Dopo le bufere giudiziarie 
ora è la volta degli scioperi. Oggi le strutture 
sanitarie di Roma e del Lazio rischiano la para­
lisi. I lavoratori paramedici si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata — Cgil-CisMJil 
hanno indetto uno sciopero regionale — e nella 
mattinata manifesteranno sotto la sede della 
Regione in via Rosa Raimondi Garibaldi. Al­
l'assessore e alla giunta regionale presenteran­
no una piattaforma che in sette punti racchiu­
de le questioni più scottanti di quella che pub 
essere considerata una vera e propria vertenza-
sanità. I nodi sono quelli del mancato rispetto 
di parti del contratto, della carenza degli orga­
nici oltre a questioni economiche come il paga­
mento dei famosi straordinari arretrati rivalu­
tati (lo spieghiamo qui sotto). 

All'iniziativa dei sindacati confederali si ag­
giungono poi le 24 ore di sciopero indetto a 
Roma dagli autonomi della Fials-Cisal che 

scendono in lotta su un solo punto: quello degli 
straordinari. 

Cgil-Cisl-Uil assicurano che faranno il possi­
bile per contenere i disagi. «Abbiamo dato indi­
cazioni precise alle nostre strutture di base — 
dice Alberto De Angelis, segretario della fun­
zione pubblica di Roma — perché venga assicu­
rato oltre all'urgenza un livello minimo di assi­
stenza e siamo pronti ad intervenire laddove 
qualcuno non dovesse rispettare le regole». Ne­
gli ospedali intanto le direzioni sanitarie si pre­
parano ad affrontare questa nuova emergenza. 
«Anche se — dice il dott. Egisto Sesti, ispettore 
sanitario del S. Filippo Neri — l'emergenza è 
ormai la regola quotidiana». Centri di rianima­
zione e pronto soccorso funzioneranno. Le ur­
genze saranno garantite, ma certo il livello 
dell'assistenza subirà un generale abbassa­
mento. Per il vitto, ad esempio, verranno ga­
rantiti solo i pasti dietetici. Gli altri ammalati 
saranno costretti a fare un «picnic» con cestini 
o cibi confezionati. 

Perché questa giornata di 
sciopero del lavoratori para­
medici? Perché Cgll-Cisl-Ull 
hanno deciso di bloccare per 
un giorno le strutture sani­
tarie di Roma e del Lazio? 
Cerchiamo di spiegare l pun­
ti della piattaforma sindaca­
le unitaria. 

RUOLI REGIONALI — A 
distanza di sei anni dal varo 
della riforma sanitaria il 
personale ospedaliero del 
Lazio (25 mila lavoratori) 
non è ancora entrato a far 
parte di un elenco regionale. 
All'interno dello stesso siste­
ma continuano ancora ad 
esistere ruoli giuridici diver­
si ereditati dagli ex enti mu­
tualistici. 25 mila lavoratori 
vivono in una condizione di 
provvisorietà e non si tratta 
solo di una questione forma­
le. La definizione del ruoli 
regionali significa mettere 
In moto i meccanismi della 
mobilità del personale, del 
riequilibrio delle figure pro­
fessionali con riflessi decisi­
vi sul buon funzionamento 
della macchina sanitaria. 

CONTRATTO — L'ultimo 
contratto degli ospedalieri è 

scaduto nel dicembre dell'84 
ed è stato prorogato fino al 
prossimo giugno. Diverse 
parti però non sono state an­
cora applicate. Ad esemplo 
non si può rispettare il punto 
dell'orario di lavoro che do­
vrebbe essere di 38 ore setti­
manali. Questo perché esi­
stono paurosi buchi nell'or­
ganico. Si calcola che i posti 
vacanti siano In tutto il La­
zio circa diecimila. 

RIORGANIZZAZIONE 
PRESIDI SANITARI — Nel 
contratto erano previsti 
meccanismi per incrementa­
re la produttività delle strut­
ture sanitarie (laboratori, 
ambulatori) prevedendo la 
corresponsione di incentivi 
al personale. Con la Regione 
erano state tracciate le linee 
guida di questo progetto, ma 
tutto è rimasto poi sulla car­
ta. 

CONCORSI — Il sindacato 
chiede di arrivare a nuove 
assunzioni bandendo con­
corsi soprattutto per i posti 
di infermiere professionale. 
Da otto anni, in seguito alle 
varie leggi finanziarie, c'è 
stato 11 blocco totale delle as­
sunzioni. 

STRAORDINARI — Si 
chiede 11 pagamento degli 
acconti anche per il persona­
le delle Usi XVI e XIX che a 
differenza delle altre Unità 
sanitarie si sono viste boc­
ciare dal Comitato regionale 
di controllo le delibere per il 
pagamento degli straordina­
ri arretrati rivalutati. SI 
chiede alla Regione di inseri­
re questo punto nel bilancio 
di previsione delle Usi e di 
assicurare la necessaria co­
pertura finanziaria. 

PRECARI — Sono 8000 nel 
Lazio (100 mila in tutta Ita­
lia), da anni attendono una 
legge di sanatoria. Nel frat­
tempo il consiglio regionale 
aveva deciso di riconoscere a 
questi lavoratori quei benefi­
ci normativi (ferie, malattia, 
ecc.), di cui sono privi, ma 
l'assessore regionale alla sa­
nità non ha ancora applicato 
il provvedimento. 

EX 285 — Per questi lavo­
ratori che sono passati a la­
vorare nelle strutture ospe­
daliere si chiede l'applicazio­
ne del contratto della sanità. 

r. p. 

Neno Coldagelli 

Non è lontano il ricordo di quel •venerdì nero», quando 
Roma rimase paralizzata da uno sciopero degli autoferro­
tranvieri. Oggi un altro servizio ancora più delicato di quello 
dei trasporti rischia di restare bloccato. All'indomani del «ve­
nerdì nero* 11 sindacato (o meglio la Cgil) si impegnò in una 
sofferta riflessione. «Bisogna stare attenti alle forme di lotta. 
Dobbiamo essere capaci di collegarci e non di metterci contro 
gli altri lavoratori-utenti», si disse allora. 

Ora però — chiediamo a Neno Coldagelli segretario gene­
rale della Cgil del Lazio — perché questa decisione di 24 ore 
di sciopero negli ospedali? 

•Da diversi giorni ormai — risponde Coldagelli — in un po' 
tutte le Usi i lavoratori sono in stato di agitazione, creando 
una situazione che si andava sempre più determinando. Il 
sindacato, assieme ai lavoratori, ha fatto la scelta di concen­
trare la protesta proclamando un'unica giornata di lotta. È 
stata messa a punto una precisa piattaforma rivendicatlva 
ed è stata individuata la controparte, che è la Regione». 

Si, certo, ma intanto ad essere penalizzati saranno sempre 
altri lavoratori... . • • 

•I lavoratori ospedalieri sono impegnati ad assicurare i 
servizi essenziali, ma sappiamo benissimo che la questione di 
trovare forme di lotta .che non colpiscano gli utenti c'è e 
rimane ancora aperta. E una questione che ci assilla, anche 
perché l'obiettivo è quello di costruire un legame di solidarie­
tà tra tutti i lavoratori. L'obiettivo che ci poniamo con questa 
giornata di lotta è appunto quello di sviluppare un terreno di 
lotta capace di coinvolgere tutti per risolvere, in questo caso, 
i problemi della sanità». 

La vostra piattaforma è chiara. E anche chiaro però che ciò 
che sta maggiormente a cuore ai lavoratori ospedalieri è il 
pagamento degli straordinari arretrati... 

Il fatto è che ci troviamo di fronte ad una situazione inac­
cettabile. Governo in testa e pentapartito regionale a fianco 
non hanno finora mosso un dito per risolverla. la rivendica-

Ma questo tipo 
di lotta 

non danneggia 
i malati? 

«È una questione che ci assilla» - Intervi­
sta al segretario della Cgil. Coldagelli 

zlone In sé non è sbagliata, quello degli straordinari arretrati 
rivalutati è un sacrosanto diritto». 

D'accordo, Il governo è rimasto a guardare, ma anche il 
sindacato perche non ha preso di petto la questione all'Inizio? 

«Ma è un anno e mezzo che chiediamo ripetutamente al 
governo di aprire la cosiddetta vertenza Intercompartimen-
tale. Dopo li varo della legge quadro nel pubblico impiego si 
sarebbe dovuti andare ad una contrattazione articolata nei 
diversi posti di lavoro. Se il tavolo della trattativa fosse stato 
aperto c'erano l'occasione e gli strumenti per discutere anche 
questo problema degli straordinari. La soluzione per evitare 
l'Incancrenirsi di questa situazione c'è, ma il governo ha 
aspettato che il bubbone esplodesse». 

Ronaldo Pergolini 

«Lavoriamo coi carabinieri alle spalle» 
La rabbia degli amministratori comunisti 
Attivo di federazione per rispondere all'iniziativa del giudice 

e per fare chiarezza sui veri mali che affliggono la sanità 
Tutu sono convinti che il 

polverone giudiziario non 
sia stato sollevato a caso; 
sanno anche che alcune for­
ze politiche della capitale, le 
quali mirano a riconquistare 
potere e supremazia, l'ave­
vano previsto e l'avevano 
auspicato; che l'equazione 
sanità uguale governo delle 
sinistre è una formula pron­
ta da spendere In campagna 
elettorale, e tuttavia non si 
può non registrare fra loro 
amarezza e rabbia al tempo 
stesso. Sono gli amministra­
tori comunisti delle Usi che 
l'altra sera In un affollatissi­
mo attivo hanno manifesta­
to tutto ti loro disagio di 
fronte al montare crescente 
e parallelo di Incriminazioni 
e campagne di stampa sem­
pre più Incalzanti e sempre 
meno obiettive. 

Nessuno di loro sa ancora 
con certezza se rientra nel 
battaglione del «500» Indizia­
ti, ma ciascuno ha raccolto 
nella sua «carriera» di ammi­
nistratore onesto, pulito e 

corretto due o tre comunica­
zioni giudiziarie, con la sola 
colpa di Impegnarsi ogni 
giorno per far camminare la 
macchina ansimante della 
sanità pubblica, 

Indennità di carica: 300 
mila lire al mese, 12 ore di 
lavoro al giorno, spesso an­
che direttamente in corsia 
per risolvere le beghe quoti­
diane; e la patente di ladro e 
Intrallazzatore. «Perché — 
dice Antonietta Sartori della 
Rm9 — è questo l'Identikit 
che di noi viene presentato 
all'opinione pubblica, ma la 
gente non sa come slamo co­
stretti a lavorare. Qualche 
episodio? La mia Usi gestisce 
700 miliardi l'anno. Una ci­
fra. Tu credi che esista un'a­
zienda in Italia con un slmile 
budget che affidi I suol corti 
a due ragionieri che 11 ese­
guono a mano? Per noi è cosi 
e se per caso qualcuno sba­
glia rischia la galera. Anco­
ra: dopo II 30 aprile, al termi­
ne dell'esercizio provvisorio, 
In mancanza di un bilancio 

di previsione (che non è stato 
possibile fare senza direttive 
della Regione e senza cono­
scere la ripartizione del fon­
di) qualsiasi atto firmiamo è 
amministrativamente scor­
retto, impugnabile da qual­
siasi magistrato si trovi a 
passare di li, ma se non si fir­
mano atti, l'ospedale si bloc­
ca. E allora?—». 

Francesco Prost, della 
Rml, una Usi particolar­
mente bersagliata e perse­
guitata: «Dobbiamo alzare II 
Uro. Far capire alla gente 
che non si può conUnuare a 
far passare le Usi, tutte le 
Usi, come Istituzioni che 
sponsorizzano squadre di 
calcio o mandano ammini­
stratori allegri in viaggio di 
piacere a spese della colletti­
vità. Dobbiamo far discutere 
la gente sulla qualità del ser­
vizi e Informarla su come sia 
difficile Introdurre cambia­
menti. Un esemplo: nella 
Rml per la pulizia si spende­
vano 1 miliardo e 900 milioni 
l'anno; gli uffici propongono 
un appalto per 2 miliardi e 

400 milioni, il comitato di ge­
stione aggiudica la gara per 
I miliardo e 300 milioni. Eb­
bene slamo stati denunciati 
alla Procura della Repubbli­
ca». 

È una costatazione di tutu 
II fatto che ci si scontra quo-
Udlanamente con interessi 
precisi, consolidaU, dove la 
confusione, l'incertezza della 
normativa, la molteplicità e 
la contraddittorietà delle di­
rettive (ormai tutu hanno da 
dire la loro. Regione, revisori 
del conU, magistrati) fanno 
obletUvamente il gioco di chi 
è disonesto. E nell'atUvo dei 
comunisti romani si è parla­
to ancora a lungo della vi­
cenda degli straordinari. 
Una questione che governo e 
Regione hanno lasciato 
marcire fino al limite della 
ingovernablltà, abbando­
nando le Usi alla più comple­
ta solitudine per poi interve­
nire d'imperio e provocato­
riamente quando il meccani­
smo era Innestato e difficil­
mente controllabile. 

li confronto l'altra sera è 

stato lungo, franco, aperto, 
con tutu 1 compagni dirigen-
U del partito romano e lazia­
le e del sindacato; e non sono 
mancate autocritiche. Quel­
lo che è certo però — e lo ha 
rilevato Giovanni Berlin­
guer nelle sue conclusioni — 
e che 1 comunlsU non solo 
non sono disposti a essere 
crimlnalizzaU, ma sono 
pronU per una «linea di con­
trattacco* su alcuni punti 
nodali che oggi inceppano e 
Impediscono di fare chiarez­
za. La legge deve essere mo­
dificata per evitare de-re­
sponsabilizzazioni che oggi, 
nel marasma delle compe­
tenze, sono possibili; bisogna 
battersi con forza sempre 
maggiore sulla qualità del 
servizi, il diritto dei malaU e 
la priorità dei bisogni di chi 
giace in ospedale (parole du­
re sono state spese sugli scio­
peri «selvaggi»); ma bisogna 
soprattutto sciogliere un no­
do «storico*: 11 conflitto di In­
teressi tra sanità pubblica e 
privata. 

Anna Mortiti 

Moricca incriminato: 
ha favorito la madre 
Alla vigilia del processo d'appello contro la condanna a nove 

anni di reclusione che gli venne inflitta a conclusione del giudizio 
di primo grado per una serie di illeciti, il professor Guido Moricca, 
ex direttore del reparto «Terapia del dolore», dell'istituto «Nuovo 
Regina Elena*, è stato nuovamente incriminato. Le imputazioni 
che gli ha contestato il sostituto procuratore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, prima di formalizzare l'inchiesta, tono il pecu­
lato, l'interesse privato in atti d'ufficio, il falso ideologico. La truffa 
ai danni della pubblica amministrazione. 

In particolare, secondo l'accusa, il primario avrebbe fatto rico­
verare ne) reparto di «Terapia del dolore* sua madre Annunziata 
Cosentino, e la cameriera privata di questa. Maria Cortazzo, riser­
vando loro, gratuitamente sia per la degenza sia per l'assistenza 
medica, due posti letto. Secondo il dottor Santacroce, responsbili 
di questa situazione, che ci riallaccia alla cosiddetta vicenda dei 
«letti d'oro», che determinò la condanna a nove anni di reclusione 
di Moricca, sarebbero insieme con il primario, altri unitari I quali 
avrebbero tollerato che fossero riservati alla madre di Moricca ed 
alla cameriera due posti letto, che potevano invece ••••re destinati 
a pazienti da lungo tempo in attesa di un ricovero. 

Per questi medici (che devono ancora essere identificati) il dot­
tor Santacroce ha chiesto l'emissione di una comunicazione giudi­
ziaria. 

Una catena di crudeltà 

Uccisero 
un rapito 
e poi lo 

congelarono 
Alla sbarra la feroce 
banda di De Sanctìs 

S'è aperto il processo nell'aula-bunker del 
carcere di Rebibbia - Trentacinque imputati 

È rimasto tristemente famo­
so per aver ucciso senza pietà 
alcuni dei sequestrati, e per es­
sere stato il primo bandito a 
sparare contro la polizia, a 
piazza dei Caprettari, nel '75. 
Ma di lui si cita a memoria 
sempre un episodio: una volta 
fece fotografare il rapito (il re 
del caffè Palombini) anche da 
morto, dopo averlo tenuto in 
frigorifero, per farlo apparire 
vivo ai familiari e chiedere 
ugualmente i soldi del riscatto. 
L'artefice di queste e altre cru­
deltà, il già- pluricondannato 
Laudovino De- Sanctis, è com­
parso ieri nell'aula-bunker del 
carcere di Rebibbia per rispon­
dere, insieme con 34 complici, 
di alcuni degli ultimi delitti 
della banda: le uccisioni di Gio­
vanni Palombini e Valerio 
Ciocchetti, eliminati durante il 
loro sequestro, di Antonella 
Montefoschi, uccisa perché 
tentò di reagire al rapimento, 
l'assassinio di tre complici, ri­
tenuti confidenti della polizia, 
il rapimento di Mirta Corsetti, 
figlia del proprietario di una 
catena di ristoranti della capi­
tale. 

Ciò che la Corte d'Assise do­
vrà giudicare di qui all'estate è, 
in sostanza, una catena di vere 
e proprie atrocità. Quella di 
Laudovino De Sanctis e dei 
suoi complici è stata infatti, 
senz'altro, la più feroce banda 
di criminali comuni che abbia 
agito in Italia negli ultimi anni. 
Gli imputati sono divisi in lotti 
familiari (tre sono i De Sanctis, 
tutti fratelli), i Pontili, i Lippi, 
i Proietti, tutti nomi ben noti 
alla cronaca nera degli ultimi 
vent'anni, tutti con un passato 
da album della criminalità. Ci 
sono nelle gabbie anche immi­
grati sudamericani e siciliani, e 
c'è anche Giuliana Brusa, vale 
a dire la moglie di Vallanzasca. 

Nel complesso la banda ha 
messo a segno un numero in­
credibile di colpi, rapine, se­
questri, omicidi, estorsioni. 
Un'attività criminale che ha 
fruttato circa tre miliardi nel 
corso degli anni: una cifra rile­
vante ma forse sproporzionata 
in negativo rispetto al cumulo 
di crudeltà che ha caratterizza­
to l'attività di Laudovino De 
Sanctis. «Lallo lo Zoppo», cosi 
viene soprannominato De San­
ctis, era il capo indiscusso della 
banda e anche colui che decise 
l'eliminazione di alcuni dei ra­
piti. 

Praticamente tutti i seque­
stri di persona che gli si addos­
sano, tranne quello di Mirta 
Corsetti, liberata dalla polizia, 
sono finiti tragicamente. La vi­
cenda Palombini rimarrà negli 

annali. Vecchio e malato, il re 
del caffè fu trattato con estre­
ma crudeltà. Quando fu rin­
tracciato dopo un tentativo di 
fuga (era riuscito ad allonta­
narsi dalla roulotte-prigione) 
nei pressi di Lavinio iLallo lo 
Zoppo» lo picchiò e poi gli sparò 
tre colpi di pistola. Poco prima, 
però, il «capo» aveva acquistato 
un congelatore di grandi di­
mensioni. Fu lì che mise il cor­
po del povero sequestrato e 
poiché non c'entrava tutto, 
Laudovino De Sanctis non esi­
tò a spezzargli le gambe. Il cor­
po fu estratto a più riprese per 
essere fotografato e per convin­
cere i familiari che il loro con­
giunto era vivo. Una tecnica 
che sortì qualche risultato. La 
famiglia Palombini (come del 
resto quella di Ciocchetti) pagò 
complessivamente a rate diver­
se centinaia di milioni. 

Anche l'eliminazione di 
Ciocchetti fu decretata, secon­
do alcuni tpentiti» che hanno 
collaborato negli anni passati 
coi giudici, da Laudovino De 
Sanctis. Fu lui a ordinare che il 
corpo dell'industriale fosse get­
tato al Tevere con un blocco di 
cemento ai piedi. 

Ieri la prima udienza del 
processo è stata piuttosto bre­
ve. Dopo le formalità di rito, la 
Corte ha respinto, una richiesta 
di sottoporre a perizia psichia­
trica uno dei fratelli di De San­
ctis (Damaso) e ha rinviato U 
dibattimento a questa mattina 
per l'interrogatorio dei primi 
imputati. • - • » 

Nel giudizio si sono costituiti 
parte civile 23 avvocati, in rap­
presentanza di altrettante vit­
time della banda. Ieri p^i'aula 
c'erano i genitori della Monte-
foschi, i fratelli di Valerio Cioc­
chetti, i genitori di Mirta Cor­
setti, i figli e la moglie di Gio­
vanni Palombini. «Lallo Io Zop­
po», i fratelli e alcuni tra i prin­
cipali imputati hanno preso po­
sto nell'ultima delle sette gab­
bie. Suddivisi, invece, nelle al­
tre, il gruppo delle donne (cin­
que, oltre alla Brusa) e i «penti­
ti», tra i quali Stefano Altoma­
re, Virgilio Cottarelli, Salvato­
re Signore che, con le loro di­
chiarazioni, consentirono al 
giudice Ferdinando Imposima-
to di individuare i responsabili 
dei sequestri e in alcuni casi i 
luoghi dove Laudovino De San­
ctis aveva fatto seppellire i ca­
daveri delle vittime. 

Unico imputato contumace è 
Severino Servado Romero, il 
sudamericano ritenuto il brac­
cio destro di Lallo, attualmente 
detenuto in Spagna in attesa di 
estradizione. 

Bruno Miserendino 

Produrre a Roma: 
una mostra 

sulla terza città 
industriale 

Un po' Colosseo, un po' ca­
tena di montaggio: cosi l'U­
nione Industriali vede la ca­
pitale. L'immagine domina 
la mostra «Produrre a Ro­
ma* che apre i battenti que­
sta mattina al Palazzo dei 
Congressi. Fino a domenica 
90 industrie dell'area roma­
na espongono i prodotti tec­
nologicamente più avanzati 
del settori dell'elettronica, 
energia. Informatica, grafi­
ca, editoria. 

Un'Indagine del Censls 
(commissionata dall'Unione 
Industriali) ha scoperto che 
Roma è la terza città indu­
striale d'Italia: partendo da 
questi dati l'Unione indu­
striali vuole dimostrare — 
come ha affermato Luca di 
Montezemolo nella presen­
tazione della mostra — che 
«l'Industria creativa moder­
na non è patrimonio esclusi­
vo degli Imprenditori del 
nord*. Un grande schermo 

ad angolo alto 30 metri (una 
novità assoluta per l'Italia) 
presenterà ai visitatori con­
tinuamente le Immagini del 
prodotto industriale «macie 
in Rome*. Senza dimenticare 
però la Roma classica e della 
«dolce vita» felliniana. 

Un nuovo «look* — dicono 
gli industriali — per una Ro­
ma che è cambiata. Durante 
la mostra saranno presentati 
i risultati dell'Indagine sul­
l'economia romana e laziale. 
Nell'ultimo decennio la capi­
tale ha visto crescere del 
15% 11 numero degli occupa­
ti (nel resto dltalla solo 
dell'13%). Nel Lazio (Il oc­
cupati sono in tutto un mi­
lione e 280 mila: più di un 
milione lavorano In attiviti 
terziarie e 247 mila nel setto­
re industriale. Solo SI mila 
sono gli occupati In agricol­
tura. Tirano bene le produ­
zioni del futuro: più di 500 
sono le aziende Informatiche 
con circa 5.000 lavoratori. 



16 l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
11 APRILE 1985 

Appuntamenti 
• USO DELLE RISORSE E QUA* 
LITA DELLA SCUOLA: 6 il titolo dal 
convegno che si ferri oggi elle ore 
15.30 al centro Auditorium della 
tecnica in viale dell'Astronomia al> 
l'Eur. É organizzato dalle Provincia e 
dal Cidi. 

• SUD-EST ASIATICO: tradizio­
ne e modernità È il tema della tavola 
rotonda organizzata dal centro ricer­
ca e documentazione Febbraio 74 
che si svolgerà oggi alle ore 17 a 
palazzo Braschi. piazza S. Pantaleo 
10. 

• L'ASINO E LA ZEBRA e il titolo 
della mostra che si inaugura oggi alle 
19 ai Mercati Treianei. Si occupa del­
la origini e delle tendenze del tatuag­
gio contemporaneo. In contempora­
nea, al cinema «Rialto» verri proiet­
tato il film tlreiumi — Lo spinto del 
tatuaggio», del regista giapponese 
Yoichi Takabayaski. 

• SUL TASSISMO E SULLE 
SCUOLE GUIDA si apre oggi il V 
convegno europeo che proseguirà fi­
no a sabato. Si tiene nella sala consi­
liare della Provincia di Roma dove 

questa mattina alle 9 il presidente 
Lovan e l'assessore all'Industria Mu­
to terranno una conferenza stampa. 

• CONTRO LA VIOLENZA SES­
SUALE. Oggi alle 11 presso la Ca­
mera del lavoro Cgil • Sala Fredda • 
Via Buonarroti 12, dibattito sulle 
• Nuove norme a tutela della libertà 
sessuale!. Intervengono Lidia Mena-
pace, Manuela Mezzelani. Manuela 
Palermi e Mariella Abbatantuono 

• GLI ANIMALI AMICI DEL­
L'UOMO. Il Crai dei dipendenti del 
Comune di Roma ha organizzato un 
ciclo di lezioni su questo tema, da 
oggi sino al 28 maggio, presso l'Uf­
ficio studi del Comando dei vigili in 
piazza della Consolazione n. 4 (ore 
16,30). In particolare saranno trat­
tati questi temi: «Psicologia e com­
portamento*. «Atteggiamenti e 
comportamenti nei confronti dell'a­
nimale», «Cura dell'animale e pre­
venzione delle malattie infettive». 

• MEDIO EVO: PERCORSI POS­
SIBILI. Paul Zumthor parlerà domani 
(ore 17 - piazza Campiteli!. 31 sul 
tema «Y a - t - il une littératuie me­

dievale?» (con traduzione simulta­
nea). Seguirà un dibattito L'iniziativa 
à del Cidi in collaborazione con il 
Centra Cultural Francais 

• PROGETTO OSTIENSE: mo­
stra sul «riuso delle aree comprese 
tra i Mercati generali e il Tevere lungo 
la via Ostiense» che viene presentata 
domani alle 18 presso i locali della 
Biblioteca Centro Culturale Ostiense, 
di via Ostiense 113/b II tutto è pro­
mosso dalla XI Circoscrizione, dalla 
coop Almo Arch e dalla Facoltà di 
Architettura di Roma 

• HERBOROMA'85 è il nome del­
la mostra, la 3*. che si apre domani 
alle ore 15 nei padiglioni della Fiera 
di Roma. Si occupa di erboristeria. 
fitocosmesi e delle attività connesse. 
È promossa dalla Provincia. 

• IMMAGINI DI UNA CITTA E 
DI UNA REGIONE: ne parla oggi alle 
17 (Sala Borrommi. piazza della 
Chiesa Nuova) la prol.ssa Fiorella 
Bartoccim, nel quadro dell iniziativa 
dell'Istituto nazionale di studi roma­
ni Il tema della conferenza: «L'inda-
gtne del pubblicista' Edmondo 
About» 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni­
sti italiani della fine dell'800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13: giovedì anche 16-19; lunedì chiuso. 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di­
pinti di Antonio Donghi 1922 -1961 . Fino al 21 aprile. 
L'arte di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento. Orano: 9-13: 16.30-19; chiuso il lunedì. 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara, 230). L'arte dell'acquerello olandese 
dell'800. rial Rijksprentenkabmet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orario: 9-13; giovedì 9-17: lunedi chiuso. 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aureha 
Antica. 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orano: 9-13: 15-18; festivi 9-13: lunedì chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orario: 9-13: sabato 9-18: 

festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via­
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardsley 1872-1898: 
dal Victoria and Alberi Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orano- 9-13.30: festivi 9-13; lunedì chiuso 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile, oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros Fino al 21 aprile Orano- 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Cuna del 
Foro Romano. Roma antiqua: le rovine romane come 
erano nell'800 e la ricostruzione scenografica di monu­
menti. templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924. Fino al 27 maggio, orano: t 0 - t 3 ; 15-19 a villa 
Medici; dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro. 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centralo 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 475674-1-2 -3 -4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5 8 7 0 

Sangua urgenta 4956375 - -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salario-Nomen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradala Aci giorno e notte 116; 

viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 • Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - V i ­
gili urbani 6769 . 

La ci t tà in cifre 
Martedì, nati: 114, di cui 57 maschi 
e 57 femmine; morti: 109. di cui 53 
maschi e 56 femmine; matrimoni: 
10. 

Tv locali 

Uhf 59 VIDEOUNO 
13.25 Telefilm. «Capriccio e passione»; 14.40 Oriz­

zonti sconosciuti, documentario; 15.10 Telefilm, «Rum-
pole»; 16.00 Cartoni animati: 18.00 Nel regno del carto­
ne; 18.30 Telegiornale: 19.00 Sportello pensioni: filo 
diretto; 19.30 Orizzonti sconosciuti, documentario; 
20 .00 Cartoni « Braccio di ferro»; 20 .30 Telegiornale: 
20.35 Telefilm. «Capriccio e passione»: 21 .10 Film «Gil­
da»; 24 Telefilm. «Rumpole». 

TELETEVERE Uhf 34-57 
13.00 II giornale del mare, rubrica; 14.00 I fatti del 

qicfno: 14.30 Cartoni animati; 15.00 Film. «I conquista-
turi della Sirte» (1951). Regia: W. Price con J. Payne. M. 
O'Hara; 16.30 Cartoni animati; 17.00 I fatti del giorno; 
17.30 Musei in casa, rubrica: 18.00 Telefilm; 19.00 
Questo grande grande cinema: 19.30 I fatti del giorno: 
20 .00 Nel mondo della musica: 20 .30 Ipnosi e medicina; 
21 .30 Teletevere arte: 22 .00 Telefilm: 22 .30 Viaggiamo 
insieme: 23 .00 Nuova era: 23 .30 Documentario: 0 0 . 1 0 
I fatti del giorno: 0 0 . 4 0 Film. «Cappuccetto Rosso». 

TELEROMA Uhf 56 
7 «The Sub Manne», cartoni animati; 7.30 «Quella 

meravigliosa dozzina», cartoni animati: 7.55 «Spiderwo-
man». cartoni animati: 8.25 Telefilm: 8.50 Film «In nome 
di Dio»: 10.10 Telefilm; 11.10 Film «Il prigioniero di 
Amsterdam»; 12.45 Prima pagina: 13.05 Cartoni «Spi-
derwoman»; 13.30 Cartoni «Quella meravigliosa dozzi­
na»; 14 Cartoni «Jenny la tennista»: 14.25 Telefilm: 
15.20 «Los Angeles: Ospedale Nord», telefilm; 16.15 
«Jenny la tennista», cartoni animati: 16.45 «Quella doz­
zina meravigliosa», cartoni animati; 17.10 Cartoni «Lady 
Gomma»; 17.35 «Spiderwoman». cartoni animati: 
18.05 Gli incontri di Elsa De Giorgi; 18.45 UIL; 19 
Telefilm; 19.30 «Los Angeles: Ospedale Nord» con Ste­
phen Brooks. telefilm: 2 0 . 2 0 Film «Memorie di famiglia». 
Regia: A. Segai con C. Robertson, E. Brennam: 22 .10 
Diretta sport; 23 Prima pagina; 23 .20 Film «La donna 
venduta». Regìa: N.Ray con J. Russe). C. Wilde; 1.05 
Telefilm. 

GBR Uhf 47 
14.15 Amministratori e cittadini; 16 Ingresso libero. 

filo diretto con i telespettatori; 17 Provincia chiama re­
gione; 17.30 Film «Goldrake all'attacco»; 19 Un mondo 
di viaggi, rubrica; 2 0 Le meraviglia della natura, docu­
mentario: 20 .30 L'esperto consiglia: 21.15 Parliamone 
con...; 22 Consulenza casa: 22.45 Calciomania; 2 3 . 3 0 
Qui Lazio; 24 Stanotte con... 

RETE ORO Uhf 27 
12.45 Telefilm. «Tony e il professore»; 13.30 Telefilm 

«Mr. Monroe»; 14 Incontri, rubrica; 14.30 Gioie in vetri­
na: 15.30 Pianeta sport: 16.30 Telefilm. «George»; 17 
Telefilm.«Tony e il professore»; 18.30 Opinioni a con­
fronto; 2 0 Telefilm. «Mr Monroe»: 20 .30 Cartoni anima­
ti; 21 Telefilm. «Barbary Coast»; 22 Incontri, rubrica; 
2 2 . 3 0 Pronti viaggio; 2 3 . 3 0 Pugilato: 0 0 . 3 0 Film. «Ca­
pitan Fantasma». 

T.R.E. Uhf 29 -42 
12 Film. «Estasi» (1960) . Reg.: G. Cukor con D. Bo-

garde. Capuane; 14 Telefilm. «Veronica, il volto dell'a­
more»: 15 Telefilm. «Orson Welles»; 15.30 Big Screen; 
16 Pomeriggio per i ragazzi: 19.30 Le interviste di TRE; 
2 0 Film «Passeggiata sotto la pioggia di primavera» 
(1971). Con A. Quinn, I. Bergman; 22.15 Telefilm. «Ve­
ronica il volto dell'amore»; 23 .15 Telefilm. «Bonanza»; 
00 .40 TG Sport flsh. 

ELEFANTE Uhf 48 -58 
7.25 Tu e le stelle: 7 .30 Film. «Processo alla giusti­

zia»: 9 Buongiorno Elefante; 14 Cartoni. «Top Cat»; 
14.30 DDA Dirittura d'arrivo: 18 Full Play — Avanti c'è 
posto (Replica): 19.50 Controcorrente, rubrica cristiana; 
20 .20 Echomondo Europa: 20.25 Film «I forzati del pia­
cere» (1960). Con M. Saad. M. Lane; 22 Echomondo; 
22.15 Tu e le stelle; 22 .20 Tempo di cinema; 2 2 . 3 0 
Telefilm. «Il soffio del diavolo»; 23 Lo spettacolo conti­
nua - Controcorrente, rubrica cristiana - Film «La pelle 
sotto gli artigli». 

Il Partito 

"CONVEGNO SULLE DONNE — 
Dalla parte delle donne è il tema al 
centro di un convegno cittadino in­
detto dal Pei. Si terrà domani e do­
podomani. inizio alle ore 16.30. nel-
raula magna dell'ospedale San Ca­
millo. Interverranno G. Sciielotto. V. 
Lanfrancnì. P. Napoletano. G. Labs-
te. I. Francescone. R. Rrpèn. V. Tola, 
I. Cavicchi e G. Berlinguer. 
"DIPARTIMENTO PROBLEMI SO­
CIALI — In federazione aBe ore 17 
gruppo sulle tossicodipendenze 
(Labtoucd). 

-VETERE A FIUMICINO — Zona 
FIUMICINO-MACCARESE. alle 
17.30 presso lo stabftmento Oasi. 
Lungomare detta Salute, presenta­
zione del programma elettorale e dei 
candidati con Bozzetto. Leardi. Mon­
tino. Parola. Rossetti e Ugo Vetere, 
sindaco di Roma. 
-CONFERENZA DI QUARTIERE — 
Conferenza di quartiere deBa seziona 
ltaf>a con i compagni Luigi Panatta e 
Enzo Proietti. 
'ASSEMBLEE — LA RUSTICA ora 
18 presso la scuola media et Via De-
ia assemblea sulle questioni defla 
Sanità. ENEL, ala ore 18 presso la 
sezione Ostiense nuova assemblea 
deBa sezione Enel su «Casa, scuota e 

servizi», con il compagno G. Mazza. 
"ZONE — CENTOCELLE-QUARTIC-
CIOLO, ore 18 comitato di zona con 
la compagna Leda Cotombirri: 
OSTiENSE-COLOMBO.aUeore 18 in 
zona riunione dei segretari et sezione 
sul programma circoscrizionale 
(Mezzanti): APPlA, alte ore 18 pres­
so Tuscolano riunione della segrete­
ria di zona, gruppo circoscrizionale e 
responsatxfi dei settori (Quaresima): 
OSTIA alle ore 18 ed Ostia Antica 
comitato di zona su programma elet­
torale con 1 compagno Cado Leoni: 
OSTIA, ore 16 commissione femmi­
nile (Bfcotott.): MONTEMARfO-PRI-
MAVALLE. ore 18 comitato di zona 
su campagna elettorale e preparazio­
ne nziatrve (Magrini). 
-COMITATO REGIONALE — ABe 10 
presso 1 Cr riunione dei responsab* 
stampa • propaganda • lavoro elei-' 
toreta su «Piano di lavoro campagna 
elettorale» (ImbeOone. Frigerìo). 
ABe 17.30 coordintvnerito regionale 
ferrovieri presso 1 Cr (CrucA. Cecca-
reni. Lombardi). 

ABe 16 coordinamento regionale 
Acotral. odg: 1) referendum; 2) nu­
mero unico del giornale: 3) assem­
blee e riunioni Acctral (Lombardi. Fe-
6p«wv. Srrruele). 

-CASTELLI — FRASCATI, ore 18 
assemblea cittadina (Fortini): CO­
LONNA. ore 18 attivo (Falasca); GE-
NAZZANO. ore 19 (Assemblea (Ma­
gni); SEGNI, ore 17 attivo (BartoW-
b); ANZIO Centro, ore 18 assemblea 
sur abusivismo (Sbaraglia). 
"CIVITAVECCHIA - - S. MARINEL­
LA. ore 19.30 assemblea (Tìdei): 
LADISPOLI. ore 20 .30 attivo sui 
candidati (Cessandro). 
TIVOLI — GU1DONIA alle 17 .30 
presso a cinema Imperiale (P.za Mat­
teotti). manifestazione pubblica dei 
Pei sul referendum. Presiede Sandro 
Flabozzi segretario dela federazio­
ne. introduce Antonio Refrigeri, re­
sponsabile luoghi di lavoro, conclude 
Rinaldo Scheda. 

-LATINA — In federazione aBe 
16.30 attivo donne comuniste (Ma-
socco). 
-VITERBO — In federazione ore 18 
Ci • Cfc su approvazione tste (Tra-
baccrnm); S. LORENZO NUOVO, ore 
2 0 assemblea approvazione tste 
(Barbieri). 'ASSEMBLEE: VIGNA-
NELLO. ore 18 approvazione feste: 
CAPOOIMONTE. ore 20 .30 : B I S ­
SANO IN TEVERINA. ore 20 .30 ; 
VETRIOLO, ore 20 .30 : CASTEL 
CELLESI, ore 20 .30: VALLERANO. 
ora 20 .30 . 
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Decine di giovani accompagnati in questura: due fermati 

Caccia allo scippatore 
nei bar di periferia 

Gli inquirenti sono sulle tracce dei due che martedì hanno strappato la borsa ad una donna 
facendola morire - Le descrizioni dei testimoni - Setacciate le zone di S. Paolo e Portuense 

Caccia allo scippatore, a quarantott'ore 
dalla morte di Lucia De Palo, la donna uccisa 
da due giovani che l'hanno trascinata sull'a­
sfalto per 13 metri per strapparle la borsetta. 

La settima sezione della squadra mobile, 
che si è occupata del caso, ha setacciato a 
tappeto quasi tutti i bar e ritrovi della piccola 
malavita locale alla ricerca dei due scippato­
ri. Prese di mira soprattutto le zone nei din­
torni di Monteverde, San Paolo, 11 Portuese, 
l'Aurella. Sono stati accompagnati a San Vi­
tale per accertamenti parecchie decine di 
giovani. Quasi tutti conoscenti della polizia: 
ladruncoli o tossicodipendenti schedati che 
fanno anche uno o due «strappi» al giorno per 
procurarsi i soldi della dose quotidiana. Ieri 
sera è circolata la voce che due di loro fossero 
stati trattenuti in questura ma gli Inquirenti 
non hanno confermato la notizia. Nonostan­
te il riserbo del funzionari, l'arresto dei due 
responsabili della morte di Lucia De Palo, 
sembra piuttosto vicino. 

Grazie alle testimonianze di alcuni pas­
santi il dottor Del Greco, funzionario della 
settima sezione della squadra mobile, è riu­
scito ad accumulare numerosi particolari Lucia De Palo 

sull'aspetto fisico del due scippatori. Sono 
stati In tanti a vederli mentre fuggivano: una 
donna che abita proprio nel palazzo dove l 
due hanno abbandonato la borsetta di Lucia 
De Palo li ha notati imboccare un vicolo cie­
co e poi gettarsi da un muretto. Anche un 
bambino si è trovato lungo la strada del due 
uomini. Lo hanno quasi gettato a terra men­
tre scappavano. La terza testimonianza at­
tendibile è quella del conducente della «Re­
nault» contro cui i due si sono scontrati subi­
to dopo aver scippato la donna. 

Secondo tutti i testimoni uno avrebbe una 
trentina d'anni, sarebbe di corporatura ro­
busta e piuttosto alto. L'altro, probabilmente 
quello che ha strappato dal braccio la borset­
ta alla donna, sarebbe più giovane e min­
gherlino. 

Lucia De Palo è stata aggredita martedì 
mattina in via Virginia Agnelli mentre anda­
va in banca a versare l'incasso dei giorni pre­
cedenti del suo negozio di abbigliamento in 
via Tiburtina. I due giovani a bordo di una 
•131» appena rubata le hanno strappato la 
borsetta all'improvviso ma la tracolla robu­
sta, in tela, non ha ceduto, la donna è caduta 
a terra ed è stata tascinata dall'auto in corsa 
per diversi metri. 

Oggi incontro al ministero 

Forse scongiurato 
il nuovo 

«venerdì nero» 
Verrà esaminato l'aumento dei contributi per 
l'assistenza alla base dello sciopero del 19 

Stamattina al ministero 
dei Trasporti si cercherà di 
evitare lo sciopero che gli au­
toferrotranvieri hanno pro­
clamato per venerdì 19. Sarà 
esaminata, infatti, la que­
stione dell'aumento dei con­
tributi per l'assistenza sani­
taria, questione alla base del­
la proclamazione dell'agita­
zione decisa dal sindacati 
confederali. La protesta trae 
motivo dal fatto che il con­
tributo a carico dei singoli 
lavoratori — secondo il mi­
nistero — dovrebbe salire 
dall'attuale 1.15% al 2% con 
effetto retroattivo al 1° gen­
naio 1983. Naturalmente II 
sindacato non è per niente 
d'accordo. 

La motivazione dello scio­
pero del prossimo 19 è Identi­
ca a quella che provocò lo 
scorso 14 dicembre la com­

pleta paralisi del traffico cit­
tadino e che è rimasto famo­
so come il «venerdì nero». In 
quella occasione però alle 4 
ore di sciopero Indette a li­
vello nazionale si aggiunse 
uno sciopero di 24 ore deciso 
per una vertenza Interna al-
l'Acotral: l'effeto sommato 
delle due agitazioni provocò 
il caso totale. 

Anche se gli effetti dello 
sciopero del 19 non dovreb­
bero essere così «paralizzan­
ti» come a dicembre, tuttavia 
si cerca di evitare in ogni 
modo che esso venga effet­
tuato. Intanto il prefetto ha 
Invitato 11 presidente dell'A-
tac a predisporre tutte le mi­
sure utili per scongiurare 
possibili paralisi della circo­
lazione. Inoltre, come accen­
nato, stamane sindacato e 
azienda di trasporto cerche­
ranno di trovare un accordo. 

Provincia: la giunta ha approvato le delibere 

A vuoto l'ostruzionismo defifia De 
Via libera ai progetti bloccati 

Diciotto miliardi per la viabilità - Interventi per il recupero archeologico dei beni artistici 
Il programma per il decentramento culturale - Il disinquinamento del lago di Nemi 

Diciotto miliardi per la viabilità provinciale, tutto il progetto per il decentramento culturale — già del resto avviato da 
tempo —, 11 programma per i recuperi archeologici di beni artistici e di chiese: queste sono alcune delle delibere che (guarda 
caso) proprio alla fine della legislatura, e in vista della prossime elezioni, l'ostruzionismo della De, al quale ha fatto eco 11 
Movimento sociale, era riuscito a bloccare in Consiglio provinciale. Tutte queste delibere — assieme a molte altre — sono 
state comunque approvate ieri dalla giunta che all'ostruzionismo De e Msi, ha evidentemente deciso di rispondere per le rime. 
Ad Angiolo Marroni, vicepresidente della Provincia, una domanda si impone: È stato un atto di forza oppure di coraggio? «È 
stato un atto di responsabilità e di piena consapevolezza della legittimità delle nostre azioni. In questo modo abbiamo voluto 
sanare anche una ferita che è stata inferta dal sabotaggio Dc-Msi alla nostra istituzione», ed abbiamo anche voluto dlmostra-

re che l'arroganza e la prepo-

. Protesta dell'associazione ristoratori 

Niente tavolini sui 
marciapiedi: gelati 

e caffè solo al chiuso? 
Niente gelati seduti ai ta­

volini, al sole quest'estate? 
Sembra proprio che turisti e 
romani nei prossimi mesi 
dovranno rinunciare a que­
sta abitudine «mediterranea» 
e accontentarsi di consuma­
re in piedi o comunque al 
chiuso di bar e ristoranti. 

Negli appositi uffici della 
X ripartizione e della I circo­
scrizione (quella del centro 
storico) come ogni anno in 
questa stagione sono arriva­
te centinaia di domande per 
poter occupare almeno una 
fettina di strada o marcia­
piede dove ristoranti e bar 
vorrebbero far accomodare i 
loro clienti. Ma a differenza 
del solito pare che questa 
volta i funzionari siano stati 
particolarmente rigidi nel 
difendere l'aspetto origina­
rio delle piazze storiche. E 
così della valanga di doman­
de giunte, solo un piccolissi­
ma percentuale ha superato 
l'esame. 

Ma se i turisti e i romani 

saranno solo dispiaciuti per 
questa «novità» l'associazio­
ne dei ristoratori ha deciso di 
dichiarare guerra ai rigidi 
difensori dell'intoccabilità 
delle piazze barocche. Persi­
no ritrovi ormai tradizionali 
come t bar di piazza Esedra 
che d'estate organizzano an­
che l'orchestrina e la taverna 
Giulia si sono visti «bocciare* 
le loro richieste. E così bari­
sti e ristoratori hanno deciso 
di occupare comunque le 
piazze non con i tavolini, ma 
con una manifestazione di 
protesta. L'appuntamento è 
per venerdì pomeriggio a 
piazza Navona. E non sarà 
l'unica Iniziativa in pro­
gramma. Se nessuno gli darà 
ascolto sono fermamente de­
cisi di mettere in pratica al* 
tre forme di lotta. 

Intanto come primo atto 
di quella che si preannuncia 
una vera e propria «guerra 
del tavolino» hanno deciso di 
ricorrere contro le decisioni 
dei funzionari della X ripar­
tizione al Tribunale ammi­
nistrativo regionale. 

tenza (dimostrata negli ulti­
mi giorni in Consiglio pro­
vinciale da Movimento so­
ciale e Democrazia cristiana) 
possano e debbano essere 
sconfitte». Marroni, vediamo 
in concreto di cosa si tratta... 

«È presto detto: l diciotto 
miliardi per la viabilità stra­
dale sono destinati ad inter­
venti su strade importanti 
quali la Settecamini-Guido-
nia, la Nomentana, la tan­
genziale di Albano, Ariccia, 
Genzano, la strada per For-
mello, la Laurentina, quella 
per Frascati, la Braccianese-
Claudia e tante altre. Per il 
restauro dei beni artistici de­
vo citare le chiese dei comu­
ni di Segni, Rocca Giovine, 
Campagnano, Olevano Ro­
mano, Vicovaro, Perclle, 
Montecompatri, Artena. Ed 
a queste vanno aggiunte an­
che le delibere per il restauro 
di numerosi conventi e ca­
stelli e per le caserme dei ca­
rabinieri di Piazza del Popo­
lo e di San Lorenzo in Luci­
na». 

• «Abbiamo anche approva­
to le delibere che riguardano 
l'ambiente: quella per il terzo 
intervento per il disinquina­
mento del lago di Nemi, per 
il ripristino ambientale della 
palude di Torre Flavia a La-
dispoli, nonché quella per l 
contributi ai comuni per 
opere iglenico-sanltarie». Un 
bel lavoro, a fin dei conti, ma 
sul quale c'è ancora un'om­
bra: il Comitato di controllo 
che purtroppo (come del resto 
in questi ultimi anni ha fatto 
con precisione) potrebbe an­
nullare pressoché tutto... «Io 
mi auguro che il Co.Re.Co. 
smetta di annullare alla eie' 
ca le nostre delibere — dice 
Marroni — proseguendo al­
l'esterno quello che è stato 
qui, in Consiglio provinciale, 
l'ostruzionismo della De e 
del Movimento sociale». 

Non una prova di forza 
dunque, ma un esempio di 
buon governo: questa, oggi, 
la risposta della Provincia 

Gregorio Serrao 

Approvate le delibere per 
Linea B e Palmiro Togliatti 

Continua senza soste il lavoro della giunta capitolina per 
l'approvazione delle importanti delibere che il Consiglio co­
munale non ha potuto discutere prima del suo scioglimento 
a causa dell'ostruzionismo de. Ieri, con il ricorso all'art. 140 
(provvedimenti d'urgenza), sono stati approvati 1 lavori per 
l'ammodernamento della Linea B del metrò, la realizzazione 
della via «Palmiro Togliatti, e la sistemazione del Pineto. 

«Ambiente Cultura», seminario 
sulle proposte del Pei per Roma 

Si svolgerà da domani, per concludersi sabato, a Palazzo 
Braschi (piazza San Pantaleo) il seminario su «Ambiente Cul­
tura, le proposte del Pel a Roma», organizzato dalla Federa­
zione comunista romana. I lavori, che prevedono numerosis­
simi interventi, saranno introdotti domani alle 17 da Goffre­
do Bettini e conclusi, sabato pomeriggio, da Giovanni Berlin­
guer. 

Rapinano 100 milioni 
al Credito Italiano 

' Ha fruttato 100 milioni la rapina all'agenzia di piazza Ca­
vour del Credito Italiano. Due uomini, armati e a volto sco­
perto sono entrati ieri mattina, neutralizzando le porte di 
sicurezza, verso mezzogiorno. Manno costretto al muro im­
piegati e clienti della banca e si sono impossessati di tutto il 
contenuto delle due casse. Sono fuggiti In vespa. 

Trovato morto 
in una cabina telefonica 

I primi a vederlo sono stati due «barboni», due ospiti fissi 
della stazione Termini. Verso le otto di mattina hanno notato 
il corpo di un uomo in una cabina del telefono di via Marsala, 
proprio di fronte alla galleria. Era morto da alcune ore per un 
ictus cerebrale. Non aveva documenti, dimostrava una ses­
santina d'anni. 

Incontro-spettacolo contro la droga 
sabato a Villa Carpegna 

•La droga, le nostre esperienze». È lo slogan dell'incontro-
spettacolo per la lotta alle tossicodipendenze che si svolgerà 
sabato dalle ore 16 al Centro socio culturale di Villa Carpe­
gna (all'interno del parco della villa), con il patrocinio del 
Comune e della Usi Rml8. Parteciperanno le «Madri di Pri-
mavalle» e i ragazzi del comitato della «Tenda di Cinecittà». 
poi, le esibizioni di noti personaggi e gruppi musicali. 

OGNI MARTEDÌ' su 

lTJnità 
UNA PAGINA 

dedicata agli 

ANZIANI 

La ECOLIBRI 
si rivolge ai compagni e alle sezioni perché cerca su tutto il 

territorio nazionale, 

- V E N D I T O R I 
anche part-time o alla prima esperienza per la vendita delle 

opere degli 

Editori Riuniti 
(Storia Fotografica del PCI, Scoperta del Mondo a Fumetti. 
Opere di Togliatti, Gramsci, Storia della Musica, Storia del 

Cinema, ecc.) 

e di altri editori 
( B o r i n g h i e r i . «Jackson, B r a m a n t e , L a t e r z a , 

N a o v a C E I , B e r t a ) . 
Vi offriamo un ott imo trattamento prowigionale e stabilità 

del posto di lavoro 

Scrivete o telefonate a: 
ECOLIBRI 
Via Mantova, 4 4 - 00198 Roma 
Tel. 869630/867947 

Oltre 20 anni 
dì esperienza 

3000 appartamenti 
assegnati ai soci 

1200 appartamenti 
in costruzione 

Diventate soci. È ancora 
possibile prenotarsi per 

SETTECAMINl PZ. 3V 

Edificio a 3 piani in linea situato su via 
di Settecamini (via Tiburtina km 
13.900). 
60 appartamenti di vano taglio. 
Cantina e posto auto coperto. 
Riscaldamento autonomo 
Mutuo agevolato di 50.000.000 15.1e 
al 5.50% - 8.50% -13,50% 
secondo il reddito 
Anticipo rateizzato 
Consegna prevista per aprile '87 
Costo previsto alla consegna 
L. 1.100.000 al mq. 

CASALE CALETTO 

Edificio a 4 piani in linea situato nei 
pressi di via Dameta (La Rustica) 
106 appartamenti di vano taglio 
Cantina e posto auto coperto 
Riscaldamento autonomo 
Mutuo CEE di 40.000.000 
15.1e al 13% 
Anticipo rateizzato 
Consegna prevista per apnle 87 
Costo previsto alla consegna 
L. 940.000 al mq. 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 
ROMA - V* Meoeoo tonai. 3 - Tei 432531/434601 - V Jo Ttacolino. Httenira metto Arco Tm.)-Tel 7866238 
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Il piano-quadro per il quartiere 

Per Testacelo 
un futuro dal 

uore antico 
Approvato dalla giunta il progetto per il Campo 

Roma: tanto verde e impianti sportivi - Il Mattatoio 
ospiterà la Città della Scienza e della Tecnica 

Sull'ampia spianata la­
stricata del Campo Boario 
risuonano con cadenze rit­
miche gli zoccoli del cavalli, 
condotti tutt'attorno al trot­
to. In un angolo, sotto un 
pallido sole, uno sparuto 
gruppo di adolescenti, senza 
troppo entusiasmo, fa volare 
una palla al di sopra di una 
rete tutta strappi. L'immen­
sa e massiccia struttura ap­
pare come un corpo inerte, 
privo di vita. Nel suol locali 
ha trovato ospitalità II cen­
tro per anziani, uno del po­
chi servizi funzionanti a Te-
staccio. VI ha fissato la sua 
sede anche una polisportiva, 
su cui gra va la sempre possi­
bile revoca del permesso. 

Il Mattatolo è sempre sta­
to Il simbolo di Testacelo, Il 
cuore pulsante di questo 
quartiere di antiche tradizio­
ni popolari. E, nel futuro del 
quartiere, c'è ancora, sotto 
mutate vesti, il Mattatoio. 
Un futurocheègià In cantie­
re ed ha t colori smaglianti e 

affascinanti dell'efficienza e 
della razionalità. Il piano-
quadro, messo a punto da 
un'equipe dell'assessorato 
per gli Interventi nel Centro 
storico, mira a mutare radi­
ca/mente Il volto del quartie­
re, arrestandone II degrado e 
protettandolo verso II Due­
mila, senza peraltro snatu­
rare la sua fisionomia tradi­
zionale. 

•Il nostro intervento — 
precisa l'architetto Luigi Ca­
ruso, coordinatore dello staff 
che ha l'Incarico di seguire la 
realizzazione del progetto — 
non è su scala di quartiere, 
ma ha un riferimento più ge­
nerale alla città. Testacelo è 
stato individuato, per le sue 
caratteristiche e la sua sto­
ria, come un'area strategica 
In cui creare un grande siste­
ma di spazi collettivi». 

Uno degli Interventi più 
significativi riguarda pro­
prio il Mattatoio. Fiore al­
l'occhiello dell'Intera opera­
zione è, infatti, la Città della 

Scienza e della Tecnica, alla 
cui nascita darà il suo con­
tributo anche 11 Cnr, che 
prenderà posto nel padiglio­
ni, debitamente ristrutturati 
e restaurati, del Mattatolo. 

•Questa struttura — spie­
ga Luigi Caruso — sarà una 
vetrina delle ricerche e tec­
nologie più avanzate del no­
stro paese: Accanto, al posto 
dell'edificio che ospita 1 fri­
goriferi, ormai In disarmo, 
saranno costruite speciali 
minlresldenze. In grado di 
accogliere centotlanta per­
sone, delle vere e proprie ca­
se-albergo per gli ospiti della 
Città della Scienza. 

Dal progetto di riqualifi­
cazione non resta escluso il 
Campo Boario. Qui saranno 
impiantate svariate attrez­
zature culturali, dai labora­
tori archeologici ai musei, e 
per mettere in scena spetta­
coli. I lavori di sistemazione 
sono già iniziati. Dovrebbero 
terminare entro maggio. 

Nell'elenco degli interven-
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Il piano-quadro per Testacelo, elaborato sot­
to la guida dell'architetto Carlo Aymonino, as­
sessore per fjli interventi nel Centro storico, 
muove i suoi primi passi. Nella mattinata di 
ieri, la giunta capitolina ha approvato il pro­
getto di recupero e riqualificazione del Campo 
Roma. Un cospicuo pacchetto di interventi: set­
temila metri quadrati di verde attrezzato; Quat­
tromila metri quadrati riservati ai bambini, 
cinquemila metri quadrati per impianti sporti­
vi. All'interno dell'area saranno costruiti spo­
gliatoi, docce, servizi igienici, campi di bocce. 

Sono previsti anchelaboratorl in cui possano 

trovare sistemazione i numerosi artigiani loca­
li. 

Se guarda al futuro, il progetto non perde di 
vistale caratteristiche storiche del quartiere, 
che anzi costituiscono l'asse portante degli in­
terventi. L'obiettivo, infatti, è quello di creare 
un complesso moderno e funzionale ai bisogni 
degli abitanti del quartiere e della citta, in cui il 
patrimonio storico e di tradizioni popolari ab­
bia il dovuto risalto. 

Il Campo Roma in passato era conosciuto 
come i «prati del popolo romano», luogo di ceri­
monie e feste. Famose erano le corse sui tori, 

»L«OT4in&^'^ 

lanciati a tutta velocità dal colle. Vi si trovava­
no taverne e grotte per la conservazione dei 
vini. In epoca più recente, il campo vide nasce­
re il mito della Roma di Testacelo, la squadra di 
calcio che faceva tremare i grandi club setten­
trionali, capace anche di rifilare sette gol alla 
Juventus. Poi un lento declino, l'abbandono, il 
sorgere di depositi e baracche che oggi l'occu­
pano quasi per intero. 

La nuova fisionomia del Campo Roma sarà 
simile a quella del Circo Massimo. Il piano ver­
de sarà abbassato di quattro metri, ad una quo­
ta detta archeologica, per riportarlo alla sua 

altezza originaria, che è la stessa della Pirami­
de. E, attraverso un passaggio, attualmente in­
terrato nel giardino del cimitero inglese, si 
creerft una unità pedonale tra Porta S. Paolo e 
Monte Testacei©. 

La giunta ha approvato anche 1 piani di re­
cupero urbanistico di piazza Testaccio, sempre 
nell'ambito del piano-quadro. Questo permet­
terà di dare il via ai lavori di trasformazione e 
riqualificazione dei due edifici che il Comune 
ha acquistato dalla Cassa di Risparmio di Ro­
ma. Una volta risistemati, i due palazzi potran­
no accogliere, oltre a quanti vi abitano, parte 
delle famiglie del quartiere colpite da sfratto. 

Un particolare e una panoramica dell'ex mattatoio di Testaccio 

fi, un posto Importante occu­
pa anche II Monte dei Cocci. 
Questa collina artificiale è 
nata In epoca romana dal­
l'accumulo del cocci, appun­
to, dalle anfore olearie che, 
non potendo essere lavate e 
riutilizzate, venivano fran­
tumate e buttate via. Il piano 
di recupero parla di sondag­
gi archeologici, con tagli ver­
ticali sul fianco della collina. 
Un percorso pedonale, poi, 
consentirebbe al visitatori di 
vedere da vicino la stratifi­
cazione del cocci. 

Nel futuro del quartiere 
c'è anche una nuova piazza, 
che viene definita come la 
'cerniera* tra le parti antiche 
e nuove della zona. Lo spazio 
su cui sorgerà è attualmente 
occupato da tre lotti dello 
Iacp. Nuovo corso anche per 
la viabilità: il Lungotevere 
prospiciente II Mattatoio do­
vrebbe essere riaperto per 
formare, con via Marmora-
ta, un sistema di arterie a 
scorrimento veloce. 

Un disegno ambizioso, di 
ampio respiro, un Imponente 
sforzo di riqualificazione di 
una fetta importante del 
centro storico. 'Senza indul­
gere al trionfalismo — com­
menta Luigi Caruso — va 
comunque detto che è la pri­
ma volta, in Italia, che 
un'ammlnlstrazine comuna­
le sta controllando il proces­
so di trasformazione di un 
quartiere'. 

Ma se il futuro bussa alle 
porte, 11 presente di Testac­
elo è fatto di problemi inso­
luti, di drammi grandi e pic­
coli. Una rapida indagine 
condotta dal Comitato di 
quartiere ha censito quaran­
ta casi di sfratto. Anche In 
questo taso, qualcosa si 
muove. Il plano di recupero, 
redatto dallo Iacp nell'81 in 
concorso col Comune, preve­
de diverse misure. Nel feb­
braio dello scorse anno è sta­
to aperto il cantiere per la 
costruzione del primi due 

lotti. Ma, poste le fondamen­
ta, l lavori si sono arrestati 
per la presenza di un acque­
dotto, per cui si attende la 
variante al progetto. Nelle 
aree dello Iacp si procederà 
alla ricostruzione di alloggi. 
Quaranta nuovi apparta­
menti saranno costruiti 
presso la caserma del Vigili 
del Fuoco In via Marmorata. 

Altra spina nel fianco, 11 
mercato di piazza Testacelo. 
Non previsto dal plano rego­
latore, ha poco a poco Invaso 
la piazza; le condizioni Igie­
niche e di sicurezza sono 
pressoché a zero. Da tempo 
si parla di una sua ristruttu­
razione, ma tutto è fermo, 
con tilt elettrici pendenti, In­
filtrazioni d'acqua, lucernari 
senza vetri. Nottetempo, gli 
spacciatori vi trovano un co­
modo rifugio. E il consumo 
di droga ha raggiunto livelli 
allarmanti. 

Giuliano Capecelatro 

Il mercato di Porta Portese 

Ostiense, così tornerà a vivere 
la storica «città industriale» 

E a pochi passi da Testaccio, 
non molto distante da Porta 
Portese: la vecchia zona indu­
striale romana sta ancora tutta 
lì, nell'area del quartiere 
Ostiense compresa tra i merca­
ti generali e il Tevere. Edifici 
bellissimi, spesso caduti in di­
suso per l'avanzare della tecno­
logia ma — per fortuna — non 
scomparsi del tutto. Come re­
stituire a Roma questo suo 
splendido patrimonio di «ar­
cheologia industriale*? Il pro­
getto verrà presentato domani, 
alle 18, alla biblioteca del Cen­
tro Culturale Ostiense, in via 
Ostiense 113/b. 

•Riuso delle aree comprese 

tra i mercati generali e il Teve­
re», questo il titolo del progetto. 
Vediamoli, questi edifici della 
vecchia Roma industriale. In­
nanzitutto i Mercati generali, 
ormai insufficienti a svolgere il 
ruolo di «magazzino» di Roma e 
sul cui spostamento si sta già 
lavorando. E, ancora, i gazoroe-
tri, le officine del gas, il com­
plesso del porto fluviale con le 
aree limitrofe dei Molini Bion­
di e della Mira Lama. Per giun­
gere al mattatoio. 

Una vera «cittadella indu­
striale* vicino al fiume che ver­
rà recuperata con nuove fun­
zioni di carattere prevalente­
mente culturale. Vi troveranno 

anche posto aree espositive, 
musei, scuole di arti figurative 
e musica, biblioteche e un orto 
botanico delle essenze caratte­
ristiche dell'alveo del Tevere. 
Accanto, le zone residenziali e, 
in parte, commerciali. C'è addi­
rittura un teatro all'aperto, ri­
cavato nella struttura dei ma­
gazzini generali. 

A «chiudere» tutta questa 
«piccola città» anche una pas­
seggiata lungo il fiume, con gra-
donate ottenute ristrutturando 
gli spazi verdi degradanti verso 
l'argine di mattoni e travertino 
che attualmente esiste anche se 
pochi, ormai, Be ne ricordano. 

Presentati ieri progetto e mostra per la creazione del nuovo parco sul fiume 

Un «mercato delle pulci» sul Tevere 
Porta Portese cambia casa, va su una delle banchine accanto a Ponte Marconi 

È ormai «istituzionalizza­
ta* nelle guide turìstiche, per 
1 più anziani è diventato un 
punto di riferimento per ri­
cordare la «Roma che fu», 
uno dei cantautori più amati 
dai giovani gli ha addirittura 
dedicato una tra le sue can­
zoni più note: per tutti un si­
nonimo di domeniche di fe­
sta trascorse a tentare qual­
che buon affare. Ebbene, 
Porta Portese — è dello sto­
rico mercato, ovviamente, 
che stiamo parlando — non 
ha finito di stupire. Tra non 
molto cambiera casa. 

Non si sposterà di molto: il 
«fondale» della splendida 
porta seicentesca sarà infatti 
sostituito dal Tevere. Il mer­

cato si svolgerà su una delle 
banchine della riva sinistra 
del fiume, appositamente ri­
strutturata, a pochi passi da 
Ponte Marconi. Sarà un'area 
di oltre sessantamila metri 
quadri, completamente rive­
stita di lastroni di granito, 
accanto alla quale verrà rea­
lizzato un parcheggio per ol-
treduemlla auto. 

È questo, In sintesi, il pro­
getto-guida per la completa 
ristrutturazione dell'area di 
Porta Portese, presentato ie­
ri mattina nell'Istituto San 
Michele dagli assessori Ben-
clnl e Rossi Doria durante 
l'Inaugurazione della mostra 
«Porta Portese, dal degrado 
al recupero». Tre linee d'in-

Nacque con il «wat America!», le •zìgrinate sciolte e a pacchetti, 
che si vendevano agli angoli del Trionfale e a Campo de' Fiori; si 
cantava *Solo me ne vò per la città-.; Fellini faceva t'aiuto regista 
e la Magnani spopolava in •Roma città aperta,. Anni 1945. La 
•guerra* stava ancora lì, con il mare fluttuante dell'immenso mer­
cato americano alla deriva: la città piena di scarpe, di montgome­
ry, di pantaloni militari. Quando per spontaneo fenomeno com­
merciale, si venne a formare un rigagnolo unico che portava il 
tutto in quella zona del Trastevere, un po' senza cittadinanza 
urbanistica^ sfrangiata fra la fascia golénica del fiume seminata di 
stemmi e di portili, e la vecchia stazione di viale del Re. Nasceva 
Porta Portese. Non soltanto un mercato di stracci ma anche di 
anticaglie, le più impensate, e veniva cosi ad essere sostituito nella 
tradizione cittadina l'ottocentesco «mercato del mercoledì» di 
Campo de' Fiori. 

I Debrosaes. i Goethe, gli Stendhal ne sarebbero andati matti 
nei vedere un rinato mercato delle pulci, il parigino mercato della 
corte dei miracoli del Sue. 

tervento per ridisegnare l'in­
tera zona a ridosso di Traste­
vere. In primo luogo la ri­
strutturazione delle rive del 
Tevere. Roma — hanno det­
to tutti gli intervenuti — è in 
pratica l'unica città europea, 
attraversata da un fiume 
importante, a non avere un 
parco pubblico sulle sue rive: 
la creazione dell'area di 63 
mila metri quadrati che 
ospiterà il nuovo mercato 
sarà, appunto, il primo, deci­
sivo passo per la creazione 
del Parco del Tevere, servito 
anche da un parcheggio di 
41.300 metri quadri. Insieme 
a questo, verrà realizzato 
l'allargamento e la pavimen­
tazione del lungotevere Dan­

te, un'area attualmente qua­
si abbandonata. Oltre al 
mercato, il «parco» compren­
derà due grandi aree siste­
mate su due livelli e lastrica­
te da gradoni di granito in­
tervallati da alberi: in alto 
saranno attrezzati spazi per 
il tempo libero, giochi per 
bambini, piste ciclabili e per 
il pattinaggio. Sul livello più 
basso sono previste due piaz­
ze per manifestazioni, mo­
stre e spettacoli all'aperto. 
nonché un attracco per 
eventuali attività sportive. 

È l'avvio per la rivaluta­
zione dell'intera area di Por­
ta Portese: nell'ex Arsenale 
pontificio verrà allestito il 
«Museo del Tevere», verrà 
spostato il canile municipale 

De Sica, pataccari e 
«croste» per sognare 
almeno alla domenica 

Ma questo era un miracolo a Roma, un teatro all'aperto tutte le 
domeniche lungo la riva del Rame dove sorgono intatti gli impianti 
portuali alessandrini (Alessandro VII) con quel famoso arsenale 
pontifìcio da cuiparti, imbarcato da una goletta francese, l'ultimo 
scippo napoleonico di quadri e libri vaticani. 

Vittorio De Sica e U neorealismo alla Zavattim con *Ladti di 
biciclette» (un film che a svolge, per quanto riguarda la scena del 
furto, a Porta Portese), firmarono la popolarità intemazionale del 
mercato. 

per giungere — al completa* 
mento dei lavori — con la de* 
Unitiva rivalutazione dell'I­
stituto San Michele. 

E, infine, un beneficio ver­
rà anche al traffico. Sgombe­
rata l'area dello storico mer­
cato si potrà restituire fino 
in fondo a Viale Trastevere 11 
suo ruolo di arteria di grosso 
scorrimento che collega il 
lungotevere con viale Mar­
coni (una zona ora general­
mente intasata). 

Rimane, ora, 11 problema 
dei costi. Il parco fluviale co­
sterà circa cinque miliardi, 
che salgono a sette con la 
completa lastricatura in gra­
nito delle sponde. Una som­
ma contenuta, già indicata 
nel bilancio capitolino, che 

dovrà ora essere completa­
mente destinata al progetto. 
E c'è, ancora, da percorrere 
l'itinerario burocratico per il 
passaggio in concessione 
delle aree golenali del Tevere 
(le banchine) dal ministero 
delle Finanze al Comune. Le 
previsioni degli architetti 
parlano di due anni per la 
realizzazione dell'intero pro­
getto. Intanto è arrivato il 
primo «si»: è quello dei vendi­
tori di Porta Portese, che si 
sono già impegnati a orga­
nizzare insieme al Comune 
lo spostamento del «loro* 
mercato. 

a. me. 

Nell'aria svogliata della curiosità domenicale, poteva nascere la 
suspense di acq tòsti sensazionali: metti un Raffaello nascosto sot­
to la crosta tozza di un quadro o delle porcellane autentiche di 
Capodimontts il tutto da rinvenire nell'angolo dei napoletani ver­
so Ettore Idilliche portavano gli oggetti ammonticchiati nei saccm 
come fossero patate, frutto di razzie selvagge in chiese e conventi 

I Parioli, le nascenti Vigne Clan e tuttofo chic cinematografaro 
e intellettuale di nuovo conio appendeva alle paretii falsi antenati. 
Porta Portese ricostruiva una fasulla nobiltà alle/generazioni del­
l'abbuffata. Poi dopo il Settanta, il mercato perdeva il lustro pri­
migenio dell'acquisto a sensazione. Il reparto antiquariato cedeva 
la genuinità del prodotto alla cosiddetta patacca. Oggi resta solo 
un po' di fantasia, ed anche il ricordo di una moda che cede sempre 
più al consumismo. 

Ma Porta Portese i sempre Porta Portese, come domenica i 
sempre domenica. 

Domenico Pertica 

didoveinquando 
Musica d'oggi: l'anno 
«cosmico» di 

Si è avviato, presso il Centro 
di studi San Luigi dei Francesi 
(Largo Toniolo. 22), il ciclo di 
cinque concerti di musiche an­
tiche e contemporanee, pro­
mosso dal Gruppo di ricerca e 
sperimentazione musicale, che 
ha in Cario Marinelli il suo at­
tento e prezioso coordinatore. 

Marinella Pennkxhi (sopra­
no), Paola Bernardi (clavicem­
balo). Paolo Capirci (flauto dì-
ritto). Claudio Bufa (flauto tra­
verso) e Bruno Re (viola da 
gamba) si sono alternati stu­
pendamente in pagine di Caris­
simi, Scarlatti, Stradella e Vi­
valdi. Il rimbalzo nel nostro 
tempo è immediato e, oggi 
(sempre alle 20,30), c'è un im­
portante concerto che ha tutta 
l'aria di trasformarsi in un af­
fettuoso incontro con Giacinto 
Scelsi. E l'anno, questo, in cui il 
compositore festeggia quattro 
volte i vent'anni, ed è partico­
larmente pensoso il program­
ma: C'est bten la nwit (1972). 
per solo contrabbasso (provve­
de ai suoni lo straordinario Ste­
fano Scodanibbio, un prodigio 
musicale per suo conto); Le 

fleuve magique (1974), per solo 
violoncello (e provvede l'otti­
mo Luigi Lanzulotta, animato­
re instancabile dell'antico e del 
nuovo repertorio). 1 due suona­
no poi insieme anche un brano 
per violoncello e contrabbasso, 
mentre il concerto sarà conclu­
so dalla Sonata per violino t 
pianoforte, risalente al 1934. 

Si. Scelsi ha vissuto anche in 
Francia e ha scritto volumi di 
poesie in francese, ma la sua 
«collocazione* ideale è in »>n fa­
voloso «Estremissimo Oriente* 
di un «suo» mondo, vero e pul­
sante per lui. quanto ancora 
misterioso e lontano per noi. 
Nell'anno della musica. Scebi 
meriterebbe un suo posto, ma è 
questo un «anno europeo* e • 
lui servirebbe un anno «cosmi­
co*. proteso ad altri confini. La 
Sonata dì cinquantanni fa, è 
affidata a Massimo Coen, in­
trepido violinista, e a Richard 
TrythalL pianista di grandi me­
riti che il 22 si esibirà in musi­
che di Gershwin (Song Book t 
Rapsody in blue) e sua proprie: 
Arabesque, Insieme. Solo t 
Fantasy. 

Erasmo Valente 

H pianista 
« direttore 

Vladimir Askenazy 

Concerto con Askenazy 
pianisti e direttore 

Le cronache musicali re­
cano spesso le esibizioni di Il­
lustri solisti — pianisti e vio­
linisti soprattutto — che, pur 
alle prese con il loro stru­
mento, «dirigono* gli accom­
pagnatori orchestrali. Non è, 
in genere, una iniziativa 
esemplare, ma serve, In ogni 
caso, a richiamare una nuo­
va attenzione su questo o su 
quel personaggio- Stasera, 
alle 21, l'Accademia di Santa 

Cecilia presenta all'Audito­
rio di via della Conciliazione, 
li famoso pianista Vladimir 
Askenazy, che suona, anche 
dirigendolo, il Concerto n. 3 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven, e darà una più 
compiuta prova di talento 
direttoriale, con la Terza sin­
fonia Ai Brahms. In apertura 
di programma c'è ancora 
Brahms: quello dell'Ouver­
ture Tragica- Suona la Royal 
Philarmonic Orchestra. 

Giovanna I 
«Natura morta 

«International 
Courier», 
giornale 

di «servizio» 
per centomila 

stranieri 

Tabloid, 24 pagine, prezzo 1-300 lire, si presenta come «giornale 
di servizio* per i centomila stranieri residenti a Roma e per i turisti 
che nella capitale vanno e vengono. E il nuovissimo quotidiano in 
lìngua inglese «International Courier*, successore del «Daily Ame­
rican* e oeir.Intemational daily news», falliti miseramente, per­
ché avevano voluto «fare concorrenza ai grandi giornali america­
ni». Il Courier, che quell'errore non vuole ripetere e si presenta 
quindi come quotidiano «locale», sarà in edìcola da domani. ' 

I temi scelti: informazione inurna e intemazionale, costume, 
cultura, sport, spettacolo. Ma soprattutto — ha spiegato ieri du­
rante una conferenza stampa di presentazione il direttore Christo­
pher Winner, 31 anni, che ha condotto anche l'esperimento dei 
due precedenti quotidiani vogliamo dare informazioni pratiche ai 

molti stranieri di lingua inglese, fare ia aodo c ^ si sentano meno 
stranieri, meno soli. L'impresa del nuovo giornale sarà affrontata 
da dieci redattori (ina sigrùficativa novità: otto sono donne). Set 
giornalisti sono americani, due australiani, uno canadese, uno ir­
landese. 

Il lancio del Courier è costato un bel po'. L'editore Robert Sciò 
non si è sbilanciato molto ma ha parlato di una cifra che è naturai-
mente nell'«ordine dei miliardi». La fattura sarà tutta computeriz­
zata, i videoterminali saranno dii attamente in redazione. La tira­
tura iniziale è di 12 mila copie (ma a» bMtmn ottaaaua per far 
Quadrare i conti). La sparsala dei redattori, del direttore e deU'e-

itoreèdifareun«rjetcolpo>.E>)etutto»mdràberreilponvalesarà 
lanciato anche in «UT» «città forti*; Mfl—o, Fineo*. Napoli e 
Venezia. 

Le stanze vuote 
di Giovanna Picciau 

GIOVANNA nCCIAU —• Gal­
leria Artrausage, Cari» «Una-
stitnenta n-CB; fina al tè amai-
*r;ore.e/13el?/2t. 

Le stanze borghesi e piccolo-
oot^bari eh* Giovanna Picciau 
aveva popolato di giovani don-
n* inerti, beo vastità e truccate, 
gli occhi stupefatti, ia attesa di 
qualcuno o quakoaa che non è 
mai arrivato, si tono di colpo 
spopolate, come vuotata da una 
melanconia•piAtmiea Plagi-
«*»1*A**«3A»1»*A «ri* 

aemhl aggio 
eh»qu*U*a 
vano messo aaTMiaa. Mobili, 
lampade, piccole nature morte 
di fiorì e dolci • frotta «fi una 
tenerezza «strania. L'orxtuo 
delia Picciau s'è fatto più anaii-
tiramenle otaaaaivo, fruga ad 
vuoto, ai attaea 
na dd silenzio, 
getti, forma e colore, con quel 
lirismo dal auatmo quasi moaa-
calecaast^ronnDoncbieun 
Fi enf iar la Con m 
«dalle 

aa è andato perduto almeno dal 
punto di vista d'una pittura di 
caratteri sociali e di un clan: e 
quegli occhi sgranati e porcella­
nati nell'attesa e nella noia non 
sono ancora stati sostituiti da 
qualcosa che pittoricamente U 
eguagli. Di nuovo c'è in forma 
gammate una pittura dell'as­
senza, un tentativo di trasfor­
mare fl vuoto dell'esistenza in 

rombo apocalittico. Mario 
a present 
parìa di in acuta e bella, parla di una pit­

tata di cenere con dentro uà 
mi»t»rioao fuoco eh» avvampa. 
Io non ao, paro, a» la pittric» • il 
critico «umano riflettuto abba­
stanza a tutto quel che Giorno 
de Chirico disse e dipinse del-
l'aasenxa t dell'attesa al tempo 
dalla taetafarira » altri, dopo, ai 
pomi di Valori P l a s t ^ d e l 
Kaaliamn Magico • dalla Nuova 
Oggettiviti «adesca, LaPiccian 
Moti coraggio a tentare di di­
pingere fl vuoto per voler dire 
ili un'untanitè che non c'è più; 
ma ani piano concreto dell im­
magine dipinta rischi» i 
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Scelti 

voi 
D Amadeus 
Grallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Motori e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
tccxnvolti» in una guerra privata im­
pari, emozionante. Il tutto punteg-
?>ato da musiche impareggiabili. 

om Hulce (Morart) e Murray Abra­
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servigio del cecoslovacco Milos 
Forman 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAP1TOL. PARIS 

• Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter­
ra degli anni 30. ò in realta la celebre 
spia Guy Qurgess. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
tsceltai insieme politica ed esisten­
ziale Dirige l'esordiente Marek Ka-
nievska. attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cuoio addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fovrley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco­
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac­
chine fracassate e una risata conta­
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. MAESTOSO 

• Cotton Club 
L'epopea del mitico cCotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro­
samente dai bianchi dóve si esibiro­
no • grandi della musica nera, da Du­
ke Ellington a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi­
zionismo e della violenza gangsterì­
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Rafl. Gloria Swan-
son). di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

F I A M M A SALA B. REX 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio­
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa come mi­
crocosmo da studiare senza emette­
re le solite sentenze. Crudeltà, amo­
razzi, disillusioni: è difficile, negli an­
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», diretto da Ulu Gro-
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Miro e Meryl Streep- Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro­
vano Il tutto fra sospn e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

• Urla del 
silenzio 

é film *ig<e$e del momento, è la Sto­
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut­
tore Ditti Pran sullo sfondo del con­
flitto cambogiano negli anni '73 -
"79. internato net campi dì lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio­
ni incredibili. Dith Pran riusci a fuggi­
re e a riabbracciare l'amico america­
no. Amicizia wi le . orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocafypse Now». 

ARISTON. 
AMBASSADE. ATLANTIC 

O Contratto 
In attesa del Leone d'Oro '84 «Net-
ranno del soie quieto», un altro 2a-
nussi proveniente (con grosso ritar­
do. « del I 9 6 0 ) dal festival di Vene­
zia. Un matrimonio non celebrato è d 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sui potere e suBa burocra­
zia. Nel cast si rivede Leste Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maia Komorowska e Tadeusz Lom-
nicki. 

AZZURRO SCBPOI0NI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anni dopo d celebre «2001 » di 
Kubncfc. la nave spaziale «Otscove-
ry» e il mtsterttSO monoirto orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovwtej panono unti per risolvere 
renigma -, La fonte è sempre Arthur 
Oarko. grande penna deta fanta­
scienza letteraria: d regata non é Ku­
brick. ma Peter Hvams 

METROPOLITAN EURCME 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande De Palma che gioca aTHi-
teheodr. di «la donna che visse due 
volte» • «La finestre sul corfe» sen­
za cadere nela citazione banale o nei 
ncatco cinefilo. Tutto ruota attorno 
• a * disavventure di un attomcoio r> 
horror di sane B. Bcenzieto da un 
regista * tredrto d e l * mogie. che si 
ritrova inwoloniano testimone del-
rassacario di una conturbante ra­
gazza. Ma è proprio un ceto o dietro 
e è un pieno ben ordito? 

EMPME, NEW YORK 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADRIANO 
piazza Cavour, 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Lady Hawfce ri R. Oonrw. con Matthew 
Brooderick-F (16-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Terminator di James Cameron • F 
116.30-22.30) 

AIRONE 
ViaLk*3.44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

La storia infinita di Wolfgang Peter sen • F 
(1630-22.30) 

ALCIONE -
Via L di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. B380930 

Storia di un soldato di Norman Jewijon • 
OR (16.30-22) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebelto. 101 Tel. 47415 70 

Film per adulti 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia degS Agiati. 57 
Te». 5408901 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters d Ivan Reitman - F 
(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16-22.30) 

ARISTON I! 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

La tamburina (Prima) (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

L'amour è mori di A. Resnais. con F. Ar-
dant - OR (16.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 16 30 Prima delta rivoluzione; 18.30 
V. degli Saponi 84 Tel. 3581094 Yol; 20.30 Contratto; 22.30 Lo spirito 

dell'alveare. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 • 
Tel. 347592 

Lui è peggio ui me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Out of Order di Cari Schenkel - DR 
(16.30-22.30) 

BLUEM00N 1 . 4 000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

Film par adulti 

BOLOGNA L 6.000 Breakin" Electric Boogaloo di Sam Fr-
ViaStamra.5 Tel. 426778 stenoerg - M (16-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Casablanca. Casablanca dì Francesco Nu­
l i -SA (16.15 22.30) 

BRISTOL L. 4.000 Breakin' Electric Boogaloo di Sam Fa--
Via Tuscolana. 950 Tel 7615424 stenberg • M (15.30-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus di Mitos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska-OR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Splash - Una sirena a Manhattan dì R. 
Howard - C 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Breakin' Electric Boogaloo di Sam F»-
stenberg • M (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Luì è peggio dì me con A Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Niro • S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills fS Martin 
Brest - SA (16-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse d Brian De Palma -
OR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 - Non ci resta che piangere con R. Benigni 
Via Nomemana. 11 Te). 893906 e M. Troisi - C (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus dì MJos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel 864868 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

D quarto uomo di Paul Verhoeven • OR 
(16-22.30) 

FIAMMA ViaBtssolati.51 SALA A- Segreti, segreti di Giuseppe Ber-
Tel. 4751100 tolucci-DR (16.25-22.30) 

SALA B: Cotton Club di Franca F. Coppola 
- DR (15.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P^za Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Lui è peggio di me d A Celentano e R. 
Pozzetto-C (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFIN IZ IONI — A : Avventuroso: C: Comico; D A : Disegni animati; D O : Documentario; E: Erotico: 
DR: Drammatico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satìrico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus d MJos Forman • OR 
(16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Ghostbusters d Ivan Reitman • F 
(16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni del cuora con Sally Field • DR 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induro 

L. 5.000 
Tel 582495 

L'avventura degli Ewokt d John Korty - F 
(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Lui è peggio di ma con A. Celentano e R 
Pozzetto - C (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppa.416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills d Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

BrazU d Tarry Gilhan • SA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3.500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Terminator.d James Cameron - F 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

2010 l'anno dal contatto d Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Omicidio a luci rosse d Brian De Palma • 
DR (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ghostbusters d Ivan Reitman - F 
(16.15-22.30) 

PARIS l . 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus d MJos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Ghostbusters d Ivan Reitman - F 
(16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 
TeL 462653 

China Blue d Ken Russell - OR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati d Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(16-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club d Francis F. Coppola - DR 
(15.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Irezumi lo spirito del tatuaggio (Prima) 
- (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Urla del silenzio d Roland Joffé - DR 
(16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Niro • S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue dì Ken Russe! • DR 
(16-22.30) 

ROYAL 
ViaE.Ftìwrto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Joy d Serge Bergon -E (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 6.000 
TeL 485498 

Runaway con Tom Sellek - A 
(16.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

Brani d Tarry &Hian - SA (16-22.30) 

VERSANO 
Piazza Varbano. 5 

•- L 5.000 
TeL 851195 

La storia infinita d Wolfgang Petersen - F 
(16.30-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 
P zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Carmen d Francesco Rosi • M 
(16.20-22) 

Visioni successive ' 
-

ACHIA 

ADAM 
Via Casilina 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Prazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3000 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
L. 2 000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

8R0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Vida Borghese 

ELDORADO 
Viale deH'Eserc'rto. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

MERCURY 
Via Porta Castello, 44 

MISSOURI 
V. BombeHi. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Vìa Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Prede. 19 

SPLENDIO 
Via Pier deUe Vigne 4 

ULISSE 
ViaTòurtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 2.5CO 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 4.000 
Tel. 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film per adulti 

Riposo 

Porno erotico 

Film per adulti 

Film per adulti 

Intensamente 

Film per adulti 

Riposo 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-22.30) 

(16-22.301 

Di che segno sei? - Aberto Sordi - C 
(16-22.30) 

L'attenzione con Stefania Sandedi - OR 
(16-22.30) 

Fluff cugine maliziose 

Film per adulti 

Film per adulti 

Phenomena d 

Film per adulti 

Film per adulti 

Foot loose • 

Porno lesbo 

Film per adulti 

Dario 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Argento - H 
(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.15) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Corpi in amora e riv. spoglareflo 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Apoia Nuova. 427 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

VaTiepoto 13/a Tel 3611501 

TIBUR - Via degli Etruschi. 40 
TeL 495776 

Paris. Texas d Wim Wenders - DR 
(16.30-22.30) 

Bramstorm generazione elettronica - F 
(16.30-22.30) 

Anni di piombo d M. von Trotta - OR 
- (16-22.30) 

Morte a Venezia d Luchino Visconti • DR 
(16-22.30) 

Sogni d'oro d Nanni Moretti - SA 
(16.30-22.30) 

Un anno vissuto pericolosamente d Pe­
ter We» - A (20.30-22.30) 

Come in uno specchio d 1. Bergman - DR 

Cineclub 
FILMSTUDIO 
Via Orti d'Albert. I/c 

Chiuso per sfratto 
Tel. 657378 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

Ore 20.30. Cinema dell Urss. I classici Un 
cattivo buon uomo d Josif Kheifitz (1973) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A' Il flauto magico d I. Bergman - M 
(17.30-20-22.30) 

SALA B: Furyo d N. Oshima - DR 
(18-20.15-22.30) 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 

Sale diocesane ! 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

ERITREA 
Via Lucrino, 53 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

KURSAAL 
Via Paisieilo. 2tfb 

N0MENTAN0 
Via F. Red. 4 

ORIONE 
Via Tortona, i 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria AusAatnce 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Terms of Endearment (versone inglese) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

R-poso 

/ 
OSTIA 

CUCCIOLO 
Via dei Pallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie deta Marina. 44 

L 5000 
Tel. 6603186 

L 5.000 
Tel. 5610750 

Tel. 5604076 

Urla del silenzio d Roland Joffé - DR 
(17-22.30) 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills d Martin 
Brest-C (16.30-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

Fuori Roma 
• * 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

TeL 9320126 

Tel. 9321339 

Film par adulti 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

2010 - L'anno del contatto con Roy 
Scheider - F (16-22.30) 
Urla del silenzio - d Roland Joffé • DR 

(16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tei. 9456041 

TeL 9457151 

La bella addormentata nel bosco - DA 

Lady Hawfce d R. Donner - F 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Riposo 

. 
MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adurti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Dei Melimi 

33/A) 
Ade 2 1 . Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma­
rio Ricci 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Ade 2 1 (Prima). La Compagnia II 
Danno - La Beffa presenta Que l 
cef fo anatro la porta di Joe Or­
lon. Con M. Bellocchi. S. Mure. B. 
Pesce- Regia di Domenico G. Mon-
geni 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827 ) 
Alle 21 .15 . U n fantasma a cJej 
aarano di Sergio Ammrata (urtimi 
4giorm) 

A N T E P R M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - TeL 736255) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 • TeL 393269 ) 
ADe 10. Par la lampaeta di W. 
Shakespeare 

BEAT 7 2 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel 
317715 ) 
Atte 2 1 . Deuvio a Notderney di 
Karen Bfizen. Regia di Giorgio Ma­
rmi 

BELLI (Piana S. Apo0orna. 11/a • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 

~ ABe 2 1 . 3 0 (Prima). La Compagnia 
Grariteetropazzo presenta I capo­
lavori datTarta erotica. Gamia-
n i (o due notti di eccessi). Di A, De 
Musset. Regia dì Recardo Reim. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Cemi-
sóooi. Francisco Carattm 

B C R M M (Piazza G L Bernmj. 22 -
TeL 5 7 5 7 3 1 7 ) 
A le 17.30. SuBJe rota dar Cwp-
peeone. Novità dì Sergio krvane. 
Regia di Athero Alfieri 

CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tei. 
6797270 ) 
AJe 17.30. Oaai ila coma corro-
no farsa di Ph*p Kog. Regia • Ro­
meo Oe Beoors. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Fuposo 

6 G -SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352 -6561311 ) 
Rsposo 

OELLE A R T I (Via S o i a 5 9 - Tel. 
4758598 ) 
ABe 17 (Fam.1. Maria Teresa Ba>. 
Augusto Zucchi con la parteopa-
rorm di Cechi Pontoni in La papa 
la di Carlo Goldoni. Regia di Augu­
sto Zucchi A le 2 1 R f l o m m a g ­
ano . Regia rJ Paola Scarabelo. 

DE ' SERVI (Via dal Mortaro 22 -
Tel. 6795130 ) 
ABe 17 (Fani.). Fiorenzo Fìorenum 

CO e**4Ì̂ nuTO^aVOf'* 

E T M I U M U N O (Via Marco Mughet­
ti. 1 • Tei. 6794585 ) 
ABe 17. Paola Borboni in Ceet * 
ao tri p a r * di Luigi Prendete. Re­
gia di Franco ZeffreBi. 

rrv-SALA UMBERTO (Via deta 
Mercede 5 0 - TeL 6794753 ) 
Ale 17 (Fam-L La Compagna Sta-
M e Teatro f»V>d ammano di M*e-
no presente Ur* corpo ooin»jaao 
<* Renzo Roseo. Ragia di Alvaro 
Petardi 

ETVTEATBO VALLE (Via del Tea­
tro Vana 23-a • TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Aie 16 (Fam). C a m m i e l a • * » • 

di A. Schnrtzter. Con 

Warner Bentivegna. Maddalena 
Crippa, Lino Capolicchio. Regia di 
Luca Ronconi 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alte 17. La madre di Stanislao 
Witkeiwicz. Con Una Bernardi. Ni­
no Bernardini. Claudia Ricatti. Re­
gia di Claudio Prosi. (Ultimi due 
giorni). 

G IUUO CESARE (Viale Grufa) Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.45. Luca De Filippo in U o ­
m o a galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4759710 ) 
Alle 2 1 . La forza daaTabitudma 
dì T. Bernhard. Con L. Alessandri, 
G. Caruso. Regia di J . MaynieJ 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A ­
Z IONI (Via Cassia 871) 
ABe 2 1 . Quando la rana al mJ-
aero o volare Regia di Carlo M>a-
befli 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - TeL 737277) 
Ade 2 1 . 3 0 (Manufatto- . ecJo. di 
F. UoneOo. Coreografie di Evelyn 
Hanach. 

LA PmAMBDC (Via G. Benzeni. 
4 9 - 5 1 -TeL 576162) 
SALA A: Ore 2 1 . Carmen P a T t . 
reo. Ideazione e regia di Renato 
Coccolo. Con Raffaella Rosseeini e 
Massimo Ranieri 
SALA B: Riposo 

a TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 -Tel . 6783148 ) 

• SALA A: Alle 2 1 . Duo oatat i a 
. V ienna di Cario Vitali, con UTani . 

F. Morino. Regia di Luigi Tani. -
SALA B: Alle 17.30. Gruppo del 
Sole MarmapA di Franco Pio!. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel­
letta 18) 
Alte 21 .15 . Natocka da Dostoie-

' vski. dì Dacia Marami, con C. Biz­
zarri, I. Martelli. P. Molerò. M . Ca-
minticci. Regia di Vera Bertinotti. 
Scene e costumi di Gianna Gelmet-
ti. 

M U S E O NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana, 
2 4 3 ) -
ASa 1 7 . 3 0 . Lo tnoototteni d i 
un d n o a o In Cina da Giulio Ver­
na. Regie di Idaberto Fai. Burattati 
di GruGa Barberini. 

P A R M X I (Via & Barsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Domani aBe 20 .45 (Prima). La v a -
dova ecaitra dì Cario Goldoni. 
con Adriana Asti. Regia rJ Giorgio 
Ferrara. 

POLITECNICO (Vìa.G-8. Ttepolo 
v 13/a - TeL 3607559 ) 

SALA A: aBe 2 1 . Teneo t e Afr ica 
di e con Roberto Nobie. 
SALA B: Riposo 

S A L A TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via P a l i l i R e , 
3 9 . Ta l 8 6 7 8 7 9 ) 
ASa 2 1 . 1 5 . Cfodrtari di August 
Stnrtdberg. Con Curetta Carotanti-

CIRCOLO CULTURALE PANTHEON* 
SEZIONE TREVI - CAMPO MARZIO 

P.C.L 

MOSTRA DI TREDICI AUTORI DEL • LICEO ARTISTICO 

rvcoaano tsofo 
Mono Francesco 
AtomBMfcn Cori 
Samuele Di Posso 
PBUUCKO La Cerva 
Luca Loretani 

Restalo LuM 

Cortotto Morati 
Roberto On>ontandb 
Unoo Vignalo 

fino al 9 

~ to. Wladimìro Conti. Thomas Zmzi. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
Domani alle 2 1 (Prima). Paolo 
Stoppa in M berretto a eonegR di 
Luigi Pirandello. 

SPAZIO UNO (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 6 5 - TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 
4 3 • Tel. 862949) 
ADe 21 .15 . Cenerentole in ear­
ca d'autore di Pietro Favari. Con 
O. Cantarelli, M . C. Cajmi. S. De 
Santis. R. GregantL Regia di Mas­
simo Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6541915) ' 
ABe 2 1 . Le Coop. Teatro In presen­
ta Fioretta Buffa e Leda Palma in La 
m a m m a dì C Terrori. Regia di Do­
menico Mongefli. Scene e costumi 
di Antonio Grieco 

TEATRO OELL-OROLOGrO (Via 
dei Filippini. 17 A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . Ili Rasse­
gna Under ' 3 5 . Decime aanfonie 
di Renato Giordano. Regia di Mi-

' chele Ma-abeUa. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Mai luna t i , 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
A B * 1 7 . Gastone MoecMn i n 
Uno auneidi idal ponto dì Arthur 
Mifler. Con Graziano Giusti. Patto 
Pavese. Regia di Antonio Calende 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ore 2 1 . 1 d e e earoeiiU. Regia di 
AttiBo Corsini 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Morora. 3-a • Tel. 5895782) 
SALA A: Ore 21-15. Berenice. • 
cuore i lKalaloie. Le bot ta d i 
AnwnuiUNailn dì EJL Poe. Con 
Giampaolo Innocentini 
SALA B: ABe 21.15- ari MeSop-
p o » di Joe Orton. Traduzione dì 
Guidarino Guidi. Regìa dì Massimo 
Milazzo 

" SALA C- ABe 21 .30 . Le Prowt-
nante di e con Marcela Candelo­
ro. Regia dì Antonio Scarafmo 

TEATRO D U E (Vicolo Due Mace». 
37) 
Ore 2 1 - Parma Acida e I R M A . 
presentano Ruggero Cara «i Oea-
poa a Giancarlo Cabeta. Resa di 
Ruggero Cara 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

Peter Handke. con Marisa Febbn. 
Giancarlo Dottori. Cauto Brogi. Re-
pia di Roberto Guicciardini. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114 ) 
ABe 17 (ultimi 5 giorni). Amar i 
con Buffato di David Mamet- Con 
Luca Barbareschi. Mauro Serio. 
Massimo Venturieeo. Regia di 
Franco Pero. (Ultimi 4 gemi). 

TEATRO SISTINA (Via S o m a , 
1 2 9 - T e L 4756841) 
ABe 2 1 . Gigi P ie le iU bi Careno 
di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471 ) 
R»poso 

TEATRO TOROfNONA (Via deg» 
Acquesparta. 16 Tel. 6545890) 
Ore 20 .30 . Le aereo dì Jean Ge-
net. Regie di Messano Manne. Con 
Sabrina Capocci. Agnese Ricchi. 
Amelia Tomassri Barbarossa 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Sorvola. 101) 
ABe 2 1 . A l i i w e i ' i Boom. Te­
t to e regie di Laura AngiuBi e Vitto­

rio LucarieOo. con M. Apieefla. P. 
Mazauro. A. D'Elia. R. SquiKace. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO ' SOCIO-CULTURALE 

REBBBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) -

' Riposo 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 

- Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7822311) 
Ore IO. Teatro animazione per le 
scuole (su prenotazione) 

BL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
TeL 582049) 
Ogni domenica aBe 16.30 ABe* e 
lo epaccmo di Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feria* matinée» per le 
scuole. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T M 
(Largo Cristina di Svezia. 121 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota­
zioni telefonare al 5891194 . 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-

ze. 72 -TeL 463641) 
ABe 20 .30 . Adriano Lacouvreor 
dì Fracnesco CBea. Drenare d'or­
chestra Sandro Senna. Regia di 
Mauro Bolognini. (UmVn* rappre­
sentazione. Fuori abbonamento). 

A C C A D E M I A R U U I M O M C A 
R O M A N A ( V * Flaminia. 118 -
TeL 3601752) 

A C C A D E M I A STRUBIBtNTALE 
D I R O M A (Via Bertaro. 45) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (irrfarmazione TeL 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
Domani aBe 2 1 . Presso Chiesa S. 
Spinto et Sassia (v» de' Peniten­

zieri). Concerto: Coro Aureliano. 
Direttore Bruna Uguori Valenti.. 
(Por invito). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI 
Domani alte 2 1 . Presso Aula Ma­
gna dell'Università (P.le Aldo Mo­
ro). Concerto inaugurale stagione 
'85 . Ensemble Vocal Lucìen Lesa-
gè dì Parigi. Musiche di Dee Prez. 
Janoquin. Da Victoria. Debussy. 
Ravel. Scnmidtt. (Ingresso Sberoh 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Alle 2 1 aR'AurJrtorio di Via della 
Conciliazione, concerto della 
Royel PtivTJeeYnoriic Orcneetre. 
Direttore e pianista Vladimir 
Aahkanazy (fuori abbonamento). 

, In programma: Brattine. Ouvertu­
re tragica: Beo I n u t i l i . Concerto 
n. 3 per pianoforte e orchestra: 
Brahma. Sinfonia n. 3. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I C A ­
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H»NDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI ­
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani aBe 2 1 . Concerto deB'Or-
chestra sinfonica defla Rai. Diretto­
re Moshe Atzmon. Pianista dau-
<*o Arreu. Musiche tS Beethoven e 
Berto*. 

CCR - emeurro CBMEMATO-
GRAFICO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Riposo 

CORO POUFONtCO C A S A L D E ' 
P A Z Z I (C/o S.M.M. De Paro) • 
Via Zanardrni. TeL 8 2 7 8 6 8 8 
Riposo 

C H K S A ANGLICANA (Via del Be-
buino. 179) 
Riposo 

G M O M E (Via deBe Fornaci. 37) 
Riposo 

OBUPPO IWUSsCA BISB-ME (Via 
deta Borgata deto Mag&ana. 117 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI-

' MonteParioB, 6 1 -TeL 3608924 ) 
ABe 20 .30 . Presso Centro Studi 
San Luigi De' Francesi (Largo To-

COOP. ARCUS Via Lamarmora, 28 

Stasera ore 21 

GRUPPO TEATRO ESSERE 
in 

- s c f t j k s i a t s 4BLBBssss s s c s s A s ^rm 

ROMA SENZA TITOLO 
dì Tonino Tosto da M. Tedeschi 

ruolo. 22) . Concerto di musiche dì 
Giacinto Scelsi. Esecutori M. 

. Coen. L, Lanziilotta. S. Scodanib-
bìo. R. Trythafl. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

BMTERNATfONAL ARTlSTrC 
A N O CULTURAL CENTRE (Ca­
stri Oe Ceveri • FormeDo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 

. 4 6 - T e L 3610051) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque domate. 1 - Tel. 383715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
S A N GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Anicia, 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE' 
(Via del Gonfalone 32 /A • TeL 
655952) 
ABe 2 1 . Concerto dell'Orchestra 
da Camera del Gonfalone drena 
da G. Di Stefano. Solisti: PersichrBi 
(flauto). Cerasoli (organo). Musi­
che rJ J.S. Bach. G.F. Handel. A. 
Scarlatti. 

U . C A . L - UNIONE CATTOLICA 
ARTIST I ITALIANI 
ABe 18. Presso Sala Centro Cultu­
rale M. Kofce (vìa Matpighì 2). 
Concerto Vocale Maria Concetta 
Tadino (soprano). Dar» Lucantoni 
(tenore). Paolo Perna (pianoforte). 
Musiche di Rossini. Pccinni. Gior­
dano. Botto. Dorwettj. Ingresso li­
bero. 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
DaBe 2 1 . Musica Jaa-SouJ-Funky. 

FOLKSTUDtO (Via a Sacchi. 3 -
TeL 5892374 ) 
Ore 21 .30 . La chitarra brasSana di 
M . Vitta e le nuove canzoni di Lu­
ciano Gori. 

DORIAN GRAV Music Club (Pozza 
TrArssa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Ore 21 .30 . Concerto Jazz con Ric­

cardo Passi (piano). Furio Di Castri 
(basui). mdnnu Rocha (battana). 
(Ingresso boero). 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
ADe 2 1 - Concerto con la Old Time 
Jazz Band. (Ingresso omaggtc 
donne). 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Domani aBe 22 . M i e t e r Quintet­
t o con M. Audisso (sax alto), R. 
Luppi (sax tenore). R. Fassi (pia­
no). P. Delta Porta (basso). P. Sali 
(batteria). 

NAMHA PUB (Via dei Leutari. 34 -
Tel. 6793371) 
Riposo 

S A I N T LOUIS MUSIC CITY (Vi* 
del CardeBo. 13a - Tel. 4745076! 
Domani aDe 21 .30 . Concerto de 
Quartet to d i Giovanna Mar i -
nutxL 

Cabaret 

BAOAGtJNO (Via Due MaceBi. 75 
TeL 6791439) 
Ore 21 .30 . QuMnal tango dì Ca 
steBacd e Pmgitore. Con Oresti 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu 
nhcaDone. 4 3 • TeL 4 6 5 9 5 1 
4758915 ) 
ABe 21 .30 . Al piano Carte Sotdan 
Tutti i giovedì baeo Bsoo. Discote 
captano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Gmna 
si 14 - tet 6797075) 
DaBe 2 2 . Discoteca e pianobar. 

R. PIPISTRELLO (Via ErmBa 27 /a 
Tel. 4754123) 
ABe 2 1 . Discoteca ascio e moder 
no sino a notte inoltrata. Domeni •» 
ca e festivi The Danzante. On 
16-20. 

M A N U » (Vìcolo del Cinque. 56 
TeL 5817016) 
DaBe 2 2 . Rontry Gran*. DaBe 2 : 
musica brasAana con J«n Porto. 

N E W U O N N A N O W (Via Cassia 
8 7 1 -TeL 3667446)) 
R apOSO 

R O M A M (Via Alberico I I . n. 29 
TeL 6547137) 
ABe 2 1 . m 
rei*. Omer-Chantant. 

SOGGIORNO A 

Isola Capo Rizzuto 
DAL 15 AL 29 GIUGNO 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 300 000 

U qoeM imnramJr la ssaraunonr in bungalow in 
ramrarj prrao il rdltezn *lXhsi* di bob Cspo 

\ Riunta. il l iJimlu in i m o oxwtn smoda cLnr 
Mibno/Lamnia Trnnr t «munta, il traitrranriXo m 
pnlViuaial nlUeP0-
I bonfalow ions iwsumti da « u n " ! » «m 4 {r«n 
IrTTo, tmininu r «vnnda. dolali di tomruo a ft%. fr^o-
nfrra. ncnirfir r pmtolamr. Non mno divari di buo-
cfcma d* trfro r hai""-
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Unità vacanze 
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GIOVEDÌ 
11 APRILE 1985 l'Unità - SPORT 19 

Nelle prime semifinali battuti con autorità i francesi del Bordeaux (3-0) e gli spagnoli del Real (2-0) 

Juventus e Inter, che profumo di finale 
Coppa dei Campioni 

Detentore: Liverpool (Inghilterra - FINALE: 29-5-85 a Bruxelles 

Uverpool-Panathinaikos 
Juventus-Bordeaux 

ANDATA 

4-0 
3 0 

RITORNO 

24-4 
» 

Platini ha esaltato 
la «signora omicidi» 
Ospiti deficitari soprattutto in fase di realizzazione - Contro­
piede micidiale dei bianconeri e reti di Boniek, Briaschi e Platini 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini, 
Caricola, Scirea; Briaschi, 'Fardelli. Rossi, Pla­
tini, Boniek. 
BORDEAUX: Dropsy; Rohr, Tusscau; Specht, 
Battiston, Girard (32* Thouvcnel); Tigana, 
Chatana, Lacombe, Giresse, Mueller. 
ARBITRO: Galler (Svizzera) 
MARCATORI: 29' Boniek, 68' Briaschi, 71' 
Platini 

Nostro servizio 
TORINO — La finalissima di Coppa campio­
ni balena all'orizzonte della Juventus. L'uni­
ca sorpresa nel «ritorno» di Bordeaux con un 
attivo di 3 reti a 0 potrebbe venire solo dal­
l'arbitraggio, a meno di incredibili e para­
dossali metamorfosi del giocatori «girondi­
ni». In campo, agonisticamente e tattica­
mente vi è stata una sola squadra: la Juven­
tus. L'altra, il Bordeaux, è stata un coro di 
preziosità. Dov'erano i «girondini»? Dov'era il 
decantato Chalana, l'imprevedibile Tigana? 
Sul prato del «Comunale» il calcio del Bor­
deaux si è rivelato un oggetto misterioso ed 
indecifrabile. Solo cosi si può spiegare il nau­
fragio dei francesi che avevano costruito le 
loro fortune in Coppa proprio nelle partite 
esterne. 

La Juventus ha sbagliato poco e quando è 
incappata in qualche disattenzione ha avuto 
il buon gusto di occultarlo agli avversari, 
quasi come un gioco di prestigio. II temuto 
centrocampo «blues», il medesimo che regge 
le sorti della grandeaur nazionale francese, 
si è sfaldato nel momento meno opportuno, 
quando cioè la Juventus tendeva ad accor­
ciare il gioco probabilmente per recuperare 
le notevoli energie consumate nel primo 
tempo. 

Le prime battute di gioco sono dedicate ad 
uno studio esasperato delle marcature ed in 
questo quadro di riferimento lo spunto di 
Briaschi al 1', concluso con un^debole tiro. 
appare un episodio Isolato dàTcontestò dèlia 
partita. Partita che si dirime a centrocampo 
con Tardelll e Bonini incollati su Chalana e 
Tigana, mentre in difesa Trapattoni conse­
gna Lacombe a Favero e il tedesco Dleter 
Mueller a Caricola. Sul fronte opposto, il tec­
nico transalpino opta sulla consueta zona, 
con le uniche varianti di Specht, attento 
marcatore di Rossi, e Tusseau su Briaschi. 

La Juventus, prese le misure, apre decisa­
mente le ostilità dal 10' in avanti, aggreden­
do con azioni veloci e ficcanti la retroguardia 

del «girondini». CI provano consecutivamen­
te Boniek e Platini nell'arco di due minuti 
con altrettanti colpi di testa, belli nell'esecu­
zione ma inoffensivi per l'attento portiere 
Dropsy. Tecnici e spettacolari, dicono le refe­
renze, I «blues» d'Aquitania appaiono defici­
tari soprattutto in fase offensiva, salvo farsi 
vivi al limite dell'area di rigore con le classi­
che ed innocue azioni di alleggerimento, per 
lo più affidate al generoso Mueller. E l'ag­
gressività della Juve, chiave di lettura della 
prima parte della gara, dà i suoi frutti al 29', 
allorquando Platini, svegliatosi di colpo (da 
qui In avanti esalterà i bianconeri), inventa 
un lancio in verticale che porta «l'uomo della 
notte», cioè Boniek, a tu per tu con Dropsy. 
Quasi a passo di danza il polacco si scrolla di 
dosso i due marcatori e con un morbido tocco 
beffa l'estremo difensore. Sulla spinta del 
vantaggio la Juve accelera i tempi mentre 
Jacquet fa rientrare anzitempo negli spoglia­
toi il claudicante Girard, per il terzino di fa­
scia Thouvenel. Ma è ancora la Juventus 
prim'attrice con una sene di Incursioni, pri­
ma Scirea, poi Rossi ed infine Briaschi, a le­
gittimare Il vantaggio. 

Lunga attesa prima di veder uscire dagli 
spogliatoi i girondini, evidentemente cate­
chizzati a dovere dai tecnico. Gli effetti si 
vedono immediatamente. Il Bordeaux appa­
re meno titubante, più lesto nella condotta 
offensiva. Le parti si sono invertite: la Juven­
tus è in agguato, apparentemente sonnec-
chiante ma vigile nel cogliere gli svarioni dei 
girondini. Il che puntualmente accade al 23': 
e Briaschi, con la collaborazione... di Rohr, a 
togliere le castagne dal fuoco. L'ala è rapidis­
sima a infilarsi In un corridoio libero in cui 
viaggia una palla scodellata alla perfezione 
da Boniek; Briaschi sferra alcuni colpi di 
spalla a Rohr, ricambiato, il quale non trova 
di meglio che Impapinarsi nel rinvio, consen­
tendo così all'avversario di trafiggere con un 
Semi pallonetto Dropsy in uscita. Momento 
magico della Juventus che non può non esse­
re coronato da un pezzo di bravura di Platini 
che non delude i settantamila presenti al 26* 
con un gol d'antologia. Fa tutto Boniek sulla 
sinistra, ubriacando tra finte e controfinte il 
diretto avversario, poi il polacco inganna 
tutti con un rasoterra all'indietro meno Pla­
tini che al volo dal limite dell'area scocca un 
destro imparabile. 

Michele Ruggiero 

Coppa delle Coppe 

Detentore: Juventus (Italia) — 

Bayern Munchen-Everton 
Rapld Vienna-Dinamo Mosca 

- FINALE: 15-5-85 a Rotterdam 

ANDATA RITORNO 

0-0 1 24-4 
3-1 » 

• I gol di BONIEK (sopra) e di ALTOBELU (sotto) 

Bloccati i campionati argentini 
per protesta contro la violenza 

BUENOS AIRES — La Feder-
calcio argentina ha sospeso tut­
te le partite dei vari campionati 
di calcio in programma il pros­
simo fine settimana, in attesa 
di una rapida approvazione del 
Parlamento di una legislazione 
che punisca severamente i di­
sordini negli stadi. La decisione 
è stata presa al termine di una 
riunione svoltasi l'altra sera al 
ministero degli Interni, nel cor­
so della quale è stata formata 
una commissione multisetto-
riale promossa dal governo per 
porre fine alla violenza nel cai-
ciò in questo paese. 

La commissione — della 

3uale fanno parte alte autorità 
el ministero degli Interni, del­

la polizia federale e della pro­
vincia di Buenos Aires, della 
segreteria dello sport, della Fe-
dercalcio e rappresentanti dei 
club calcistici — si è riunita ieri 
e tornerà a riunirsi domani per 
esaminare soluzioni «integrali» 
al flagello dei continui inciden­
ti negli stadi dì calcio, l'ultimo 
dei quali è avvenuto domenica 
scorsa ad Avellaneda, dove è ri­
masto ucciso un ragazzo di 14 
anni, Adrian Silvio Scasserra, 
colpito al petto da una pallotto­
la. La sospensione riguarda non 
soltanto u campionato «Nacio-
nal. della massima divisione 
(serie A), ma anche le partite 
dei tornei di serie «B», «C» e «D». 
Non cosi to svolgimento del 

campionato sudamericano per 
nazionali «Under 16», che si sta 
disputando da una decina di 
giorni nelle città di Buenos Ai­
res e di La Piata. Questo tor­
neo, di qualificazione per il 
mondiale della categoria che si 
svolgerà quest'anno in Cina, è 
organizzato direttamente dalla 
Fifa. Vi partecipano nove squa­
dre (Argentina, Bolivia, Brasi­
le, Cile. Colombia. Ecuador, 
Perù, Uruguay e Venezuela). 
L'unico paese sudamericano 
assente è il Paraguay. Però, an­
che in questo torneo martedì 
scorso, nello stadio del «Velez 
Sarsfield» a Buenos Aires, sono 
avvenuti incidenti e venti per­
sone sono state arrestate. 

Coppa UEFA 
Detentore: Tottenhaml (Inghilterra) 

Inter-Real Madrid 
Videoton-Zeljeznicar 

— FINALI: 8 e 22-5-85 

ANDATA 

2-0 
3-1 

RITORNO 

24-4 
> 

Stoccate vincenti di 
Brady e di Altobelli 
II centrocampo dei padroni di casa ha subissato quello degli 
ospiti - Grande partita del giovane Cucchi e dell'irlandese 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini; Pasi na­
to (85* Causio), Marini, Baresi; Cucchi, Sabato, 
Altobelli, Brady, Rummenlgge. 
REAL MADRID: Miguel Angel; Chendo (6T 
San Jose), Camacho; Salguero, Sanchis, Isìdro; 
Vazquez (70' Juanito), Gallego, Butragueno, 
Lozano, Valdano. 
ARBITRO: Wohrer (Austria) 
MARCATORI: 25' Brady (su rigore), 58* Alto-
belli 

Nostro servizio •- < 
MILANO — L'Inter si scuote di dosso le rug­
gini di campionato e batte alla grande 11 Real 
Madrid nella partita d'andata delle semifina­
li di Coppa Uefa. Un 2-0 che non spiega persi­
no tutta la incontrastata superiorità del ne­
razzurri. Una partita, la loro, che ha portato 
Inequivocabilmente a galla, con non pochi 
rimpianti, tutte le loro possibilità, e agonisti­
che e soprattutto tecniche, e che ha fatto let­
teralmente impazzire di gioia il gran tifo 
•bauscla». Un gran spettacolo davvero, di cui 
protagonista primo e stato stavolta 11 solita-. 
mente bistrattato centrocampo. Bravissimo 
Brady, anche se leggermente calato alla di­
stanza, in grande, evidenza il giovane Cucchi, 
Sabato e persino 11 sempre generoso Paslna-
to. In attacco Altobelli e Rummenlgge hanno 
magari sbagliato qualche palla di troppo, ma 
sono sempre state due autentiche spine nel 
fianco del difensori madrileni, tra i quali ha 
non poco deluso l'attesissimo Butragueno. 
Merito anche di Baresi, e dell'impeccabile in­
tera retroguardia. 

Quando la partita comincia è subito l'Inter 
a spingersi con decisione avanti, come sor­
retta dal calorosissimo incitamento del gran 
pubblico venuto a gremire San Siro anche 
negli angolini i più scomodi e 1 più Impensa-
U. La difesa del Rea! non si lascia però sor­
prendere. nonostante sia costretta a rifugiar­
si spesso In calcio d'angolo: Camacho prende 
in strettissima consegna Rummenlgge e al­
trettanto fa Sanchis con Altobelli, Salguero 
presidia l'area in ultima battuta e Chendo 
bada a che nessuno si infiltri sulla fascia de­
stra della difesa bianca. A centrocampo Va-
squez e Lozano seguono Sabato e Brady 
mentre Isidro si destreggia nella zona di 
Cucchi. AI 10* comunque, a conclusione di un 
perfetto cross di Brady, sarebbe gol certo se 

Miguel Angel non volasse miracolosamente 
a neutralizzare la capocciata ravvicinata di 
Altobelli. Clamoroso davvero, e la gente di 
San Siro si morde le mani quando non se le 
caccia nel capelli. Per scuotersi via 1 brividi 
gli spagnoli tentano qualche timida puntata 
In avanti, ma dinanzi a Zenga trovano Baresi 
puntualmente pronto a bloccare ti giovane 
fenomeno Butragueno e Bergomi implacabi­
le su Valdano. Marini è poi sempre pronto a 
spazzare l'area col mulinar delle sue ormai 
celebri ciabatte. Sempre l'Inter comunque a 
cassetta grazie alla spinta continua del suo 
centrocampo In cui spiccano il senso della 
posizione di Brady, 11 gran lavorìo del giova­
ne Cucchi e la generosità di Sabato. Altobelli 
e Rummenlgge non trovano però lo spiraglio 
buono o vengono sistematicamente atterrati 
nel momento di varcare 1 limiti dell'area. Al 
25* però Sabato apre magistralmente sulla 
destra per Rummenlgge, centro teso In area, 
Altobelli si prepara allo stacco, ma Sanchis 
senza molti complimenti lo atterra. Rigore. 
Lo batte Brady ed è il meritato 1-0 per l'Inter. 
Adesso i madrileni attaccano con maggior 
convinzione ma sono sempre 1 nerazzurri ad 
avere chiaramente in pugno la partita e al 31' 
Altobelli, solo davanti a Miguel Angel dopo 
un bel triangolo con Mandorlini, si lascia un 
po' grossolanamente anticipare. Di poco al­
to, al 35', un gran Uro di Rummenlgge, e rim­
pallata una sua acrobatica rovesciata due so­
li minuti dopo. Alla ripresa gli spagnoli sem­
brano molto più determinati, e per qualche 
minuto menano, come si dice, la danza. A 
Zenga però non si avvicinano mai. Il Real, 
occhio e croce, sembra adesso accontentarsi 
del minimo svantaggio, ma è l'Inter a non 
starci e Altobelli, a l r w sciupa ancora mal­
destramente un'altra possibile palla-goL 
Fortunatamente non sbaglia però due minu­
ti dopo quando, magistralmente Imbeccato 
dal tedesco, schizza via come un razzo, si pre­
senta di nuovo solo davanU al portiere e Io fa 
secco con una palla deliziosa. L'Inter adesso 
è un ciclone e gli spagnoli si salvano come 
possono. Cioè con bruiti falli e palloni spa­
racchiati via alla parrocchlana. Il pubblico, 
come si può capire, fa da 13" e da 14° giocato­
re. Uno spettacolo, che alla fine si rinnova 
con tutu gU spettatori in piedi. 

Bruno Ponzerà 

Il Giro di Puglia ha cambiato subito «padrone» 

Freuler piazza lo sprint 
Van Der Velde è il leader 
Tappa movimentata - Moser e Saronni deludono, ma pensano a 
Parigi-Roubaix e Freccia Vallona - Oggi arrivo a Cisternino 

MONOPOLI — E durato solo 
lo spazio di un mattino il «re­
gno» di Daniele Caroli al Gi­
ro di Puglia. Il romagnolo di 
Faenza, rivelazione dei velo­
cisti italiani in questo scor­
cio di stagione, è stato infatti 
raggiunto alla testa della 
classifica dall'olandese Jo-
han Va Der Velde, il quale gli 
ha sottratto la prima posi­
zione in virtù dei migliori 
piazzamenti. II cambio della 
guardia è avvenuto sotto gli 
sguardi di Urs Freuler, che 
dopo settimane di anonima­
to e tornato prepotentemen­
te alla ribalta vincendo lo 
sprint di Monopoli alla sua 
maniera, cioè con una volata 
di circa 250 metri. Lo svizze­
ro ha distanziato di parec­
chio Van Der Velde e Moreno 
Argentin ed ha messo a frut­
to il lavoro di squadra 
dell'«Atala Campagnolo*, 
con Gavazzi. Gislger e Mo­
rano i in prima fila che nel 
finale hanno guidato il grup­

po ad altissima velocità, im­
pedendo ogni fuga. 

La tappa è stata movi­
mentata, facendo registrare 
qualche timido tentativo iso­
lato che il plotone ha però 
neutralizzato quando ha vo­
luto. Non essendoci infatti, 
difficoltà altimetriche per 
l'esclusione delle cime del 
Gargano, la corsa acquista 
mordente solo in occasione 
dei traguardi volanti piazza­
ti nei vari paesi. Sotto lo stri­
scione con abbuoni (2" ed 1" 
ai primi due) di Molfetta do­
po 65 km, sono passati Van 
Der Velde e Caroli, evidente­
mente intenzionati a non 
mollare le loro posizioni di 
prestigio in classifica. Prima 
di toccare il punto più a nord 
della corsa (Trani), si è mes­
so in luce Valerio Piva che 
per 35 km è stato al coman­
do. lasciato «a bagnomaria» 
dal gruppo dato il forte vento 
di scirocco contrario alla 
marcia in quel tratto. Piva 
ha raggiunto 1* di vantaggio, 
poi è stato ripreso. La secon­
da fu 
stata 

a più significativa e 
elio svizzero Laurent 

Vial nei pressi di Adelfia a 40 
km dal traguardo. Vlal ha 
posto fra sé ed il gruppo 55". 
Quando le squadre dei velo­
cisti hanno serrato le file, il 
suo tentativo è stato rintuz­
zato e nessuno è più potuto 
uscire allo scoperto. L'auto­
rità dello sprint di Freuler 
(della quale si è detto) è stata 
resa possibile anche dall'as­
senza di Caroli nelle battute 
conclusive. Moser e Saronni 
hanno ancora una volta de­
luso le attese, intenti come 
sono a trovare la giusta for­
ma alla vigilia della Parigi-
Roubaix (In cui correrà il 
trentino) e della Freccia Val-
Iona (in cui sarà di scena il 
piemontese). Oggi terza tap­
pa Fasano-Clstenino di 160 
km. 

ORDINE D'ARRIVO: l. 
Freuler (Svi - 5" abbuoni); 2. 
Van Der Velde (Ol - 3" ab­
buoni); 3. Argentin (1" ab­
buono); 4. Milani; 5. Gavazzi; 
6. Gaggloli: 7. Saronni; 8. 
Ricco;!». Moser; 10. Caroli. 
CLASSIFICA: 1. Van Der 
Velde (OI) in 10 ore 6"15"; 2. 
Caroli sL; 3. Van Calster (Bel) 
1"; 4. Freuler (Svi) st; 5. Ar­
gentin 5"; 12. Moser a 6". 

Vanderaerden vince a Wevelgem 
WEVELGEM — Il belga Eric Vanderaerden, tre giorni dopo la 
sua vittoria nel Giro delle Fiandre, si è aggiudicato anche la Gand-
Wevelgem. nonostante abbia cercato di farla vincere al suo compa­
gno di squadra della Panasonic, l'australiano Phil Anderson. C'è 
voluto il fotofinish per decidere chi dei due avesse tagliato per 
primo il traguardo e. per un centimetro, è stato dimostrato che era 
stato Vanderaerden. Questi, pilotato nelle prime posizioni dal suo 
compagno di squadra australiano, aveva già partita vinta a 100 
metri dal traguardo. A 50 si è rialzato ed ha guardato sulla sinistra 
per controllare i suoi avversari, smettendo praticamente di peda­
lare, a favore di Anderson che era all'altezza della sua ruota poste­
riore ma dall'altro lato della strada. L'australiano forse perché 
affaticato dallo sforzo prodotto per una fuga precedente e poi per 
preparare la volata a Vanderaerden, pur dando fondo ad ogn resi­
dua energia, non è riuscito a superarlo. I due sono piombati sul 
traguardo contemporaneamente e sono andati al podio senza co­
noscere chi fosse il vincitore: il fotofinish ha sciolto i dubbi. Deluso 
è Guido Bontempi — cui era affidata la sorte del ciclismo italiano 
— per essere arrivato soltanto 15' nel volatone. 

Arbitri 

• SERIE «A»- AveSno-AtaUma: 
Lanese. Como-Laro- Bergamo. Cre-
monese-Napotr Lamorgesa, Inter-
Fiorentina. Longr», Juventus ticine­
se. PrandoU. RomtvAscoh- Palet­
to. Sampdona MAan Esposito. Ve­
rona Torno Lombardo 
• SERIE «B» Arezzo-Bologna. Tu-
ven Cagliari Genoa Matto. Campo­
basso- Monza- PezttMa. Catara* Em 
pò*- Paparesia. Cesena-Perugia: 
Magra: Lecce-Pescara- Lucr; Parma-
Padova- Red**- Samb Bari- Lo B«*>: 
Taranto-Pisa Pieri Vartse-Tnestrna: 
Bianoardi 

Finora sono 32 le formazioni che si sono iscritte 

Record di partecipazioni 
(arriva la Corea del sud) 
Ci sarà anche il campione del mondo in carica Uwe Raab (Rdt) 
Il fìor fìore del ciclismo mondiale presente a Roma il 25 aprile 

priiTici vera 
ciclistica 

Gian Giro aro? 

CfcHllat COPPTT TjWllf 

ttmsaane nasoni 

ROMA — Data ormai per scontata la par­
tecipazione record di squadre nazionali 
pro\ enienti da tutti i continenti alle mani­
festazioni della «Primavera Ciclistica», l'at­
tenzione degli sportivi e degli addetti ai 
lavori è incentrata sui nominativi delle 32 
formazioni che hanno già inviato la loro 
adesione. Tanti i campioni, desiderosi di 
far bella figura in una manifestazione che 
conta. Su tutti il campione del mondo in 
carica Uwe Raab. punta di diamante della 
formazione della Repubblica democratica 
tedesca, che completa i propri ranghi con 
altri atleti di valore assoluto che potrebbe­
ro inserirsi nel discorso del successo finale. 
A fianco di Raab. che ricordiamo terzo nel­
la passata edizione del Giro delle Regioni, 
scenderanno «in pista* Olaf Ludwig, vice-
campione nazionale, Falk Boden, Olaf 
Jentzsch. Thomas Barth e Dan Radtke. Gii 
accompagnatori ufficiali della Rdt, Roland 
Muller e Wolf Linner. potranno dunque 
contare su un sestetto dalle grandi poten­
zialità che si trova a proprio agio su ogni 
terreno di gara. 

Di contro la Jugoslavia presenta un no­

vero di ragazzi affiatati e mattatori lo scor­
so anno delle principali competizioni inter­
nazionali. Bojan Ropret, Bruno Bulic, Pri­
mo Cerin, Janez Lampic, Jure Pavlic e 
Marito Cuderman i loro nomi, con un'at­
tenzione particolare per Ropret (quarto al 
«Regioni» del 1983) e Bulk, già campione 
nazionale. 

Completamente rinnovata, l'indomani 
delle Olimpiadi, la rappresentativa au­
striaca. ed il selezionatore Madaj Karol è 
alla ricerca del «number one» che possa ri­
petergli primati e prestazioni di quel VYe-
chselberger che gli sportivi italiani ricorde­
ranno per l'inaspettata vittoria (meritatis-
sima d'altronde) nel Giro delle Regioni tar­
gato 1983. 

C'è già chi indica in Paul Popp, passista 
d'eccezione, e presente quest'anno alla 
•Primavera Ciclistica», il degno erede del 
campione austriaco. -

Scorrendo velocemente l'elenco parziale 
degli iscritti vale anche ricordare l'olande­
se Poels, i bulgari Houbenov e Staykov e 
Unterà formazione belga, che potrebbe 
rappresentare una gradita sorpresa. 

In ogni caso da questa prima carrellata è 
lecito affermare che il fior fiore del ciclismo 
mondiale sarà a Roma il 25 aprile per la 40* 
edizione del Gran Premio della Liberazio­

ne, da Ostia Antica a Ravenna (26 aprile-I* 
maggio) per il IO* Giro delle Regioni e, il 4 
maggio, a S. Vito al Tagliamento, per la 1* 
Coppa delle Nazioni- Intanto nelle città. 
sedi di tappa delle tre sfide mondiali la 
«Primavera Ciclistica» ha fatto già la pro­
pria apparizione. Merito soprattutto delle 
iniziative culturali, ricreative e sportive 
programmate dai bambini delle scuole che 
nella loro semplicità, carichi dei valori del­
l'improvvisazione e della creatività, sono 
già al lavoro per rendere più bella l'acco­
glienza a tanti ragazzi che giungeranno nel 
nostro Paese da ogni angolo del mondo. 
Prima fra tutte giungerà oggi a Fiumicino 
la squadra della Corea del Sud. Una pre­
senza che collega già la Primavera calcisti­
ca alle Olimpiadi del 1988. 

Marco Ciarafoni 
• SQUALIFICHE CALCIO — Squalificati 
in serie A per una giornata: Bagni (Napoli), 
Bruno (Como), Criscimanni (Udinese). 
leardi (Miian), Ottoni (Como) e Tardelli 
(Juventus). Inoltre ha squalificato a tutto 
il 10 maggio prossimo l'allenatore del Co­
mo Ottavio Bianchi. In serie B per tre gior­
nate: Sorbello (Padova); per due Di Gio­
vanni (Varese), per una Progna (Campo­
basso). Salvadè (Varese). Sorbi (Padova), 
Vagheggi (Pescara), Fiorini (Genoa) e Va-
noB (Lecce). 

La Geas di 
Sesto 

San Giovanni 
onorerà 

Resistenza 
e Liberazione 

Sorteggiati 
i gironi 

dei campionati 
del mondo 
maschili 

e femminili 

MILANO — È stato presenta­
to ieri il «trittico! di nuoto orga­
nizzato dal Geas di Sesto San 
Giovanni per onorare la Resi­
stenza e la Liberazione. Questo 
il calendario: 13 aprile: •Mani­
festazione giovanile dei centri 
nuoto* alla piscina Cozzi d Mi­
lano; 21 aprile: nelle piscine 
«De Gregorio» e «Centro Olim-

?ia» di Sesto San Giovanni la 
5* «Coppa della Resistenza» 

per atleti al limite dei 13 anni; 
25 aprile: piscina del Centro 
Saim a Milano (vasca di 50 me­
tri), terza Coppa Antonio 
Greppi, 8* Trofeo della Resi­
stenza. Vi partecipano atleti di 
quattro paesi: Urss, Rdt. Ceco­
slovacchia e Italia. Per la Ceco­
slovacchia il Gottwaldov, per 
{'Urss e per la Rdt rappresenta­
tive nazionali per 1 Italia la 
Nuotatori Milanesi (con Gio­
vanni Franceschi in prestito 
dalle Fiamme Oro), la Rari 
Nantes Legnano (con Manuela 
Dalia Valle), il Nuoto 2000 di 
Padova (con Carlotta Tagnin e 
Mauro Marini), la Dds di Setti­
mo Milanese (con Monica Pa-
vanello e Luca Sacchi), il Geas 
di Sesto San Giovanni (con 
Monica Magni). 

MILANO — Sono stati sorteg­
giati i gironi dei campionati 
mondiali juniores maschili e 
femminili che si svolgeranno in 
Italia dall'I 1 al 22 settembre 
prossimi. L'Italia, nel torneo 
maschile, giocherà nel girone 
«A»j, che si svolgerà a Bologna. 
insieme a Cina, Argentina ed 

^MASCHILI - Girone A (Bo­
logna): Italia, Cina, Argentina, 
8ritto. Girone B (Napoli): 

ras, Cuba, Arabia Saudita. 
Francia. Girone C (Bergamo): 
Corea, Tunisia. Cile, Olanda. 
Girone D (Chieti): Bulgaria, 
Brasile, Messico, Giappone} se­
mifinali a Bologna e Napoli; fi­
nali 13--16* Bologna; finali 
5'12* Brescia; finali l*-4* Mila-
n°FEMMINILI . Girone A 
(Reggio Calabria): Italia, Cina, 
Perù, Finlandia. Girone B 
(Brescia): Corea, Cuba, Ceco­
slovacchia, Colombia. Girone C 
(Perugia): Giappone. Messico, 
Bulgaria, Nuova Zelanda. Giro­
ne D (Ancona): Una, BrasOe, 
Australia, Austria: aemifiirali 
Ancona e Brescia; finali 13*-IG* 
Ancona; finali 9M2* Brescia; fi­
nali l'-S* Milano. 

Uisp, lo sport e il governo locale 
ROMA — LTJìsp (Unione Ita­
liana sport popolare) ha pre­
sentato ieri a Roma un docu­
mento sui rapporti tra lo sport 
e il governo locale, in vista an­
che della prossima scadenza 
elettorale. Ha illustrato l'ini­
ziativa, che s'inquadra nel va­
sto programma dell'Unione 
per li 1985 (oggi, al Foro Itali­
co, l'Uisp presenta la 2* edizio­
ne di «Vivacittà»), il segretario 
generale Gianmano Missa-
glia. Il documento è stato sin­
tetizzato da Pier Paolo Maza. 
•Attorno alla parola d'ordine 
— ha detto Maza — l'Ente lo­
cale deve governare di più e 
gestire di meno, l'associazio­
nismo deve trovare la forza di 

favorire la progettualità e gli 
obiettivi, impostando un nuo­
vo rapporto tra produttività 
della spesa pubblica e obietti­
vi di crescita associativa*. 

Il documento delTUlsp in­
dica quali debbano essere — 
secondo l'Unione — i ruoli del­
la Regione, della Provincia e 
del Comune. Esistono per cia­
scuna di queste istituzioni 
pubbliche — si afferma — 
competenze specifiche; vanno 
loro assegnati, nella legge-
quadro. vari livelli di inter­
vento sull'impiantistica (co­
struzione, uso e gestione degli 
Impianti* la sanità; la forma­
zione; la promozione. Nume­
rosi gli interventi: tra cui quel­

li di Rita Camera, assessore 
sport provincia di Alessan­
dria; Paolo Borghi, responsa­
bile del settore «promozione 
sportiva» del Coni; sen. Nedo 
Canettl, responsabile gruppo 
sport direzione Pei; prof. 
Grasselli, dell'ufficio sport 
Pri; on. Rino Serri, presidente 
nazionale dell'Arci; Gianni 
Borgna, consigliere regionale 
del Tel; Vincenzo Blgiaretti, 
presidente deiruisp di Roma 
(che ha pure illustrato il pro­
getto di utilizzazione delrim-
filanto polivalente di S. Basi-
io, da pochi giorni ultimato e 

dato in gestione all'Ulsp dal 
Comune di Roma); Luciano 
Antognonl, presidente dei-
l'Uisp di Bologna. 

Da questa sera si fa sul serio 
Basket 

Primo round dei quarti di fi­
nale dei play off. Alle 20.30 si 
giocano: a Milano, Simac-Gra-
narolo, edizione riveduta e cor­
retta della finale dello scorso 
anno; a Roma, Bancoroma-
Scavolìni; a Torino, Berlon:-
Jolly-, a Varese, Ciaocrenvlnde-
sit. Sono quattro scontri che si 
risolveranno probabilmente sul 
filo della terza partita con il 
fattore campo che potrebbe an­
cora una volta risultare deter-
rninante. Detto dò. il ruolo del­
le quattro semifinaliste do­

vrebbe spettare a Banco. Berto­
ni, Simac e Ciaocrem. Ma nei 
play off, e nel basket più in ge­
nerale, si rischia di fare figure 
peregrine se ci sì mette a fare i 
notabili. Ce da dire che su que­
sto scudetto grava una sorta di 
ineluttabile vaticinio; vale a di­
re. che la finale sarà targata 
Roma-Milano, Questo sia per 
l'indubbio valore delle due 
squadre, che sulla carta sono 
davvero le più forti, sia per 1i-
nevitabile Levitazione dì inte­
ressi che una simile soluzione 
comporterebbe. Senza parlare 
della accesa rivalità tra i due 
clan, tra le due città, tra i prin­
cipali prcugonistt di questa fi­
nale. Batta pensare a quello 

che successe due stagioni fa. 
Quindi tutti a spìngere— 

Il campo, come al solito, può 
smentire ogni cosa ma Grana­
tolo, ScavolinL Jolly e Indesit 
partono decisamente handi­
cappate soprattutto se si pen** 
ai Gmiti tecnici e paàcoToaici 
messi in mostra quest'anno, ai 
fatto che alcune di esse devono 
rinunciare a pedine importanti 
(Riva per la Jolly • Bona**»*» 
per la Granaroki) e infine allo 
svantaggio di giocare le .latita» 
in campo avverso. Da star-era 
comunque si fa sul stria Si fio­
ca al W20.30- alle 21.30, cnnipi 
menti radio con «Tuttofa—hn 
e, in TV, qualche ora più tarda 
un tempo di Sir-MC-Gr-aarolo. 
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Quella di Renato Bazzarone è stata la vita semplice 
ma particolare di un italiano, segnata da tappe 
simboliche per tutti: la scelta della Resistenza 
dopo l'8 settembre, il ritorno in fabbrica dopo 

la Liberazione, il licenziamento per motivi politici, 
la difesa dei valori da cui è nata questa Repubblica 

Storia 
del partigiano 

BUI 
di UGO PECCHIOLI 

Renato Bazzarone 

Voglio ricordare la stona 
di Renato Bazzarone, ope~ 
raio, comandante partigia­
no con il nome di battaglia 
di Bill, a cui ieri abbiamo 
dato l'ultimo saluto. 

Bill era figlio del Canave-
se. In queste vallate e nel 
lavoro duro dell'operaio a 
Torino aveva presto impa­
lato dalle asprezze della vi­
ta che la libertà e la giusti­
zia sociale non sono mai un 
dono, ma sempre una fati­
cosa conquista. Una con­
quista che si strappa lot­
tando, organizzandosi con 
altri uomini, imparando 
dall'esperienza storica, fa­
ticando per conoscere e ca­
pire, aprendo la propria in­
telligenza ai problemi e al­
l'interesse fondamentale 
della propria classe, del 
proprio popolo e dei popoli di tutto il mon­
do. Ancora giovanissimo Bill, come tanti 
altri suoi coetanei, aveva pagato sulla pro­
pria pelle le iniquità del lavoro sfruttato e 
della povertà e poi le sofferenze della guer­
ra imperialistica voluta dal fascismo e la 
soffocante oppressione di quel regime. E, 
infine, dopo l'8 settembre del '43, provò un 
senso di profonda rivolta di fronte alla vil­
tà e alla vergogna di quel regime e dei 
gruppi più reazionari dei quali il fascismo 
era espressione, che — nel tentativo illuso­
rio di cercare scampo ai propri misfatti e di 
farla franca — calpestarono la sovranità 
nazionale ponendosi al servizio dell'eserci­
to nazista di occupazione. 

Per tutti noi fu, quello, il momento di 
una scelta netta e decisiva. 

Da un lato obbedire all'ordine tedesco e 
dei suoi servi fascisti accettando di portare 
le armi contro il proprio popolo e le sue 
aspirazioni di libertà e di pace, e dall'altro 
obbedire al dovere civico e morale di resi­
stere, di combattere per il riscatto naziona­
le e per una nuova Italia. 

Il giovane operaio Renato Bazzarone 
non ebbe dubbi, non esitò a scegliere la 
strada della guerra di liberazione e dell'o­
nore. E diventò il partigiano Bill. 

Partecipò alla costituzione di quei primi 
gruppi armati di resistenza che nel corso 
del mesi successivi diventarono brigate e 
divisioni partigiane. E anche grazie al suo 
esempio, al suo coraggio, alla sua capacità 
di organizzazione la Valle dell'Orco e l'in­
tero Canavese divennero terra partigiana: 
luoghi dove tedeschi e fascisti trovarono 
ben presto il pane per l loro den ti, un terri­
torio sul quale dovettero per molti mesi 
impegnare mgentissime forze senza mai 
aver tregua. 

Bill rivelò ben presto le sue alte doti di 
combattente e di comandante. Al coraggio 
personale, univa la intelligenza e la scal­
trezza di un'antica cultura contadina e so­
prattutto il maturarsi della coscienza poli­
tica, la consapevolezza delle profonde ra­
gioni politiche e ideali di quella lotta. 

In questo suo formarsi come combatten­
te consapevole ebbe la fortuna di vivere e 
di combattere con Battista Gogllo (Titala), 
un grande maestro di vita, l'operaio comu­
nista dì Alpette che dagli anni Venti aveva 
vissuto l'esperienza della lotta clandestina 
contro il fascismo, delle persecuzioni e del 
carcere, l'uomo che aveva visto lontano e 
tenuto duro anche quando sembrava che 
contro quel regime non c'era niente da fa­
re. 

Titala, il vecchio combattente antifasci­
sta e comunista che veniva da lontano, fu 
un grande educatore. Nei duri mesi dell'i­
nizio della guerra partigiana formò com­
battenti e contemporaneamente ne plasmò 
la coscienza, li alutò a comprendere II deci­
sivo valore dell'unità di tutti gli antifasci­
sti, del legame indispensabile che doveva 
esser costituito tra partigiani e popolazio­
ni. E nei momenti di riposo spiegava la 
storia, quella vera, che il fascismo aveva 
cancellato. 

Portò a riflettere sulle 
origini e la natura di quel 
regime, sulla guerra, sulle 
lotte operaie e anche sul bi­
sogno che la Resistenza 
fosse conquista della liber­
tà e dell'indipendenza e, in­
sieme, costruzione di una 
società nuova, rispettosa 
dell'eguaglianza dei citta­
dini e aperta al progresso e 
ai diritti delle classi lavora­
trici. 

Lungo quei venti mesi 
non c'è combattimento, 
fatto saliente di guerra in 
questa zona, che non abbia 
visto Bill e la sua 77* Briga­
ta Garibaldi protagonisti 
esemplari: dalla battaglia 
di Ceresole, dove cadde an­
che Titala, alle cento e cen­
to altre azioni, fino alle bat­
taglie per la liberazione di 
Torino: quella di Santa Cri­

stina, del Ponte Stura, di Piazza Solferino. 
Quando quella stagione, tremenda ma 

affascinante, ebbe termine con la Libera­
zione, Bill non chiese niente. Semplice­
mente ritenne di aver fatto il proprio dove­
re e ritornò alla sua vita civile come qual­
siasi altro, si unì alla sua cara Marianna, 
ebbe la gioia grandissima della nascita di 
Gabriella, tornò al duro lavoro dell'ope­
raio. 

Afa ci tornò da combattente, da militan­
te comunista, ben consapevole di quanto 
lungo e acciden ta to tosse ancora il cammi­
no per costruire una Italia davvero nuova 
e per realizzare — nelle nuove condizioni 
— le grandi idealità della Resistenza. 

Andò a lavorare come operaio alla Pinln 
Farina, diresse la Commissione interna, 
diventò un dirigente sindacale, fu attivo 
nelsuo Partito. Tresferì lì, nell'impegno ci­
vile e democratico, la lotta per edificare 
una società nuova sulle premesse delta Re­
sistenza. 

Tra il '47 e il '53 si scatenarono tentativi 
pericolosi di rivincita delle forze più rea­
zionarie. Furono gli anni della guerra fred­
da, delle persecuzioni antipartigiane e an-
tioperaie, dello scelbismo, della legge-truf­
fa, della sconfìtta alla Fiat Si trattava di 
tener duro senza isolarsi, di battere quel­
l'offensiva ricucendo il tessuto unitario 
dell'antifascismo, di ricostruire le premes­
se di una ripresa operaia e democratica. E 
Bill diede come sempre il suo contributo, 
fu di esempio ai lavoratori della sua fab­
brica anche pagando di persona quando 
venne licenziato per rappresaglia per la 
sua attività di dirigente politico e sindaca­
le. 

Ma la vendetta padronale non lo piegò; 
anzi egli moltiplico l'impegno politico e so­
ciale, nel sindacato e nel partito. Sempre 
legato alla sua gente di Alpette, nel '56 fu 
eletto qui consigliere comunale e di questo 
Comune fu Sindaco stimato tra il '57e il '61 
e net 12 divenne consigliere comunista 
della comunità montana delle Valli del­
l'Orco e Soana. 

C'è un aspetto della sua personalità che è 
doveroso ricordare: la dedizione totale che 
egli ha profuso in tutti questi anni per te­
nere sempre alto e vivo il ricordo e l'inse­
gnamento della Resistenza. 

Dalla sua passione politica e dalla sua 
intelligenza hanno avuto origine in questi 
anni un numero grandissimo di incontri, 
di Iniziative, di raduni per ricordare e ri­
flettere sulla Resistenza e per tramandar­
ne i valori alle nuove generazioni. 

Contro le insidie pericolose di chi vor­
rebbe che si dimenticasse, contro le cam­
pagne tendenti a rimuovere quel capitolo 
decisivo della storia d'Italia, contro i bassi 
giochi di potere di forze politiche che vo­
gliono stravolgere le idealità della Resi­
stenza, magari per a vere il miserabile sup­
porto parlamen tare del neofascismo missi~ 
no, Bill ha combattuto con passione, ha 
la vora to affinché si ricordasse che a fonda­
mento della Repubblica Ci e deve restare 
l'antifascismo e la Resistenza. 

lì suggerimento avanzato 
dal presidente del Consiglio 
Craxi a Lisbona, nella pri­
mavera del 1984 considerava 
logico che ad una apertura di 
trattativa non si accompa­
gnasse il proseguimento nel­
la installazione delle armi. 
Quel suggerimento, purtrop­
po, venne ritirato, ma esso 
era del tutto sensato e come 
tale noi lo sostenemmo. 

Abbiamo registrato perciò 
con preoccupazione la prima 
reazione di esponenti del­
l'amministrazione statuni­
tense volta a liquidare som­

mariamente la decisione so­
vietica, mentre più ragione­
vole risulta il fatto che ora 
sembra si voglia andare ad 
una più meditata riflessione. 

Ci sembra indispensabile 
infatti che in materia tanto 
decisiva per le sorti stesse del 
mondo, ad ogni segnale di 
distensione debba corrispon­
dere una valutazione effetti­
vamente volta a svilupparne 
le potenzialità, nell'interesse 
del popoli e della pace. 

Per questo ci sembra giu­
sto quanto ha dichiarato l'o­
norevole Craxi a Madrid e 

cioè che la decisione sovieti­
ca esprime una volontà di 
dialogo e dovrebbe costituire 
oggetto di costruttive rispo­
ste. Ci auguriamo e chiedia­
mo che questa opinione ven­
ga tenuta ferma e, soprattut­
to, che essa trovi un seguito 
concreto In primo luogo in 
una iniziativa del governo 
italiano. Diverse possono es­
sere le possibilità di positive 
risposte alla decisione sovie­
tica e non mancheremo di 
indicarle nelle diverse sedi. 

L'Italia, che esercita fino 
al prossimo giugno la presi­
denza della Comunità euro­
pea ha particolari responsa­
bilità e possibilità perché dal 
nostro continente venga un 
Impulso ad atti di distensio­
ne che accompagnino 11 ne­
goziato. E Interesse vitale, 
innanzitutto dei paesi euro-
pel, che esso si sviluppi leal­
mente e costruttivamente, 
perché venga ridotto al più 
Basso livello il tetto degli ar­
mamenti nucleari, strategici 
e di teatro, e perché non si 
rilanci, con l'avvio della mi­

litarizzazione dello spazio, 
una nuova insensata e cata­
strofica corsa al riarmo; per­
ché si gettino le basi del di­
sarmo bilanciato, controlla­
to, generale. Più che mai ap­
pare necessario che i paesi 
europei dell'una e dell'altra 
parte vengano associati al 
negoziato nelle forme possi­
bili e idonee. 

Per questi obiettivi 1 co­
munisti italiani continue­
ranno a battersi con ogni 
energia. 

decreto sia sufficiente ad 
evitare, il referendum e in 
ogni caso sia utile per mette­
re alle corde il Pei. Sono co­
storo che hanno premuto e 
premono sulla Confindu-
strla perché paghi i decima­
li? «Anche se pagassimo i de­
cimali, e ciò comporterebbe 
un costo di 800 miliardi per 
le imprese italiane — ag­
giunge Patrucco — abbiamo 
la netta sensazione che non 
si arriverebbe al negoziato 
coi sindacati». Da che cosa 
allora Patrucco \rae un certo 
ottimismo per potere evitare 
Il referendum nel periodo 
Immediatamente successivo 
al 12 maggio? Carlo Patruc­
co non ha voluto chiarire ti 
suo pensiero su questa vi­
cenda. Nella situazione at­
tuale comunque la Confin-
dustria preferisce tenersi l 
denari dei decimali ed atten­
dere che le forze politiche 
(•sono loro le più interessate 
ad evitare il referendum», mi 
ha detto un autorevole indu­
striale, «e noi non intendia­
mo cavare le castagne dal 
fuoco per conto loro») matu­
rino una posrzione volta ad 
evitare il referendum di giu­
gno. «Perché Craxi, De Mila 
e Spadolini stanno zitti?» af­
ferma un membro del diret­
tivo confindustriale, aggiun­
gendo che De Michelis 
avrebbe cercato di «intrappo-

Confindustria 
arrogante 
lare Craxi con la storia della 
lettera che il presidente del 
Consiglio non aveva e non 
ha intenzione di spedire a 
Luigi Lucchini». Secondo gli 
Imprenditori si assiste ad un 
gioco pericoloso: De Michelis 
e Scotti si agiterebbero, 
avanzando proposte che non 
corrispondono alla volontà 
unitaria del governo; De, Psi 
e Pri attenderebbero il risul­
tato delle elezioni del 12 
maggio e poi valuteranno i 
margini esistenti per una 
scelta che impedisca il refe­
rendum. Ma I margini si fan­
no sempre più sottili. La 
Confindustria.è isolata? Lui­
gi Lucchini pare non preoc­
cuparsi troppo. «Non si è mal 
isolati — mi ha detto il presi­
dente della Confindustria — 
quando si fa il proprio dove­
re e quello della nazione; il 
governo ha fatto approvare 
la legge finanziaria che ha 
fissato dei tetti e noi da bravi 
cittadini cerchiamo di ri­
spettarla. Anche i decimali 
fanno parte del costo del la­
voro e siamo disponibili a 
metterli sul tavolo delle trat­
tative quando i sindacati sa­

ranno pronti a discutere. Io 
attendo con pazienza». Gli 
imprenditori trovano inoltre 
ragioni per sostenere il loro 
punto di vista sui decimali 
nell'aggravamento della si­
tuazione economica italiana. 
«Il direttivo ha espresso viva 
preoccupazione — recita un 
comunicato confindustriale 
emesso alla fine del direttivo 
— per il progressivo deterio­
ramento degli indici econo­
mici che lasciano lntravve-
dere un rallentamento del­
l'azione di risanamento e di 
ripresa avviati nel 1984. Il 
tasso di inflazione non scen­
de da alcuni mesi soto 
l'8,5%; il deficit del bilancio 
pubblico rischia di travolge­
re ogni argine di compatibi­
lità col finanziamento del si­
stema produttivo. Anche 
l'andamento dei conti con 
l'estero continua a manife­
stare uno squilibrio rilevan­
te. La dinamica del costo del 
lavoro rimane fuori control­
lo anche a prescindere dall'e­
sito del referendum che, in 
caso di vittoria del sì, com­
porterà un innalzamento del 
costo stesso di due punti per­

centuali». Il comunicato pro­
segue affermando che solo 
un intervento strutturale ca­
pace di modificare 1 mecca­
nismi di indicizzazione può 
assicurare competitività alle 
imprese e consentire di ri­
spettare gli obiettivi posti 
dal governo. Il direttivo della 
Confindustria considera an­
cora una volta «pretestuosa 
la pregiudiziale posta dai 
sindacati sul problema dei 
decimali», conferma che l de­
cimali «sono sul tavolo della 
trattativa e che anche questo 
problema può essere risolto 
nell'ambito di un accordo 
globale che rispetti le com­
patibilità fissate dal gover­
no». Insomma la Confindu­
stria ha ribadito punto per 
punto la linea che ha scelto 
da tempo. «Noi non vogliamo 
schierarci a favore o contro 
uno schieramento politico — 
mi ha detto un autorevole 
imprenditore — noi sceglia­
mo di difendere il sistema 
delle imprese, come ribadirà 
Lucchini nell'intervista che 
apparirà oggi su un quoti­
diano. Non ci lasceremo tra­
volgere dall'elettoralismo 
che sta prendendo i partiti in 
prossimità del 12 maggio». 
Ad accentuare le riserve e le 
perplessità degli industriali 
sulla situazione attuale, si 
aggiunge la percezione o la 
sicurezza del fatto che pros­

simamente la politica econo­
mica del governo sarà so­
prattutto una politica mone­
taria, che ci avvieremo cioè 
ad una stretta produttiva, a 
un controllo dei flussi di de­
naro con gravi conseguenze 
per la situazione produttiva, 
occupazionale, Industriale. 
In conclusione, alcuni dati di 
una situazione torbida stan­
no illlmpidendosl: la Confin­
dustria non paga i decimali e 
si assume la responsabilità 
di bloccare le trattative coi 
sindacati; Craxi non ha in­
tenzione per ora di chiedere 
a Lucchini di pagare i deci­
mali, attende l risultati elet­
torali; la stessa cosa avviene 
per De Mita e Spadolini, 
Gianni De Michelis si muove 
isolato rispetto al governo e 
agli imprenditori; i margini 
per evitare il referendum so­
no ridottissimi e dunque 
niente di serio sarà fatto pri­
ma del 12 maggio; l partiti al 
governo fanno finta di voler 
impedire l'appuntamento 
del 9 giugno,' ma si muovono 
soprattutto per aumentare il 
fronte del no. Un membro 
del direttivo confindustriale 
mi ha segnalato la dramma­
ticità di uno stato di cose tale 
che anche la Confindustria 
«ritiene 11 paese sia ingover­
nabile e questo è davvero al­
larmante». 

Antonio Mereu 

schieramento dei «si», sareb­
be invece un nuovo 1 giugno 
1953, l'anno della sconfitta 
della «legge truffa», potrebbe 
aprire la strada ad una alter­
nativa, ad un programma di 
rinnovamento, ad una svolta 
politica democratica e non 
certo ad un arroccamento 
operaista. Uno scontro ri­
schioso, dice dunque Tronti, 
ma un rischio da correre. 
- Nel comitato romano dei 
•si» non a caso ci sono nomi 
diversi e noti. Accanto ad un 
docente universitario come 
Tronti, ci sono giornalisti co­
me Tito Cortese, Angelo 
Aver, Piero Pratesi, un regi­
sta come Nanni Loy, tìn uo­
mo di cultura come Giorgio 
Tecce, economisti come Fe­
derico Caffè (il «maestro» di 
Ezio Tarantelli. l'ultima vit­
tima delle ' brigate rosse), 
Paolo Leon, Alberto Zevi, 
studiosi come Stefano Rodo­
tà, Franco Bassanini, diri­
genti sindacali come Rinal­
do Scheda (ora candidato al-

Si allarga 
il fronte del sì 
le eiezioni regionali per il 
Pei). Gente che ha compreso 
— sottolinea Piero Pratesi — 
come sia in atto un tentati­
vo, reso emblematico dal de­
creto della notte di 
S.Valentino che tagliò la sca­
la mobile, di dare un colpo a 
quel moto di rinnovamento 
•riducendo i margini della 
democrazia», che ha preso 
l'avvio nelle lotte degli anni 
60-70. Le testimonianze si in­
fittiscono. Nella sala ci sono 
anche il segretario regionale 
del Pei Giovanni Berlinguer, 
il segretario regionale della 
Cgil Neno Coldagelli. il sin­
daco Vetere. Prende la paro­
la un disoccupato Massimo 
Mascetti. È lui a ricordare il 
barbaro assassinio di Ezio 

Tarantelli, un attacco voluto 
da chi vuol far morire la 
•battaglia - delle idee», lo 
scontro dmeocratico. ' 

Ed ecco, proprio con un ri­
chiamo al 'libero confronto; 
l'intervento di un giornalista 
televisivo assai popolare, Ti­
to Cortese, l'uomo che «con­
duce» la trasmissione 'Di ta­
sca nostra: Uno — si presen­
ta — 'Che non fa politica, ma 
fa informazione: Perché è 
qui? Perché ha ragione Cra­
xi, dice, quando sostiene la 
necessità del 'decisionismo*. 
Bisogna finalmente «decide­
re se occorra o no trasforma­
re le strutture che non con­
sentono una ripartizione 
equa dei carichi e degli one­
ri: Il referendum è un occa­

sione d'oro per prendere, col 
voto di tutti, 'decisioni che 
toccano le nostre tasche: E 
poi io, aggiunge Cortese, ri­
cevo lettere, telefonate, du­
rante il mio lavoro, quelle 
della gente che deve «far 
quadrare i magri bilanci: E 
ricevo indicazioni sulle re­
sponsabilità della crisi eco­
nomica, sulla mancanza di 
lavoro, sulla forbice tra gua­
dagni insufficienti e prezzi 
che salgono. «È stata una 
operazione falsa e bugiarda 
quella di far credere che tut­
to ciò sia da a ttribuirst a quel 
presidio parziale e insuffi­
ciente che è stata la scala 
mobile: Così parla Cortese, 
uno che si è schierato 'dal­
l'altra parte, dalla parte del­
la gente: 

Negli interventi si discute 
anche di un possibile accor­
do tra governo, imprenditori 
e sindacati, capace di rende­
re inutile il referendum. Ma 
perchè — chiede Mario 
Tronti — «chi ha voluto apri­

re la ferita dovrebbe ora sa­
narla?». Ad ogni modo — 
conclude Rinaldo Scheda — 
•ammesso che ci siano possi­
bilità di fare un accordo, 
questo può venire solo da un 
grande movimento per il si». 
E non è che la prova referen­
daria aggravi le tensioni nel 
sindacato. Queste — precisa 
Scheda — ci sono già. Il refe­
rendum, semmai, può rende­
re trasparenti le posizioni, 
può gettare le basi per co­
struire una sincera e duratu­
ra unità d'azione. Quel «si» 
dice una delegata della Vo-
xson Gianna Filardi. sarà un 
«si» ma per un nuovo svilup­
po, un dispiacere per l'arro­
ganza di Lucchini, della 
Confindustria e del fronte 
conservatore. I «comitati dei 
si», insomma, non scendono 
in campo animati da una 
specie di ansia e di vendetta 
liberatrice; scendono in 
campo per costruire, non per 
distruggere. 

Bruno Ugolini 

entro maggio, me lo ricordo 
perché lavoravo all'Ufficio 
Stralcio della divisione "Vicen­
za" a Brescia». L'accenno di 
Spinella a «qualche reparto 
speciale» può trovare forse con­
ferma nelle parole di Mario Ri­
goni Stem, ben noto al pubbli­
co italiano per i suoi lavori, da 
•Ritomo sul Don» a «11 sergente 
nella neve», entrambi pubblica* 
ti da Einaudi. 

•Un libro uscito anni fa nella 
collana Oscar Mondadori — di­
ce Rigoni Stem — e passato 
sotto silenzio, dal titolo "Le 
croci dell'Arroìr". raccoglie al­
cune preziose testimonianze 
della Croce Rossa polacca, con 
nomi di fucilati e luoghi dì fuci­
lazione. Potrebbe trattarsi di 
soldati italiani dei cosiddetti 
"Comandi Tappa", cui faceva­
no capo i nostri militari che tor­
navano dal fronte russo. E quei 

Quei duemila 
sterminati 
"Comandi Tappa" nel settem­
bre erano ancora funzionanti 
per raccogliere eventuali sban­
dati. Insomma le testimonianze 
ci sono, e proprio su Leopoli, 
allora chiamata Lenberg, alla 
tedesca». 

Rimangono i dubbi, dunque. 
sul totale rientro dell'Amar en­
tro il 22 maggio— 

•Durante un mio viaggio in 
Urss — dice ancora Rigoni 
Stem — ho incontrato a Kiev 
delle partigiane che mi hanno 
raccontato di esser state testi­
moni di fucilazioni di italiani 
presi prigionieri dai tedeschi. 

Quei soldati provenivano dal­
l'Egeo ed erano stati messi dai 
tedeschi nelle retrovie del fron­
te russo per lavorare. A Minsk, 
quelle partigiane mi hanno ri­
ferito di aver visto fucilare i 
prigionieri italiani che si rifiu­
tavano di collaborare. Ma a 
questo punto siamo già nella 
primavera del '44». 

Come si può spiegare, allora, 
chiediamo a Rigoni Stem, la di­
scordanza tra M versione uffi­
ciale del nostro Stato Maggiore 
che parla di un totale rientro 
nel maggio del *43 e le notizie 
riportate da più fonti sugli ecci­

di compiuti tra l'agosto e il set­
tembre? 

•C'erano molti sbandati, 
questo è sicuro. Tre miei amici 
alpini furono fatti prigionieri 
proprio nella primavera del '43. 
E in fondo il problema è di sa­
pere quanti erano gli sbandati. 
Dopo più di quarantanni anco­
ra non Io sappiamo.-». 

La nostra piccola inchiesta si 
chiude con Nuto Revelli («La 
strada del Davai». «L'ultimo 
fronte. Lettere di soldati caduti 
o dispersi nella seconda guerra 
mondiale», «La guerra dei pove­
ri. Il fronte russo»: questi i libri 
— li ha pubblicati Einaudi — 
che egli ha dedicato agli anni di 
cui stiamo parlando). Lo scrit­
tore cuneese getta acqua sul 
fuoco ma pone altre domande: 
«Che si sappia l'Armir fu rim­
patriata entro maggio. Erano 
reparti non più utilizzabili. E 

noi soldati eravamo fusi di den­
tro, non solo fisicamente. L'ec­
cidio di Leopoli? Certo, la cifra 
di duemila soldati uccisi, come 
dire, incuriosisce. In via di ipo­
tesi, se ci avviciniamo all'8 set­
tembre, si può pensare a soldati 
catturati altrove, magari al 
Brennero. Vedi, la storia di 
Leopoli è di quelle destinate a 
riaffiorare: io stesso ho sentito 
parlare di fosse comuni con ita­
liani in quella città». 

«C'è, comunque, presso il mi­
nistero della Difesa — aggiun­
ge Revelli — un apposito comi­
tato che si occupa delle onoran­
ze ai Caduti. É presieduto da 
un generale e non si occupa solo 
di celebrazioni, così come non 
dovrebbe mancare di dati pre­
cisi. Sarebbe una fonte attendi­
bile, se volesse parlare». 

Andrea Atoi 

edilizio sui grandi palazzi 
nobiliari del Canal Grande 
così come sull'edilizia mino­
re di qualunque epoca quat­
trocentesca o novecentesca. 
Oltre a questa omogeneità, 
la scelta sarebbe motivata 
dallo strettissimo rapporto 
esistente in tutto il centro 
storico tra un immobile e 
l'altro, indipendentemente 
dalla qualità originaria dei 
manufatti. Che cosa com­
porterebbe il vincolo? Qua­
lunque tipo di richiesta di li­
cenza edilizia (dal rifacimen­
to di un pavimento al restau­
ro di un bagno, alla dipintu­
ra di un esterno) per lavori 
su immobili compresi nel 
grande parco veneziano, do­
vrebbe ottenere il benestare 
della sovraintendenza oltre a 
quello, già esistente, degli uf­
fici comunali che oggi costi­
tuiscono il solo fìltro critico-
burocratico per interventi 
edilizi al di sotto di una certa 
soglia di importanza; al di 
sopra di quella soglia, la ri­
chiesta di licenza passa an­
che tra le mani della Com­
missione di Salvaguardia; 
mentre la Sovraintendenza 
(che pure è presente all'in­
terno della Commissione di 

Trasformiamo 
Venezia 
Salvaguardia) cura i «per­
messi» per lavon a carico di 
un elenco di immobili (circa 
un migliaio) già notificati 
dagli stessi uffici. È quindi 
abbastanza evidente come, 
se il Ministero accettasse 14 
proposta per intero, il gover­
no delle trasformazioni ur­
bane ed edilizie passerebbe 
nelle mani della Sovrainten­
denza. Può non essere neces­
sariamente un trauma, di­
penderebbe dai criteri (tutti 
da conoscere) in base ai quali 
la Sovraintendenza giudi­
cherebbe le richieste ed t pro­
getti e dalla efficienza di una 
burocrazia che non sembra 
attualmente quantitativa­
mente In grado di far fronte 
ad una massa di lavoro tanto 
imponente. 

Sotto altri profili, la pro­
posta è certamente interes­
sante: darebbe al Comune la 
possibilità di estendere il di­

ritto di prelazione in caso di 
compravendita (che la nuo­
va legge' speciale lega agli 
immobili notificati dalla So­
vraintendenza), praticamen­
te a tutto il patrimonio Im­
mobiliare veneziano; ai pro­
prietari, inoltre, darebbe la 
possibilità di detrarre dalle 
dichiarazioni dei redditi ti 
cento per cento delle spese di 
restauro, decapiterebbe, an­
cora, le tasse di compraven­
dita e quelle di successione 
consentendo la rivalutazio­
ne dei capitali delle società. 
•Così si aiutano il restauro e 
la conservazione e l'iniziati­
va privata», spiegano i tecni­
ci della Sovraintendenza, ma 
trovano poco credito soprat­
tutto tra i socialisti. 

•Secondo il sindaco di Ve­
nezia, Mario Rigo, la propo­
sta «non è accettabile», se­
condo lui Venezia è già trop­
po ricca di vincoli; per l'as­

sessore ai Lavori Pubblici 
Nereo Laronì, l'iniziativa 
•paralizzerebbe la città per 
anni», e cita il caso dell'area 
Saffa come esempio della tu­
tela esercitata dalla Sovrain­
tendenza. Più cauti invece i 
comunisti: «Anche la So­
vraintendenza deve mettersi 
nell'ottica di una pianifi­
cazione dell'uso del territo­
r io—ha detto il vice-sindaco 
Paolo Cacciari —, la città ha 
bisogno di chiarezza e di una 
definizione esatta delle sue 
possibilità d'uso; non sono 
comunque contrario In ge­
nerale al vincoli». «La generi­
cità del comunicato della So­
vraintendenza — ha detto 
l'assessore all'urbanistica 
Eduardo Salzano — e la rid­
da di voci che ha scatenato, 
ha fatto alzare un grande 
polverone, e la cosa più sag­
gia per il momento è atten­
dere che il polverone si posi 
per ragionare con calma. Il 
Comune — ha proseguito — 
nn dal "74 ha Indicato con 1 
piani particolareggiati quali 
sono gli edifici da conservare 
includendoli nelle zone «A» 
del piani: quella è la base 
corretta da cui è opportuno 
partire». 

ano . 

EMANUELE MACALUSO 
Condtrettora 

ROMANO LEDO A 

• • Mr̂ wTWftî ^̂ B 
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Non hanno, invece, dubbi 
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